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l'Unità 


Ridley ed esordienti, cibo per giovani menti 


S ono in libreria da oggi, freschi freschi 
di giornata. Anche se hanno scelto co¬ 
me marchio il simbolo per eccellenza 
del cibo confezionato, quel barattolo di 
zuppa Campbell reso celebre da Andy War- 
hol. Titolo: «Prima scelta. Cibo per giovani 
menti». Oggetto: la nuova collana Adnkro- 
nos libri per giovani e giovanissimi. Missio¬ 
ne dichiarata: scovare e sedurre quel vasto 
pubblico di potenziali lettori che si sono la¬ 
sciati alle spalle i libri per ragazzi e cercano 
protagonisti in cui ritrovarsi, linguaggi che 
risuonano, autori generazionalmente affi¬ 
ni. Scommessa difficile, perché rivolta a un 


pubblico difficilmente intercettabile, che 
solo pochi anni fa si sarebbe rivolto diretta- 
mente alla lettura «adulta». Copertine colo¬ 
ratissime, prezzi contenuti (dalle 13 alle 
1 Smila lire) e una grafica interamente ela¬ 
borata al computer: così sono nati i primi 
sette titoli, che portano la cura di Chiara 
Belliti. 

Un mix di talenti singolare e assoluta- 
mente inedito, è questa «soup» che s'affac¬ 
cia sugli scaffali del mercato editoriale. Co¬ 
sì c'è Simona Vinci, molto attesa alla sua se¬ 
conda prova dopo il successo dell'inquie¬ 
tante «Dei bambini non si sa niente»: è «Ma- 


tildacity», ritratto di una teen ager appas¬ 
sionata di kick boxing, «tosta fragilero- 
mantica». La più giovane dei sette è Paola 
Mordiglia, classe 1971, genovese, insegnan¬ 
te di danza, qui al suo primo romanzo, «Fa- 
cking Matura», un quasi giallo con senti¬ 
mento tra i banchi dell'esame di maturità. 
Ma c'è anche un big come Philip Ridley, 
scrittore inglese di talento (ricordate «Gli 
occhi di Mr Fury») che per l'occasione veste i 
panni del drammaturgo: un tetto di condo¬ 
minio, un gruppo di ragazzi scalmanati e 
un timidissimo adolescente che riesce a te¬ 
nere tutti in pugno grazie all'antica arte del 


narrare. «Sparklcshark», titolo della com¬ 
media, è appena andato in scena, diretto da 
Barbara Nativi, interpretato da veri stu¬ 
denti. Alla fantascienza ha pensato Nicolet¬ 
ta Vallorani, già collaudata autrice del set¬ 
tore, che nei «Misti di Sur» ci trasporta in 
uno scenario da dopobomba, nel cuore del 
deserto, dove la legge della sopravvivenza è 
spietata. Dove gli sgarri vengono puniti. 
Dove può anche nascere un'amicizia. Da sei 
anni nella redazione di «Cuore» e una pro¬ 
vata vocazione per la scrittura comica arri¬ 
vano invece la «Guida ai figli unici» e «Il ma¬ 
nuale della baby-sitter» di Lia Celi, due «bae- 
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deker» da non sottovalutare, nel caso i gio¬ 
vani lettori (figli del calo demografico) sia¬ 
no in cerca di qualche lavoretto. Sono Rom, 
senegalesi, marocchine, afghani. Ci dicono 
le loro vite, le radici che hanno perso, le ri¬ 
cette che hanno imparato. Le vette da con¬ 
quistare e i muri già abbattuti. Sono i prota¬ 
gonisti di «Vengo da lontano, abito qui», i 
giovani immigrati di seconda generazione 
che Maria Chiara Martinetti e Raffaele Ge¬ 
novese hanno ascoltato e raccolto in un li¬ 
bro-collage che è anche lo specchio dell'in¬ 
tera collana: un album di storie, di sogni, di 
speranze per il futuro. 
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VICHI DE MARCHI 

S pielberg sbarca a Segrate e 
la Mondadori si appresta a 
tradurre in libri illustrati, 
cartonati, «attivi» o con rag¬ 
giunta di audiocassette, tutta la 
produzione che esce dagli studi 
della DreamWorks, creatura na¬ 
ta nell'ottobre del 
1994 e che porta il / 

marchio del regista _| 

di Schindler's List. T 
L'accordo conclu- casa 

so dalla Mondadori di Se 

segnala una tenden- ,, . 

za mondiale che si pubblici’ 

sta consolidando: è tratti C 

l'abbraccio pianeta- „ 
rio e sempre più UreaiT 

stretto tra industria sino a 

dell'entertainment 
e l'editoria per ra- B 

gazzi. Qualcosa di f 

più di semplici ac¬ 
cordi per tradurre in parola 
scritta o immagine illustrata ciò 
che bambini e ragazzi vedono 
sul piccolo o grande schermo. 
Film di animazione, merchan¬ 
dising, libri, coproduzioni, tan¬ 
te sinergie, un enorme giro di 
soldi e una battaglia all'ultimo 
sangue tra i colossi del libro, gli 
studios di Hollywood e i grandi 
network televisivi: il villaggio 
planetario punta agli under 14. 

L'impero Disney non si erge 
più solitario e invincibile. Né 
c'è solo lo scontro con l'altro 
colosso, quello della Warner 
Bros. Ci sono le intese tra que- 
st'ultima casa di produzione 
(che significa anche rapporti 
con Turner, con il canale televi¬ 
sivo dedicato ai Cartoon, con il 
settore musicale della Warner, 
ecc) e l'editore americano Scho- 
lastic. C'è la corporate nata tra il 
più potente network televisivo 
per ragazzi, Nickelodeon, e due 
divisioni della Simon & Schu- 
ster, con un bilancio di 8 milio¬ 
ni e mezzo di libri sfornati nel 
giro di quattro anni. 

La storia della DreamWorks è 
abbastanza conosciuta. I film 
fatti da Spielberg portano tutti 
il marchio della sua casa di pro¬ 
duzione. I soci del regista «plu¬ 
ridecorato» sono, a loro modo, 
due altri colossi. L'uno, Jeffrey 
Katzenberg, è stato uno degli 
uomini più potenti della Di¬ 
sney, una sorta di mago del car- 


La casa editrice 
di Segrate 
pubblicherà i testi 
tratti dai film 
DreamWorks 
sino al 2001 


tone animato: Il re Leone, La 
Bella e la Bestia, La Sirenetta, 
portano tutti la sua firma. L'al¬ 
tro, David Geffen, è anch'esso 
considerato un grande manager 
del settore musicale e dell'en- 
tertainment. Piccolo segno dei 
tempi: anche la Mondadori ab¬ 
bandona la Disney con cui ave¬ 
va un precedente accordo e 
punta su Spielberg. 
/ L'intesa siglata di 

B_ recente è legata ai 

. singoli film prodot- 

editnce t j sino a j 2001 dalla 

Tate DreamWorks e ri- 

. . . .. guarderà sia il mon- 

sra 1 testi do degli ac j u iti che 

ai film quello dei ragazzi. 

... . Ma la parte del leo- 

WorkS ne j a f ara [ a sinergia 

2001 cinema-editoria per 

il pubblico-baby. Se 
H non altro perché 

/ tante novità del 

prossimo autunno- 
inverno sono dedicate proprio 
a loro. 

Qualche titolo a cui ha lavo¬ 
rato in questi anni la Dream¬ 
Works? Small Soldiers, film per 
metà di animazione e per metà 
life porta la firma di Katzenberg 
e gli effetti speciali sono quelli 
di Spielberg. Il 18 dicembre do¬ 
vrebbe uscire in contempora¬ 
nea in tutto il mondo II Principe 
d'Egitto, film d'animazione - di¬ 
cono gli esperti - tecnicamente 
all'avanguardia, ricco di effetti 
tridimensionali. Film «politica¬ 


mente corretto» visto che la 
storia di Mosè, dove faraoni e 
Bibbia, il Nilo e la Terra Pro¬ 
messa si intrecciano, è stata vi¬ 
sionata e approvata da una spe¬ 
ciale commissione composta da 
rappresentanti della comunità 
ebraica e cattolica. Ciascuno si 
è ritenuto soddisfatto di come 
la «propria parte» di storia è 
stata narrata. Altro titolo desti¬ 
nato al successo dovrebbe esse¬ 
re Ants, vale a dire la vita in un 
formichiere, coprodotto con la 
Pacific Data Images, colosso 
mondiale dell'animazione al 
computer e della tecnologia 
«visuale». Alta tecnologia che si 
fonde con il gotha della cine¬ 
matografia americana. Woody 
Alien presta la voce e cura i dia¬ 
loghi della formica operaia che 
si ribella al suo destino e appro¬ 
da, nel corso della sua persona¬ 
le rivolta, al lettino dello psi¬ 
coanalista. Le avanza tempo di 
innamorarsi di una formichina 
il cui volto - giurano - assomi¬ 
glia in tutto e per tutto a quello 
di Sharon Stone. Film - ne sono 
convinti alla Mondadori - che 
piacerà molto anche ai teen- 
ager e agli adulti. Altri titoli in 
arrivo sugli schermi. El Dorado: 
City ofGold, film d'animazione 
le cui note musicali sono affi¬ 
date alla voce di Elton John e - 
più in là nel tempo - Shrekl, sto¬ 
ria liberamente tratta da un li¬ 
bro per ragazzi di William Steig. 

In tutto, dicono alla Monda- 
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Harrison Ford in una delle avventure di Indiana Jones 


dori, saranno quattro, forse sei 
titoli all'anno da tradurre in 
storia scritta, fotografata, ridise¬ 
gnata o raccontata con il sup¬ 
porto dell'audiocassetta. Un 
grande business, sperano. Una 
grande e uniforme invasione di 
campo che potrebbe seppellire 
il tanto discusso bambino tele¬ 
visivo, multimediale, amante 
di Internet e videogiochi con¬ 
trapposto a quello, in via di 
estinzione, appassionato ai rit¬ 
mi lenti della lettura. Un pro¬ 


dotto unico da guardare al ci¬ 
nema, da vedere in videocasset¬ 
ta, da leggere sulla carta stam¬ 
pata: è questo il risultato a cui 
sembrano approdare le ultime 
sinergie sul campo. 

La Mondadori Ragazzi, che 
conta su un catalogo di tutto ri¬ 
spetto, con autori italiani e 
stranieri apprezzati e ricono¬ 
sciuti, non teme l'impoveri¬ 
mento che può derivargli da 
questo abbraccio sia pure nobi¬ 
litato dal nome di Spielberg, 


uomo colto e che ama andare 
contro corrente, affrontare i te¬ 
mi rimossi delle nostre società, 
da Amistad, film sulla schiavitù, 
al recentissimo e sanamente 
scioccante Salvate il soldato 
Ryan ? No, la Mondadori non 
lo teme. Mettere un libro in 
mano a tutti, puntare sul fatto 
che ogni lettore può avere il 
suo libro, basta intuire il giusto 
abbinamento: sembra essere 
questa la «filosofia» della casa 
editrice. Una tendenza che, del 


Grande onore al «soldato Ryan» dall'esercito degli Stati Uniti 


U na medaglia per il soldato 
Ryan. Steven Spielberg, regi¬ 
sta del film «Salvate il solda¬ 
to Ryan», ha ricevuto la più alta 
decorazione civile dell'esercito 
degli Stati Uniti. Con le immagini 
e il racconto dello sbarco alleato 
in Normandia, il regista ha con- 
r- quistato il riconosci¬ 

vi mento «per aver ri¬ 
cordato agli america- 
- . ni i sacrifici che i mi- 

™ P 1 litari fecero per di- 

fendere il Paese». L'o- 
w, . A norificenza è stata 
consegnata a Spiel- 
berg con una cerimo¬ 


nia in grande stile che si è tenuta 
ieri a Arlington, in Virginia. La 
«medaglia» è stata consegnata al 
regista dal sottosegretario alle 
Forze Armate, Louis Caldera, il se¬ 
gretario alla Difesa, William Co¬ 
hen ha parlato del film e, fra vete¬ 
rani del famoso sbarco e deputati 
del Congresso, l'attore Harrison 
Ford ha assistito alla premiazio¬ 
ne. 

«Ti pianta una spina d'acciaio 
dritto nell'anima», ha detto Co¬ 
hen raccontando di avere visto il 
film in silenzio e di esserne rima¬ 
sto profondamente emozionato. 
Spielberg ha ricambiato la «corte¬ 


sia» dedicando l'alta decorazione 
ai soldati che combatterono con¬ 
tro i nazisti: «Le vere decorazioni 
sono riservate a tutti i ragazzi che 
cinquantasei anni fa lasciarono le 
loro case per la prima volta», ha 
detto il regista, «viaggiarono mi¬ 
gliaia e migliaia di chilometri per 
combattere, morire e sopravvive¬ 
re laggiù e far sì che oggi possia¬ 
mo vivere come persone libere in 
un mondo quasi libero». 

Di sicuro la vicenda della recluta 
Ryan è andata dritta dritta al 
cuore degli americani. Nel film, la 
rappresentazione quasi iperreali¬ 
sta e cruda dell'azione militare 


che salvò l'Europa e il mondo dal 
nazismo, ma che costò la vita a 
migliaia di soldati, si intreccia 
con l'aspetto più umano evocato 
dalla storia personale della giova¬ 
ne recluta. Dopo lo sbarco in Nor¬ 
mandia, infatti, il soldato viene 
tratto in salvo dopo una ricerca 
disperata, mentre i suoi fratelli 
muoiono su altri fronti europei. 

Il film, sempre secondo il segreta¬ 
rio della Difesa, ha riacceso l'inte¬ 
resse per la storia del secondo con¬ 
flitto mondiale e ha posto la com¬ 
plessa questione del prezzo da pa¬ 
gare per conservare la democra¬ 
zia. 


resto, sta prendendo piede 
ovunque. Analogo e contempo¬ 
raneo accordo a quello siglato 
con la Mondadori, la casa di 
produzione di Spielberg l'ha 
sottoscritto anche con l'ameri¬ 
cana Penguin-Putnam, con la 
casa editrice francese Flamma- 
rion, con la spagnola Pianeta, 
con la tedesca Bertelsmann. A 
loro volta i diversi editori po¬ 
tranno, almeno in alcuni casi, 
unire le forze e sfornare insie¬ 
me il medesimo libro tratto dal¬ 
lo stesso film. 

Un grande business anche 
per l'accorto Spielberg che sem¬ 
bra aver fiutato il vento che spi¬ 
ra a favore dei bambini, sempre 
più pubblico appetibile perché 
grande consumatore che decide 
per sé e la famiglia. Soprattutto 
pubblico che traina. Al punto 
che tanti dei film che divente¬ 
ranno libri, gadget e quant'al- 
tro sono pensati non solo per 
spettatori bambini. La parola 
magica è la famiglia. Film da 
vedere tutti assieme: si diverte 
il bambino, lo vede volentieri il 
fratello maggiore, non si an¬ 
noia, anzi cerca di trovarvi 
qualcosa di ispirato anche l'a¬ 
dulto. A quel punto gli incassi 
sono assicurati e mettere mano 
al portafogli anche in libreria 
sarà più semplice. 
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la Nuova Finanziaria 


l'Unità 


♦1/ rappresentante italiano a Bruxelles 
sostiene che senza cambiamenti 
la pressione fiscale dovrà aumentare 


+La replica del leader Cgil, Cofferati 
«Affermazioni perentorie ma senza dati 
Non c'è motivo di tornare sul tema» 


Assegni al minimo più ricchi 

Il fisco concede dalle 30 alle 8Qmila lire al mese 


COME CAMBIA LA SPESA 

La spesa pensionistica sul Pii (%) prima e dopo le riforme del 1992,1995 e 1997. 
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La spesa 
per le pensioni 

(in percentuale sul Pii) 
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Il ministro 
del Lavoro 
Tiziano Treu 

Del Castillo/Ansa 


ROMA Buone notizie per i pensionati 
al minimo: con la prossima finanzia¬ 
ria sarà infatti eliminata la penalizza¬ 
zione Irpef che ha colpito le pensioni 
che godono della maggiorazione so¬ 
ciale a seguito della riforma delle ali¬ 
quote e degli scaglioni Irpef. La mag¬ 
giorazione sociale è l'integrazione 
che lo Stato garantisce ai pensionati 
quando secondo i contributi versati 
durante la loro attività avrebbero rice¬ 
vuto un assegno irrisorio, e comun¬ 
que inferiore a un importo considera¬ 
to minimo. 

Le ipotesi alle quali sta lavorando il 
ministero delle Finanze prevedono o 
di escludere dall'imponibile le som¬ 
me ricevute dai pensionati a titolo di 
maggiorazione sociale, oppure di ri¬ 
modulare le detrazioni Irpef per i pen¬ 
sionati ingenere. 

In pratica si tratta di somme che 
vanno da 30 a 80.000 lire mensili sulle 
quali con la nuova Irpef viene effet¬ 
tuata una trattenuta. La riduzione di 
reddito per tali pensionati al minimo 
va dalle 3.000 lire alle 42.000 lire al¬ 
l'anno. L'eliminazione della penaliz¬ 
zazione avrebbe un costo per l'erario 
di circa 150miliardi annui. 

I pensionati interessati, sugli oltre 5 
milioni e 500 mila che prendono l'as¬ 
segno integrato al minimo, sono circa 
583.000 ed hanno una pensione 
compresa tra le 650 e le 700.000 lire al 
mese. Ma i pensionati che godono 


della maggiorazione sociale non sono 
stati i soli ad essere penalizzati dalla 
nuova curva delle aliquote Irpef. 

Colpiti sono anche i redditi tra 16 e 
18 milioni annui: si tratta di circa il 5 
per cento dei pensionati chiamati a 
versare circa 49.000 lire all'anno in 
più rispetto alla vecchia Irpef. La que¬ 
stione della penalizzazione dei pen¬ 
sionati fu affrontata anche in sede di 
varo della riforma: sindacato e mini¬ 
stero delle Finanze avevano concor¬ 
dato di neutralizzare l'aggravio desti¬ 
nando ai pensionati una quota consi¬ 
stente della restituzione del fiscal 
drag. 

Una soluzione poi saltata in quanto 
il rimborso del drenaggio fiscale (l'im¬ 
posta su quella parte di reddito che 
aumenta per recuperare il costo della 
vita eroso dall'inflazione) ebbe un'al¬ 
tra destinazione. Fu destinato, come 
prevede la legge e come chiesto da al¬ 
cune forze parlamentari della mag¬ 
gioranza, all'aumento degli assegni 
familiari. 

A fine luglio i segretari dei tre sinda¬ 
cati confederali dei pensionati Raffea- 
le Minelli per lo Spi Cgil, Melino Pillit- 
teri per la Fnp Cisl e Silvano Miniati 
per la Uilpensionati, avevano posto la 
questione nel corso di un incontro al 
ministero delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco. La soluzione allora prospettata 
sembra a questo punto riemergere, vi¬ 
sto che si tratta di redditi molto bassi. 


Pensioni, Monti riaccende la polemica 

I sindacati al commissario Ue: «Una nuova riforma? Non se ne parla» 



MARCO TEDESCHI 

ROMA Una nuova riforma delle 
pensioni? «Non ce n'è alcun bi¬ 
sogno». E visto che il sistema pre¬ 
videnziale si autofinanzia, «non 
c'è alcuna correlazione tra le pen¬ 
sioni e le tasse». Alle parole del 
commissario europeo Mario 
Monti che in un'intervista pub¬ 
blicata ieri dal Corriere della sera 
aveva sostenuto 
che la pressione 
fiscale è destinata 
ad aumentare se 
non si modifica il 
sistema pensioni¬ 
stico, i sindacati 
reagiscono con 
una levata di scu¬ 
di. L'ennesima, si 
potrebbe osserva¬ 
re, ma del resto 
neanche Monti è 
nuovo ad uscite 
di questo genere. 

«Non vedo 
quali ragioni ci siano oggi per 
tornare sul tema - risponde il 
leader della Cgil Sergio Coffe¬ 
rati - e soprattutto non capisco 
su quali dati si basano alcune 
affermazioni davvero perento¬ 
rie». 

La replica di Cofferati arriva 
da Firenze, a margine di un'i¬ 
niziativa per i 50 anni dello 


Spi, il sindacato dei pensiona¬ 
ti, appunto. «La riforma del si¬ 
stema previdenziale ha prose¬ 
guito - fatta nel '95 e ulterior¬ 
mente corretta l'anno scorso - 
ha portato in equilibrio il siste¬ 
ma stesso. Tutti i conti dimo¬ 
strano che quello che era stato 
preso a riferimento come fon¬ 
damento macro-economico 
per mettere in equilibrio il si¬ 
stema previdenziale viene oggi 
rispettato». 

Così il leader sin¬ 
dacale. Per il suo an¬ 
tagonista, Giorgio 
Fossa, «sulle pensioni 
sarebbe invece neces¬ 
sario intervenire». 
Chiamato in causa 
dalTeurocommissario 
che lo aveva di fatto 
paragonato a Berti¬ 
notti almeno per 
quanto riguarda l'in¬ 
transigenza delle po¬ 
sizioni assunte nel di¬ 
battito sulla Finan¬ 
ziaria, Giorgio Fossa respinge 
l'associazione, ma concorda 
con Monti «sulla necessità di 
intervenire in modo più incisi¬ 
vo sullo stato sociale». «Ma 
credo che su questo e sulle 
pensioni in particolare - ha ri¬ 
sposto il presidente di Confin- 
dustria - nessuno si sia esposto 
come noi nel criticare la non¬ 


riforma Dini sulle pensioni e 
nel lasciare il tavolo della rifor¬ 
ma dello stato sociale». 

Non ci sta Fossa e ancor me¬ 
no il segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl, Raffaele Mo- 
rese, che mette l'accento sul 
«sostanziale autofinanziamen¬ 
to del sistema previdenziale». 
Per Morese, dunque, non c'è 


alcuna correlazione tra questo 
e il carico fiscale che in Italia 
«non è una variabile dipen¬ 
dente del sistema previdenzia¬ 
le». «È piuttosto - dice - una 
variabile dipendente della 
"schifezza" (come la definì a 
suo tempo Visentini) della 
macchina fiscale italiana che 
consente troppa evasione». 


Per il numero due della Cisl 
se c'è qualche cambiamento 
da apportare, questo riguarda 
«il miglioramento della strut¬ 
tura operativa, in modo da ri¬ 
durre l'area dell'evasione e di 
conseguenza la pressione fisca¬ 
le». Morese spiega che «il volu¬ 
me delle prestazioni pensioni¬ 
stiche è coperto dal volume 


della contribuzione». «Il defi¬ 
cit dell'Inps - continua - è do¬ 
vuto all'assistenza gestita dal¬ 
l'ente previdenziale (le pensio¬ 
ni sociali, ndr)». E per Morese 
la replica a Monti è stata occa¬ 
sione per rilanciare la proposta 
di introdurre un'altra forma di 
pensionamento flessibile: chi 
ha 35 anni di contributi, anzi¬ 
ché ricorrere al pensionamen¬ 
to di anzianità potrebbe conti¬ 
nuare a lavorare 
pagando però me¬ 
no contributi (il 
10% invece che il 
33%) con la garan¬ 
zia di ricevere al 
pensionamento di 
vecchiaia il tratta¬ 
mento già previsto 
per la pensione di 
anzianità». 

Se l'esponente 
della Cisl argo¬ 
menta il suo no a 
Monti, Pietro La- 
rizza segretario 
Uil, si limita ad andare su tutte 
le furie. Il suo commento è la¬ 
pidario: all'eurocommissario - 
che definisce «il più grande 
specialista nazionale di contra¬ 
sti insanabili» - manda a dire 
di dedicarsi «di più alle sue 
competenze istituzionali, così 
avremmo forse qualche pro¬ 
blema in meno in Europa e si¬ 


curamente molti vantaggi in 
più per l'Italia», dice. Larizza 
ricorda come Monti qualche 
settimana fa abbia «ipotizzato 
uno sciopero dei giovani con¬ 
tro gli anziani e ora quello di 
chi paga le tasse contro i pen¬ 
sionati. Pensi di più all'Euro¬ 
pa», è la sua conclusione. 

Sempre ieri Mario Monti è 
tornato sull'argomento. Inter¬ 
venendo ad Udine all'assem¬ 
blea degli industriali 
friulani, ha afferma¬ 
to che «gli italiani 
potrebbero capire 
una riforma delle 
pensioni se venisse 
loro dettagliatamen¬ 
te spiegata». 

La premessa è 
sempre quella: nel 
medio periodo la 
spesa pensionistica 
non è compatibile 
con gli attuali incre¬ 
menti del Prodotto 
interno lordo e con 
le aspettative di riduzione del 
carico fiscale. Ha così suggerito 
di confidare «nella disponibili¬ 
tà degli italiani di accogliere 
manovre ben spiegate di poli¬ 
tica economica, disponibilità 
che è maggiore di quello che 
spesso riteniamo». Monti ha 
tuttavia escluso di aver mai 
pensato ad un referendum. 
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Duro il leder 
della Uil, Larizza 
Il commissario 
dovrebbe 
pensare di più 
all'Europa 
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DALLA PRIMA 


LA FLESSIBILITÀ 
NECESSARIA 

zione. Ho l'impressione che con il 
problema della flessibilità si sia agi¬ 
to proprio in questa maniera. Se ne 
è parlato tanto, fino a che l'opinio¬ 
ne pubblica si è convinta che di 
flessibilità ne abbiamo avuta an¬ 
che troppa, ma in realtà si è fatto 
poco o niente. Ed invece di flessi¬ 
bilità occorre ancora parlare, an¬ 
che a costo di rischiare di essere 
noiosi perché un problema irrisol¬ 
to e trascurato può diventare un 
problema insormontabile, contro 
il quale finisce per infrangersi la 
speranza di crescere, di creare oc¬ 
cupazione, di risolvere i problemi 
della gente. 

Prendiamo la situazione attuale. 
Fino a pochi mesi fa la chiave di 
successo di un paese stava nella 
sua capacità di esportare nell'Estre¬ 
mo Oriente, ove la crescita econo¬ 
mica era robusta ed appariva con¬ 
solidata. Poi è intervenuta la crisi 
asiatica, che ha scosso queste cer¬ 
tezze ed ha provocato una caduta 
dei prezzi delle materie prime. 
Questa circostanza - assieme ad al¬ 


tri fattori - ha contribuito anche al 
crollo dell'economia russa ed oggi 
un orizzonte di crisi riguarda an¬ 
che l'America Latina. Per fortuna, 
gli Usa continuano a crescere e 
l'Europa, anche grazie all'Euro, è 
relativamente protetta. Nessuno 
può sapere se questa situazione du¬ 
rerà e il futuro è incerto. Solo una 
cosa è certa: le attuali condizioni 
dell'economia mondiale sono radi¬ 
calmente diverse rispetto a quelle 
di dodici mesi fa così come tra do¬ 
dici mesi saranno presumibilmen¬ 
te diverse da quelle di oggi. 

Questi cambiamenti di scenari 
implicano per le nostre economie 
necessità di rapide riconversioni. 
Alcune imprese vedono ridursi la 
domanda dei loro prodotti; per al¬ 
tre cresce la domanda improvvisa¬ 
mente. Alcune regioni della nostra 
Penisola ne saranno penalizzate a 
causa della loro struttura produtti¬ 
va, altre ne avranno dei vantaggi. 

Il paese continuerà a crescere e 
supererà le crisi solo se si sapranno 
cogliere con prontezza le nuove 
occasioni, che compenseranno gli 
svantaggi derivanti dalle aree di 
crisi. Ma per cogliere le occasioni e 
per contenere gli svantaggi è ne¬ 
cessaria una forte mobilità dei fat¬ 
tori della produzione: lavoro e ca¬ 
pitale. E ciò non basta ancora: la 
società, l'economia, la politica de¬ 


vono recuperare in dinamismo, 
deve crescere la tensione verso 
obiettivi di miglioramento conti¬ 
nuo. 

Ecco allora spiegata l'esigenza di 
flessibilità e la richiesta forte che 
viene dal mondo dell'impresa: una 
flessibilità che consenta all'impre¬ 
sa di svolgere il suo ruolo, che è 
quello di cogliere le opportunità di 
crescita e far fronte alle mutevoli 
richieste del mercato, favorendo 
così la massima occupazione nel 
paese. Se invece prevalgono immo¬ 
bilismo e rigidità, allora è certo che 
subiremo tutti gli svantaggi di ogni 
crisi senza cogliere le occasioni e il 
paese si logorerà in un processo di 
erosione della capacità produttiva 
e di crescita della disoccupazione, 
soprattutto giovanile. 

Qualcuno dice: ma di flessibilità 
ne è stata già data parecchia. Qual¬ 
che passo in avanti è stato fatto, 
ma con quanta fatica e con quali 
risultati! Ricordo che il lavoro inte¬ 
rinale ha un avvio lento e difficile 
per la macchinosità delle norme e 
degli adempimenti burocratici. Il 
lavoro a termine continua ad esse¬ 
re limitato e controllato a vista. 
L'orario di lavoro viene ridotto per 
legge e si tenta di limitare anche 
gli straordinari. Il Parlamento sta 
discutendo una legge per irrigidire 
il lavoro coordinato e continuativo 


assimilandolo di fatto a quello di¬ 
pendente. Si potrebbe continuare. 
Sulla flessibilità si fa la politica del 
gambero, con il risultato di frenare 
la flessibilità nelle imprese legali e 
di favorire il dilagare di quella fles¬ 
sibilità malata che si sviluppa con 
forza nel mercato del lavoro som¬ 
merso, nella illegalità e spesso in 
contiguità con il crimine. 

In queste condizioni, non mi 
rassegno e continuo a parlare di 
necessità di flessibilità, affinché il 
mondo dei protetti non soffochi la 
crescente massa degli esclusi ed al¬ 
le imprese sia consentito di svolge¬ 
re il loro ruolo: quello di favorire la 
crescita economica del paese e dare 
perciò il loro contributo al benes¬ 
sere generale pur in periodi di forti 
turbolenze interne ed internazio¬ 
nali. 

Certo, mi rendo conto che ci so¬ 
no anche quelli che vorrebbero fre¬ 
nare la globalizzazione dell'econo¬ 
mia, chiudere il paese in forme di 
autarchia, scaricare sul pubblico 
impiego il problema della disoccu¬ 
pazione, ridurre per legge gli orari 
di lavoro, imporre vincoli ai citta¬ 
dini ed alle imprese in nome del 
bene nazionale. Tutto ciò fa parte 
di un passato ampiamente falli¬ 
mentare, e non può certo rappre¬ 
sentare il nostro futuro. 

GIORGIO FOSSA 


È morto 

CARLO COZZOLINO 

I Democratici di sinistra di Napoli e della 
Campania ne ricordano la straordinaria figu¬ 
ra di dirigente del movimento sindacale e de¬ 
mocratico. È stato un uomo di grandi doti di 
rigore e di tenacia, che ha dedicato il suo ap¬ 
passionato ed intelligente impegno politico 
e sindacale alla battaglia per affermare i va¬ 
lori di giustizia e di libertà. La Federazione di 
Napoli e l’Unione Regionale della Campania 
sono affettuosamente vicini al dolore dei figli 
Andrea e Gennaro. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10.00 alla Camera del Lavoro di 
viaTorinoaNapoli. 

Napoli, 19 settembre 1998 


Pietro Folena e le compagne e i compagni 
del dipartimento Istituzioni dei Democratici 
di sinistra partecipano commossi al dolore di 
Andrea perla scomparsa del caro papà 

CARLO COZZOLINO 

Roma, 19settembre 1998 


Pietro Folena e Giovanna Pugliese sono vici¬ 
ni ad Andrea per la scomparsa del caro pa¬ 
dre 

CARLO COZZOLINO 

Roma, 19settembre 1998 


I compagni della Sinistra giovanile della Fe¬ 
derazione di Napoli e dell’Unione Regionale 
Campana partecipano commossi all’im¬ 
provviso dolore che ha colpito il compagno 
Andrea Cozzolino provocato dalla scompar¬ 
sa del suo caro padre 

CARLO 
Napoli, 19 settembre 1998 


Abdon Alinovi ed il Consiglio Regionale di 
Garanzia della Campania partecipano con 
emozione al lutto di tutti i familiari per la mor¬ 
te di 

CARLO COZZOLINO 

figura di straordinaria statura politica e mo¬ 
rale nel movimento operaio e democratico 
napoletano, componente di un’eccezionale 
famiglia di cui non andrebbe persa la memo¬ 
ria. 

Roma, 19settembre 1998 


I comunisti unitari Campani e Napoletani so¬ 
no vicini ad Andrea Cozzolino per la morte 
del caro papà 

CARLO 

splendida figura del movimento operaio na¬ 
poletano. 

Roma, 19settembre 1998 


Peppe Napolitano e Ilaria Perrelli abbraccia¬ 
no affettuosamente Andrea per la perdita del 
caro papà 

CARLO 

Roma, 19settembre 1998 


Ieri 17 settembre 1998 si è spenta la cara esi¬ 
stenza del compagno 

LUIGI DI LORITO 

per i compagni «Scoccimarro». Con affetto e 
stima lo ricordiamo per il suo grande rigore 
morale, l’attaccamento per il lavoro e la dife¬ 
sa dei valori del nostro partito Pci-Pds. La fa¬ 
miglia per ricordarlo sottoscrive per/ ‘Unità. 

Spoltore (PE), 19 settembre 1998 


I compagni e le compagne del Pds di Novate 
Milanese sono vicini con affetto a Ernesto 
Giammello ed alla sua famiglia per la scom¬ 
parsa del suocarissimo 

PADRE 

Novate Milanese, 19settembre 1998 


11 . 01.1915 19 . 09.1985 

RINO MONTANARI 

Sono 13 anni che ci hai lasciato. Lo ricorda la 
moglie Flora, il figlio Viviano, la nuora Paola, 
le nipoti Viviana e Rosella, il fratello Guido, la 
sorellaPinaeparenti tutti. 

Bologna, 19settembre 1998 


Adieci anni dalla scomparsa delcompagno 

NICOLA IOSICE 

i familiari con l’affetto di sempre ne ricorda¬ 
no l'impegno politico e la carica umana e 
sottoscrivono per l’Unità. 

Meduno (Pd), 19 settembre 1998 
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nel Mondo 



l'Unità 



MADRID 


Il 35% degli spagnoli 
favorevoli 

all'indipendenza basca 


ISRAELE 


Scontri nei Territori 
Decine di palestinesi 
feriti dagli israeliani 


I l 35 per cento degli spagno¬ 
li è favorevole a concedere 
ai Paesi baschi la completa 
indipendenza, come chie¬ 
de il movimento terrorista 
dell'Età, secondo un son¬ 
daggio di opinione com¬ 
piuto dal quotidiano Dia¬ 
rio 16 alPindomani della 
tregua «totale e illimitata 
proclamata dall'Età. La 
completa «sovranità terri¬ 
toriale basca» - che, secon¬ 
do loro, si estende a Paesi 
baschi, Navarra e Paesi ba¬ 
schi francesi - è quanto 
chiede appunto l'Età nel 
documento della tregua. 


D ecine di palestinesi sono 
stati feriti ieri pomeriggio 
dal fuoco di militari israe¬ 
liani dopo che un corteo di 
dimostranti aveva cercato 
di dare l'assalto alla colo¬ 
nia ebraica di 
Psagot, vicina al¬ 
le città autono¬ 
me palestinesi di 
Ramallah ed el- 
Bireh, in Cisgior- 
dania. La tensio¬ 
ne nei Territori è 
alta e si fa più dif¬ 
ficile la missione 
del mediatore 
UsaDennisRoss. 


TEHERAN 

Milioni in piazza 
«Guerra santa 
contro i Taleban» 

M ilioni di iraniani hanno 
manifestato ieri in tutto il 
paese contro i taleban 
afghani, mentre a Tehe¬ 
ran veniva celebrato il fu¬ 
nerale di cinque diploma¬ 
tici e di un giornalista del¬ 
l'Ima uccisi a Mazar-i- Sha- 
rif, in Afghanistan.. «Date¬ 
ci l'ordine per la guerra 
santa» urlavano molti di¬ 
mostranti, che hanno gri¬ 
dato anche morte ai tale¬ 
ban, agli Stati Uniti e il Pa¬ 
kistan, accusati di sostene¬ 
re gli studenti di teologia. 
A Mazar-i-Sharif sono stati 
uccisi otto diplomatici. 


ROMA 

Gattinoni: «Voglio 
Monica Lewinsky 
in passerella» 

G attinoni ha annunciato ie¬ 
ri di essere in contatto con 
l'avvocato Usa di Monica 
Lewinsky per avere la ex 
stagista della Casa Bianca 
in passerella a Milano Col¬ 
lezioni il 6 otto¬ 
bre. Lewinsky 
dovrebbe indos¬ 
sare un tailleur 
blu della nuova 
linea Gattinoni 
«Roma taglie for¬ 
ti». Il compenso 
offerto, nella 
trattativa in cor¬ 
so, è di 800 milio¬ 
ni di lire. 


ONU 

In dieci anni 
due milioni di bimbi 
morti in guerra 

N egli ultimi dieci anni due 
milioni di bambini sono 
stati uccisi in guerra, 6 mi¬ 
lioni sono stati mutilati, 12 
milioni hanno perso la ca¬ 
sa, un milione sono rimasti 
orfani e dieci milioni sono 
rimasti segnati da irrepa¬ 
rabili cicatrici psichiche e 
spirituali: lo ha denuncia¬ 
to l'ambasciatore italiano 
all'Onu Lrancesco Paolo 
Pulci in occasione della 
consegna del premio Ips a 
Graca Machel, «first lady» 
del Sudafrica. «Siamo di 
fronte a un massacro degli 
innocenti», ha dichiarato. 


INDIA 

Ragazzini in corteo 
a New Delhi: punite 
chi ci fa lavorare 

A lcune centinaia di bambini 
fra i 5 e i 15 anni sono sfilati 
a New Delhi davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale al gri¬ 
do di «libertà libertà, basta 
con il lavoro dei bambini». 
La manifestazione era sta¬ 
ta organizzata dalla Saccs, 
la coalizione dell'Asia del 
sud contro la schiavitù dei 
bambini. Il lavoro minori¬ 
le è proibito in India: i dati 
ufficiali parlano di 17 mi¬ 
lioni di ragazzi costretti a 
lavorare. Secondo organiz¬ 
zazioni indipendenti, il lo¬ 
ro numero oscilla fra i 44 e i 
100 milioni. 




Clinton in pasto al mondo 

Lunedì su tutte le tv il video con la deposizione del capo degli Usa 
La decisione sofferta del Congresso. La Casa Bianca attacca infuriata 


Domani la Svezia alle urne 
Persson e Bildt al fotofinish 

Socialdemocratici favoriti, ma per pochissimi voti 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Oramai è certo: alle 
9 del mattino di lunedì (le 15 in 
Italia) al pubblico americano (ed 
al resto del mondo) sarà prossima¬ 
mente concesso il triste privilegio 
di vedere, sul piccolo schermo, la 
famosa testimonianza che Bill 
Clinton concesse, via tv a circuito 
chiuso, al Grand Jury lo scorso 17 
agosto. Questo ha deciso ieri - con 
un voto che, dopo un infuocato 
dibattito, ha visto una netta spac¬ 
catura tra i 19 repubblicani ed i 15 
democratici - quel Judiciary Com- 
mittee della House of Representa- 
tives al quale la Costituzione affi¬ 
da il compito di «istruire» il pro¬ 
cesso d'impeachment contro il 
presidente. E questo ha comuni¬ 
cato ieri alla stampa, con imbaraz¬ 
zati accenti, il presidente della 
commissione, Henry Hyde. Il vi¬ 
deo - ha detto lo stagionato ed au¬ 
torevole deputato repubblicano - 
verrà reso pubblico assieme a 
2.800 pagine di documenti conte¬ 
nuti nelle «36 casse 36» che Ken¬ 
neth Starr a suo tempo consegnò 
al Congresso. Tutto il materiale vi¬ 
deo e cartaceo «verrà rilasciato 
contemporaneamente». E, datala 
natura «sessualmente esplicita» 
della documentazione, è ancora 
in corso il dibattito sulle parti da 
censurare - ne sono state indivi¬ 
duate circa 120 - per non offende¬ 
re la «sensibilità del pubblico». 
Tempi previsti: uno o due giorni. 

Domanda: perché, ieri, il vene¬ 
rando Henry Hyde appariva a di¬ 
sagio? Pervia della storiella che ri¬ 
velava una sua awenturella fedi¬ 
fraga vecchia di tre decenni? No, 
evidentemente. Quel che ieri met¬ 
teva in imbarazzo il presidente 
della commissione erano i dubbi 
che esponevano al ridicolo virtù a 
lui fino a ieri riconosciute anche 
dagli avversari: la capacità di ele¬ 
varsi, come si dice, «al di sopra del¬ 
le parti». «Se quella che ha caratte¬ 


rizzato il dibattito nel Judiciary 
Committee è stata imparzialità - 
aveva detto prima di lui, irridente, 
il deputato democratico Barney 
Frank - ciò significa che i Taliban 
sono un fulgido esempio di tolle¬ 
ranza religiosa. La commissione 
non ha fatto nulla per accertare i 
fatti e per determinare quali siano 
meritevoli di impeachment. La 
sua unica preoccupazione è stata 
quella di scegliere le procedure 
che più danneggiassero il presi¬ 
dente». EJohn Conyers, democra¬ 
tico anziano del Judiciary Com¬ 
mittee: «Nel '74, durante il Water- 
gate, c'erano volute sette settima¬ 
ne perché il Judiciary Committee 
rilasciasse una sola riga di docu¬ 
mentazione. Oggi i repubblicani 
hanno dopo poche ore deciso di 
gettare in pasto alla pubblica opi¬ 
nione materia¬ 
le osceno al so¬ 
lo scopo di col¬ 
pire il presiden¬ 
te». 

Molto dura 
anche la prima 
reazione della 
Casa Bianca. La 
decisione del 
Comitato, af¬ 
fermava ieri un 
comunicato, è 
la testimonian¬ 
za di una «corsa al pregiudizio». 
Ma alla fine, aggiungeva la nota, 
«toccherà al popolo americano 
decidere se il presidente sia stato, o 
meno, sottoposto ad un equo pro¬ 
cesso». Implicito, ma chiarissimo, 
era in quest'ultima frase l'accenno 
a sondaggi che, ancor ieri, rivela¬ 
vano come oltre i due terzi degli 
Americani siano contrari alla dif- 
fussione al pubblico del video del¬ 
la testimonianza di Clinton. Ed 
anche - fatto questo assai meno 
benagurante per il presidente - co¬ 
me in maggioranza si apprestino a 
vedere quello stesso video una 
volta distribuito alle catene televi¬ 
sive.. 


■ CONCESSO 
IL VIA 

Il filmato sarà 
reso pubblico 
insieme alle 
2.800 pagine di 
documenti 
dele 36 casse 



Il presidente americano Bill Clinton e il suo vice Al Gore 


L'Economist in copertina 
«Presidente se ne vada» 

WASHINGTON«Just go», «Vattene». È questo il perentorio invito alle di¬ 
missioni che l’«Economist» rivolge in copertina a Bill Clinton, accusato di 
concentrare ormai tutte le energie per la sua «sopravvivenza politica». 
Perii settimanale inglese «lo spergiuro davanti al Gran jury è meritevole 
dell’impeachment e, anche se non fosse giudicato tale, questo non vuol di¬ 
re che debba essere tollerato. Tanto più, rileva l’«Economist», che né il 
mondo né gli Stati Uniti possono permettersi altri due anni con una Casa 
Bianca «sempre sulla difensiva» e «logorata» per proteggere dal «Seca¬ 
te» l’immagine del presidente. Un presidente che da «politico consuma¬ 
to» riesce a sempre a «suonare le corde giuste» per riscuotere la solida¬ 
rietà popolare ma ormai in piena «bancarotta morale». Il giornale esorta 
quindi Clinton ad avere la«decenza»di passare le consegnealsuo vice Al 
Gore, così da permettere al Paese di «voltare pagina». Intanto in Usa au¬ 
menta di giorno in giorno il numerodei quotidiani che vogliono le dimissio¬ 
ni di Bill Clinton sull’onda del Secate. Ultimo eccellente arrivato nel grup- 
poè il «Philadelphia Inquirer», che ha portato il totale a quota 115 su cir¬ 
ca 1.500. 


Processo per le tangenti Agusta in Belgio 
Chiamato in causa il commissario Ue Van Miert 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES. AI settimo giorno di 
dibattimento davanti alla Corte di 
Cassazione belga del processo per 
le tangenti Agusta/Dassault al par¬ 
tito socialista fiammingo, è spun¬ 
tato anche il nome del commissa¬ 
rio europeo alla Concorrenza, Ka- 
rel Van Miert. La chiamata di cor¬ 
reo è stata fatta ieri da uno degli 
imputati, Lue Wallyn, già segreta¬ 
rio generale aggiunto del SP, il 
quale ha puntato il dito contro 
Van Miert, all'epoca dei fatti - nel 
1988 - segretario del partito, depu¬ 
tato e anche vicesegretario dell'In- 
ternazionale socialista, e contro 
Louis Tobback, un altro dirigente 
di spicco del socialismo fiammin¬ 
go e attuale ministro dell'Interno 
del governo Dehaene. In aula, 
Wallyn ha detto che i due suoi 
compagni erano perfettamente al 
corrente del fatto che la società 


d'elicotteri, l'italiana Agusta, ave¬ 
va versato delle tangenti al partito 
per aggiudicarsi una grossa forni¬ 
tura di velivoli da destinare al mi¬ 
nistero della Difesa che era con¬ 
trollato da un altro socialista, Guy 
Coeme, anch'egli imputato da¬ 
vanti alla Corte del giudice Marc 
Lahousse. L'ex ministro Coeme, 
l'altro ieri, è stato protagonista di 
precedente colpo di scena quan¬ 
do, invitato a fare delle dichiara¬ 
zioni spontanee, ha approfittato 
per cambiare tattica processuale: 
«Ho letto il dossier - ha esordito - 
ed ho scoperto molte cose che ri¬ 
provo. Non so esattamente ciò 
che è successo ma ho compreso 
d'essere stato utilizzato...». 

Man mano che andrà avanti 
nelle udienze, il processo sulle 
tangenti Agusta (circa 50 milioni 
di franchi belgi), seguite poi da 
quelle pagate dalla francese Das- 
sault, non mancherà di presentare 
delle sorprese. Tra gli imputati ec¬ 


cellenti si trova anche l'ex segreta¬ 
rio generale della Nato, Willy 
Claes, costretto a lasciare il presti¬ 
gioso e potente incarico interna¬ 
zionale proprio perché rinviato a 
giudizio. Anche Claes si difende 
assicurando di non aver mai sapu¬ 
to di tangenti, anzi d'aver rifiutato 
nel corso d'una riunione una spe¬ 
cifica proposta di regalia in favore 
del Partito socialista. Claes, che è 
stato anche ministro degli esteri, è 
accusato insieme a Tobback da un 
intermediario dell'affare, tale Al- 
fons Puelinckx, il quale ha soste¬ 
nuto che i due hanno esercitato, 
inoltre, forti pressioni perché in 
Svizzera fosse evitata qualsiasi in¬ 
formazione sul conto beneficiario 
della tangente pagata dalla società 
Agusta dell'allora presidente Raf- 
faelo Teti e rappresentata in Belgio 
dal direttore generale Riccaro Bal¬ 
dini. L'intermediario ha confer¬ 
mato d'aver siglato nel novembre 
del 1988 un «contratto» relativo al 


pagamento della tangente sul 
conto paravento della società pa¬ 
namense «Kasma». 

Negli atti del processo, spesso 
proiettato su di un grande scher¬ 
mo istallato in aula, si trova un'in¬ 
teressante lettera con cui Baldini 
informa Teti che dopo le elezioni, 
convocate di lì ad un mese, per la 
prima volta un socialista sarebbe 
andato al ministero della Difesa. 
Così effettivamente accadde nel 
maggio del 1988conlanomina di 
Coeme. La Corte si chiede: come 
facevano i vertici dell'Agusta a 
prevedere la composizione di un 
governo di là da venire? 

Un altro documento agli atti ci¬ 
ta l'ex deputato europeo del Psi, 
Enzo Mattina, il quale avrebbe 
contattato un suo collega belga, 
Ernest Glinne, per sollecitare un 
incontro tra i dirigenti dell'Agusta 
e Guy Spitaels, altro esponente di 
primo piano del partito fiammin¬ 
go- 


STOCCOLMA. Goeran Persson 
contro Cari Bildt. Sarà tra questi 
due leader, i loro partiti, e i mo¬ 
delli di società proposti, che do¬ 
vranno scegliere i cittadini sve¬ 
desi nelle elezioni legislative di 
domani. Da una parte il collau¬ 
dato modello socialdemocratico 
con lo Stato che ti accudisce dalla 
culla alla tomba chiedendoti in 
cambio tasse molto consistenti. 
Dall'altra il modello liberista: 
meno tasse, meno Stato, vantag¬ 
gi alle scuole private, massima 
flessibilità nel mercato del lavo¬ 
ro. Difficile fare previsioni sull'e¬ 
sito del voto. Secondo un'analisi 
pubblicata dal quotidiano Sven- 
ska Dagbladet potrebbe bastare 
un seggio in più o in meno per de¬ 
terminare il successo o la sconfit¬ 
ta deiduefronti. 

Il 36,8 per cento che i sondaggi 
attribuiscono al partito del pre¬ 
mier Goeran Persson non baste¬ 
rebbe comunque per varare un 
governo, sia pure di minoranza. 
Ci vorrebbero anche i voti degli 


IL PAESE 
AL BIVIO 
Gli svedesi 
chiamati 
a decidere 
su due opposti 
modeli 
di società 


ex comunisti 
confluiti nel 
partito della si¬ 
nistra, dati in 
forte ascesa 
(11,8, rispetto 
al 6,2 delle pre¬ 
cedenti elezio¬ 
ni) e forse an¬ 
che dei verdi 
(accreditati al 
4,7). Con il 
45,3 ottenuto 
nei 1994 e con 
l'appoggio, ora del partito di cen¬ 
tro, ora del partito di sinistra, i so¬ 
cialdemocratici sono riusciti a 
governare in questi quattro anni 
senza eccessivi problemi, anche 
se di tanto in tanto hanno dovu¬ 
to pagare qualche pedaggio, co¬ 
me nel caso della decisione di 
chiudere la centrale nucleare di 
Barseback. Ma questa volta, con 
il 36,8 per cento di voti (se le pre¬ 
visioni saranno confermate) il 
prezzo da pagare potrebbe essere 
molto più alto e Goeran Persson 


dipenderebbe molto di più che 
nel passato dal sostegno dell'ex 
comunista Gudrun Schyman e 
dei leader ambientalisti Birger 
Schlaug e Marianne Samuelson. 

La relativa tranquillità di cui 
ha goduto il governo di mino¬ 
ranza socialdemocratico nella le¬ 
gislatura appena conclusa era do¬ 
vuta soprattutto al fatto che per 
batterlo si sarebbero dovuti coa¬ 
lizzare tutti gli altri sei partiti, dal¬ 
la destra alla sinistra, presenti in 
parlamento, un'impresa alquan¬ 
to improbabile. Questa volta in¬ 
vece le cose sembrano mettersi in 
modo diverso. Tre dei quattro 
partiti non socialisti - i moderati, 
i cristiano democratici e i liberali 
- insieme potrebbero arrivare al 
39,8 per cento e con la possibile 
collaborazione dei centristi al 
48,6. Non sarebbe ancora la mag¬ 
gioranza, ma i sondaggi di questi 
giorni sono fatti prescindendo 
da quell'11%, soprattutto giova¬ 
ni, che non ha ancora deciso per 
chivotare. 


Tartufi alla festa 
de l’Unità di Alba 

Invito alla 6H Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de l’Unità dal 4 al 19 ottobre 1998 

unione di Alba del Partito Democratico della Sinistra 
organizza dal 4 al 19 ottobre 1998 la Festa de l’Unità. 

Tale periodo coincide con i festeggiamenti dellaFie- 
raNaziormle del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra 
città famosa in tutto il mondo. 

I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizieran¬ 
no domenica 4 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in co¬ 
stume d’epoca, che rievocheranno un’antica disfida storica 
con il comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con le proprie 
figure storiche e con i propri colori, sfileranno per le vie del 
centro storico della città, preceduti dallo squillo delle trombe 
e dagli sbandieratoti, vanto della Giostra delle Cento Torri, 

Nel pomeriggio la Testa culminerà con il Palio degli Asini, an- 
-dica. disfida storica risalente al 1275. Durante il periodo della 
Festa è possibile visitare il Quartiere Fieristico di Piazza Med- 
ford, il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e 
rassegne. 

Tulle le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de 
l’Unità. La nostra sezione intende rinnovare l’esperienza de¬ 
gli anni passati, che hanno visto un grosso successo di pubbli¬ 
co. Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie¬ 
monte, Lombardia, Liguria, Valle d’Aosta, Toscana, Emilia, 
sono venuti in gita ad Alba e nelle Langhe. 

Arci, Elli, Spi, case del popolo, sezioni del PDS, consìgli di 
fabbrica, hanno accolto l’invito e programmato con la nostra 
sezione una giornata di festa. 

Facile da raggiungere, la nostra città si trova a circa 30 minuti 
dall’uscita dì Asti dell’autostrada. 

Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia dei compagni di Alba e l'ospitalità di queste terre. 

La Fiera Nazionale del Tartufo eia Festa de l’Unità ci offrono 
la possibilità di farvi conoscetele bellezze della nostra zona. 


Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione. 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche l’accompagnatore. 
Presso la Festa de l’Unità è possìbile acquistare i prodotti tì¬ 
pici della zona. Con la gita è possibile visitare: Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche, Assistere alle varie manifesta¬ 
zioni previste. Contattateci: 0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Per organizzare una gita 
tu ristico-gastron om i ca 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona D.S. 

VIA GIRAUDI 4/B - 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

v_ _ J 


Menù per la Festa de l’Unità 

ANTIPASTI 

insalata di sedano, noci e ionia di Unga, 
voi au vent alla langarola, frittatine alfalbese, 
peperoni con bagna caoda 

PRIMO (a scelta) 

tagliatelle al sugo d’arrosto 
ravioli all’albese 

tagliatelle al burro e salvia con tartufo 
(prezzo a convenirsi) 

SECONDO (a scelta) 

brasato al Barolo 

bocconcini di carne e salsiccia con peperoni 

CONTORNO 

ratatui 

DOLCE 

torta di nocciole 

BEVANDE 

acqua minerale, vino Dolcetto d’Alba ’97 

£. 29.000 giovedì 
£. 33.500 sabato e domenica 

APERTO: Domenica 4 - Giovedì 8 
Sabato 10 - Domenica 11 - Giovedì 15 
Sabato 17 - Domenica 18 

V__/ 
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l'Unità 


la Questione Giustizia 


Sabato 19 settembre 1998 


PRIMO 


♦ Lasperanza: «L'unica preoccupazione ♦ C'è attesa per le decisioni che la prossima ♦ Intanto spunta un altro video: riguarda IN 

è che tutta questa vicenda possa settimana saranno prese sulla vicenda la ritrattazione di Liparota, l'usciere 

condizionare lo svolgimento del processo» dal ministro Flick e dalla sezione del Csm che inizialmente accusò Scattone e Ferraro PIAN0 

Vecchione: «Interrogatorio senza macchia» 

Il procuratore capo si schiera a difesa dei pm: «Nessuna pressione sulla Alletto» 


FABRIZIO RONCONE 

ROMA In questa Procura si in¬ 
terroga così. Guardatevi quelle 
tre video-cassette. E guardatevi 
bene anche la supertestimone 
Gabriella Alletto - i suoi capelli 
arruffati di donna stravolta, la¬ 
cerata nell'animo e, forse, nella 
coscienza. I suoi singhiozzi. La 
sua paura? Sì, anche la sua pau¬ 
ra, bisogna valutare con atten¬ 
zione, perché il capo di questa 
Procura, Salvatore Vecchione, 
dice che è tutto regolare. Assolu¬ 
tamente regolare. Dice così per 
difendere - con gesto atteso, an¬ 
nunciato ma ugualmente cla¬ 
moroso - i due pm che hanno in¬ 
dagato sull'omicidio della stu¬ 
dentessa Marta Russo e che, a 
turno, si sedevano davanti alla 
signora Alletto per costringerla 
a confessare. 

Molto chiaro, il procuratore 
capo Vecchione, nel comunica¬ 
to di due pagine, quaranta righe 
complessive, che diffonde a me¬ 
tà mattina: «Nell'interrogatorio 
non è apparso che emergano 
condotte capaci di condiziona¬ 
re un teste o di lederne la digni¬ 
tà. I magistrati effettuarono ne¬ 
cessarie contestazioni e rappre¬ 
sentarono veritiere circostanze 
di fatto già risultanti dalle inda¬ 
gini fino ad allora svolte... Per 
queste ragioni, martedì prossi¬ 
mo, i pm Italo Ormanni e Carlo 
Lasperanza saranno regolar¬ 
mente al loro posto, nell'aula 
bunker del Poro Italico, dove si 
celebra il processo ai presunti 
assassini diMartaRusso...». 

Nella nota, il capo della Pro¬ 
cura di Roma spiega che «sono 
già state trasmesse al ministro di 
Grazia e Giustizia, al Consiglio 
superiore della magistratura, al 
procuratore generale presso la 
Cassazione e al procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di Appello 
due relazioni redatte dal procu¬ 
ratore aggiunto Ormanni e dal 
sostituto procuratore Lasperan¬ 
za». Le relazioni sono accompa¬ 
gnate dalla nota dello stesso 
Vecchione in cui, tra l'altro, 
vengono precisate due questio¬ 
ni fondamentali. Primo: «L'in¬ 
tercettazione ambientale ese¬ 
guita presso l'ufficio del Laspe¬ 
ranza ITI giugno 97 era stata 
preventivamente richiesta e au¬ 
torizzata dal Gip...». Secondo: 
«L'utilizzazione di una videoca¬ 
mera era stata ritenuta legittima 
dalla Corte d'Assise». Insomma. 
«Siamo stati entro il rispetto del¬ 
le norme previste dal codice pe¬ 
nale». 

Nello stesso comunicato Vec¬ 
chione precisa che «la visione 
della videoregistrazione è stata 
presa in considerazione nella 


Borrelli: «Procuratore a Roma? 
Allora resto a Milano» 

ROMA. «Se devo fare il procuratore a Roma, allora resto a Milano». Così 
risponde Francesco Saverio Borrelli a chi gli chiede cosa pensi della let¬ 
tura che dava ieri il quotidiano II Giornale di quanto sta accadendo 
attorno al videotape dell’interrogatorio di Gabriella Alletto. Una 
lettura secondo la quale, in sintesi, l’intervento del Csm e del mi¬ 
nistro della giustizia, nonché del Presidente del consiglio, sareb¬ 
bero l’ultima tappa di una «guerra» mossa da Milano per conqui¬ 
stare la procura della capitale. 

Il giornale fa cenno all’inchiesta Squillante, dei pm Boccassini 
e Colombo, che portò alle dimissioni dell’allora procuratore di Ro¬ 
ma Michele Coiro; afferma che «mai Prodi e Flick sono stati così 
temerari» di fronte «agli innumerevoli abusi e soprusi delle nostre 
più riverite e temute procure d’assalto», e conclude ipotizzando, 
appunto, la possibilità che Francesco Saverio Borrelli diventi pro¬ 
curatore di Roma. 

Il procuratore di Milano Borrelli ha replicato a quella tesi anche 
ai microfoni di Radio 3 che, nella mattina di ieri, aveva riferito 
dell’articolo apparso sul quotidiano milanese nella rassegna stam¬ 
pa. 

Telefonando alla trasmissione, riporta una nota della Rai, il 
procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli aveva definito 
«non solo arbitrario ma addirittura ridicolo» il fatto di «porre in 
relazione la vicenda romana con delle iniziative di anni addietro 
nei confronti di magistrati romani da parte della procura di Mila¬ 
no». 

Ha anche sottolineato, prosegue la nota della Rai, di essere «in 
ottimi e cordialissimi rapporti con quel grande gentiluomo che è 
Salvatore Vecchione, procuratore di Roma», in questo periodo in 
gravi difficoltà. 



Il Pm Carlo Lasperanza, a destra, con il Pm Italo Ormanni in un momento dell’udienza del processo per l’uccisione di Marta Russo Monteforte/Ansa 


■ PROCESSO 
REGOLARE 
«Dati i risultati 
cui sono giunto 
i pm Oimanni 
e Lasperanza 
saranno in aula 
martedì» 


sua interezza, avendosi la pru¬ 
denza di valutarne il senso com¬ 
plessivo». E poi: «Il video fu reso 
pubblico per fugare le polemi¬ 
che sollevate dalle dichiarazio¬ 
ni del perito della stessa Corte 
d'Assise che aveva accertato 
presunte manomissioni che 
creavano un "buco" di circa ot¬ 
to minuti nella registrazione au¬ 
dio dell'intercettazione». 

Davvero Italo Ormanni e Car¬ 
lo Lasperanza non potevano 
chiedere maggior «copertura» a 
Salvatore Vecchione. Che si è 
esposto molto, moltissimo. Va 
bene: potrebbe anche averlo 
fatto spinto da esclusivi interes¬ 
si - preoccupazioni? - personali, 
visto che qui a Roma circolano 
voci insistenti di possibili nuovi 
arrivi al comando della Procura. 


Gerardo D'Ambrosio? Agostino 
Cordova? Tuttavia, la forte dife¬ 
sa offerta da Vecchione ai due 
pm ha l'indubbio merito di in¬ 
fondere una certa euforia nei 
corridoi e dentro le stanze di 
questa Procura. Viste facce di 
magistrati più sereni. Ascoltati 
commenti del tipo: «Allora ce 
l'avevamo un capo... ». 

Visto soprattutto Carlo La- 
speranza palesemente ironico, 
allusivo, e sicuro, molto sicuro. 
Forse troppo. 

Avrebbe la consegna del si¬ 
lenzio, e tacere - diciamocelo - 
forse sarebbe anche un utile 
esercizio di diplomazia. Invece. 
Sentite. 

«Sono sempre stato sereno... 
l'unica preoccupazione che ho, 
adesso, è che questa vicenda 
possa condizionare l'intero pro¬ 
cesso... Il guaio è che non sono 
state attaccate solo le prove, ma 
anche chi le ha prodotte... e, 
ammettiamolo, è stato un attac¬ 
co portato avanti con parole du¬ 
re come "tortura" o "intimida¬ 
zioni"». 

Il pm riesce ad avere l'accor¬ 
tezza di non pronunciarsi sulle 
parole del presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi che, due 
giorni fa, definì la vicenda della 
registrazione video dell'interro¬ 
gatorio di Gabriella Alletto «gra¬ 
vissima». E preferisce restar lie¬ 


ve anche sull'inchiesta aperta 
dal Csm perché «non sarebbe 
giusto, è un organo libero di va¬ 
lutare il nostro operato, e quindi 
che decida...». 

Piuttosto, ringrazia il suo ca¬ 
po. «Sono contento che il pro¬ 
curatore Vecchione ci difenda... 
Ciò è la conferma della legitti¬ 
mità del nostro atto. Del resto, 
siamo sempre stati convinti che 
in quella cassetta non c'è alcuna 
pressione. Lo ha detto la stessa 
teste... alla quale, ripeto, fu do¬ 
veroso prospettare nel corso 
dell'interrogatorio che esisteva 
un'altra versione e che si cerca¬ 
va di capire quale fosse quella 
reale...». 

Poi, Carlo Lasperanza si volta 
verso il pattuglione dei cronisti, 
dei fotografi, dei cameramen e 
fa: «Però, secondo me, qualcu¬ 
no di voi non è ancora convin¬ 
to...». 

Ci sono un mucchio di perso¬ 
ne, dottor Lasperanza, ancora 
da convincere. E una di queste è 
il presidente del Comitato di vi¬ 
gilanza sui servizi segreti, Fran¬ 
co Frattini, che - mentre lei era 
qui a rilasciare interviste - ha 
detto: «Il Comitato che presie¬ 
do ha aperto una serie di inizia¬ 
tive su questa vicenda. Aspettia¬ 
mo risposte alle domande che 
abbiamo posto...». 

Però da aspettare ci sono so¬ 


prattutto le decisioni del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra e quella del ministro di Grazia 
e Giustizia Flick. Il ministro tut¬ 
tavia non dovrebbe esprimere il 
suo parere prima di giovedì 
prossimo. Quanto al Csm, è sta¬ 
to deciso di affidare il fascicolo 
alla prima commissione, quella 
che si occupa dei «trasferimenti 
per incompatibilità ambienta¬ 
le». 

L'ultima notizia del giorno 
nasce come pettegolezzo. Una 
voce che rotola nei corridoi e 
che pare proprio uno scherzo. E 
invece. Invece ci sarebbe un'al¬ 
tra video-cassetta. Un filmino 
con dentro Francesco Liparota, 
l'usciere dell'istituto di Filosofia 
del diritto che ritratta la sua con¬ 
fessione. «No, non è vero, come 
vi ho detto, che ho visto Scatto¬ 
ne sparare... Non è vero che, la 
mattina del 9 maggio, ero nel¬ 
l'aula numero 6 di Filosofia del 
diritto... Niente, non è vero 
niente...». Voce maligna: nel vi¬ 
deo ci sarebbero anche inqui¬ 
renti molto, molto dispiaciuti e 
innervositi perla ritrattazione. 

Vedremo. Tanto all'udienza 
di martedì mancano ancora tre 
giorni, e in tre giorni possono 
succedere un sacco di cose. Per 
esempio: siamo sicuri che an¬ 
che Gabriella Alletto non abbia 
qualcosa da dire? 


I legali degli imputati: «Ora valuterà il Csm» 

Pieroni (Verdi): «Dichiarazioni agghiaccianti». Taradash (FI): «Denuncerò i pm> 


ROMA «Padronissimo Vecchione di 
difendere i magistrati del suo uffico, 
ma non è lui il giudice di questa faccen¬ 
da: se ci saranno risvolti anche in sede 
giudiziaria, a deciderlo sarà il Csm». 
Uno dei legali di Salvatore Ferraro, Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, commenta così la 
difesa incondizionata del capo della 
procura di Roma, Salvatore Vecchione, 
nei confronti di Italo Ormanni e Carlo 
Lasperanza sulla vicenda del videotape 
dell'interrogatorio di Gabriella Alletto. 
E annuncia che anche la difesa Ferraro 
sta raccogliendo documentazione da 
inviare al Csm per quanto riguarda le 
«violazioni» che avrebbero commesso 
i due pm durante la fase delle indagini 
sui responsabili dell'omicidio di Marta 
Russo. Per esempio «le due perquisizio¬ 
ni non verbalizzate nell'abitazione del 
mio cliente». Ma il legale aggiunge che 
«la difesa Ferraro non ha alcuna inten¬ 
zione di intraprendere azioni legali nei 
confronti dei due pm». «Le videocas¬ 
sette - aggiunge - dimostrano pressioni 
inequivocabili nei confronti della Al¬ 


letto e ciò pesa sulla sua credibilità». 

Più cauto è il legale di Scattone, Fran¬ 
cesco Petrelli: «Non voglio entrare in 
questa storia delle videocassette per¬ 
ché sarà materia del mio controesame 
della Alletto che continuerò in aula 
martedì prossimo. Ho intenzione di 
chiarire questa vicenda fino in fondo, 
in tutti i suoi contenuti: molti aspetti 
vanno ancora approfonditi». Per 
quando riguarda la presa di posizione 
di Vecchione, Petrelli si astiene dal 
commentare: «Ha fatto le sue valuta¬ 
zioni e ha preso le sue decisioni», con¬ 
clude. Il legale dell'Alletto Pietro Cera- 
saro afferma invece che dalle video- 
caessete «emergono sicuramente pres¬ 
sioni sulla mia difesa da parte soprat¬ 
tutto di Ormanni, ma devo ancora sta¬ 
bilire - ammette - se queste sono illegit¬ 
time». Per quanto riguarda la necessità 
della presenza di un legale durante 
quell'interrogatorio vidoeregistrato, 
dal momento in cui i pm dicono all'Al¬ 
letto che se non parla potrà essere inda¬ 
gata per omicidio, Cerasaro dissente: 


torture psicologiche 
verso i testimoni 
pur di ottenere 
una “verità” 


«Non mi sembra 

GIOVANARDI ^“so! 

(CCD) stenerlo: alla si- 

«Vecchione legittima § nora era stata s °' 

lo prospettata la 

torture psicologiche possibilità di 

verso i testimoni un'incriminazio- 

ne». 

pur di ottenere «Per il capo del¬ 
una “verità” la Procura della 

Repubblica di Ro- 

preconfezionata» ma Salvatore Vec¬ 

chione nell'inter¬ 
rogatorio della teste Alletto è tutto re¬ 
golare? Allora abbiamo un disperato 
bisogno di metodi irregolari», dichiara 
il Presidente dei senatori Verdi Mauri¬ 
zio Pieroni. «È una presa di posizione 
agghiacciante - prosegue -. Dite quel 
che volete ch'io dica: la disperata ri¬ 
chiesta dell'inquisito della Storia della 
Colonna infame mi risuona come un 
ritornello da quando ho visto quel vi¬ 
deotape». Pieroni invita i parlamentari 
del Polo «a non cercare dietrologie e ad 


assumere una ferma presa di posizione 
conseguita a questa vicenda. Non ci si 
può lamentare sia quando il Governo 
interviene sia quando non intervie¬ 
ne». «Sono stato quasi otto anni procu¬ 
ratore generale di Roma. Il dottor Vec¬ 
chione persona che allora stimavo fu di 
quell'ufficio in quel periodo il segreta¬ 
rio generale. Questo le dice quanto 
possa trovarmi meravigliato e addolo¬ 
rato nel sentire licenziare in quei termi¬ 
ni assolutori che nemmeno giuridica¬ 
mente sono ineccepibili la condotta 
dei pm del caso Marta Russo». Intanto 
il deputato di Forza Italia, Marco Tara¬ 
dash, ha dichiarato che denuncerài 
magistrati per falso ideologico perché 
non riportarono nel verbale dell'inter¬ 
rogatorio il fatto che fossepresente il 
Pm Italo Ormanni ed il cognato della 
Alletto, Gino Di Mauro. Scende in 
campo, per attaccare Vecchione, an¬ 
che il capogruppo del Ccd Giovanardi: 
«Il procuratore capo di Roma giustifica 
vere e proprie torture psicologiche nei 
confrinti di testimoni». 


Fuori 
dal coro 


Caianiello: 

«Serenità» 

Sulla vicenda 
dell’interrogato¬ 
rio di Gabriella 
Alletto «si sta 
parlando trop¬ 
po». La pensa 
così il presiden¬ 
te emerito della 
Corte Costituzio¬ 
nale Vincenzo 
Caianiello. «C’è 
un processo in 
corso e si corre 
il rischio di alte¬ 
rare la serenità 
del giudizio». 


Macaiuso 
«Quello di Roma 
purtroppo non è 
un caso isolato» 


ROMA «La Alletto non è l'unico 
teste che sia stato sottoposto a 
quel tipo di tortura, purtroppo 
quello di Roma non è un caso iso¬ 
lato». Emanuele Macaiuso ha af¬ 
frontato il tema della giustizia a 
margine di un incontro-dibattito 
sugli anni della guerra fredda che 
si è tenuto a Firenze, su iniziativa 
del gruppo Sdi della Regione To¬ 
scana. «Purtroppo - ha proseguito 
l'esponente del Pds - questo meto¬ 
do, un tempo molto usato quando 
le indagini erano affidate alla poli¬ 
zia, è stato alla fine assimilato dal 
magistrato». Sulla soluzione al 
problema Macaiuso non ha dub¬ 
bi: «L'essenziale è andare alla sepa¬ 
razione delle canierre in magistra¬ 
tura, per garantire un effettivo 
equilibrio tra accusa e difesa serve 
un giudice terzo». 

Essenziale, secondo Macaiuso, 
è però anche «il formarsi di uno 
spirito pubblico improntato a 
principi di cultutra giuridica». «Fi¬ 
no ad ora in Italia c'è stato troppo 
giustificazionismo, si sono travol¬ 
te le regole in nome della lotta alla 
mafia, al terrorismo, alla corruzio¬ 
ne, questo è un paese dove si passa 
facilemnte dalla tolleranza all'e¬ 
mergenza, mai alla fase dello stato 
di diritto». Secondo Macaiuso, an¬ 
che la sinistra ha avuto le sue col¬ 
pe: «L'idea che il fine giustifichi i 
mezzi fa parte della cultura del 
vecchio Pei, ed oggi in una crisi di 
identità la sinistra ha finito per 
identificarsi con la giustizia in sen¬ 
so astratto e con le procure in sen¬ 
so concreto». 

Sulla questione della giustizia, 
Macaiuso riserva toni critici verso 
la maggioranza di centrosinistra 
ed in particolare verso il suo parti¬ 
to. «lì Pds gioca di rimessa sulla 
questione della commissione su 
tangentopoli - dice, non ha capito 
che è nell'interesse della sinistra 
ricercare il nodo politico di ciò che 
è avvenuto negli anni Ottanta e 
Novanta, capirne le radici politi¬ 
che e come è stata affrontata la 
questione, altrimenti restarà sem¬ 
pre un'ombra su come si sia com¬ 
portato ilPciinqueglistessianni». 

Macaiuso nel corso del dibattito 
ha anche parlato della situazione 
politica: «Il Governo non corre al¬ 
cun rischio, ritengo che la mag¬ 
gioranza dei parlamentari del Prc 
reggerà Prodi, il governo non ca¬ 
drà anche se si apre una crisi politi¬ 
ca molto pericolosa perché è una 
crisi di consenso». 


Docenti universitari 
scrivono a Scalfaro 
«Qui da noi 
non c'è omertà» 


ROMA Con una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, come presidente 
del Csm, e al procuratore capo 
di Roma, Salvatore Vecchione, 
docenti e collaboratori dell'isti¬ 
tuto dell'istituto di Filosofia del 
diritto della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza dell'università «La 
Sapienza» hanno replicato, giu¬ 
dicandole «inammissibili», alle 
nuove accuse di omertà riporta¬ 
te da un quotidiano e attribuite 
al pubblico ministero Carlo La- 
speranza. 

La lettera è firmata dai docen¬ 
ti Carcaterra e De Sanctis, dai ri¬ 
cercatori e assistenti Ferri, Man¬ 
cini, Savarese, Sagnotti, Fiorini, 
Avitabile, Sacco, Milli, Di Meo, 
Ferragano, Punzi, Dal Brotto, 
Righi e dalla bibliotecaria Cap¬ 
pelli. 

«I più alti organi istituzionali 
hanno definito - scrivono nella 
missiva - grave ed intollerabile 
la condotta tenuta dagli inqui¬ 
renti nel corso delle indagini per 
l'omicidio di Marta Russo. A 
fronte di tale condotta, si ap¬ 
prende dai mass-media che il 
sostituto procuratore dottor 
Carlo Lasperanza ha tentato di 
giustificare i metodi adottati nel 
corso delle indagini, trinceran¬ 
dosi dietro presunte omertà del¬ 
l'istituto ed equiparando ad una 
cosca mafiosa l'ambiente in cui 
da anni noi sottoscritti lavoria¬ 
mo con dedizione e con passio¬ 
ne dedicandovi tutto il nostro 
tempo». 

«Nel respingere - prosegue la 
lettera inviata a Scaìfaro e Vec¬ 
chione - con indignazione sif¬ 
fatte accuse, infamanti per le 
nostre persone e per una intera 
istituzione pubblica, da un lato, 
ribadiamo categoricamente che 
nessuno di noi ha mai taciuto 
notizie utili alle indagini, e dal¬ 
l'altro, soprattutto, denuncia¬ 
mo la gravità di un'accusa gene¬ 
rica e gratuita destinata a mar¬ 
chiare di omertà l'intero istitu¬ 
to. Le affermazioni del sostituto 
procuratore sono pertanto 
inammissibili». 

Per questi motivi i firmatari 
della lettera chiedono a Scalfaro 
e a Vecchione di esercitare i loro 
«poteri di controllo nei con¬ 
fronti del dottor Carlo Laspe¬ 
ranza affinché fatti tanto gravi 
non abbiano mai più a ripeter¬ 
si». 
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+11 presidente del Consiglio con Veltroni 
per gli ottanta anni di Vittorio Foa 
alla Festa nazionale dell'Unità a Bologna 


♦ Il capo del governo a Bertinotti: 
«Rifletterà bene prima di decidere 
lui sa com'erano prima le finanziarie» 


♦1/ vicepremier d'accordo con Bassolino 
sul rilancio della costituente dell'Ulivo 
«Con questa destra serve un sano agonismo » 


Prodi strìnge i tempi: il 25 via alla manovra 


Il premier: «Occorre un governo mondiale dell'economia contro la crisi» 


E Occhetto benedice 
l'«ulivista» Bassolino 


ROMA «Se resta un semplice cartello elettorale l’Ulivo muore. C’è una sola via: 
dar vita a una vera alleanza politica, con una sua leadership legittimata da 
un’assemblea costituente o da una conferenza programmatica». Antonio 
Bassolino in una intervista rilancia la sua idea. Chiede inoltre al governo un 
patto per lo sviluppo e suggerisce di affrontare in Parlamento le riforme istitu¬ 
zionali più urgenti: legge elettorale, federalismo, elezione diretta del capo del¬ 
lo Stato. Gli ulivisti plaudono. «Ha ragione - dichiara il coordinatore nazionale 
dell’area della Quercia, Maurizio Chiocchetti - L’Ulivo deve diventare la casa di 
tutti i riformisti, nella quale, a partireda ogni collegioelettorale, i cittadini pos¬ 
sano scegliere i propri rappresentanti». «Ampia assonanza» anche sul resto. 
«La strada percorribile - dice Chiocchetti - è netta: o lo svolgimento del refe¬ 


rendum nella prossima primavera, o un’iniziativa legislativa del Parlamento 
che comunque deve garantire la competizione elettorale maggioritaria nei 
collegi uninominali e l’eliminazione della quota proporzionale». Edi questo, 
secondo il coordinatore degli ulivisti, si deve «discutere al più presto fra i ds 
uscendo dalle secche della sterile contrapposizione tra partito e Ulivo e da 
quello strano atteggiamento di supponenza nei confronti della richiesta di re¬ 
ferendum sottoscritta da 700mila cittadini». Il sindaco di Catania, Enzo Bian¬ 
co, si associa alla richiesta di un grande appuntamento nazionale dell’Ulivo 
percreare«un nuovo soggetto politico» neiquale si riconoscano «sindaci 
senza partito, imprenditori, intellettuali senza bandiera». Secondo Bianco, 
certe iniziative assunte dai sindaci (la convention delle liste civiche annuncia¬ 
ta da Rutelli, il Movimento del Nord-Est di Cacciari) «hanno in comune l’insod¬ 
disfazione per l’attuale situazione politica che sembra aver smarrito il grande 
sogno di un centrosinistra capace di modernizzare il Paese». Achille Occhet¬ 
to, infine, non nasconde la sua soddisfazione e ne approfitta per attaccare il 
leader della Quercia: «D’Alema non è il continuatore della mia linea politica: 
politicamente mi sento più vicino a Bassolino». 



Romano Prodi festeggia gli 88 anni di Vittorio Foa con il vicepresidente Walter Veltroni alla Festa dell’ Unità a Bologna 


Benvenuti/Ansa 


DALL’INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

BOLOGNA «Tutto a posto Roma¬ 
no?», grida un giovane. Risposta, 
dopo qualche titubanza: «Tutto in 
ordine...». Eccolo Romano Prodi 
ieri sera tra gli stand della festa del¬ 
l'Unità di Bologna. Aspetta il suo 
collega Veltroni per un dibattito 
con un «grande vecchio» (in senso 
buono) della sinistra, Vittorio Foa, 
prende gli incoraggiamenti della 
folla, ma non ha alcuna voglia di 
rispondere alle domande dei gior¬ 
nalisti. Anzi,le evita accuratamen¬ 
te, fino a che il sorriso gli si spegne 
definitivamente quando qualcu¬ 
no nomina Bertinotti e la finan¬ 
ziaria. Finanziaria? Alla fine Prodi 
concede un'unica conferma: «Sì, 
il governo approverà la nuova leg¬ 
ge finanziaria entro il 25 settem¬ 
bre. Dal 29 dello stesso mese la leg¬ 
ge sarà presentata in parlamento». 
Punto. Se questo abbia a che vede¬ 
re con la risposta data al ragazzo, il 
«tutto in ordine», non è chiaro. È 
chiaro però che Romano Prodi dà 
per scontata l'approvazione della 
finanziaria nel consiglio dei mini¬ 
stri, attende che in capo a 15 gior¬ 
ni la grande chiarificazione in cor¬ 
so con Bertinotti sia esaurita. Il ri¬ 
serbo è legittimo: tra quattro gior¬ 
ni ci sarà un altro incontro al verti¬ 
ce e lì si capirà se davvero il segreta¬ 
rio di Rifondazione vuole, come si 
dice, adottare la tattica del trac- 
cheggiamento, in attesa del seme¬ 
stre bianco. Per adesso il capo del 
governo gli lancia solo una battu¬ 
ta: «Noi governiamo, c'è una buo¬ 
na finanziaria, Bertinotti farà le 
sue riflessioni, rifletterà bene pri¬ 
ma di votar contro. Le finanziarie 
degli altri le conosceva bene..». 
Prodi e Veltroni sono convinti che 
a una finanziaria così non si può 
dir di no. E che anzi sarebbe un de¬ 
litto, aggiunge Veltroni, regalare il 
paese alla destra. E a proposito di 
fierezza Veltroni, fresco reduce da 
un incontro col vice di Blair a Pon- 
tignano, infiamma la platea: 
«Contro questa destra, esclama, è 
tempo di lanciare un'offensiva, 
una battaglia politica e culturale, 
ci vuole un forte e sano agonismo. 
Sono loro, incalza, che hanno in¬ 
terrotto ogni volta il dialogo, è 
Berlusconi che chiede sulla giusti¬ 
zia cose che non può e non potrà 
mai avere». Prodi aggiunge: «No, 
non mi fa paura la concorrenza 
della destra». La parentesi di casa 
nostra si chiude, su domanda del 
moderatore Deaglio, sui rapporti 
tra Veltroni e D'Alema. Entrando 
il vicepremier ha detto di aver ap¬ 
provato le parole di Bassolino, che 
ribadisce l'esigenza di una «cresci¬ 
ta» dell'Ulivo a soggetto politico, 
ma in sala spiega che davvero col 
segretario non c'è alcuna ragione 
di conflitto. Nemmeno, pare di ca¬ 


pire, su quel tema del riformismo 
mondiale che sarà al centro del- 
l'ormai imminente incontro tra 
Clinton, Blair e Prodi. Già, gover¬ 
nare la spesa e l'economia. Eccolo 
il grande tema che Prodi e Veltroni 
affrontano davanti alla platea del¬ 
la festa. È un tema caro al presiden¬ 
te del consiglio, che nella crisi mo¬ 
netaria di queste settimane, vede 
la conferma a quanto vanno di¬ 
cendo da tempo lui e lo stesso Vel¬ 
troni. Ci vuole un governo mon¬ 
diale anti-crisi. Infondo, quell'in¬ 
contro tra diversi riformismi a 
New York, che qualcuno in Italia 


continua a chiamare Ulivo mon¬ 
diale, va in questa direzione. Sta al 
centro di altri avvenimenti: la riu¬ 
nione del Fondo monetario inter¬ 
nazionale ai primi di ottobre, le 
elezioni tedesche. E dunque, spie¬ 
ga Prodi, la direzione di marcia 
non può che essere questa: la glo- 
babalizzazione dell'economia è 
un fatto, non si può arrestare, ma 
va governata. E per governarla bi¬ 
sogna coalizzare sforzi, obiettivi, 
linguaggi, sensibilità. «Vi sono 
grandissimi segni preoccupanti 
che vengono da molte direzioni, 
anche se non c'è panico, né crollo 


diffuso. Il problema - dice Prodi - è 
la risposta politica, non sono gli 
andamenti economici che sono 
andati fuori dal rango: l'inflazione 
è sotto controllo ovunque le crisi 
dei vari paesi riflettono problemi 
istituzionali, molti dei quali di cre¬ 
scita locale». «Tutto ciò - continua 
Prodi - poteva ancora essere fer¬ 
mato, ma ci vuole un governo 
mondiale dell'economia, bisogna 
dare un messaggio, quello che c'è 
accordo politico su questi temi, 
che c'è un'azione comune». An¬ 
che perché, ecco la tesi del presi¬ 
dente del consiglio, il 55% dell'e¬ 


conomia mondiale è in buona sa¬ 
lute, perché nonostante la crisi ab¬ 
biamo un segno positivo nello svi¬ 
luppo del prodotto interno lor¬ 
do...». Anzi, aggiunge Prodiera 
queste economie sane non di¬ 
mentichiamo di inserire l'Italia. È 
vero, il Pii crescerà del 2%, mezzo 
punto in meno del previsto, però 
l'anno prossimo, promette Prodi, 
vedrete che forse la crescita della 
nostra economia sarà uguale a 
quella di paesi come la Francia e la 
Germania. Insomma, fiducia, di¬ 
cono Prodi e Veltroni. La platea ci 
crede._ 


IN PRIMO PIANO 


TUTTI A NEW YORK PER LA «TERZA VIA» 
SENZA PENSARE AL SUPERULIVO 


DI PIERO SANSONETTI 

B ill Clinton e Romano Pro¬ 
di si incontreranno doma¬ 
ni sera a New York, giusto 
alla vigilia del seminano sul fu¬ 
turo della sinistra mondiale (o 
del "centro-sinistra"mondiale) 
che si terrà lunedì alla New 
York University. Prodi e Clin¬ 
ton, durante il faccia a faccia, 
probabilmente parleranno di 
problemi intemazionali e di 
economia, non di teoria politi¬ 
ca. Ma il loro incontro assume 
ugualmente un valore politico 
generale, soprattutto perché te¬ 
stimonia un certo rapporto pri¬ 
vilegiato tra gli Usa e il governo 
italiano, che in realtà non è 
nuovissimo - c'era già ai tempi 
della De - ma che oggi assume 
un significato del tutto speciale 
e nuovo. Nel primo mezzo seco¬ 
lo del dopoguerra l'Italia era im¬ 
portante per Washington solo 

PROVINCIALI 

Assurdo ritenere 
che altri paesi ci copino 
però c'è reale interesse 
per l'esperienza italiana 

perché garantiva subalternità e 
obbedienza. Cioè permetteva 
agli americani di contare su un 
affidabile esecutore di ordini in 
una zona decisiva nello scac¬ 
chiere mondiale. Oggi il rappor¬ 
to è molto più paritario, anche 
perché la fine del comuniSmo e 
la caduta del muro di Berlino 
rendono del tutto superfluo il 
controllo politico americano 
sull'Europa. 

Nelle settimane e nei mesi 
scorsi si è molto parlato di que¬ 
sto vertice di New York, al quale 
parteciperanno alcuni leader 
progressisti di diversi paesi, tra 
cui il premier britannico Tony 
Blair. In gran Bretagna e negli 
Stati Uniti si è discusso soprat¬ 
tutto dei temi che saranno trat¬ 
tati durante il seminario, e cioè 
dei grandi problemi che stanno 
di fronte alla sinistra (o alle va¬ 
rie sinish e) in ogni parte del pia¬ 
neta: il rapporto tra socialismo e 
liberalismo, il futuro dello stato 
sociale, la globalizzazione del¬ 
l'economia, la crisi della destra, 
la complessità delle politiche 
del lavoro, eccetera. In Italia in¬ 
vece si è parlato del seminario di 


New York in chiave di politica 
interna. È un vecchio vizio della 
nostra politica, forse inestirpa¬ 
bile: considerare Roma il centro 
del mondo e i palazzi del potere 
politico il centro di Roma. Qual¬ 
cuno ha definito il vertice di 
New York la riunione di fonda¬ 
zione del cosiddetto "Ulivo 
mondiale", cioè dell'unifica¬ 
zione delle esperienze di tutte le 
sinistre del mondo a quella del 
centro-sinistra italiano. Qiial- 
cun altio ci ha spiegato il con¬ 
trario, e cioè ci ha spiegato che 
l'esperienza italiana ha peso 
pari a zero nel dibattito che è 
aperto nella sinistra intemazio¬ 
nale. Sono due posizioni "spe- 
cularmente"provinciali. 

Naturalmente - è ovvio - a 
New York non nascerà nessun 
"Ulivo mondiale"per il sempli¬ 
ce motivo che la questione non è 
all'ordine del giorno né poh eb¬ 
be esserlo. L'"Ulivo" italiano è 
la fonna che ha assunto, qui da 
noi, l'alleanza politica tra una 
decina di pattiti grandi e picco¬ 
li, molti dei quali non hanno 
nessun "fratello" in molte parti 
del mondo. A New York, evi¬ 
dentemente, non si discuterà di 
alleanze: si discuterà dei pro¬ 
grammi politici dei partiti pro¬ 
gressisti, e della possibilità che 
questi programmi tendano a 
uni f carsi sul piano intemazio¬ 
nale. 

Ma se è provinciale immagi¬ 
nare una sinistra mondiale in¬ 
tenta a copiare i modelli italia¬ 
ni, è altrettanto provinciale fare 
il contrario. E cioè dichiarare 
che il mondo non ha alcun inte¬ 
resse per l'esperienza italiana, e 
neppure la conosce. A Washin¬ 
gton ci sono fiordi istituti di stu¬ 
dipolitici diesi occupano dell'I¬ 
talia. Anche a Londra, a Parigi e 
aBerlino. 

La grande crisi italiana del 
'92, e poi la salita al potere di 
Silvio Berlusconi, e poi la vitto¬ 
ria dell'alleanza di centro-sini- 
stra, sono considerati avveni¬ 
mento di grandissima rilevan¬ 
za. E il fatto che l'Italia, nel '96, 
è stato il primo paese europeo a 
segnare un'inversione di ten¬ 
denza dopo il decennio del tha- 
tcherismo, è un fatto innegabi¬ 
le. Le vittorie di Blair e di Jospin 
sono successive. A che serve far 
fin ta di non saperlo? 


«Raccoglierò io la bandiera veneta» 

Cacciali: centrosinistra incapace di parlare agli orfani di Bossi 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Massimo Cacciari stu¬ 
dia «da veneto»; per attrarre l'e¬ 
lettorato leghista disorientato 
dallo scontro tra Bossi e Comen- 
cini. Daun po' il sindaco di Vene¬ 
zia visita musei sui paleoveneti. 
Legge saggi «sull'intreccio tra 
cultura venetica, greca e roma¬ 
na». Prepara mostre sulla cultura 
veneta. Si affida, su questo ver¬ 
sante, ad un pigmalione partico¬ 
lare: l'ex leader lighista Franco 
Rocchetta. 

Beh: buongiorno, siòr Doge. 

«Mavalà». 

È il suo momento: questa 
frattura tra leghisti veneti e 
lombardi lei l'avevaprevista. 

«Esatto». 

E aveva creato il Movimento 
delNordEst... 

«... proprio in previsione di 
questo. Per avere uno straccio di 


contenitore capace, al momento 
buono, di attrarre positivamente 
l'elettorato leghista veneto». 

Che succede nella Lega? 

«Lo scontro tra due linee. Bossi 
ha l'obiettivo di mantenere l'a¬ 
zienda, e per farlo ha bisogno di 
un sistema proporzionale e di 
continuare su una linea pura¬ 
mente demagogica. La seconda 
linea...». 

Deiveneti? 

«Di Comencini. È quella di 
una persona che, a prescindere 
dai contenuti del suo program¬ 
ma, vuole governare, entrare nel 
gioco politico». 

E chi ha ragione? 

«Eh-eh! Quello che è certissi- 
mo è che in un partito come la Le¬ 
ga chiunque voglia cambiare la 
linea plebiscitaria viene massa¬ 
crato: vedi il destino di Rocchet¬ 
ta. Per forza, perché è un partito 
che ha nel suo Dna il carattere de¬ 
magogico, protestatario, e Bossi 


I IL PARTITO 
DEI SINDACI 
«Se ci sarà 
l’appoggerò: 
può attrarre 
il non voto 
e sparigliare 
le carte» 


ne è perfetta¬ 
mente consa¬ 
pevole. Devo 
dire che io 
sempre più sti¬ 
mo l'intelli¬ 
genza tattica di 
Bossi. Non 
condivido una 
virgola dei suoi 
discorsi, ma 
nell'ambito 
del sistema ita¬ 
liano... Dov'è 


uno statista?» 

Dai: Bossi statista? 

«Ma no! Però, gli altri... Dov'è 
un Kohl? Un Blair? In questa 
pseudo democrazia dell'alter¬ 
nanza c'è un polo bloccato attor¬ 
no ad un candidato impresenta¬ 
bile come Berlusconi, l'altro polo 
che non riesce ad avviare alcun 
discorso di riforme ». 

E il povero Comencini: non le 
fa un po'simpatia? 


«A me suscitano molte simpa¬ 
tie questi poverini che votano 
Lega in Veneto perché al 90% vo¬ 
gliono una riforma federalista, o 
un sistema fiscale meno pazzo». 

L'elettoratodellaDc. 

«Un elettorato di governo, per 
tradizione consolidata. Per que¬ 
sto la Lega, qui, cerca di fare poli¬ 
tica. E Bossi la scarica, perché 
vuole tenersi per l'eternità il suo 
dieci per cento di protesta, con 
poteri al massimo di interdizio¬ 
ne: unCraxi al millesimo». 

E quindi? 

«Quindi adesso cercheremo in 
tutti i modi di dialogare con le 
correnti di opinione pubblica le¬ 
ghista che si stanno bene o male 
liberando dal giogo padano». 

«Cercheremo»: come movi¬ 
mento del Nordest? 

«Spero anche altri, se non sono 
ciechi e sordi come da alcuni se¬ 
gnali parrebbe». 

Quali segnali? 



«Dov'è l'Ulivo? Seduto sulla ri¬ 
va del fiume, con la bandierina 
piantata sulla sponda, in attesa 
che passi il cadavere del nemico. 
Coltiva il suo orto, non ha propo¬ 
ste, assiste a questi processi senza 


intervenire». 

Una Lega in difficoltà non at¬ 
tenuerà ulteriormente il pro¬ 
cesso federalista? 

«È quello che sta avvenendo. 
Dimostrando ancora una volta 


La Lega, il Nordest 
e le difficoltà 
dell'Ulivo: parla 
il sindaco di Venezia 

che avevano ragione quelli della 
Lega quando dicevano: parlate di 
federalismo solo perché ci siamo 
noi. Chiaro, perché non c'è una 
convinzione culturale di fondo, 
in nessun polo. Tutto è tattica, 
occasionalismo politico, giocare 
in borsa giorno dopo giorno». 

Lei gioca in Euro. Questa lista 
di sindaci per Bruxelles... 

«Se ci sarà, certamente la ap- 
poggerò: può attrarre molto 
non-voto, può sparigliare un po' 
le carte di questi equilibri blocca¬ 
ti». 

Dicono i leghisti di qua: «dob¬ 
biamo» tenere alto il veneti- 
smo, sennò lo fa Cacciari» 

Che io nella mia storia abbia 
un po' ignorato le tradizioni, la 
cultura regionale, vabbè : è un fat¬ 
to di ignoranza, mica una scelta 
politica. Ho sbagliato, la sinistra 
ha sbagliato, perché questi temi 
ci sono. È giusto cercare seria¬ 
mente le radici». 
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Alla moviola 
con il regista 
mentre finisce 
di montare 
il film di Natale 
Harvey Keitel 
David Bowie 
sfidanti-amici 


Harvey Keitel 
e Pieraccioni 
in una scena 
di «Il mio West» 
Sotto, Harvey Keitel 
e David Bowie 
Nelle foto piccole 
Giovanni Veronesi 
e Alessia Marcuzzi 



D adone 

del West 

Pieraccioni tra i due pistoleri 
Ecco il film in anteprima 




MICHELE ANSELMI 

ROMA David Bowie, barbetta 
bionda, occhialini da dandy e piu- 
macchio vezzoso sul cappello, si fa 
annunciare da un campanellino 
che suona a morto: è Jack Sikora, il 
pistolero perfido e dannato salito 
su a Basin Field per sfidare il rivale 
che insegue da 
una vita. «Que¬ 
sto posto puzza 
più del buco del 
culo di un so¬ 
maro», sogghi¬ 
gna il cattivissi¬ 
mo entrando 
nel saloon coni 
suoi tirapiedi: 
una specie di 
rappernero,un 
pelato psicopa¬ 
tico e una ra¬ 
gazza vestita di pelle che fotografa 
le gesta del principale. 

E Johnny Lowen l'uomo da uc¬ 
cidere: ormai invecchiato, il fa¬ 
moso gunfighter è appena torna¬ 
to nel villaggio per riabbracciare 
dopo vent'anni il figlio Doc, ov¬ 
vero Leonardo Pieraccioni, che 
fa il medico e gira disarmato. 
«Come stai?», sussurra l'awen- 
turiero scendendo da cavallo. 
«Ma non eri morto?», mormora 
il figlio stupefatto. «Sono morto 
tante di quelle volte che non ci 
faccio più caso», risponde sag¬ 
gio Johnny. Una folla di gente 
si riunisce attorno ai due, men¬ 
tre la voce narrante di Jeremiah, 
il piccolo mezzosangue che Doc 
ha avuto dalla fulgida squaw 
«Scelta dal Sole», comincia a 
raccontare il suo West... 

Alla moviola Avid insieme a 
Cecilia Zanuso, Giovanni Vero¬ 
nesi sta finendo di montare II 
mio West, che sin da ora si an¬ 
nuncia come il film di Natale. E 
l'Unità ha potuto vederne, in 
anteprima assoluta, alcune sce¬ 
ne: anzi quasi tutte, ma non 
sveleremo come va a finire, per¬ 
ché nell'inevitabile duello al so¬ 
le ci sarà una sorpresa... 

Costato una quindicina di 
miliardi o giù di lì, l'atipico we¬ 
stern mette insieme sullo scher¬ 
mo un comico amatissimo dal 
pubblico come Leonardo Pie¬ 
raccioni e due star del calibro di 
Harvey Keitel e David Bowie. 
Da mesi la gran cassa della pub¬ 
blicità annuncia l'evento, ma 
non aspettatevi una farsa a ca¬ 
vallo, un Ciclone ambientato in 
un West da macchietta. Anche 
se ricostruito in Garfagnana e 
sulle Alpi Apuane, a un'ora di 
macchina da Forte dei Marmi, il 
West di Veronesi sembra vero. 
Molto è merito di quei paesaggi 
ancora incontaminati, moltissi¬ 
mo dei costumi di Millenotti, 


■ LA PAROLA 
AL REGISTA 

«Non ho intenzione 
di rilanciare 
il genere: volevo 
solo ambientare 
nel vecchio West 
una storia pacifista» 


delle scenografie di Frigerio, 
della fotografia di Alcaine. Nelle 
sequenze che passano al com¬ 
puter tutti parlano inglese, con 
l'eccezione di Pieraccioni, e la 
cosa rafforza l'effetto-verità: 
quasi dispiace che noi lo vedre¬ 
mo doppiato, mentre nel resto 
del mondo resteranno le voci 
originali degli attori (con l'ecce¬ 
zione di Pie¬ 
raccioni). 

Si vede, in¬ 
somma, che 
Veronesi, fra¬ 
tello dello 
scrittore San¬ 
dro, sceneg¬ 
giatore di Nuti 
e Pieraccioni 
nonché regi¬ 
sta in proprio 
di film come 
Viola bacia tut¬ 
ti, ha fatto le cose in grande. 
Abituato alle stroncature («In¬ 
casso meglio di Monzon», sorri¬ 
de), il cineasta toscano s'è volu¬ 
to prendere una rivincita, e in¬ 
sieme ha coronato il sogno di 
tutti i bambini: andare a cavallo 
vestito da pistolero, con cintu¬ 
rone e Colt 45 al fianco. «Per 
me il West è dovunque un bam¬ 
bino abbia giocato ai cowboy», 
ama ripetere il regista, che per 
l'occasione si è ispirato libera¬ 
mente al romanzo Jodo Cartami- 


gli del metronotte lucchese Vin¬ 
cenzo Pardini. Veronesi dice di 
non voler rilanciare lo «spa¬ 
ghetti-western» e nemmeno 
rendere omaggio ai grandi del 
genere. «Amo il Sam Peckinpah 
crepuscolare di Sfida nell'Alta 
Sierra, il John Ford di Sentieri sel¬ 
vaggi, il Lamont Johnson di 
Quattro tocchi di campana, ma 
non sono un maniaco del we¬ 
stern. Mi piaceva l'idea di mi¬ 
schiare gli archetipi classici - in¬ 
diani, pistoleri, cavalli, donne 
da saloon - per raccontare in 
una cornice invernale la storia 
di un pacifista che si ritrova a 
vivere in un posto dove la gente 
si ammazza per un nonnulla». 

II pacifista è naturalmente 
Doc, anzi Pieraccioni. Cappello 
a larghe tese, soprabito scuro e 
pantaloni a righe, il comico si 
muove con una certa disinvol¬ 
tura, nonostante il suo spiaz¬ 
zante toscano, tra saloon, india¬ 
ni e pistoleri. Dovreste vederlo 
quando, nell'incipit del film, 
rimprovera il figlio Jeremiah 
perché, invece di prendere le¬ 
zioni in classe, passa le mattine 
con Joshua, lo scemo del villag¬ 
gio: «O indianino, a quest'ora 
dovresti essere a scuola!»; o 
quando, parlando con il gran 
capo indiano Cayus, che poi è 
suo suocero, esprime qualche 
dubbio sull'efficacia della fion- 



Note 

sparse 

Torna 
il western? 

Cecchi Gori ci 
punta molto, e 
certo Pieraccioni 
è una garanzia. 
Ma negli ultimi 
anni il genere 
non ha goduto di 
buoni incassi. 
Con l’eccezione 
di «Balla coi lu¬ 
pi» di Kevin Co- 
stner e «Gli spie¬ 
tati» di Clint Ea- 
stwood. Per il 
resto, tentativi 
pur nobili non 
hanno funziona¬ 
to: è il caso di 
«Wyatt Earp» di 
Kasdan, di 
«Tombostone» di 
Cosmatos, di 
«Geronimo» di 
Walter Hill, per 
non dire di 
«Pronti a mori¬ 
re» di Sam Raimi 
con la Stone. 


da contro un bufalo. Paziente 
coi vecchietti in agonia che non 
prendono le pillole e cortese 
con le ragazze del saloon (tra le 
quali Alessia Marcuzzi: un'au¬ 
tentica rivelazione per come tie¬ 
ne la scena e parla l'inglese) che 
se lo porterebbero volentieri a 
letto, Doc è un personaggio a 
tutto tondo, un papà modello, 
un pacificato- 
re nato, non 
nel senso della 
Colt. «Mio pa¬ 
dre era con¬ 
vinto che la 
rabbia che ti 
porta a sparare 
non dura più 
di un minuto 
e mezzo...», ri¬ 
corda Jere¬ 
miah in una 
scena, ed ecco 
Doc mettersi in mezzo a due co- 
wboys in procinto di spararsi in 
una sorta di Ok Corrai. 

«Leonardo si è inserito nel 
progetto con estrema umiltà», 
rivela Veronesi. «Voglio ringra¬ 
ziarlo, e non solo perché senza 
di lui il film non si sarebbe mai 
fatto. Leonardo ha sposato to¬ 
talmente la mia causa, impe¬ 
gnandosi come forse mai aveva 
fatto prima. Non è facile, anche 
se ti chiami Pieraccioni e incassi 
miliardi, recitare accanto a due 


mostri sacri come Keitel e Bo¬ 
wie. Leonardo ha studiato a 
lungo il suo personaggio, l'ha 
rifinito giorno dopo giorno, la¬ 
vorando sulle espressioni, sui 
microgesti». 

In effetti, è un Pieraccioni più 
meditabondo e concentrato 
quello che esce da II mio West. 
Certo fa ridere quando, veden¬ 
do alla fine¬ 
stra il vecchio 
Cayus e la mo¬ 
glie, grida al 
piccolo Jere¬ 
miah: «Arriva¬ 
no il nonno e 
la nonna, sta¬ 
sera siamo 
cinque a ce¬ 
na!». L'attore 
sa di essere il 
«tirante» com¬ 
merciale del¬ 
l'operazione, Natale senza di lui 
non sarebbe tale e il film non 
uscirebbe in 500 copie. Ma la 
sua presenza non è invadente, o 
ancor peggio farsesca. Alla fine 
quasi ci si dimentica che tra le 
baracche di Basin Field, che poi 
significa Campo Catino, c'è 
proprio lui, il veterinario farfal¬ 
lone di Fuochi d'artificio. 

Fan sfegatato di Balla coi lupi, 
Veronesi ha voluto sul set un 
centinaio di autentici Piedi Neri 
fatti venire dal Canada: «Mi CO¬ 


LA MARCUZZI 
FA L’ATTRICE 

Nel molo della doma 
del saloon, la bionda ^ 
presentatrice tv 
debutta al cinema 
E Veronesi dice: 

«Sarà una rivelazione! 



«Godzilla», le dimensioni contano 


Il kolossal in 400 sale: trucchi mirabolanti e un messaggio antinucleare 


_ mo a vedere. 

ALBERTO CRESPI Un motivo del 

Moltiplicate il T-Rex per 100 e ot¬ 
terrete Godzilla. Anche dal punto 
di vista riproduttivo. Forse ricor¬ 
derete che il nido del T-Rex nel 
Mondo perduto (seguito di Juras- 
sic Park ) conteneva un solo, spa¬ 
ruto cuccioletto. Invece, quan¬ 
do Godzilla si insedia nel Madi¬ 
son Square Garden di New York 
e depone uova come una galli¬ 
nella qualsiasi, il risultato è uno 
squadrone di Godzillini che sa¬ 
rà duro sterminare. 

Il kolossal (uscito ieri in oltre 
400 cinema cinema italiani) nel 
primo week-end americano non 
sfiorò nemmeno gli incassi di 
Independence Day, precedente 
giocattolone della premiata dit¬ 
ta Emmerich (Roland, profes¬ 
sione regista) & Devlin (Dean, 
professione produttore). Ora si 
punta molto sull'Europa, stare- 


canto loro, ci fanno la figura di 
emeriti imbecilli: il modo in cui 
Godzilla, scatenato nelle vie di 
New York, ridicolizza l'intera 
armata yankee non avrà fatto 
troppo ridere i gendarmi del 
mondo. 

Il sottotesto «politico» di Go¬ 
dzilla non va ovviamente so¬ 
pravvalutato, ma esiste, e non è 
del tutto disprezzabile. È un 
film a suo modo ecologista, in 
cui il lucertolone è l'unico per¬ 
sonaggio con un'anima, e se i 
vecchi classici giapponesi esor¬ 
cizzavano paure ancestrali di 
quel paese (i terremoti, la bom¬ 
ba atomica), qui Emmerich 
sembra lanciare un modesto 
monito sulla natura che potreb¬ 
be ribellarsi se noi umani conti¬ 
nueremo a martoriarla in que¬ 
sto modo. Detto tutto ciò, vor¬ 
rete sapere se il film è divertente 
e vale le 12.000 cocuzze richie¬ 
ste. Tutto sommato, sì: è preve¬ 


dibile e fatto a macchina come 
tutti i kolossal, ma funziona. 
Come sempre, la parte migliore 
è l'attesa, i 30 minuti iniziali in 
cui il mostro agisce ma non si 
vede. II suo ingresso in scena, 
che avrete visto nei trailer 
(emerge dal porto di Manhattan 
come una gigantesca onda), è 
strepitoso. Poi, tra inseguimenti 
e finte pause romantiche (il bio¬ 
logo Matthew Broderick e la 
giornalista Maria Pitilio che ri¬ 
scoprono l'antico ardore), il 
film si siede ma si ritrova nel fi¬ 
nale, strappando un pizzico di 
emozione quando il povero 
«Godzi» viene impallinato sul 
ponte di Brooklyn. Ultima cu¬ 
riosità: Godzilla è femmina o 
no? Il citato biologo ci spiega, a 
un certo punto, che è ermafro¬ 
dito: forse è un'altra conseguen¬ 
za della bomba. Per cui, non il¬ 
ludetevi: sarà un film «verde», 
ma non è femminista. 



successo non 
esaltante negli 
Usa è facil¬ 
mente indivi¬ 
duabile: Inde- 
pendence Day 
era di un na¬ 
zionalismo a 
stelle e strisce 
ributtante (so¬ 
lo un tedesco 
come Emme¬ 
rich poteva 
osare tanto), 

Godzilla è in¬ 
vece una sorta 

di kolossal internazionalista in 
cui sono i francesi ad essere pri¬ 
ma «cattivi» (i loro esperimenti 
in quel di Mururoa provocano 
la nascita del Mostro) e poi, in 
seconda battuta, a salvare il 
mondo grazie al super-agente 
Jean Reno. Gli americani, dal 


Godzilla 
torna a fare 
sfracelli 
in città: 
eccolo nel film 
di Emmerich 
uscito ieri 


municano un senso di infinita 
tenerezza. Dovevi vederli quan¬ 
do, a fine riprese, li abbiamo 
portati in gita a Venezia e Ro¬ 
ma. Nel film li ho voluti usare 
come fossero un coro greco. Os¬ 
servano da lontano, anche se 
intervengono poco nella vicen¬ 
da mi piace la quieta, orgogliosa 
dignità con la quale vivono il 
tramonto nella riserva». 

Parole gentili anche per Keitel 
e Bowie, i due divi stranieri in 
cartellone. La leggenda li voleva 
bisbetici e perfezionisti, e inve¬ 
ce - così almeno sostiene il regi¬ 
sta - mai una lamentela, una di¬ 
scussione, un capriccio da star. 
«Sarà perché si divertivano un 
mondo. Sul set Harvey non si 
voleva mai togliere gli abiti di 
scena. Deve aver molto amato il 
personaggio di Johnny Lowen, 
sin dall'inizio, quando gli spe¬ 
dii, pieno di paure, il primo 
trattamento». E Bowie? «Si pre¬ 
sentò il giorno prima delle ri¬ 
prese già vestito da Sikora, col 
suo campanellino funereo e lo 
spolverino bianco. Per un'ora ci 
siamo studiati, voleva capire se 
s'era fidato della persona giusta, 
ma poi è andato tutto liscio. II 
cinema lo fa per gioco. Tanto è 
vero che ha preso solo 250mila 
dollari. Ha posto un'unica con¬ 
dizione: doveva morire. Se non 
muore in scena non si diverte». 


Note 

sparse 

Il Kansas 
nel Lazio 

Veronesi ha rico¬ 
struito il «suo 
West» nella pre¬ 
diletta Garfagna¬ 
na. Nel periodo 
d’oro dello spa¬ 
ghetti-western 
solo le produzio¬ 
ni più ricche po¬ 
tevano andare in 
Almeria, Spagna, 
dove era stato 
costruito un at¬ 
trezzato villaggio 
western. Le più 
povere dovevano 
accontentarsi 
dei dintorni di 
Roma: le cave di 
Manziana, Tor 
Caldara, Monte 
Gelato, Villa 
Mussolini (che, 
sottoposta a 
drastico make¬ 
up veniva tra¬ 
sformata in una 
fazenda). 


PROMOZIOM 

Il cinema italiano 
vola in Germania 

ROMA Ridare visibilità al cinema italiano in Eu¬ 
ropa, partendo dalla Germania. È questo l'o¬ 
biettivo dell' associazione Made in ìtaly, che in 
collaborazione con Cinecittà Holdinge il dipar¬ 
timento spettacolo della Presidenza del Consi¬ 
glio dei Ministri, venerdì prossimo inaugurerà 
a Berlino una rassegna itinerante in 21 città te¬ 
desche. Nelle 160 sale selezionate verranno 
proiettati sette nuovissimi film italiani di al¬ 
trettanti giovani registi. Per questaavventura 
in Germania sono stati selezionati «Le acroba- 
te» di Silvio Soldini, «besameMucho» di Mauri¬ 
zio Ponzi, «Il carniere» di Maurizio Zaccaro, 
«ElvjseMariljn» di Armando Manni, «Inbarcaa 
vela contromano» di Stefano Reali, «Lunae l'al¬ 
tra» di Maurizio Nichetti e «Le mani forti» di 
Franco Bernini. Un'iniziativaimportanteper 
supportare il nostro cinema in un mercato diffi¬ 
cile come quello tedesco dove, negli ultimi due 
anni, sono entrati solo «Nirvana» di Salvatores e 
«Il ciclone» di Pieraccioni. Il «tour» si conclude¬ 
rà a dicembre. «E ci auguriamo - ha concluso Gil¬ 
lo Pontecorvo, presidente della Cinecittà Hol¬ 
ding - che a partire dal ' 99 le nostre pellicole ven¬ 
gano richieste autonomamente, anche al di fuo¬ 
ri di eventi promozionali come questi». 
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lo Sport 


l'Unità 


La Falchi non va a canestro 

Gaffe a raffica alla presentazione della Fortitudo 







Anna Falchi 


BOLOGNA II basket scopre un 
nuovo talento comico. La popo¬ 
lare Anna Falchi, presunta com¬ 
pagna di Max Biaggi e presunta 
esperta di sport, ha animato ieri 
la presentazione ufficiale della 
Fortitudo Bologna. La cerimo¬ 
nia, programmata in una scuola 
media della provincia, s'è ben 
presto trasformata in happening 
grazie alla raffica di gaffes della 
soubrette. Anna ha esordito 
chiamando "scansa" il tecnico 
dei vicecampioni d'Italia, Petar 
Skansi. Quindi s'è rivolta a Gre- 
gor Fucka (italiano, anche se na¬ 
to in Slovenia) in uno stentato 
inglese. Quindi, sempre in ingle¬ 
se, ha intervistato il capitano 
della squadra: Dan Gay. Che è 


americano ma ha il passaporto 
italiano e, vivendo qui da oltre 
quindici anni, parla la nostra 
lingua meglio di molti calciatori. 
Gay è stato al gioco finquando è 
stato richiesto di dire quali paro¬ 
le italiane aveva già imparato: a 
pasta, pizza e ciao ha aggiunto 
un'espressione vagamente scur¬ 
rile. E giù altre risate. Il dato tec¬ 
nico resta quello di un’Aquila - è 
questo il simbolo della Fortitudo 
- rinforzata, a prescindere dalla 
Falchi. Per contendere il titolo 
italiano, e quello europeo, ai cu¬ 
gini della Virtus, con l'inseri¬ 
mento degli slavi Mulaomerovic 
e Jaric, del lituano Karnisovas e 
dell'inglese Betts, e con i ritorni 
di Damiao e Pilutti. 


Biaggi, dalle polemiche alla pole 


D opo le parole ifatti. Polemi¬ 
co l’altro nei confronti della 
Honda e di Michael Doohan, 
Max Biaggi ha ribadito le sue ambi¬ 
zioni iridate anche in pista centrando 
la pole position provvisoria della pro¬ 
pria classe nella prima giornata di 


prove del Gp di Catalogna. Il romano 
ha preceduto Alex Barros, Michael 
Doohan e AlexCriville. Nella 250, la 
Aprilia ha monopolizzato la classifica 
con Rossi, Capirossi e Harada, men¬ 
tre nella 125 Giansanti terzo, dietro a 
Youichi Ui e Masao Azuma. 


Riapre la pista 
del Vigorelli 

MILANO Riapre domani, con una manifestazione 
polisportiva, il velodromo Vigorelli, chiusoeinuti- 
lizzato da anni nonostante la fama di tempio della 
«sei giorni» ciclistica. La giornata sportiva di doma¬ 
ni, promossa dal comune meneghino oltre che resa 
possibile dall'intervento di alcuni sponsor tecnici, 
inizia alle 10 del mattino con l'inaugurazione del 
prato dove si disputeranno incontri giovanili di ho¬ 
ckey e football americano seguiti da prove scratch 
di ciclismo. Segue anche un match tra i campioni 
d'Italia '98 di football americano, i Lions Bergamo, 
con i Rhinos di Milano mentre per il pomeriggio è 
fissato un collegamento con «Quelli che il calcio...» 
(Raidue, ore 16.15) e un incontro di pallone tra 
squadre della stessa trasmissione televisiva. La ma¬ 
nifestazione d'inaugurazione procederà sino a tar¬ 
da sera con le prove Derny e individuale a punti di 
ciclismo (presenta e conduce Davide Dezan). 


Pescante: «Sparite solo le analisi del calcio» 

Il Coni fa il «salto dell'urna» e decide di non votare la fiducia alla giunta 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Spunta un'altra verità 
dalla palude del Palazzo dello 
sport, ma è certo che non sarà 
l'ultima. Spunta in chiusura di 
Consiglio nazionale, con l'in¬ 
tervento di Mario Pescante, ed è 
sibillinamente rivolta a Franco 
Carraro, l'unico che insieme al 
presidente del basket, Gianni 
Petrucci, abbia tentato di tenere 
la sfida Coni-Governo con i pie¬ 
di per terra, riconoscendo il ma¬ 
croscopico errore del mancato 
controllo sul laboratorio anti¬ 


doping e am¬ 
mettendo, ^■ 

«una volta per LA RABBIA 
tutte» che ni N|770Lfl 

l'Ente dei To- m miiULH 

togiochi deve || presidente 

darsi una re¬ 
golata «politi- della Federcalao 

st a rati v r min di chiede al Coni 

fronte alle chiarimenti: 

sempre piu in- 
gombranti «Chi Sa dica 

problematiche . „ ... 

dello sport tutto e SUDÌtO» 

sulle quali, ol¬ 
tretutto, si annunciano tempi 
di vacche magre. 

Questa verità Pescante la gri¬ 
da smentendo quello che lui 
stesso si era affrettato a spergiu¬ 
rare: il calcio è pulito. No, il cal¬ 
cio è come le altre discipline, e 
nel caso dell'antidoping ha an¬ 
che l'aggravante di essere l'uni¬ 
co sport ad essere stato «cancel¬ 
lato» dagli archivi dell'Acquace- 
tosa (4000 prelievi l'anno, 124 a 
settimana dal '92 ad oggi). Per¬ 
ché? Pescante non lo dice, Niz- 
zola casca dalle nuvole e preten¬ 
da che chi accusa «dica tutto», 
il resto del Consiglio ammutoli¬ 
sce mentre la vicenda di Gior¬ 
gio Santilli non spiega ma apre 
uno spiraglio espiatorio sotto 
forma di tardiva offerta dell'a¬ 
gnello sacrificale a Governo e 
pubblica opinione. Santilli è il 
presidente della Federazione dei 
medici, organismo di cui ieri 
Pescante ha persino messo in 
dubbio l'utilità di esistere, si era 


salvato quando il caso delle 
provette-truffa era stato rivelato 
e nonostante fosse moralmente 
sub iudice, il capo del Coni se 
l'era portato al Senato per di¬ 
scutere della nuova legge sul 
doping. 

Salvo poi, in camera caritatis, 
spingerlo a dimettersi minac¬ 
ciando anche il commissaria¬ 
mento della Federmedici, cosa 
che potrebbe avvenire sin da lu¬ 
nedì quando il recalcitrante 
Santilli verrà, se si presenterà, 
ascoltato da una Giunta apposi¬ 
tamente convocata. La sua sorte 
di capro espiatorio appare tutta¬ 
via segnata. Il buon Santilli, or¬ 
mai settantenne e che tutti ri¬ 
cordano con la pipa fumante a 
discettare di ossa e fratture più 
che di doping, di cortisone e 
ghiaccio più che di nandrolone, 
ha fatto tutta la sua carriera al- 
l'Acquacetosa, dall'antico Istitu¬ 
to di medicina a quello di Scien¬ 
za, sino al vertice della Fmsi. In- 
somma un uomo col camice 
bianco, immacolato come la 
sua coscienza. Così è passato at¬ 
traverso generazioni di atleti, 
così lo ha difeso Carraro che co¬ 
nosce l'uomo ed esclude che si 
possa far risalire a lui e soltanto 
a lui la colpa del marcio del la¬ 
boratorio. 

Perché ormai di marcio si par¬ 
la apertamente al di là dei mes¬ 
saggi sottotraccia e del pulpito 
che Pescante si è ancora una 
volta ritagliato abolendo la ri¬ 
chiesta di fiducia che pur era 
stata annunciata come «una 
prova di democrazia interna», 
che era stata decisa dalla Giunta 
quando Petrucci aveva minac¬ 
ciato le proprie dimissioni se l'i¬ 
stituzione Coni non avesse dato 
una risposta forte allo scandalo 
del laboratorio scoperto dal pm 
torinese Raffaele Guariniello. 
Poi sono venuti i giorni del 
compromesso ma non quelli 
della verità, ancora lontana e 
che va cercata tra il polverone 
di indagini, carte sparite, bugie 
e promesse che il Palazzo non 
lesina mai, tanto meno quando 
la materia scotta e quando, co¬ 
me in questo caso, aspetta pas¬ 
sivamente che sia la giustizia or¬ 


dinaria a mettere il naso nelle 
sue questioni. 

Ma ieri per Pescante è stata 
una giornata trionfale: ha trova¬ 
to il «colpevole», ha lanciato 
strali al calcio, ha incassato, tra 
pochissimi distinguo, un'una¬ 
nimità indiretta sulle sue posi¬ 
zioni e, soprattutto, sulla gestio¬ 
ne della querelle doping e anti¬ 
doping. Nulla ha detto sui rap¬ 
porti col Governo, sulle pressio¬ 
ni di Veltroni né sui caldi inviti 
del fronte Carraro-Petrucci a 
dialogare con chi - lo Stato - sul¬ 
lo sport ha sempre delegato ma 
che ha pur sempre forza e pote¬ 
re per dire la sua. 

E una voce si è già alzata dal¬ 
l'altra sponda del Tevere. Si è al¬ 
zata sotto forma di Commissio¬ 
ne d'indagine amministrativa - 
la presiede Carlo Federico Gros¬ 
so, ex vicepresidente del Csm - 
e da lì potrebbe nascere il com¬ 
missariamento del Coni. Ma 
prima di arrivarci voleranno gli 
stracci. Come dimostra l'accusa 
di Pescante di ieri al mondo del 
pallone, indicato dal Presidente 
del Coni, e senza mezzi termini, 
come il «marcio» del doping. 



Franco Carraro e Luciano Nizzola, durante la riunione del Coni 


A.Medichini/Ap 


C Medico francese da Guariniello 

È il responsabile dell'antidoping che «scovò» la Pezzo 





Il procuratore 
di Torino 
Raffaele 
Guariniello 


■ IL DOPING 
D'OLTRALPE 

8mia test l’anno 
controlati 
nel laboratorio 
di Parigi dove 
venne scoperta 
Pezzo «positiva» 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Che coincidenza! Nel 
giorno dell'ennesima pantomi¬ 
ma del Coni, l'inchiesta torinese 
sui (non) controlli antidoping 
nel calcio, sbugiarda ancora una 
volta Pescante e i suoi accoliti 
con un'audizione a sorpresa. 
Quello dal direttore del centro 
antidoping di Parigi, Jacques 
Ceaurriz, un'autorità in materia. 

Il laboratorio dell'Acqua Ace¬ 
tosa? Un colobrado. Lo pensa, 
ma si trattiene dal dirlo aperta¬ 


mente Sorriz. Lo frenano l'edu¬ 
cazione e un vago senso di pudo¬ 
re nel colloquio con il magistra¬ 
to, Raffaele Guariniello. 

Ma, pur depurate dalla conge¬ 
nita grandeur, le parole del diret¬ 
tore parigino pesano come maci¬ 
gni sull'operato della Federmedi¬ 
ci. A Parigi, ha raccontato Ceaur¬ 
riz, si testano 8 mila provette 
ogni anno, calcio compreso. 

Il paragone con il 10 o 30 per 
cento dei campioni di urine esa¬ 
minati dal Laboratorio Coni - 
test effettuati con un numero 
quasi identico di personale - è 


quasi umiliante. Uno schiaffo in 
piena faccia ad una pochezza di 
dei numeri - e non lo si ripeterà 
mai abbastanza - che riflette un 
modo di lavorare e, soprattutto, 
di concepire i controlli antido¬ 
ping in Italia. Un modo scialbo, 
approssimativo. Che per la magi¬ 
stratura, è l'ulteriore conferma 
dello scarto esistente tra le ambi¬ 
zioni e la prassi (consolidata) del¬ 
le strutture e dell'intero apparato 
sportivo che rappresentano il 
nostro Paese. Qualcuno ne dovrà 
rendere conto. Ma quando? 

Insomma, la risposta ai balletti 


gattopardeschi del Coni, agli at¬ 
teggiamenti falsamente indigna¬ 
ti di Pescante, si materializza a di¬ 
stanza. Da Torino, dal terzo pia¬ 
no della Pretura, quando l'omo¬ 
logo francese di Santilli, fissa i 
punti cardinali dell'operato del 
suo laboratorio, alle dipendenze 
del ministero dello Sport. Su 
8mila test annui, l'indice di posi¬ 
tività per uso di sostanze dopanti 
individuate oscilla attorno al 
quattro per cento; in Italia, non si 
supera la soglia dell'l per cento. 
Nel '97, il laboratorio parigini ha 
scoperto quasi quattrocento casi 
di doping. 

Il «dossier» Ceaurriz non si li¬ 
mita a questo. Nelle due ore di 
colloquio, il medico ha fornito a 
Guariniello altri particolari su 
metodi che rispettono altro che 
le disposizioni del Ciò, del comi¬ 
tato olimpico internazionale. 

A Parigi, le regole sono tassati¬ 
ve, ferree, nella ricerca di anabo- 
lizzanti. I controlli vengono ef¬ 
fettuati su tutti i campioni. Un'a¬ 
nalisi a tappeto che ha portato al¬ 
la luce il marcio esistente nel cal¬ 
cio. Alcuni episodi, eclatanti, so¬ 
no stati riportati con grande evi¬ 
denza dalla stampa francese. 
Nella rete di controlli sul Nan¬ 
drolone, un anabolizzante, co¬ 
me è noto sono casuti quattro 
giocatori del Paris Saint Ger- 
main. 

Uno dietro l'altro, con una si¬ 
multaneità da gettare più di un 
sospetto sull'intera società e sul¬ 
lo staff medico. Un altro caso di 
positività è stato riscontrato al- 
l'Auxerre, che nel '96 vinse a sor¬ 
presa il campionato di Francia. 

Lo stesso scrupolo viene riser¬ 
vato ai diuretici, prodotto «co¬ 
prente» per gli anabolizzanti. Il 
passaggio sotto la lente del mi¬ 
croscopio è del 100 per cento. In 
Italia, è del 5 -10 per cento. 

Una percentuale con cui al 
massimo potremmo partecipare 
ai campionati della vergogna. 


Adesso che CAMST 

è certificata 

UNI EN ISO 9002 
e HACCP 

cosa cambia per voi? 


I nostri clienti sanno che la qualità Camst è da sempre ai 
massimi livelli. La certificazione lo rende noto a tutti. 

C° n 30 filiali. 7 società collegate e 35 milioni di pasti 
hm I J »c\ all'anno, il Gruppo Camst è ai vertici della ristorazione 




italiana. Nella ristorazione pubblica, aziendale, fieristica, 
sanitaria, scolastica e nei grandi ricevimenti, la 


qualità è Camst. Lo dicono la certificazione UNI EN ISO 9002 e il 
Certificato di Conformità del sistema di analisi e di controllo 
HACCP. Per la sua bontà e qualità la ristorazione di Camst è da 
sempre sulla bocca degli italiani. 



CAMST 

IMPRESA ITALIANA 
DI RISTORAZIONE 


Gusto italiano, qualità assicurata. 
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l’Unità 

Metropolis 

LE CENTO CITTÀ 



MICROCLIMI 


Fortuna che d sono le fasce tricolori 

ENZO COSTA 

Fortuna che ci sono i sindaci. Ad arginare la tiranizzazione (da Tirana, capitale tri¬ 
bale dell'Albania) delle nostre città, vieppiù lacerate in quartieri bene e quartieri 
ghetto, comitati prò e comitati contro, nuovi e vecchi immigratigli uni contro gli altri 
irati, si ergono questi ultimi baluardi della politica, costretti a farsi icone o santini al 
di là delle loro intenzioni: ecco Bassolino incarnare il riscatto di Napoli pure alla se¬ 
rata finale delFestivalbar; ecco Albertini sfilare in slip per promuovere la moda me¬ 
neghina e le ambizioni dell'ex capitale morale. Ma che c'entra con tutto ciò l'idea di 
un partito di sindaci perle lezioni europee? Proporrà un piano regolatore continenta¬ 
le? Ha senso costant e l'Europa con le fasce tricolori? Se sì, perchè non anche un bel 
partito dei presidenti di provincia, o uno degli assessori regionali? E gli amministra¬ 
tori di condominio? Come può Strasburgo fare ameno di loro? 



L'Italia sarà migliore se le città funzionano 


di FRANCESCO RUTELLI 


a liando si inizia una nuova, impegna¬ 
tiva sfida - come sta facendo oggi 
«Unità» con «Metropolis» cui faccio i 
miei auguri migliori e più calorosi - 
re un momento, in cui ci voltiamo in¬ 
dietro, quasi a trovare la forza e il senso del la¬ 
voro che ci attende. In questi giorni a Roma, di 
fronte agli inevitabili disagi procurati dagli ol¬ 
tre 700 cantieri aperti in tutta la città, sono in 
molti a chiedersi se il traffico e i lavori in corso 
non siano un prezzo troppo alto da pagare: in 
sostanza, senevalga davvero la pena. 

Un aiuto ci può venire dalla memoria: la Ca¬ 
pitale dei primi anni '90 era una città paraliz¬ 
zata dalla cattiva amministrazione e dalla cor¬ 
ruzione che l'aveva portata sull'orlo del collas¬ 
so finanziario, schiacciata sotto il peso di un 
ingombrante passato. È stato necessario uno 


sforzo straordinario per avviare l'opera di risa¬ 
namento e rimettere in moto la modernizza¬ 
zione della città, valorizzandone al massimo 
la vocazione intemazionale, l'eredità storica e 
le occasioni di sviluppo. Ed è in questa luce 
che, a mio avviso, si può leggere la strumentale 
polemica di questi giorni attorno alla auspica¬ 
ta apertura di Malpensa: a dispetto di chi con¬ 
tinua a parlare di inesistenti guerre di campa¬ 
nile tra Roma e Milano, è proprio il mandato 
democratico, sancito dalla riforma elettorale 
del '93, che chiama il sindaco a promuovere le 
risorse strategiche e gli assetti di sviluppo della 
propria città, tenendo presente il più ampio 
equilibrio dell'interesse nazionale. È quanto 
ha fatto Roma anche in questa occasione, in 
piena coerenza con il suo molo di Capitale: di¬ 
sponibilità a sacrifici per la nascita del nuovo 


aeroporto del Nord, indisponibilità a scelte 
sbagliate. 

Responsabilità e fiducia: di questo ha biso¬ 
gno la città per crescere in uno scenario sempre 
più caratterizzato dai rischi e dalle opportuni¬ 
tà della competizione globale, dal confronto 
con l'altro, che sia l'immigrato da accogliere o 
l'investitore da attrarre. Una sfida difficile 
che, in tutti questi anni, abbiamo affrontato 
collaborando con le forze politiche e i settori 
più vitali dell'imprenditoria, dell'ambientali¬ 
smo, del volontariato in un gioco di squadra 
che coinvolge i cittadini come lo Stato che 
molto ancora deve fare per la sua Capitale, ba¬ 
sti pensare alla disarmante insufficienza dei 
trasferimenti finanziari. 

Moltissimo è stato iniziato, da massicci - ma, 
purtroppo, ancora non sufficienti - investi¬ 


menti nel settore dei trasporti ad una vera e 
propria esplosione dell'offerta culturale, dal 
rilancio di un turismo internazionale esigente 
(dall'arte all'alta moda) all'avvio di nuove in¬ 
frastrutture essenziali per la città come i nuovi 
Mercati Generali, il Parco Tecnologico Indu¬ 
striale, il Centro Congressi Italia, il sospiratis¬ 
simo Auditorium, forse la più importante del¬ 
le opere pubbliche che saluteranno in Europa 
il nuovo millennio. 

E l'orizzonte prossimo del 2000 per Roma si¬ 
gnifica, ovviamente, Giubileo, un appunta¬ 
mento spirituale di eccezionale importanza, 
ma anche una occasione di sviluppo che ci 
consentirà di avere una città più vivibile con 
benefici permanenti che ripagheranno am¬ 
piamente i sacrifici che stiamo facendo. E se ci 
sporgiamo dal finestrino della nostra auto, og¬ 


gi v ediamo la Capitale del rinnovamento ur¬ 
bano in cammino.La convinzione di molti ita¬ 
liani è che la forza competitiva futura del Paese 
poggi sulla ricchezza delle nostre città e sulla 
«specializzazione» delle aree urbane sullo 
scacchiere intemazionale. È stata questa, nel 
dopoguerra, la forza della Germania, basata 
sull'antica tradizione civica e sui nuovi poteri 
regionali; e questa può diventare la forza del 
federalismo e delle autonomie dell'Italia mo¬ 
derna. Su «Metropolis» potremo leggere tal¬ 
volta di due sindaci che discutono la scelta di 
insediare nuovi mercati generali, un interpor¬ 
lo o un aeroporto. Ma quei sindaci saranno 
sempre uniti nel reclamare decisioni certe e 
trasparenti nell'interesse dei loro cittadini e 
del Paese. Funzionerà meglio l'Italia se le sue 
città funzioneranno meglio. 


Roma-Milano, il problema capitale 

Con il caso Malpensa riprende quota la corsa al primato nazionale 
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Antonio Totaro 


Uliano Lucas 


CAMPIDOGLIO 


La 

Né edilìzia né pubblico impiego scheda 
Ecco la «terza» via dello sviluppo Giubileo 

" 1 e metrò 


PALAZZO MARINO 


L'Euro scaccia Tangentopoli scheda 
E con gli affari ritorna l'orgoglio ... 

e cantieri 


ROBERTO ROSO ANI 

ROMA Roma è rossa. No, non è uno slogan e 
la politica non c'entra. È un semplice dato 
di osservazione. Sparpagliati, tra strade, 
ponti, piazze sono nati dei muri di legno di¬ 
pinti di un bellissimo rosso opaco, a metà 
strada tra il colore pompeiano e quello delle 
vernici antiruggine. Dietro quei muri prov¬ 
visori sono nascosti i cantieri. I romani a 
quel colore stanno facendo l'abitudine. Lo 
guardano con un misto di orgoglio e di al¬ 
larme. Quel rosso vuol dire che la città sta 
cambiando faccia, magari soltanto in su¬ 
perficie ma sicuramente ne uscirà più bella. 
Quel rosso può diventare anche l'incubo 
dei lavori in corso ovvero del traffico impaz¬ 
zito, delle code, dei «percorsi alternativi». 
Quel rosso e questo suo significato doppio 
possono esser letti come il simbolo della cit¬ 
tà in questa vigilia di anno santo. E la storia 
di Malpensa è arrivata come una doccia 
fredda che ha colpito soprattutto il ceto po¬ 
litico: quell'aeroporto con davanti la statua 
di Leonardo da Vinci non è esattamente nel 
cuore dei romani. Ma l'idea di diventare 
uno scalo secondario proprio mentre si at¬ 
tende la più grande invasione di «romei» 
della storia non va giù agli amministratori. 
E in Campidoglio si sono arrabbiati davanti 
agli articoli dei giornali che riaffacciavano il 
gioco campanilistico delle due capitali una 
contro l'altra armate. L'impressione, nelle 
stanze dei vertici di giunta affacciate sui Fori 
come in quelle degli assessorati disseminati 
per la città, è che la «partita aeroporto» stia 
diventando il simbolo della partita Roma. 
«Il governo - commenta un po' amareggia¬ 
to Goffredo Bettini, diessino e assessore ai 
rapporti tra Comune e istituzioni - sembra 
mosso da due preoccupazioni: da una parte 
una risposta al leghismo che passa attraver¬ 
so una sorta di "nordismo" negli interventi 
e negli impegni; dall'altra l'attenzione all'e¬ 
mergenza meridionale. In questa forbice 
Roma rischia di rimanere schiacciata». La¬ 
mentele? Diremmo proprio di no. L'im¬ 


pressione, in questo caso 
condivisa anche dai ro¬ 
mani nelle loro vita quo¬ 
tidiana, è che la capitale 
è alla ricerca di una sua 
strada. Le due «indu¬ 
strie» che facevano la ric¬ 
chezza di Roma fanno 
acqua. L'edilizia (la spe¬ 
culazione, chiamiamola 
col suo nome) non tira 
più: certo ci sono le ope¬ 
re, c'è il completamento 
del piano regolatore. Ma 
siamo alla riqualificazione non all'espan¬ 
sione. La pubblica amministrazione - l'altra 
fonte di reddito diffuso - si sta sgonfiando. E 
in fondo l'idea del federalismo ormai ha fat¬ 
to breccia anche nel vecchio cuore duro del 
centralismo. 

«Allora bisogna capire quale è la vocazio¬ 
ne di questa città - commenta Bettini - e cre¬ 
do che su questo la giunta Rutelli abbia det¬ 
to e fatto molte cose chiare: Roma deve cre¬ 
scere come capitale internazionale, legata 
alla cultura e al turismo, all'industria della 
comunicazione, dello spettacolo. A questa 
città va fornita una rete di infrastrutture ca¬ 
paci di valorizzare le ricchezze che già ci 
stanno e quelle che riusciremo a realizzare». 
Tradotto significa che se vogliamo avere i 
turisti di Parigi bisogna anche avere i servizi 
di Parigi. Ma anche qui il problema è com¬ 
plicato: finanziamenti, attenzione politica, 
e che qualcuno scommetta sulla capitale. 
Qui è il mugugno romano: a parte Veltroni 
e i musei riaperti, in Campidoglio si dice che 
il governo nicchia. Si rifanno i conti per di¬ 
mostrare che i soldi spostati a Milano e Na¬ 
poli sono maggiori di quelli per la capitale 
mentre siamo ancora alle parole per opere 
come la nuova metro C. E la città? Guarda a 
tutto questo come a quei cantieri rossi, con 
un po' di preoccupazione e un po' di attesa. 
Roma non è depressa, si guarda indietro e si 
accorge che gli anni brutti tra Tangentopoli 
e i resti del mondiale, sono alle spalle. Ma 
non è ancora sicura di quel che c'è davanti. 


■ GOFFREDO 
BETTINI 

Questa è una città 
a forte vocazione 
intemazionale 
e deve svinare 
le sue enormi 
potenzialità 


Tutto chiuso in¬ 
torno a San Pie¬ 
tro. Lavori per il 
raddoppio nella 
galleria di Porta 
Cavalleggeri, per 
la creazione del 
parcheggio sotto 
il Gianicolo. Ri¬ 
pulitura per il 
«cupolone», ma 
soprattutto lun¬ 
gotevere blocca¬ 
ti per la realiz¬ 
zazione del fami¬ 
gerato sottopas¬ 
sino. Altre zone 
interessate ai 
cantieri sono al¬ 
le spalle del Va¬ 
ticano, e cioè 
lungo la direttri¬ 
ce per il prolun¬ 
gamento della 
Metro A, la nuo¬ 
va fermata sarà 
all’altezza dei 
Musei Vaticani. 
Altri cantieri im¬ 
portanti sono 
lungo il Grande 
raccordo anula¬ 
re, per la realiz¬ 
zazione della 
terza corsia, e 
sull’autostrada 
Roma Fiumicino 
per lo stesso 
motivo. 

Scavi a cielo 
aperto in perife¬ 
ria per la prima 
parte dei lavori 
della Metro C, e 
poi una miriade 
di piccoli e fasti¬ 
diosi lavori. 


PAOLA RIZZI 

MILANO «I love Milano, it's great». Era il 15 
maggio, al ricevimento dei G8 a Birmin¬ 
gham. Stretto tra i due giganti, Bill Clinton, 
ed Helmut Kohl, il piccolo sindaco Alberti¬ 
ni ascoltava estasiato i complimenti del pre¬ 
sidente e gli elogi del cancelliere: «Milano e 
il suo sistema economico sono un esempio 
per tutta l'Europa, un modello». L'aneddo¬ 
to, riferito dallo stesso Albertini alla stam¬ 
pa, sanciva il successo internazionale di 
un'operazione di marketing ben condotta 
dall'ex vice presidente di Assolombarda, 
nel suo anno al timone di Palazzo Marino: 
la rivendicazione orgogliosa di un primato 
nazionale dopo gli anni delle umiliazioni, 
dopo il bagno di sangue di Tangentopoli, 
dopo il vuoto pneumatico dell'era leghista. 
Un'operazione culminata agli Stati Genera¬ 
li, il megaraduno della Milano che conta, 
organizzato a giugno, nel quale, sotto l'egi¬ 
da di un Romiti trasferitosi non a caso armi e 
bagagli a Milano, si è celebrata la filosofia 
principe di Albertini: porte aperte ai privati, 
perchè privatizzazione vuol dire efficienza. 
Rito celebrato, per contrasto, nel monu¬ 
mento dell'inefficienza pubblica, il Nuovo 
Piccolo Teatro, costato vent'anni di beghe e 
70 miliardi di sprechi. 

«È la rinuncia della politica e la rivincita 
dell'economia», si dice nel capoluogo, pre¬ 
sidio di quell'area del Paese che vanta un pii 
sopra la media nazionale del 25 per cento e 
reclama fondi e infrastrutture, come il caso 
Malpensa insegna. Insomma Milano capi¬ 
tale dell'economia, della finanza, della ri¬ 
cerca e dell'università, in concorrenza con 
Roma, che non molla risorse, che non pro¬ 
duce. Con un perenne complesso di infe¬ 
riorità. «Il problema di Milano? È troppo 
ricca e la politica non le sta dietro. E troppa 
ricchezza non gestita è un problema» sinte¬ 
tizza il sociologo Guido Martinotti «Le isti¬ 
tuzioni non sanno indirizzare le risorse. Un 
esempio: a Roma l'università è un mostro 
immobile, qui è vivace, abbiamo realizzato 


lo sdoppiamento alla Bi¬ 
cocca, nuove strutture, 
nuovi corsi, più studen¬ 
ti. Ma il rapporto risorse 
finanziarie-studenti è 
uno dei più bassi d'Italia. 
Non si è capaci di rappor¬ 
tarsi con la politica, con 
Roma o con Bruxelles». 

Basta vedere lo «stec¬ 
cone» della nuova Fiera 
al Portello per avere ben 
in mente un altro caso di 
ricchezza non gestita: la 
Fiera più importante d'Italia, che ogni anno 
raccoglie quasi 3 milioni di visitatori, 
schiacciata in un quartiere ad altissima den¬ 
sità abitativa, perennemente ingolfato di 
traffico, senza infrastrutture, attualmente 
senza presidente dopo le dimissioni di Ar- 
tom e sottoposta ad un'indagine della Cor¬ 
te dei Conti e della magistratura. Oppure 
basta fare due passi nell'area Garibaldi-Re- 
pubblica che sulla carta da decenni viene 
indicata come futuro Centro direzionale: è 
una landa desolata, da una parte ci sono i 
carrozzoni del Luna Park, su uno sterrato 
una roulotte di nomadi, attorno uno sfrec¬ 
ciare di auto lungo uno delle arterie più im¬ 
portanti della città, il cantiere del Passante 
ferroviario, opera ventennale di cui forse si 
vedrà la fine nel 2000, la metropolitana. In- 
somma il nulla, ma servitissimo di infra¬ 
strutture, su cui generazioni di giunte si so¬ 
no scontrate senza produrre un progetto. 

«Il ruolo emergente di Milano lo danno i 
processi di globalizzazione, il vento dell'eu¬ 
ro che rende questa città trainante - spiega il 
segretario della camera del Lavoro Antonio 
Panzeri - è un processo ineluttabile in cui 
l'economia non aspetta i tempi della politi¬ 
ca, che si limita agli annunci, ma non gesti¬ 
sce. Albertini ha riacceso aspettative, man¬ 
cano i fatti». Il risultato è l'allargarsi della 
forbice tra un élite che marcia e una parte 
della città che lasciata a sè stessa arretra, e ca¬ 
de nella «fascia di povertà»: 60mila persone 
che vivono con óOOmila lire al mese. 


GUIDO 

MARTINOTTI 

«Il problema ? 

È una metropoi 
troppo ricca 
e la politica non 
riesce a tenere 
i passo, a gestre» 


Passante ferro¬ 
viario: opera di 
collegamento 
degli scali ferro¬ 
viari, in cantiere 
da vent’anni, co¬ 
sto 1600 miliar¬ 
di, sarà operati¬ 
vo nel 2003. 
Fiera: dopo la 
realizzazione del 
discusso nuovo 
Portello, è fermo 
l’ampliamento 
nel Portello Sud 
ed è da dirimere 
la questione del¬ 
lo sdoppiamento 
della Fiera nel- 
l’hinterland, per 
decongestionare 
il quartiere fieri¬ 
stico in città. 
Depuratore. Mi¬ 
lano non ce l’ha. 
In progetto due 
impianti. 

Aree dismesse: 2 
milioni e mezzo 
di metri quadri 
sparse nella cit¬ 
tà, dopo la chiu¬ 
sura delle fab¬ 
briche, ancora 
da destinare. 
Teatro Dal Ver¬ 
me. Un grande 
teatro-audito¬ 
rium, in ristrut¬ 
turazione da 17 
anni. Concluso 
forse nel 2001. 
Palasport. Di¬ 
strutto dalla ne¬ 
vicata del 1985, 
non è più stato 
ricostruito. 


Occupazione 

Tra i precari di Napoli 
«Incentivi? Magari 
Ma non illudiamoci» 

La Finanziaria che il Governo 
sta per varare prevede sgravi 
contributivi per le imprese 
che assumono disoccupati 
nel Mezzogiorno. I timori dei 
senza lavoro napoletani, le 
perplessità di un imprendito¬ 
re. Il professore Gallino: «Bi¬ 
sogna fare di più contro il 
sommerso». 

I SERVIZI 
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L'altra Italia 

Viaggio nel paese 
dove lo Stato 
è uno sconosciuto 

Dopo l’episodio di Piatì, dove 
i cittadini si sono ribellati ai 
poliziotti, che avevano ferma¬ 
to un sospetto, viaggio nell’I¬ 
talia senza Stato, dove l’ille- 
galità è legge. Non soltanto 
nei luoghi «famosi» del Sud, 
ma anche a Milano. 

I SERVIZI 
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Nuove tendenze 

Città senza musica 
e i giovani 
riscoprono i raduni 

Dove ascoltare la musica dal 
vivo? nei grandi concerti allo 
stadio o nei piccoli club pri¬ 
vati? Sembra chenon esista¬ 
no altre alternative, ma i gio¬ 
vani stanno riscoprendo, gra¬ 
zie anche a fenomeni come 
rave party, i grandi raduni 
collettivi. 


PARISINI 
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di Edgar Reitz 

La videocassetta 

del primo episodio: 
“L’epoca delle prime canzoni” 

In edicola 

a 18.000 lire 

L'occasione colta 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 
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L LDIIOKIALL 


UN NUOVO GIORNALE Tasse zero sulle case piccole 

IL VOSTRO giornale Oneri bassi se è minore il pregio e la grandezza 

BUA! A /^ARIDCCAIA 


PAOLO GAMBESCIA 


a uesto è il vostro giornale. Vi racconterà i fatti 
andandoci dentro e non restando alla superfi¬ 
cie. Prenderà posizione senza urlare ma cer- 
di rispettare, in un paese troppo spesso senza 
regole, la regola del ragionamento. Cercherà di darvi 
le notizie che gli altri non danno, quelle che racconta¬ 
no la vostra vita e il vostro paese. Vi farà riflettere e 
pensare, perché un giornale che non lo fa serve a poco. 
Vi aiuterà a capire che cosa è la sinistra oggi e che cosa 
deve diventare all'inizio del terzo millennio. Sarà, lo 
speriamo, un giornaleutile. 

Tutto questo vuole essere la nuova Unità che og¬ 
gi avete tra le mani per la prima volta. Abbiamo 
deciso di cambiare perché nel panorama della 
stampa c'era bisogno, a nostro avviso, di una pic¬ 
cola scossa. Per noi è una sfida difficile. Dovremo 
riuscire a cogliere i fatti prima che succedano, a 
imporre i temi prima che ci vengano sbattuti in 
faccia dalla realtà. Vorremmo darvi un giornale 
che non sia la fotocopia dei tg del giorno prima. 

La veste grafica risponde a questa impostazione. 
Torna, qui in alto, la vecchia testata de l'Unità, 
senza più il contorno bianco introdotto negli anni 
Ottanta. E il nome del giornale non sta più al cen¬ 
tro, ma si sposta a sinistra. Perché sia chiaro che 
questo è il giornale della sinistra, di quella sinistra 
moderna e riformista che ha un punto di riferi¬ 
mento solido nei Ds ma che va anche oltre i Ds. Il 
nome del fondatore di questo giornale, Antonio 
Gramsci, campeggia sopra la testata con più evi¬ 
denza di prima. Perché sia chiaro qual è la nostra 
storia, dove siamo nati, quale vita abbiamo vissu¬ 
to. E anche perché da lì siamo partiti per diventa¬ 
re quel che siamo e per tentare di costruire quello 
che vogliamo essere. 

Questo è un giornale di politica, economia e cul¬ 
tura. Per noi sono tre capisaldi. Lo sono stati in 
passato, lo saranno di più da oggi in poi. Vogliamo 
seguire la politica evitando il valzer dei pettego¬ 
lezzi ma cercando di spiegare i movimenti reali, lo 
scontro degli interessi, le battaglie vere che deci¬ 
dono il nostro futuro. Vogliamo raccontarvi l'eco¬ 
nomia partendo dai vostri interessi, perché in 
un'economia globale il nostro benessere è legato ai 
destini di paesi lontani migliaia di chilometri. Vo¬ 
gliamo occuparci di lavoro, di disoccupati, di sin¬ 
dacato perché è il triangolo da cui dipende l'Italia 
di domani. Vogliamo, infine, essere il giornale del¬ 
la cultura e delle idee, offrendo spunti e indizi e 
cercando di dare un autorevole punto di vista. 

Troverete un secondo fascicolo. Si chiama Metro- 
polis ed è il giornale delle cento città. È un fascico¬ 
lo di approfondimento sulle cose che vi capitano 
attorno e sarà per voi un'altra lente di ingrandi¬ 
mento. Il lunedì troverete un altro fascicolo, Me¬ 
dia, che vi guiderà nel mondo della cultura e dei 
libri, della musica e dei cd rom, della televisione e 
dei giornali. Nelle prossime settimane aumentere¬ 
mo il ventaglio delle nostre offerte con inserti te¬ 
matici che potrebbero essere un'altra bussola. 

Così cominciamo una nuova navigazione. Cer¬ 
cheremo di fare del nostro meglio per fare di que¬ 
sto giornale il vostro giornale. Un giornale che si 
legge con passione e che si compra con orgoglio. 
Perché è un giornale nuovo, stimolante, libero e 
moderno. Perché è il giornale della sinistra, il più 
grande giornale della sinistra. 


ROMA II tanto atteso sconto fiscale per la 
prima casa arriverà. Ma non sarà uguale per 
tutti: la detrazione dipenderà dal valore del¬ 
la rendita catastale. Se la casa è piccola e di 
non particolare pregio si arriverà a non pa¬ 
gare nulla di Irpef. Attenzione però, i contri- 
buenti si accorgeranno 
dello sconto a partire dal 
rKUUI Duemila. La Finanziaria 

A BOLOGNA conterrà anche il progetto 

La Finanziaria di estensione del federali- 

smo fiscale. Sara a costo 
in anticipo zero peri cittadini e garan- 

Bertinotti? tira alle Regioni gli attuali 

livelli di spesa con un ri¬ 
vedrete sparmio, prevedono i tec- 

che (dia fine nìd, di duemila miliardi. 

Il progetto sarà accompa- 
capira _ gnato da un «patto di sta¬ 

bilità interno» per far sì 
che la maggior autonomia finanziaria resti 
all'interno delle contabilità di finanza pub¬ 
blica che l'Italia deve rispettare nel contesto 
della Ue. Si lavora a una mini stangata da 
100 miliardi sui canoni di concessione go¬ 
vernativa, compresi quelli sull'etere, che 
interessano le emittenti radiotelevisive. 

GIOVANNINI MISERENDINO 
ALLE PAGINE 3,4 e 5 




UN PATTO PER IL LAVORO 

SERGIO COFFERATI 

D i rado un governo si trova davanti scel¬ 
te politiche ed economiche rilevanti, 
connesse tra loro, che necessitano di so¬ 
luzioni rapide come quelle che sono oggi in 
campo. 

SEGUE A PAGINA 2 


LA FLESSIBILITÀ NECESSARIA 


GIORGIO FOSSA 


C i è un modo tutto italiano per evitar e di 
affrontare i problemi: è quello di par¬ 
larne molto, senza affrontarli mai, fi¬ 
no a che essi vengano a noia all'opinione pub¬ 
blica e si metta in moto un processo di rea- 


SEGUE A PAGINA 4 


Fiat, 7.000 in cassa integrazione 

Incentivi finiti, toma lo spettro della ristmtturazione 


CINEMA E LIBRI 


A Mondadori lo Spielberg per ragazzi 


ROMA I film diventano libri. Ov¬ 
vero, Spielberg sbarca a Segnate e 
la casa editrice Mondadori si ap¬ 
presta a tradurre in libri illustrati, 
cartonati, «attivi» o con l'aggiun¬ 
ta di audiocassette, tutta la pro¬ 
duzione che esce dagli studi della 
DreamWorks, creatura nata nel 
1994 che porta il marchio del re¬ 
gista di Schindler's List. L'intesa 
siglata è legata ai film prodotti fi¬ 
no al 2001, e segnala una tenden¬ 
za mondiale che si sta consoli¬ 
dando: l'abbraccio tra l'industria 
deH'entertainement e l'editoria 
per ragazzi. 


DE MARCHI 
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ROMA Finiti gli incentivi, alla Fiat 
torna la cassa integrazione. Copri¬ 
rà l'intero mese di ottobre e coin¬ 
volgerà oltre settemila dipenden¬ 
ti, sparsi in quasi tutti gli stabili- 
menti del gruppo. A Termini Ime- 
rese si fermeranno a settimane al¬ 
terne le linee di montaggio della 
Punto, a Rivalta bloccata la produ¬ 
zione di Dedra e Delta, ad Arese 
stessa sorte per Gtv e Spider. Il 
provvedimento interesserà anche 
Termoli che produce i motori del¬ 
la Punto e Mirafiori. Alla notizia i 
sindacati non hanno reagito con 
sorpresa, una quota di Cig era pre¬ 
vista. Ma non nascondono una 
certa preoccupazione. «Il proble¬ 
ma - dice il segretario della Firn 
Cisl Pierpaolo Baretta - è capire pe¬ 
rò cosa accadrà nei prossimi mesi, 
sesirecuperaono». 

IL SERVIZIO 
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LA POLEMICA 


CASO RUSSO 
NON AGGREDITE 
QUEIPM 

GIOVANNI SALVI 

I l Csm ha assolto all'unani¬ 
mità Giancarlo Caselli dal¬ 
l'accusa di aver condottol'in- 
terrogatorio di Lombardini con 
modalità scorrette. La notizia è 
stata sommersa dal nuovo scan¬ 
dalo: il caso Marta Russo. Con la 
stessa forza delle certezze inossi¬ 
dabili con le quali «l'Unità» ave¬ 
va espresso la sua riprovazione 
per Caselli, il fondo di ieri a firma 
del Direttore conclude condan¬ 
nando senza appello le indebite 
pressioni esercitate dei pubblici 
ministeri su Gabriella Alletto. 

Non so se i solerti diffusori del¬ 
le immagini tratte da quel video 
hanno consegnato ai giornalisti 
solo degli spezzoni o l'intero na¬ 
stro. Certo è che dalla visione del 
documento integrale risulta con 
chiarezza che non vi fu alcuna 
coartazione della volontà della te¬ 
stimone. Quelle che negli spezzo¬ 
ni di filmato, estrapolate e scolle¬ 
gate dal loro contesto, appaiono 
come minacce o suggestioni, sono 
in realtà contestazioni di elemen¬ 
ti di fatto da cui risulta che la ver¬ 
sione resa dalla testimone è in 
netto contrasto con altre fonti di 
prova, di cui è anche dato atto nel 
verbale scritto. 

Il clima nel quale l'atto viene 
condotto è sereno, anche se i ma¬ 
gistrati - come è loro dovere - cer¬ 
cano di vincere un atteggiamento 
reticente del testimone. Prospetta¬ 
no le conseguenze delle dichiara¬ 
zioni false; fanno presente all'Al¬ 
letto che vi è un «buco» di dodici 
minuti nei suoi spostamenti, in 
corrispondenza con l'ora del delit¬ 
to; le contestano le dichiarazioni 
rese da altri testimoni, secondo 
cui la donna si sarebbe trovata, 
in quei dodici minuti, proprio nel¬ 
l'aula da cui si ritiene che sia par¬ 
tito lo sparo; le fanno presente 
che non deve temere ritorsioni se 
le sue dichiarazioni, che i pm ri¬ 
tengono non veritiere perché in 
contrasto con molti elementi di 
fatto, sono motivate da pressioni 
ricevute nel suo ambiente di lavo¬ 
ro. Mi rendo conto che contro la 
mia affermazione vi è la forza 
delle immagini. Ma è possibile 
che professionisti che lavorano 
quotidianamente con le immagini 
non sappiano quale possa essere 
il risultato di alterazione del con¬ 
tenuto del messaggio, che deriva 
dalla sua decontestualizzazione? 

SEGUE A PAGINA 2 
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Un sindacato per carabinieri e soldati 

Il Consiglio di Stato dice sì, ora l'ultima parola alla Consulta 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Album di famiglia 

L t Islam non c'entra nulla col terrorismo». Quasi tutti gli ospiti 
musulmani della faticata, spinosa diretta di Gad Lemer da Al¬ 
geri lo hanno ripehito. Si capiva che l'accostamento tra l'abo¬ 
minevole genocidio in corso e la loro grande religione li offendeva. Si capiva, 
anche, che quel sentimento di offesa era bruciante, sincero. Pure, mi sono 
tornati in mente gli anni del nostro terrorismo: quando nella sinistra di buo¬ 
na volontà non si trovava alcuno disposto ad ammettere che i brigatisti fos¬ 
sero «davvero di sinistra». E li si chiamò fascisti, o provocatori, finché per 
prima la Rossanda non tirò fuori il dolorosissimo concetto di «album di fa¬ 
miglia». Credo che il terrorismo rosso cominciò a perdere nell'istante stesso 
in cui fu - come dire? - riconosciuto. Quando la sinistra pacifica e ragionevole 
riuscì a dirlo come un «suo» problema, prima di hitto suo, un figlio degenere 
alimentato da quello stesso pane che pure aveva nutrito tanti di noi senza 
crescerci nell'odio. Questa percezione del male come una possibilità a noi 
prossima (non il male commesso «dagli altri», dunque: ma il male che ci ve¬ 
geta addosso) è parsa, l'altra sera da Algeri, ancora toppo distante dai nostri 
vicini musulmani d'oltremare, bienni di fronte ai fanatici finché non sa¬ 
pranno accettare l'idea, terribile, che è proprio nel nome - sia pure bestem¬ 
miato - del loro stesso Dio che settantamila innocenti sono stati sacrificati. 


ROMA I sindacati? Adesso li po¬ 
tranno avere anche i soldati e i 
carabinieri. Il tabù che ha impe¬ 
dito finora ai militari la sindaca- 
lizzazione, è stato infranto ieri 
dal Consiglio di Stato. Pur man¬ 
tenendo il divieto di sciopero, la 
sentenza emessa dal Consiglio 
non ravvisa «motivi plausibili» 
perché i militari siano privati 
«di uno dei diritti costituzional¬ 
mente garantiti». L'ultima pa¬ 
rola spetta ora alla Corte costitu¬ 
zionale chiamata a pronunciar¬ 
si in merito. Ma il dado è tratto e 
la porta sembra ormai aperta 
per l'ingresso nelle organizza¬ 
zioni già esistenti o per la crea¬ 
zione di nuove. Soddisfatti, na¬ 
turalmente i dirigenti dell' 
Unarma (l'associazione di cara¬ 
binieri e Solidarietà diritto e 
progresso) che definiscono 
«storico» il pronunciamento. 

VACCARELLO 
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Kajione 
e Sentimento ;; 

un film scritto e interpretato 

da Emma Thompson 
con Rate Winslet e Hugh Grant 

In edicola 

a I 4-900 rire • L'occasione colta 


Ecco il western «alla toscana» 

L'Unità vede in anteprima il film con Pieraccioni 


ROMA II mio West in anteprima 
assoluta. Abbiamo visto in sala 
di montaggio il film di Natale 
con Pieraccioni: un western con 
il comico toscano nei panni di 
un medico pacifista in mezzo a 
due pistoleri interpretati da 
Harvey Keitel e David Bowie. 
Girato in Garfagnana e sulle Al¬ 
pi Apuane, dove è stato rico¬ 
struito un villaggio western con 
tutti i crismi, Il mio West porta 
la firma di Giovanni Veronesi. 
«Il West è dovunque un bambi¬ 
no gioca ai cowboy», dice il ci¬ 
neasta, che per l'occasione si è 
potuto avvalere di un budget da 
15 miliardi. Uscita a Natale, in 
500 copie. E naturalmente Kei¬ 
tel e Bowie saranno doppiati in 
italiano. Ma alla moviola le due 
star recitano ancora in inglese, 
ed è divertente vederli duettare 
con il «ciclone» toscano. 

ANSELMI 
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IL RACCONTO 


Navigando a bordo di Moby Dick 


LUIS SEPULVEDA 


U n mattino del 1982, noi dell'equipaggio del Mo¬ 
by Dick, fummo svegliati dalle grida di qualcuno 
che chiedeva il permesso di salire a bordo. Erava¬ 
mo ormeggiati a Singapore per fare rifornimento e quin¬ 
di proseguire il viaggio iniziato due mesipri- 
ma ad Amsterdam. Da lì saremmo andati 
f fino a Kota Kinablu, a Nord del Bomeo, do- 

ve avremmo fattogli ultimi acquisti di vive- 
ri prima di ripartire a hitta velocità verso 
T Nord. Dovevamo evitare qualsiasi incontro 
con ipirati che infestavano i mari di Pala- 
1 T- ■ wan e delle Filippine, pirati ben poco ro- 
m W jfG- mantici che avevano l'abitudine di assassi- 
. 1 nare interi equipaggi. La nostra meta era il 
■ i porto di Yokohama, in Giappone. Lì ci 
aspettavano varie dozzine di attivisti di 
Greenpeace con il proposito di bloccare la flotta bale¬ 
nieragiapponese per impedirle di prendereil largo. 

A PAGINA 17 










































































































































































































19CUL02A1909 ZALLCALL 1220:51:3609/18/98 


Sabato 19 settembre 1998 


Cultura 


l'Unità 


Leopardi tradotto a Pechino 
Convegno per il bicentenario 


PECHINO. Anche l'Asia celebra il 
bicentenario della nascita di Gia¬ 
como Leopardi. Ed è la Cina la 
prima nazione del continente 
giallo a dedicare al Recanatese un 
convegno scientifico. L'universi¬ 
tà di Pechino, infatti, da oggi fino 
a lunedì prossimo ospita dal 19 al 
21 settembre, il primo convegno 
di studi interamente riservato ad 
un poeta italiano nella storia del 
grande paese. 

All'iniziativa partecipa, in 
qualità di ospite d'onore, il pro¬ 
fessor Franco Foschi, presidente 
della Giunta nazionale leopar¬ 
diana e direttore del Centro na¬ 
zionale di studi leopardiani di 


Recanati. Il convegno è stato pro¬ 
mosso dalla Chinese Academy of 
Social Sciences e dall'Associazio¬ 
ne cinese degli studi di letteratu¬ 
raitaliana. 

L'assise sarà l'occasione per far 
conoscere l'opera e la figura dei 
Leopardi, pressoché ignota nel¬ 
l'ex impero celeste, a scrittori, 
poeti e giornalisti cinesi. Nel¬ 
l'ambito del convegno saranno 
presentati due volumi: i Canti e 
un'antologia di prose in cine¬ 
se, a cura di Lu Tongliu. L'ap¬ 
puntamento di Pechino segue 
i tanti nel mondo che si sono 
succeduti in questi mesi per 
celebrare la ricorrenza. 



Giacomo Leopardi 


Questa sera 
il Campiello 

VENEZIA. Sarà l'attrice Nancy Brilli, assieme al gior¬ 
nalista Vincenzo Mollica, a presentare e condurre 
stasera la cerimonia a Palazzo Ducale per l'assegna¬ 
zione del premio Supercampiello, ripresa dal TG1 e 
trasmessa in differita. Trecento ignoti giurati (scelti 
con criteri di rappresentatività dell'intera popola¬ 
zione) si baseranno sulle valutazioni dei libri scelti 
dalla giuria tecnica, presieduta quest'anno dal 
Commissario europeo Mario Monti. E sono: «Le 
parole e la notte» di Francesco Biamonti (Einaudi); 
«La buona e brava gente della nazione» di Romolo 
Bugaro (Baldini & Castoldi); «Il talento» di Cesare 
De Marchi (Feltrinelli); «La perfezione degli elastici 
(e del cinema)» di Laura Pariani (Rizzoli) e «Un uo¬ 
mo che forse si chiamava Schulz» (Piemme). A Elio 
Pagliarani verrà consegnato il premio «alla carrie¬ 
ra» e poi sarà eseguita rasserenante musicaNew Age 
dall'arpista Cecilia Chailly. 
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Un paese di spose per Liliana 

Nel nuovo film di Michele Placido la storia di una donna scomunicata 
perché comunista. Oggi il vescovo di Foggia riconosce la rigidità di quei tempi 


CRISTIANA PULCINELLI 

Non è stata proprio una riabilita¬ 
zione, ma quasi. Liliana Rossi - ha 
ammesso l'arcivescovo di Foggia 
monsignor Casale - avrebbe potu¬ 
to avere un funerale religioso. Ma i 
tempi non erano favorevoli al dia¬ 
logo, e così, quando l'insegnante 
«comunista» di Ascoli Satriano 
morì, le porte della chiesa del suo 
paese rimasero sbarrate. A «titilla¬ 
re» la coscienza della Chiesa que¬ 
sta volta non sono stati anni di di¬ 
battiti interni, di indagini appro¬ 
fondite, ma un semplice film. 
Sembrerà strano, ma la storia ro¬ 
manzata ha permesso di tornare a 
riflettere sulla storia reale e, in 


qualche modo, di modificarne gli 
esiti, seppure a quarant'anni di di¬ 
stanza. 

Liliana Rossi era una ragazza del 
Sud. E lo era negli anni '50, quan¬ 
do le donne nel sud non avevano 
vita facile. La sua fu particolar¬ 
mente difficile, benché brevissi¬ 
ma. A vent'anni era già laureata e 
si inventò dal nulla una scuola «al¬ 
ternativa» per i bambini del suo 
piccolo paese, lottando contro la 
grettezza dei notabili democristia¬ 
ni sostenuti dagli ex fascisti. Co¬ 
minciò subito la sua militanza po¬ 
litica: un'esperienza intensissima. 
A ventidue anni Liliana morì, do¬ 
po la sua prima campagna eletto¬ 
rale nelle file del Pei. 

La sua militanza politica le ave- 


va valso l'ostili- 
tà della Chiesa 
tanto che le 
E POLITICA porte della 

Un testo chiesa del su0 

paese rimasero 

trovato dal chiuse il giorno 

fratello del suo funera¬ 

le, ma le donne 
di Liliana Rossi di Ascoli, prote¬ 
ttegli archivi stando ' vi P ar ‘ 

teciparono tut- 

dell’ospedale te vestite da 

sposa. La storia 
di Liliana viene raccontata nel 
nuovo film di Michele Placido Del 
perduto amore, presentato a Ve¬ 
nezia. Il film si chiude proprio 
con le immagini delle elezioni 
del 1958 a Ascoli Satriano. 


Ieri monsignor Giuseppe Ca¬ 
sale ha visto il film e, dopo la 
proiezione, ha detto: «Credo 
che ci sia stato non tanto un er¬ 
rore della Chiesa, ma un'inter¬ 
pretazione un po' rigida delle 
regole. Conoscendo la dedizio¬ 
ne, l'amore e la sofferenza di 
questa donna, credo che il fune¬ 
rale si sarebbe potuto senz'altro 
celebrare». Un ripensamento, 
dunque. Dovuto anche al fatto 
che il fratello di Liliana, Angelo 
Rossi ex senatore di Rifondazio¬ 
ne comunista, ricordando 
quanto la sorella fosse profon¬ 
damente religiosa, ieri sera ha 
tirato fuori un documento ine¬ 
dito rintracciato negli archivi 
degli Ospedali riuniti di Foggia 


e datato 19 giugno 1956. Nello 
scritto, un frate dichiara che la 
donna prima di morire avrebbe 
baciato un'immagine religiosa e 
che le era stata impartita l'asso¬ 
luzione. «È una cosa che fa pen¬ 
sare» ha commentato l'arcive¬ 
scovo. E poi ha mosso un'accu¬ 
sa a chi prese la decisione di ne¬ 
garle i funerali perché «spinto 
da pressioni, non interpretò be¬ 
ne le norme, che pure erano as¬ 
sai rigide». All'epoca, ha ricor¬ 
dato l'arcivescovo, lo scontro 
tra Pei e Chiesa era frontale. «Le 
cose cambiarono successiva¬ 
mente, grazie al Concilio vati¬ 
cano secondo e all'atteggiamen¬ 
to tenuto in seguito dai comu¬ 
nisti». 
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CENERENTOLA PW ASPETTARE 

FINO A MEZZANOTTI € OVAUAh/TAONQVE 



DA OGGI FERMATI UNA LUNGA SERATA A BOLOGNA E RIPARTI 

CON L’AUTISTA, VELOCE E SICURO 

DA VIA MARCONI, TUTTI I GIORNI ALLE 22.45 
VENERDÌ, SABATO E PREFESTIVI ANCHE ALLE 0.45 

CON TUTTE LE FERMATE INTERMEDIE IN DIREZIONE DI IMOLA, MEDICINA, GRANAROLO, SAN GIORGIO 
DI PIANO, SAN GIOVANNI IN PERSICETO, ANZOLA, BAZZANO, PIANORO, SASSO MARCONI. 
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Sabato 19 settembre 1998 


♦ Dall'attuale detrazione uguale per tutti ♦ Ma i contribuenti si accorgeranno 

si passerà a un meccanismo dello sconto solo fra due anni 

che privilegerà le rendite catastali più basse con la denuncia dei redditi del 1999 



IL MENÙ DELLA MANOVRA 


Le misure certe 


^RRjuzionedeicontributi peri r|u|o^i|a|s^ijn^i| l 
per 3-4 anni 

« Alimentice ne pensioni (60/80 m ila l i re au nese) 

« I n Lé i yenjt i^ TttTt F 

|rHSSHo,7%) degli o BBBMMjay# 

• Rifinanziamento della legge 488 

• Nuovo sistema di riscossione dei crediti Inps 
Qsócedure per remersi òfie^aeLwromjB&ion 

• Provvedimenti per le famiglie numerose 


Le misure allo studio 


U ? 1 " 1 ,i m ;. . 

• Stretta sul turn over nel pubblico impiego 

iTSupuilSanità per 1.000 mB|ardi|-j4 

ur ii as f o ri n az i oni del IniiovoNfr iu f * T | r 4 
per i fondi pensione 

rRSgjSFì^ 

di infrastrutture pubbliche 


P&O Infnnraoh 


Le Finanze mettono a punto una rimodulazione della detrazione Irpef sulla 
prima casa, oggi pari a 1.100.000 lire. Dal 1999, la detrazione aumenterà al 
diminuire del valore della casa, calcolato mediante la rendita catastale. Il 
risultato: per le abitazioni di valore minore, la prima casa diventerà di fatto 
esente ai fini Irpef 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Irpef più bassa sulle case più povere 

Dal 2000 alle Regioni il 30% del gettito Iva e il 10% delle imposte sul reddito 


FRONTE DEL FISCO 


E ora evadere diventa un azzardo 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Procede il conto alla rove¬ 
scia per la Finanziaria. Nelle stan¬ 
ze dei ministeri economici si lavo¬ 
ra alacremente per predisporre ne¬ 
ro su bianco le ipotesi che poi, nel¬ 
le ultime ore, andranno concreta¬ 
mente inserite nel pacchetto di fi¬ 
nanza pubblica. Come sempre 
succede gran parte di esse finirà 
nel cestino della carta straccia, e 
tutte le opzioni sono ancora aper¬ 
te; arrivati a questo punto, però, la 
manovra comincia a prendere 
corpo in modo sempre più defini¬ 
tivo. Tra le «voci» più importanti 
per i cittadini/contribuenti c'è 
senz'altro il progettato alleggeri¬ 
mento della tassazione sulla casa. 
E sui tavoli degli esperti di Visco 
c'è già uno schema - che il nostro 
giornale può anticipare - di fun¬ 
zionamento del tanto atteso scon¬ 
to fiscale Irpef sulla prima casa: in 
sostanza, si passerà da una detra¬ 
zione uguale per tutti a una detra¬ 
zione che sarà articolata secondo 
il valore dell'abitazione possedu¬ 
ta, valore indicato dalla rendita 
catastale. Una novità che di fatto 
porterà all'esenzione ai fini Irpef 
delle prime case dal valore più mo¬ 
desto. Attenzione, però: i contri¬ 
buenti si accorgeranno del nuovo 
sconto soltanto nel 2000, quando 
in «Unico» verranno dichiarati i 
redditi percepiti nel corso del 
1999. 

Come detto, la detrazione Irpef 
sulla prima casa - che oggi am¬ 
monta a 1.100.000 lire - verrà pa- 
rametrata e modulata a seconda di 
scaglioni di valore della abitazio¬ 
ne posseduta. Il valore è determi¬ 
nato dalla rendita catastale, che 
può essere definito come la «quo¬ 


tazione fiscale» della casa. Al mi¬ 
nistero delle Finanze si sta ancora 
lavorando sui numeri: una diversa 
articolazione degli scaglioni e del¬ 
le detrazioni si traduce in conse¬ 
guenze concrete per l'Erario, oltre 
che per i portafogli dei cittadini. 
La filosofia dell'operazione, tutta¬ 
via, è chiarissima: chi possiede 
una casa di valore minore potrà 
detrarre dall'Irpef di più rispetto a 
chi ne ha una di maggior pregio. 

Una prima conseguenza diretta 
sarà che per i tanti contribuenti 
proprietari di 
piccole abita¬ 
zioni, o di case 
di modesto va¬ 
lore, la casa di¬ 
venterà esente 
dall'Irpef. Nota 
bene: una delle 
richieste for¬ 
mulate da Ri¬ 
fondazione, ol¬ 
tre che da legio¬ 
ni di tributari- 
sti, secondo cui 
è ingiusto sottoporre lo stesso be¬ 
ne/casa a due imposte (Irpef e lei). 

E mentre si lavora a una mini¬ 
stangata da 100 miliardi sui cano¬ 
ni di concessione governativi 
(compresi quelli sull'etere, che in¬ 
teressano le emittenti radiotelevi¬ 
sive), è pronto il progetto di esten¬ 
sione del federalismo fiscale. A 
partire dal 2.000 allTrap (entrata 
in vigore quest'anno) si affianche¬ 
rà la compartecipazione a Iva, Ir- 
pef e accise sulla benzina. Il tutto, 
accompagnato da un ferreo «pat¬ 
to di stabilità interno» che impe¬ 
gna le Regioni a tenere sotto con¬ 
trollo i propri conti e da un moni¬ 
toraggio sulla spesa che già nel '99 
produrrà un risparmio per 2.000 
miliardi. Il progetto elaborato alle 


Finanze e al Tesoro - che sarà sotto¬ 
posto alla conferenza Stato-Regio¬ 
ni, dove prevedibilmente riceverà 
accoglienza favorevole - prevede il 
superamento dell'attuale mecca¬ 
nismo dei trasferimenti erariali e 
la loro sostituzione con la compar¬ 
tecipazione a Iva, imposte di fab¬ 
bricazione e Irpef. In particolare, 
secondo l'ultima ipotesi, alle Re¬ 
gioni dovrebbe andare il 30% del 
gettito Iva, il 10% del gettito Irpef 
e una quota di accise sulla benzi¬ 
na, che dalle attuali 242 lire al litro 
dovrebbe passare a 600 lire per 
ogni litro. Nel complesso, si tratta 
di una compartecipazione per cir¬ 
ca 70.000 miliardi, che andranno 
ad aggiungersi ai circa 52.000 mi¬ 
liardi dell'Irap, ai 1.000 dell'addi¬ 
zionale Irpef regionale, e ai 9.500 
miliardi delbollo auto. 

L'operazione federalismo è a co¬ 
sto zero per i contribuenti, e do¬ 
vrebbe assicurare gli attuali livelli 
di spesa delle Regioni; sarà accom¬ 
pagnata dal cosiddetto «patto di 
stabilità interno», che detta una 
serie di regole per far sì che la mag¬ 
giore autonomia finanziaria resti 
all'interno delle compatibilità di 
finanza pubblica che l'Italia deve 
rispettare nel contesto dell'Unio¬ 
ne Europea. In particolare, si stabi¬ 
lisce che le Regioni dovranno ri¬ 
durre il loro indebitamento dello 
0,1% del Pii ogni anno, con un ri¬ 
sparmio pari a 2.000 miliardi l'an¬ 
no; inoltre, la spesa corrente dovrà 
essere contenuta entro il tasso di 
inflazione programmato, mag¬ 
giorato dello 0,5% annuo. Il patto 
prevede poi un «monitoraggio 
continuo» della spesa di cassa del¬ 
le Regioni: quelle con la spesa fuo¬ 
ri controllo dovranno predisporre 
nel giro di un anno un program¬ 
ma di rientro. 


La curiosità 


Scarpe e vestiti 
non si rottamano 

Scarpe e vestiti vecchi non potranno 
essere «rottamati», come è avvenuto 
per le automobili e per le moto. Tutta¬ 
via il governo, oltre ad avere già varato 
misure per i commercianti dei due set¬ 
tori, ha allo studio eventuali iniziative di 
sostegno per gli stessi comparti. È 
quanto emerge dalla risposta del mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Visco, ad 
una interrogazione di Gianluigi Scaltriti, 
deputato marchigiano di Forza Italia, 
che «per ragioni di equità» aveva solle¬ 
citato l’estensione degli incentivi, so¬ 
prattutto dopo che per i due settori ri¬ 
va è stata portata - nel contesto della 
manovra economica dell’anno passato - 
al 20 per cento. Precisato che «i benefi¬ 
ci relativi alla rottamazione delle auto 
non hanno natura fiscale», ma sono 
piuttosto volte ad incentivare il consu¬ 
matore all’acquisto di veicoli nuovi, il 
ministro delle Finanze Visco ha detto 
che per le calzature e l’abbigliamento, 
su cui ha competenza il ministero del¬ 
l’Industria, «sono allo studio possibili 
iniziative di sostegno sia sul piano pro¬ 
duttivo che occupazionale, dirette ai 
due settori, sempre che le stesse siano 
compatibili con la normativa comunita¬ 
ria in materia di concorrenza». Ma non 
è possibile varare aliquote Iva ridotte, a 
meno di voler correre il rischio di subire 
le severissime reprimende delle autorità 
comunitarie, che possono anche arriva¬ 
re fino a trascinare l’Italia di fronte alla 
Corte di Giustizia Ue. Per il ministro, 
nella manovra ‘98 è stato previsto un 
bonus straordinario Iva a valere sulle li¬ 
quidazioni periodiche di dicembre ‘97 e 
’98. 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Qualche anno fa valeva il 
risultato di una indagine statisti¬ 
ca: con le forze in campo, le proce¬ 
dure allora vigenti, un contri¬ 
buente in grado di nascondere il 
proprio reddito al Fisco, aveva una 
probabilità ogni 70 anni di incap¬ 
pare in un controllo degli ispettori 
della Finanza. C'era un margine di 
rischio così ridotto per una attività 
redditizia che durasse ad esempio 
quarantanni, che era certamente 
conveniente fare la scelta dell'eva¬ 
sione totale. È probabile che la 
stessa indagine compiuta oggi 
con gli stessi criteri non darebbe lo 
stesso risultato, la convenienza 
non sarebbe la medesima. 

Ne sono certi al ministero delle 
Finanze, dove avvertono che ne¬ 
gli ultimi tempi molte cose sono 
cambiate. Proprio e soprattutto 
nelle procedure. Ai tempi di quella 
statistica, molta parte del control¬ 
lo avveniva sugli adempimenti 
formali come il rispetto dei termi¬ 
ni, l'esatta compilazione dei mo- 
duliecosìvia. 

Ora invece l'attenzione degli 
ispettori è rivolta agli aspetti so¬ 
stanziali, e cioè sui redditi più o 
meno dichiarati, su quanto possa 
ritenersi ragionevolmente reddi¬ 
tizia una certa attività. Inoltre l'o¬ 
pera di vigilanza è sempre più mi¬ 
rata sulle categorie a rischio, come 
quella dei lavoratori autonomi o i 
liberi professionisti. E così la fre¬ 
quenza dei controlli risulta di gran 


lunga maggiore, così come la pro¬ 
babilità che l'evasore venga sco¬ 
perto. 

Non siamo al massimo perché 
la riforma delle «azioni di contra¬ 
sto» all'evasione è partita l'anno 
scorso, si tratta di una organizza¬ 
zione molto complessa, il funzio¬ 
namento dei 
nuovi stru¬ 
menti non è 
ancora a regi¬ 
me. Maèun po' 
meno vero che 
l'amministra¬ 
zione finanzia¬ 
ria fa acqua da 
tutte le parti, 
come si diceva 
fino a poco 
Vincenzo Visco tempo fa. 

Tant'è vero 
che i primi frutti comincia a darli. 
Addirittura di 10.000 miliardi re¬ 
cuperati fin da quest'anno, parla¬ 
vano le indiscrezioni sulla prossi¬ 
ma Finanziaria. Fantasie? Solo in 
parte. In realtà per il 1998 il mini¬ 
stro Visco ha indicato un obietti¬ 
vo ai suoi, stimato per difetto sul 
gettito dell'anno scorso, di recu¬ 
perare 3.000 miliardi. Ma nel 1997 
l'obiettivo era di scovare tasse ine¬ 
vase per 1.700 miliardi, e il saldo è 
stato di 4.000 miliardi, di cui 
2.700 dai controlli sostanziali. 
Non possiamo sapere come andò 
nel 1996 perché non c'era la con¬ 
tabilità impostata in maniera da 
conoscere l'ammontare preciso 
delle imposte effettivamente pa¬ 
gate dall'evasore scoperto, assie¬ 


me alle sanzioni e agli interessi. 
Però la nuova macchina messa in 
piedi assieme alle nuove regole e ai 
nuovi organici, macchina che 
adesso sta in pieno decollo, ha una 
potenzialità di 7-8000 miliardi re¬ 
cuperati ogni anno. Gli uomini di 
Visco ritengono che dopo il Due¬ 
mila sarà un obiettivo «non irrag¬ 
giungibile». Anche perché man 
mano che si intensificano i con¬ 
trolli, aumenta il numero dei con¬ 
tribuenti che decidono sponta¬ 
neamente di uscire allo scoperto e 
mettersi in regola. 

Il personale impegnato nell'ac¬ 
certamento è raddoppiato in due 
anni arrivando a 8.000 funzionari 
destinati a diventare 15-20.000. 
Ed è incentivato a ben operare. 
Non è certo il singolo ispettore che 
prende una tangente sull'imposta 
recuperata. Ma il 2% del gettito da 
evasione va ridistribuito, in buo¬ 
na parte a tutto il personale di 
quell'ufficio, a condizione che ab¬ 
bia raggiunto gli obiettivi di getti¬ 
to e di controlli da effettuare. 

L'indagine degli ispettori è ad 
ampio raggio. Per individuare chi 
affitta in nero si indaga su dove 
abitano gli studenti universitari 
fuori sede. Oppure si consulta l'e¬ 
lenco delle cause patrocinate dagli 
avvocati facendo il conto delle 
parcelle presumibilmente riscosse 
messe a confronto con i loro 740. 
Mille funzionari e altrettante 
Fiamme Gialle faranno controlli 
sistematici biennali su 4-5.000 
grandi aziende ed avranno sot- 
t'occhio il 60% del fatturato totale 


1 IN CAMBIO 
LE REGIONI 
dovranno 
assicurare 
finanze 
compatiti 
con 3 quadro 
europeo 



INTERVISTA 


Chiti: «Così si aiuta il federalismo» 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE VanninoChitileièpre- 
sidente della Conferenza del¬ 
le Regioni italiane, come giu¬ 
dica questi provvedimenti? 

«Se questi indirizzi saranno 
confermati è senz'altro un passo 
importante che viene incontro 
alle nostre richieste. Mi sembra 
chiaro comunque che siamo in 
presenza di una giusta svolta e di 
un contributo per riorganizzare 
il sistemafiscale». 

Perché? 

«Perché in questo modo sia i 
cittadini che le regioni e gli Enti 
locali avranno benefici notevoli. 
I cittadini perché sapranno che i 


soldi resteranno nella loro regio¬ 
ne, le istituzioni perché avranno 
certezza delle entrate e nessun 
vincolo di destinazione. Lo defi¬ 
nirei un primo passo di federali¬ 
smofiscale». 

Non c'è il rischio che le regio¬ 
ni non riescano a gestire le 
nuove entrate? 

«Questa impostazione ha co¬ 
me risultato di non doppiare le 
strutture amministrative. Per ca¬ 
pirci, ci sarà una sola struttura 
che riscuote. Quello che invece 
avremo è una forte collaborazio¬ 
ne tra il governo, le regioni e gli 
enti locali sulle questioni dell'e¬ 
quità fiscale. È chiaro che anche 
con questa nuova impostazione 
non vengono meno le politiche 


di riequilibrio nei confronti di 
chihapiùbisogno». 

Soddisfatto su tutta la linea? 

«Per la verità c'è un'altra ri¬ 
chiesta che le regioni portano 
avanti». 

«Quella cioè di poter avere la 
facoltà di mettere tributi propri 
destinati a opere da realizzare. 
Obiettivi ben definiti ed utili alla 
collettività». 

È ottimista sul futuro del fe¬ 
deralismo? 

«Spero che il lavoro di questa 
legislatura non venga vanificato 
in Parlamento e si proceda utiliz¬ 
zando l'articolo 138 della Costi¬ 
tuzione per mettere in pratica i 
passi avanti fatti in materia di fe¬ 
deralismo». 


■ I.A.C.P. ■ 

Provincia di Bologna 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONI 
LAVORI 


[Legge 19.03.5 990 n. 55, art. 20| 


L'Istituto rondo noto che é stata esperito 
un pubblico incanto per l'affidamento 
dei lavori di manutenzione periodica 

su rilascio di singole unità immobiliari da 
parte dei rispettivi assegnatari in Provin¬ 
cia di Bologna, escluso capoluogo, e in 
Comune di Ci vitella di Romagna (FO) - 
Lotti 1074/1, 1075/Ze 1076/R, con il cri¬ 
terio del massimo ribasso sull'elenco 
prezzi previsto dall'airt. 21, L. 11.02.94 n. 
109 e successive modificazioni ed inte¬ 
grazioni e con l'ammissione di offerle so¬ 
lo in ribasso. Imprese partecipanti: n. IR. 
Impresa aggiudicataria: Rodondini Co¬ 
struzioni S.r.L di Casoria (NA)con il ri¬ 
basso del 12.131% sull importo comples¬ 
sivo a base di gara di L. 1.25Q.OOO.QQO. 
e quindi per I importo di aggiudicazione 
di L. 1.098.362.500, a misura, IVA esclu¬ 
sa. L'avviso integrale di gara esperita é 
stato pubblicalo sul BUR Emilia Roma¬ 
gna in data 30.09.98. 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Vincenzo Cosmi 


Il Presidente 
Dott. Marco Giardini 
L'avviso ini oprai e è nella banca caP 
www.infopubbiica.com 


f 


Movimento per le riforme 

Trastevere al Paese 
di cittadini, associaz., parlamentari, costituzio¬ 
nalisti, economisti, imprenditori, confederaz. 

Regioni, Province e Comuni 

Adesioni gratuita; preferiamo al Fax: 06/6787543 

http://www4.ioi.it/coaliz 
e-mail coalizione@iol.it 

Legge elettorale - federalismo - stampa 




AVVISO DI GARA 

L'A.R-RA S-p.a. indice gara a he fazione 
priva*a per l'appai: o dei lavori finalizzati 
alla sicurezza sul lavoro del Distretto 
Arpa di Teramo. Importo a base d esia - 
L. 221.287.250 -i- JVA. Ss .tegoria 
d'iscrizione A.N.C- rioniesla: Gl. D.M. 
304/9 E, all. isolasse io a 3. importo lino a 
300 mi'ioni. termine richieste c: invito: 
ore 12.00 del 19,10.1998, da far serven.- 
re a mezzo raccomandala o posta colore 
gTARPA Spa. Via Animo Heric n. 75 
Ch-oti. Il bar.do d ga r a e tut:i cjl; ani reiaìi- 
v sono visionabili presso l'indirizzo di cui 
sopra, S‘3rv*zio impianti Fissi, dalle ore 
9,00 Olle ore 12,90- 
Cnipt). 15.09.1996 


■I Pre sic ente; Doti, Fi. Di L-Purentiìs 


1 Questo avviso è nella banca daii: 
;v www.infQpubblica.com 
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FESTA DE “L’UNITÀ” 

V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TlDEI (SàN BASILIO) 

Dal 10 al 20 settembre 

Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 
paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi 


PROGRAMMA: VENERDÌ 18 


ore 17.00 La Compagnia “Il Vicolo” presenta: 
Animazione per Bambini 


ore 19.30 Dibattito pubblico: 

LA PROVINCIA E I POLI DI SVILUPPO 

partecipano: 

P. Napoletano, candidata del centro sinistra alla Pres. Prov. di Roma, 
on. M. Tassone pres. Copti, F. Merloni, M. Cervellini, capogruppo DS 
provincia di Roma, Coordina: I. Caradonna, capogruppo DS Vcircoscrizione 


ore 2 1.00 Film: “Brian di Nazareth” 

dei Monthy Pyton 

•Musica “CialtroniAnimati” in concerto 

UNIONE DS 
V CIRCOSCRIZIONE 
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Mosca in soccorso del rublo 

Il governo vara le prime misure economiche 



Evgheny Primakov 


MOSCA La priorità del mio go¬ 
verno è quella di stabilizzare il 
corso del rublo e di garantire il 
potere di acquisto per i cittadini 
mssi. È quanto ha detto il primo 
ministro russo, Evgheny Prima¬ 
kov, nell'annunciare una serie di 
misure adottate ieri dall'esecuti¬ 
vo. Il governo, ha aggiunto, deve 
anche cercare di ripristinare la fi¬ 
ducia nelle nostre capacità di 
rimborsare i debiti contratti sia 
all'interno che all'estero. Il go¬ 
verno e la banca centrale, ha poi 
sottolineato Primakov, affronte¬ 
ranno questi impegni «con mi¬ 
sure economiche e non ammini¬ 
strative». Tra i provvedimenti 


annunciati figurano la regola¬ 
mentazione e controlli più stretti 
sul mercato dei cambi; l'imposi¬ 
zione del monopolio statale sulla 
produzione e sulla vendita di al¬ 
col e tabacchi; un miglior funzio¬ 
namento del sistema bancario. 
Quanto ai rapporti con il Fondo 
monetario internazionale (Fmi), 
Primakov ha detto che la Russia 
può ricevere ulteriori aiuti dal 
Fondo ma che non accetterà ulti¬ 
matum. «Abbiamo tutte le ragio¬ 
ni per contare sull'appoggio del 
Fmi ma non accetteremo ultima¬ 
tum dalle organizzazioni inter¬ 
nazionali e seguiremo il cammi¬ 
no che crediamo migliore». 



Kohl sbarca su Internet 

T renta telefonate al minuto, oltre mille messaggi in cinque 
or e. Il neofita cybernauta Helmut Kohl è stato bombardato di 
chiamate nel suo primo esperimento, ieri lungo le «autostra¬ 
de informatiche» di Internet, da parte di elettori impazienti di 
ascoltare la sua risposta sui temi politici più diversi. Ma non sono 
mancati iburloni come quel tale che ha invitato tutti, Kohl com¬ 
preso, a votare per il suo avversario, il socialdemocratico Gerhard 
Schroeder. La Germania andrà alle urne il 2 7 settembre prossimo. 


Dacca in piazza 
«A morte Nasreen» 

DACCA Centinaia di integralisti musulmani han¬ 
no marciato ieri per le strade di Dacca chiedendo 
l'arresto e l'esecuzione di Tasiima Nasreen, la scrit¬ 
trice da loro accusata di blasfemia. La manifestazio¬ 
ne è stata provocata dalle voci secondo cui Nasreen 
sarebbe rientrata in patria tre giorni fa dopo quattro 
anni di esilio. «Trovate quella donna scostumata - 
gridavano i fondamentalisti - mettetela in prigione 
e condannatela a morte». L'ira degli integralisti fu 
scatenata a suo tempo dalla novella di Nasreen «La 
vergogna», nella quale si narravano le persecuzioni 
subite in Bangladesh, paese musulmano al 90 per 
cento, da una famiglia indù. Nell'agosto del 1994, 
dopo che un leader musulmano aveva emesso con¬ 
tro di lei una fatwa (sentenza religiosa) che la con¬ 
dannava a morte, Nasreen era uscita clandestina¬ 
mente dal Bangladesh. Negli anni seguenti ha vis¬ 
suto in Svezia, Germania e Stati Uniti. 



Berisha non sarà arrestato 

Il Parlamento revoca llmmunità. Dini: si fermino lì 


IN PRIMO PIANO 


Ma l'Algeria non è quella 
descritta da «Pinocchio» 


DALL'INVIATO _ 

LUIGI QUARANTA 

TIRANA La pressione occidentale 
sulle istituzioni e sulle forze politi¬ 
che albanesi ha raggiunto un pri¬ 
mo risultato, ma la febbre non ac¬ 
cenna ancora a scendere. Ieri il 
parlamento albanese ha approva¬ 
to a larghissima maggioranza ( 108 
voti a favore, 5 schede nulle, ma 
alla seduta non hanno partecipa¬ 
to oltre ai 28 deputati del partito 
democratico anche i 14 degli altri 
partiti di opposizione) la revoca 
dell'immunità parlamentare per 
Sali Berisha l'ex presidente della 
repubblica e leader del Pd, accusa¬ 
to dal procuratore della repubbli¬ 
ca Arben Rakipi di «organizzazio¬ 
ne di insurrezione armata» in oc¬ 
casione del tentativo di colpo di 
stato di lunedì scorso. «Si fermino 
qui» ha commentato da Bari il mi¬ 
nistro degli esteri italiano Lamber¬ 
to Dini, che per la sua intensa atti¬ 
vità per impedire l'arresto si è me¬ 
ritato ieri, sulla prima pagina di 
uno dei più diffusi giornali alba¬ 
nesi, la «Gazeta Shqiptare» un ti¬ 
tolo che recitava «Dini al fianco di 
Berisha». Dall'Italia rimbalzava 
un attacco del responsabile esteri 
di Rifondazione, Ramon Manto¬ 
vani («dichiarazioni gravissime, 
l'Albania non è un nostro protet¬ 
torato»), e il sostegno di Umberto 
Ranieri, dei Ds («Il governo sta as¬ 
solvendo un molo di grande re¬ 
sponsabilità»). Il documento ap¬ 
provato dall'assemblea albanese è 
appunto quel trionfo di bizantini¬ 
smo al quale si lavorava da qual¬ 
che giorno per evitare ( almeno per 
il momento) il carcere al capo del¬ 
l'opposizione. L'arresto, la cui au¬ 
torizzazione la procura della re¬ 
pubblica aveva pure esplicita¬ 
mente chiesto, non viene nomi¬ 
nato, perché, aveva spiegato il pre¬ 
sidente della commissione parla¬ 
mentare per le immunità Spartak 
Braho, « si tratta di una scelta pura¬ 
mente processuale». E il presiden¬ 


te del parlamento, il socialdemo¬ 
cratico Skender Gjinushi (che ha 
rimproverato alla comunità inter¬ 
nazionale di non dire con chiarez¬ 
za che Berisha ha tentato un colpo 
di stato) ha aggiunto «È il procura¬ 
tore a dover decidere. Se poi vuole 
da noi una dichiarazione esplicita 
sull'arresto, cosa che oggi non ab¬ 
biamo fatto, deve farci un'altra ri¬ 
chiesta e noi voteremo anche su 
quella». Lo stesso Ginushi, sull' 
eventualità (tecnicamente possi¬ 
bile a questo punto) che il procu¬ 
ratore proceda comunque all'ar¬ 
resto ha ricordato «Ci sono anche 
le implicazioni 
politiche che 
non sono certo 
da sottovaluta¬ 
re». 

La palla è 
dunque ora 
nelle mani di 
Rakipi, che ha 
fama di magi¬ 
strato tutto 
d'un pezzo. Ra¬ 
kipi ha subito 
sgombrato il 
campo dagli equivoci: «Berisha - 
ha detto - non sarà arrestato nè og¬ 
gi, nè domani, nè dopodomani». 
Il procuratore ha aggiunto che per 
eventuali ordini di custodia caute¬ 
lare «occorrono prove certe e in¬ 
contestabili» . Proprio all'ufficio di 
Rakipi si deve l'iniziativa giudizia¬ 
ria che ha di fatto aperto questo 
nuovo capitolo, l'arresto a fine 
agosto di sei tra ex ministri ed alti 
dirigenti dell'ultimo governo al¬ 
banese a guida democratica, accu¬ 
sati di «crimini contro l'umanità» 
per il loro molo nella repressione 
della rivolta scatenata dal falli¬ 
mento delle finanziarie «a pirami¬ 
de» nel febbraio-marzo dello scor¬ 
so anno. Difficile però che questa 
volta Rakipi possa muoversi senza 
tener conto del quadro politico 
nazionale e internazionale che ap¬ 
pena qualche ora fa aveva ispirato 
l'impegnativa svolta dell'altro 


■ SALI 
BERISHA 
«La lotta 
contro 
i comunisti 
continuerà 
fino al supremo 
sacrificio» 


protagonista della vita politica al¬ 
banese, il primo ministro sociali¬ 
sta Fatos Nano. Era stato lui giove¬ 
dì sera nella riunione del gruppo 
parlamentare del suo partito a dire 
di essere contrario all'arresto di 
Berisha perché «ora non possia¬ 
mo». Affermazione sibillina, che 
potrebbe far riferimento alla parti¬ 
colare attenzione per la situazione 
albanese da parte della comunità 
internazionale, come alla tensio¬ 
ne ancora alta nel paese. 

Anche perché dall'altra parte, 
dalla parte di Berisha e dei demo¬ 
cratici, i toni non si smorzano cer¬ 
to. Ieri nell'ennesima conferenza 
stampa (ne fa due al giorno) Beri¬ 
sha ha continuato ad attaccare 
violentemente il governo con epi¬ 
teti coloriti («Nano è un Saddam 
con la barba di Lenin») ed accuse 
pesantissime. Sempre le solite, 
quelle di star restaurando una dit¬ 
tatura neocomunista. La mossa di 
Nano di dichiararsi contrario al¬ 
l'arresto, ha ripiombato Berisha 
nelle sue drammatiche difficoltà 
politiche: fallito il colpo di lunedì, 
la prospettiva di indossare i panni 
del martire poteva offrirgli ancora 
qualche chance di ribaltare la si¬ 
tuazione, ma ieri sera, in un inter¬ 
vista televisiva Nano si è addirittu¬ 
ra permesso, sulla base della sua 
personale esperienza, di augurarsi 
che mai più nessun uomo politico 
albanese debba conoscere il carce¬ 
re. E così i toni roboanti dell'enne¬ 
sima manifestazione in piazza 
Skanderbeg e delle due quotidiane 
conferenze stampa sembrano 
sempre più sopra le righe, provo¬ 
cazioni verbali buone a ritagliarsi 
uno spazio sui media internazio¬ 
nali, ma ormai incapaci di modifi¬ 
care i rapporti tra le forze in cam¬ 
po. Ieri il Pd aveva proclamato una 
giornata di mobilitazione nazio¬ 
nale, ma a sera si aveva notizia di 
manifestazioni solo in due altre 
città, Scutari e Fier. A Tirana in 
piazza si sono ritrovati poco più 
dei soliti 2500manifestanti. 



La manifestazione del partito Democratico a Tirana D.Brauchli/Ap 


Battaglia nel Kosovo 
I serbi temono il blitz Nato 

Belgrado teme un intervento armato della Nato dopo l’offensiva arma¬ 
ta delle truppe serbe nel nord del Kosovoe le minaccedel ministro del¬ 
la Difesa tedesco. Ad aggravare i timori, sono le notizie dagli Stati uniti 
dove il NewYork Times ritiene possibile un intervento alleato «con 
missili Cruise». 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA La simpatia va alla ragazza 
con il capo coperto dal foulard che 
si alza e punta il dito contro le gi¬ 
gantografie appena tirate giù dal 
giornalista: «Voi non potete aver¬ 
le prese in Algeria». Ha ragione, 
chiunque conosca l'Algeria, e vi 
sia stato in questi anni di tragedia, 
sa che le donne algerine, anche le 
più timorose di Dio e degli uomi¬ 
ni, non portano quei chador mo¬ 
struosi che coprono tutto il corpo. 
Di più, basta guardare i reportage 
fotografici, foto che hanno vinto 
premi mondiali, per sapere che il 
chador non è in uso sull'altra 
sponda del Mediterraneo. Erano 
lì, nella platea di Pinocchio, le ra¬ 
gazze algerine col copricapo in 
uso, a puntare il dito contro una 
propaganda fasulla. 

La simpatia va al rappresentan¬ 
te degli algerini che vivono a Mila¬ 
no e che protesta: «Non si è rap¬ 
presentata l'Algeria profonda. Si è 
offerto il palco ad una sola parte». 
Sul palco c'è Khalida Messaoudi, 
ambasciatrice nel mondo della 
politica dello sradicamento, ovve¬ 
ro convinta che solo la repressione 
e la distribuzione delle armi ai civi¬ 
li potranno sconfiggere il terrori¬ 
smo. Non la sfiora il dubbio che 
quella potrebbe essere la strada 
per alimentare la guerra civile. 
Non c'è, invece, per fare un esem¬ 
pio, Saiima Ghezali, direttore di 
un settimanale che non si può 
stampare perché sostiene la via 
della soluzione politica alla crisi 
che spacca il paese. È accusata di 
simpatia per il Fis, eppure non 
porta il velo. Ma non c'è nemme¬ 
no un rappresentante dei partiti 
islamici legali. È ancora l'algerino 
di Milano a decidere, quando si 
paragona il Fis a Hitler, di lasciare 
la trasmissione. Ci scusi Gad Ler- 
ner se la simpatia va ai contestato- 
ri della sua diretta da Algeri. Non è, 
infatti, per negare valore alla stori¬ 


ca diretta che sottolineiamo quel¬ 
le contestazioni ma, al contrario, 
per dire che grazie a quei ragazzi, 
niente affatto fanatici, semplice- 
mente convinti delle loro idee, la 
trasmissione ci è piaciuta. Sebbe¬ 
ne fosse evidente l'occhiuta vigi¬ 
lanza con cui la preparazione è sta¬ 
ta seguita dalle autorità algerine, 
la vita è entrata in quel teatro im¬ 
provvisato al monumento dei 
Martiri. È questa la prima infor¬ 
mazione che Pinocchio, con poca 
consapevolezza, ci ha offerto. Se si 
sbarca ad Algeri senza scorta, poli¬ 
tica e armata, si scopre subito che 
quel mondo è 
molto più arti¬ 
colato, colora¬ 
to, civilmente 
diviso, di quan¬ 
to di solito non 
venga rappre¬ 
sentato. Divi¬ 
so, per esem¬ 
pio, sul colpo di 
Stato del 1991, 
che molti con¬ 
siderano il frut¬ 
to di un arroc- 
camento dei militari al potere. La 
seconda notizia è proprio nel fatto 
che donne con il velo e barbuti si¬ 
gnori, gente contro il terrorismo 
ma abbigliata secondo i canoni 
islamici, abbiano deciso di essere 
presenti e di parlare. Se ciò è potu¬ 
to avvenire, se la paura di esporsi è 
stata vinta, vuol dire che qualcosa 
si sta muovendo. E, del resto, que¬ 
sto dice anche il rapporto dell'O- 
nu che denuncia, oltre al terrori¬ 
smo, i metodi illegali dello Stato. 
Ma Pinocchio ha dimenticato di 
riferirne e per questo Amnesty in- 
ternational ieri ha protestato. Per 
capire cosa succede in Algeria c'è 
una cosa importante che la stam¬ 
pa può fare, chiedere che i visti 
non vengano centellinati. E c'è 
una cosa importante che i giorna¬ 
listi stranieri devono chiedere a se 
stessi: non avere paura come non 
l'hanno avuta in Bosnia. 


Il AMNESTY 
CRITICA 
«Il programma 
ha voluto 
rappresentare 
solo uno degli 
aspetti di questo 
paese»_ 



IL TEMPO 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

NP 

22 

TRIESTE 

14 

NP 

TORINO 

9 

24 


16 

25 

PISA 

12 

23 

PESCARA 

16 

25 

CAMPOBASSO 

12 
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11 

18 
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21 

22 
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11 
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10 
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16 
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16 
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20 

23 
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17 
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12 

23 
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11 

21 
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NP 
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14 

22 
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12 
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L’AQUILA 

9 

19 
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16 

221 
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21 

23 

CATANIA 

17 

27 
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20 

22 


MONDO 
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8 

14 

MOSCA 

8 

14 

LONDRA 

11 

18 

FRANCOFORTE 

12 

14 

MONACO 

9 

13 

BELGRADO 

11 

19 

ISTANBUL 

17 

25 

ATENE 

19 

28 


1 AOSTA 

NP 

npI 

MILANO 

13 

25 

1 GENOVA 

17 

25 
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12 

NP 

1 PERUGIA 

10 

21 

ROMA 

13 

26 

1 NAPOLI 

14 

25 

PALERMO 

20 

25 

1 CAGLIARI 

14 

26 

MONDOVÌ 

NP 

NP 


STOCCOLMA 

11 

15 

BERLINO 

8 

14 

BRUXELLES 

9 

15 

PARIGI 

6 

18 

ZURIGO 

10 

15 

PRAGA 

9 

13 

MADRID 

16 

32 

AMSTERDAM 

8 

16 


MALTA 21 28 


BUCAREST 11 26 


ALGERI 18 30 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
addensamenti sul settore alpino orientale inoltre 
addensamenti locali potranno presentarsi al sud, 
lungo l’Adriatico e sui rilievi appenninici. 


• Cielo generalmente poco nuvoloso con adden¬ 
samenti sulle regioni adriatiche centro-meri¬ 
dionali e su quelle ioniche, dove non si esclu¬ 
dono locali precipitazioni. 


• Al seguito del passaggio di un debole sistema nuvoloso, sull’Italia me¬ 
ridionale permangono condizioni di debole instabilità; sulle regioni 
centro-settentrinali invece la pressione torna ad aumentare. 


LA LUNA DI SETTEMBRE 
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Sabato 19 settembre 1998 



le Cronache 


l'Unità 



ROMA 

Super al bando nel 2000 
I petrolieri: «Deroga 
e aumento dei prezzi» 


I petrolieri mettono le mani 
avanti: appena approvata 
la direttiva Ue che mette al 
bando la Super dal 2000, 
già invocano per l'Italia 
una deroga fino al 2005. Fa¬ 
vorevole alla messa al ban¬ 
do è l'Aci, ma a patto che i 
costi non ricadano intera¬ 
mente sugli automobilisti. 
Giusta preoccupazione, vi¬ 
sto che l'Unione petrolife¬ 
ra fa sapere che gli investi¬ 
menti necessari per ammo¬ 
dernare le raffinerie faran¬ 
no aumentare i prezzi alla 
pompa di benzina e gaso¬ 
lio. 


PORTO TORRES 

Sacchetto di carbone 
contro il sottosegretario 
all'Ambiente 

D ue esponenti del movimen¬ 
to indipendentista «Sardi- 
gna Natzione» hanno ver¬ 
sato, per protesta contro 
l'uso di carbone nella cen¬ 
trale Enel di Fiumesanto, 
un sacchetto pie¬ 
no appunto di 
carbone addosso 
al sottosegreta¬ 
rio dell'Ambien¬ 
te, Valerio Calzo¬ 
laio, appena arri¬ 
vato a Porto Tor¬ 
res per un conve¬ 
gno. I due sono 
stati denunciati 
dai carabinieri. 


MODENA 

Famiglie «adottive» 
perle prostitute 
che lasciano la strada 

L e famiglie modenesi po¬ 
tranno «adottare» le pro¬ 
stitute che vogliono lascia¬ 
re la strada, offrendo loro 
un tetto per pochi giorni, 
per qualche mese o per il 
tempo che vorranno. A so¬ 
stenerle sarà lo stesso Co¬ 
mune di Modena, che met¬ 
terà a disposizione un con¬ 
tributo economico e un ser¬ 
vizio di formazione e con¬ 
sulenze, in collaborazione 
con le associazioni del vo¬ 
lontariato. L'esperienza è 
la prima in Emilia-Roma¬ 
gna e la seconda in Italia 
dopo quella di Venezia. 


TORINO 

Marcello Sorgi 
è il nuovo direttore 
della «Stampa» 

M arcello Sorgi, tornato da 
pochi giorni alla «Stampa» 
come editorialista dopo 
aver diretto il Tgl Rai, è il 
nuovo direttore del quoti¬ 
diano torinese. Sorgi, 43 
anni, in passato 
capo della reda¬ 
zione romana e 
poi vicedirettore 
della «Stampa», 
sostituisce Carlo 
Rossella, che con¬ 
tinuerà a lavora¬ 
re per il giornale 
di Torino come 
editorialista da¬ 
gli Stati Uniti. 


ROMA 

Da domani a gennaio 
la stagione di caccia 
Critiche da Wwf e Lipu 

D omani si apre in quasi tutta 
Italia (solo Val d'Aosta, 
Sardegna e provincia di 
Bolzano inizieranno tra 
una settimana) la stagione 
di caccia, che si chiuderà il 
31 gennaio. Saranno 3.000 
le guardie della Forestale 
impegnate a vigilare su 
900.000 cacciatori, che do¬ 
vranno prevedibilmente 
vedersela, come ogni anno, 
anche con le contestazioni 
di alcuni settori del movi¬ 
mento ambientalista. Cri¬ 
tico sul calendario venato¬ 
rio è il Wwf, mentre la Lipu 
denuncial'uccellagione. 


NAPOLI 

Tmffate le Finanze 
Intestate 176 auto 
a uomo morto dall'89 

G li risultano intestate più 
automobili di quante non 
ne abbia il sultano del Bru- 
nei. Ma l'uomo, che per il 
Pra avrebbe posseduto ne¬ 
gli ultimi nove anni ben 
176 vetture, è morto nel 
1989. Il caso, avvenuto a 
Napoli, è stato scoperto dal 
ministero delle Finanze, 
che ha denmunciato il caso 
alla procura. Le verifiche 
del ministero hanno accer¬ 
tato, sempre a Napoli, che 
altre persone irreperibili o 
defunte da anni figurano 
quali intestatarie di auto¬ 
mobilie beni vari. 




Sì al sindacato con le stellette 


Il Consiglio di Stato giudica incostituzionale l'attuale divieto 
Ora si pronuncerà la Consulta. Soldati e carabinieri soddisfatti 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Un sindacato con le stel¬ 
lette. Nel futuro delle Forze arma¬ 
te potrebbe esserci, infatti, anche 
la rappresentanza sindacale. Un 
primo passo, importante, in que¬ 
sta direzione è stato compiuto 
dal Consiglio di Stato che ha de¬ 
positato un'ordinanza con la 
quale sospende il giudizio nega¬ 
tivo espresso dal Tar del Lazio e ri¬ 
manda l'intera materia alla Corte 
Costituzionale. A fare da «apri pi¬ 
sta» è stata l'associazione Unar- 
ma che, insieme a «Solidarietà 
Diritto e progresso» (Associazio¬ 
ne di militari), nel '93 ha chiesto 
al ministero della Difesa di costi¬ 
tuire un sindacato dei militari. 
Alla risposta negativa da parte 
della Difesa, Unarma ha rilancia¬ 
to facendo ricorso al Tar, otte¬ 
nendo prima un parere negativo 
e poi l'ordinanza del Consiglio 
che capovolge tutto. E se la Con¬ 
sulta dovesse emettere un defini¬ 
tivo no, si dichiara pronta a rivol¬ 
gersi alla Corte di Giustizia Euro¬ 
pea. Infatti, fa sapere, ben 17 Pae¬ 
si della Comunità Europea han¬ 
no sindacati militari. 

Le Forze armate fino adesso 
hanno ottenuto la possibilità di 
avere una rappresentanza, cioè il 
Cocer. La rappresentanza, però, 
non ha il potere di contrattazio¬ 
ne. Questione spinosa, ad esem¬ 
pio, per quanto riguarda i trasfe¬ 
rimenti. Inoltre, negli ambienti 
militari, la rappresentanza sem¬ 
bra ormai stare stretta a più d'u¬ 
no. Insomma, sono in molti a vo¬ 
lere che le Forze armate siano co¬ 
me la Polizia, con un sindacato in 
piena regola, che possa esercitare 
tutti i diritti tranne quello di scio¬ 
pero. L'ordinanza del Consiglio 
di Stato non fa che recepire que¬ 
ste istanze. Il Consiglio precisa 
che «il divieto dell'esercizio del 
diritto di sciopero resta fermo», 
ma osserva: «sembra di dover du¬ 


bitare della ragionevolezza com¬ 
plessiva di un sistema che da un 
lato conferisce separata evidenza 
alle istanze collettive della cate¬ 
goria, dall'altro esclude il princi¬ 
pio della libertà sindacale senza 
che sembrino ricorrere motivi 
fondati su valori costituzionali 
preminenti». Tale disciplina, sot¬ 
tolinea il Consiglio di Stato, 
«non appare ragionevole». 

Si è mostrato cauto il presiden¬ 
te della Commissione Difesa del¬ 
la Camera, Valdo Spini. Vuole 
«leggere bene le carte» prima di 
esprimere un parere sull'ordi¬ 
nanza del Consiglio di Stato. 
«L'ordinanza del Consiglio di 
Stato non ha effetti esecutivi, ma 
certo è un atto importante, che 
però va studiato nelle motivazio¬ 
ni. Per noi la condizione di mili¬ 
tare rappresenta un vincolo non 
superabile alla costituzione del 
sindacato. È vero che gli agenti 
della Polizia di Stato hanno i loro 
sindacati, ma dopo essere stati 
demilitarizzati. Ci sono tante ti¬ 
pologie di rappresentanza in Eu¬ 
ropa. L'importante è sceglierne 
una bene. Vediamo le motivazio¬ 
ni e cosa farà la Consulta». Alla 
Camera, intanto, è stato appro¬ 
vato un progetto di riforma della 
rappresentanza militare, motivo 
per il quale agli eletti del Cocer è 
stata concessa a giugno una pro¬ 
roga. Adesso è all'esame del Sena¬ 
to. Un progetto seguito con at¬ 
tenzione dal Siulp, il sindacato di 
polizia. Roberto Sgalla, del diret¬ 
tivo nazionale, si augura che l'or¬ 
dinanza possa costituire «uno 
stimolo per il lavoro del Parla¬ 
mento affinchè il Cocer possa 
passare dalla concertazione ad 
un ruolo negoziale sempre più¬ 
pieno», quindi ad un «cambia¬ 
mento radicale», nel caso di un 
pronunciamento della Consulta 
in questo senso. E Spini aggiun¬ 
ge: «Certo il Senato non resterà 
insensibile al parere del Consi¬ 
glio di Stato». 


L'INTERVISTA 


Il maresciallo «apripista»: 
«Anche noi come la polizia» 

ROMA Soddisfazione tra i carabinieri per il pro¬ 
nunciamento del Consiglio di Stato e, in partico¬ 
lare, soddisfazione del maresciallo Ernesto Pallot- 
ta, segretario generale dell'associazione Unarma, 
eletto segretario del Cocer dal '91 al '94. «È la vit¬ 
toria della democrazia, dei carabinieri e dei mili¬ 
tari in genere che pagano in prima persona l'as¬ 
senza di strumenti difensivi per la tutela dei pro¬ 
pri interessi». 

Maresciallo Pallotta, lei è stato segretario del 
Cocer. Che cosa l'ha spinta ad impegnarsi per 
la costituzione di un sindacato dei militari? 

«Il Cocer è un organismo molto limitato, ad 
esempio non c'è proporzione nell'elezione dei 
rappresentati. Avviene, infatti, pervia piramidale 
e succede che il segretario venga eletto solo da una 
cinquantina di votanti. Non ha potere contrat¬ 
tuale e non può sostenere i diritti dei militari nel 
caso di trasferimenti o di inchieste disciplinari. 
Ancora, se non c'è un sindacato, non c'è neanche 
un pluralismo sindacale, e anche questo è un li¬ 
mite». 

Secondo lei, come mai la Polizia ha ottenuto da 
tempo il via libera, mentre i militari devono 
ancora impegnarsi per ottenere un sindacato? 

Il processo di democratizzazione della Polizia è 
nato nel '78, nel periodo della contestazione gio¬ 
vanile. In quegli anni si cominciò a parlare di rap¬ 
presentanza per l'Arma. Ma di fatto si rivelò una 
concessione compromissoria. Ora si teme che la 
disciplina militare possa risentire della presenza 
di un sindacato. Ma in questo senso il Consiglio di 
Stato ha recepito alla perfezione lo spirito della 
nostra richiesta. Secondo l'ordinanza, "le norme 
disciplinari non subirebbero, con il riconosci¬ 
mento della libertà sindacale, alcuna modifica”.» 
Senta, in questi anni l'opinione pubblica ha 
cominciato a nutrire diffidenza nei confronti 
degli organismi sindacali. Questa diffidenza 
non ha sfiorato i militari? 

«Guardi, quando non si ha un sindacato se ne 
sente davvero la mancanza. In questi anni come 
associazione "Unarma" abbiamo sostenuto sei¬ 
cento carabinieri. Se ci fosse stato un sindacato... 
Adesso non ci resta che aspettare il parere della 
Corte Costituzionale». De. V. 



LIVORNO 



Vendevano Modigliani falsi 
Denunciati galleristi e mercanti 

S edici persone denunciate a Livorno a conclusione di 
un'operazione della Finanza che ha portato al seque¬ 
stro di un centinaio di opere d'arte collocate sul mer¬ 
cato per un valore di circa 8 miliardi di lire. Tra i de¬ 
nunciati ci sono galleristi, mercanti ed esperti d'arte 
che, secondo le indagini, facevano parte di una orga¬ 
nizzazione specializzata nella produzione e commer¬ 
cializzazione di quadri falsi di Modigliani (nella fo¬ 
to, una delle tele) e di altri artisti che operava in Ita¬ 
lia, Francia e Svizzera. Il reato contestato per tutti è 
associazione a delinquere, produzione e commercia¬ 
lizzazione di opere d'arte false e frode in commercio. 


Delitto Ruotolo 
Iniziato 
a Napoli 
il processo 

NAPOLI È cominciato davanti alla 
quarta sezione della Corte d'assise 
di Napoli il processo nei confronti 
del boss della camorra Giovanni 
Alfano e di altri sette esponenti del 
clan accusati dell'omicidio di Sil¬ 
via Ruotolo, la donna uccisa nel 
corso di uno scontro a fuoco tra 
clan rivali il 10 giugno '97. La Cor¬ 
te, presieduta da Giustino Gatti, 
ha respinto la richiesta di costitu¬ 
zione di parte civile avanzata dal 
Comune di Napoli e ha escluso dal 
fascicolo del dibattimento alcuni 
atti dell'accusa. L' esclusione del 
Comune - che era stato invece am¬ 
messo alla parte civile nell'udien¬ 
za preliminare - è stata decisa in 
quanto i giudici ritengono che 
non sussista un suo «danno diret¬ 
to e immediato» in riferimento al 
delitto di salita Arenella. Il pm Lui¬ 
gi Gay leggerà la propria relazione 
introduttiva alla prossima udien¬ 
za fissata il 25 settembre. Gli im¬ 
putati - oltre ad Alfano sono accu¬ 
sati il «pentito» Rosario Privato, 
Vincenzo Cacace, Mario Cerbone, 
Salvatore Cavotti, Raffaele Resci- 
gno e Giuseppe Rossi - devono ri¬ 
spondere anche dell'omicidio di 
Salvatore Raimondi, avvenuto a 
salita Arenella lo stesso 11 giugno 
1997 nel corso dello scontro a fuo¬ 
co, del tentato omicidio di Luigi 
Filippini, nonché dell'omicidio e 
del tentato omicidio di altri due 
esponenti della cosca avversaria di 
Alfano avvenuti nel maggio '97. 
«La decisione del collegio è legitti¬ 
ma, ma dispiace che sia stata data 
un'interpretazione rigida - è il 
commento del sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, all'esclusione 
del Comune dal processo -. Trove¬ 
remo altre forme per far sentire la 
città vicina alla famiglia Ruotolo. 
Ho già chiesto al provveditore agli 
studi di fare in modo che il 25 set¬ 
tembre, quando si celebrerà la se¬ 
conda udienza, sia ricordata Silvia 
Ruotolo in tutte le scuole, per riba¬ 
dire la volontà di combattere la ca¬ 
morra». 
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Assunta perché incinta, licenziata perché madre 

Lavoratrice cinese fa scoprire una truffa sugli assegni di maternità 
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DALLA REDAZIONE _ 

VLADIMIRO FRULLETTI 

PRATO Finché è stata in grado di 
lavorare, nonostante la materni¬ 
tà, l'hanno tenuta. Poi però dopo 
la nascita del figlio quando si è ri¬ 
presentata in fabbrica sul suo ta¬ 
volo si è ritrovata una bella lettera 
di licenziamento. Non serviva 
più. Con quel figlio a cui badare e 
senza gli assegni di maternità del- 
l'Inps, sarebbe stata solo un peso 
morto, un ostacolo in più al quel 
maglificio cinese, gestito da cine¬ 
si, dove lavorano solo cinesi che 
sorge dalle partì di Prato. La vicen¬ 
da che ha per protagonista una 
giovane venticinquenne cinese, 
sposata, e madre, appunto, di un 
bel bambino inizia più di un anno 
fa. Siamoamaggio Ì997ela ragaz¬ 
za già incinta inizia a lavorare al 
maglificio. Ovviamente le pro¬ 
mettono un regolare contratto di 
lavoro, ma nell'attesa (che durerà 


MATERNITÀ 
SFRUTTATA 
La Cisl di Plato 
denuncerà 
gli imprenditori 
cinesi che 
non rispettano 
la legge 


un paio di me¬ 
si) si ritrova a 
fare maglie e 
maglioni dodi¬ 
ci ore al giorno 
per circa un mi¬ 
lione al mese. 
La giovane 
operaia però è 
incinta. E qui 
scatta l'idea 
davvero genia¬ 
le del suo dato¬ 
re di lavoro. Le 
consiglia di mettersi in maternità, 
lui l'avrebbe regolarizzata. Detto 
fatto. La ragazza viene assunta, en¬ 
tra in maternità, prende l'assegno 
dell'Inps, ma continua a lavorare. 
Con questo giochino la ditta ave¬ 
va così due braccia in più e uno sti¬ 
pendio in meno. Questa almeno 
l'ipotesi di reato che avanzano i le¬ 
gali della cinese nell'esposto de¬ 
nuncia presentato alla Procura di 
Prato contro i titolari del maglifi¬ 


cio. Anche perché fino al momen¬ 
to in cui è stata in grado fisicamen¬ 
te di lavorare la giovane ha conti¬ 
nuato regolarmente a fare le sue 
ore. Poi il parto, ma subito dopo, e 
siamo già a settembre, con la felici¬ 
tà per il bambino appena nato an¬ 
cora fresca arriva, la sorpresa più 
bmtta. Toma in azienda e viene li¬ 
cenziata. 

In pratica la ragazza sarebbe sta¬ 
ta assunta quando era incinta, ma 
è stata licenziata subito dopo aver 
partorito perché in questo modo i 
datori di lavoro probabilmente 
potevano intascare gli assegni di 
maternità erogati dall'Inps. Que¬ 
sta almeno l'opinione della Cisl di 
Prato a cui la ragazza, dopo un pe¬ 
riodo di incertezza, si è rivolta per 
ottenere assistenza. Proprio a Pra¬ 
to del resto la Cisl ha organizzato 
l'Arnolf, un sindacato per i lavora¬ 
tori cinesi.«Dopo il parto - ha spie¬ 
gato Roberto Macri, segretario ag¬ 
giunto della Cisl pratese - la ragaz¬ 


za è stata licenziata. Purtroppo ci 
scontriamo con una realtà che 
non ha la minima cognizione dei 
diritti sindacali. Con questo espo¬ 
sto vogliamo inviare un segnale 
agli imprenditori cinesi. O rispet¬ 
tano le regole oppure rischiano di 
essere denunciati». 

Tuttavia pare che Prato non sia 
la sola realtà dove avvengono cer¬ 
te storture. Cinque consiglieri re¬ 
gionali dei Democratici della sini¬ 
stra della Toscana proprio ieri 
hanno lanciato un appello per un 
pronto intervento della regione a 
tutela delle lavoratrici madri. I Ds 
chiedono di «fronteggiare la nu¬ 
merosa serie di licenziamenti di 
donne in maternità avvenute in 
Toscana negli ultimi mesi». Un se¬ 
gnale, a loro avviso, di un perico¬ 
loso ritorno allo sfruttamento del¬ 
le lavoratrici più deboli e a una 
concezione della maternità intesa 
come «intralcio al lavoro e alla 
produzione». 
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il Dibattito sulle Riforme 



l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Dietro 
le quinte 

E la Corte 
non sa... 

Dell’aminissibili- 
tà del quesito 
referendario sul¬ 
l’abolizione della 
quota proporzio¬ 
nale alla Corte 
Costituzionale 
non se n’è anco¬ 
ra discusso. Per 
la ragione sem¬ 
plice che la «ma¬ 
teria» è ancora 
in mano alla 
Cassazione che 
non ha ancora 
finito di svolgere 
il suo ruolo «no¬ 
tarile» di con¬ 
trollo del nume¬ 
ro e della cor¬ 
rettezza delle 
centinaia di mi¬ 
gliaia di firme 
raccolte dal se¬ 
natore Di Pietro 
e da tutti gli al¬ 
tri sostenitori 
del referendum. 
Quando il lavoro 
di controllo sarà 
finito la Cassa¬ 
zione inoltrerà 
alla Consulta il 
quesito sul qua¬ 
le, e solo allora, 
inizierà la di¬ 
scussione per 
verificarne la le¬ 
gittimità. Ed an¬ 
che se è espres¬ 
so in modo com¬ 
prensibile. È già 
accaduto, infatti, 
che quesiti pur 
condivisibili sia¬ 
no stati accan¬ 
tonati perché 
formulati in mo¬ 
do da risultare 
del tutto oscuri. 
Basti pensare a 
quello che vieta¬ 
va la caccia di 
una cinquantina 
di specie di uc¬ 
celli, tutti ripor¬ 
tati secondo il 
loro nome scien¬ 
tifico, sconosciu¬ 
to ai più. 0 quel¬ 
lo, troppo defini¬ 
tivo, per l’aboli¬ 
zione del codice 
penale militare. 


«Ripartiamo dalla legge elettorale» 

Violante esorta al dialogo, Ulivo e Polo cercano la mediazione 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Meglio concentrarsi ora 
sulla legge elettorale e riproporre 
un progetto globale di riforma 
istituzionale dopo le elezioni eu¬ 
ropee» . Luciano Violante ha così 
raccolto ufficialmente la mezza 
apertura fatta da Silvio Berlusco¬ 
ni, sabato scorso, a riprendere il 
dialogo con la maggioranza su 
un tema che, ricorda il presiden¬ 
te della Camera, si può affrontare 
per via ordinaria e che accentue¬ 
rebbe il carattere maggioritario 
del sistema e darebbe «stabilità, 
evitando quelli che in gergo gior¬ 
nalistico si chiamano ribaltoni». 
In questa settimana che si sta 
chiudendo, la riforma elettorale 
è stata dunque rimessa sui tavoli 
della politica ed è diventata tema 
di colloqui informali. 

Come quello tra Umberto Bos¬ 
si e Massimo D'Alema. Spiega 
Bobo Maroni, braccio destro del 
leader leghista: «Noi ci siamo al¬ 
larmati perché Berlusconi con¬ 
temporaneamente ha messo in 
giro sondaggi finti che ci dicono 
in calo, aizzato Galan, il presi¬ 
dente della Regione Veneto, 
contro di noi e si è lanciato sulla 
riforma eletto¬ 
rale. Così Um¬ 
berto e D'Ale¬ 
ma si sono sen¬ 
titi e hanno 
parlato del 
doppio turno 
di collegio, per¬ 
ché neanche a 
D'Alema va be¬ 
ne il doppio 
turno di coali¬ 
zione che vuole 
il Polo». Ma le 
posizioni dentro i due schiera- 
menti e tra i due poli sono quanto 
mai confuse, un possibile accordo 
sembra davvero lontano. Ciono¬ 
nostante si è ripreso a parlare, an¬ 
che se nessuno dei politici è dispo¬ 
sto ad ammetterlo, viste le diffi¬ 
coltà a fare quadrare il cerchio. C'è 
chi dice, come il popolare Enrico 
Letta, che «ci sono scarsissime 
possibilità di trovare un accordo». 
E chi, come Alfredo Mantovano, 
di An, tiene più a sottolineare l'a¬ 
spetto positivo della situazione: 
«L'importante è che si muova 
qualcosa». Anche se Fini, in serata, 
ha ribadito che il Polo non è dispo¬ 
nibile alla soluzione di un doppio 
turno di collegio e che rafforzi la 
quota proporzionale. 

Schematicamente le posizioni 
di partenza sono queste. Nel Polo 
Berlusconi vuole evitare a tutti i 
costi il referendum antiproporzio¬ 
nale, divenuto ormai il referen¬ 
dum di Di Pietro e per questo ha ri¬ 


lanciato la riforma elettorale; Fini 
invece ormai sponsorizza la rac¬ 
colta delle firme referendarie; e co¬ 
munque entrambi sono per il 
doppio turno di coalizione, quel 
sistema che porterebbe al ballot¬ 
taggio i raggruppamenti che han¬ 
no raccolto più voti nel primo (e 
che vedrebbe tagliata fuori la Le¬ 
ga) . Nell'Ulivo sia i ds che i popola¬ 
ri vorrebbero evitare il referen¬ 
dum, ma mentre i primi preferi¬ 
scono il doppio turno di collegio, i 
popolari giudicano questa solu¬ 
zione penalizzante per loro, an¬ 
che se ultimamente le posizioni di 
piazza del Gesù si sono ammorbi¬ 
dite e avvicinate a quelle di Botte¬ 
ghe oscure. Poi c'è Rifondazione 
che, se potesse, non cambierebbe 
una virgola al sistema attuale. E 
qui entrano in gioco i tecnici dei 
partiti che da una settimana lavo¬ 
rano per una mediazione. 

Cioè una soluzione che trova 
terreno fertile in Forza Italia, una 


sostanziale convergenza dell'Uli¬ 
vo e che potrebbe non dispiacere a 
Rifondazione. Testo base, il famo¬ 
so patto della crostata di casa Let¬ 
ta, però rivisto e corretto successi¬ 
vamente da Sergio Mattarella e su 
cui ancora il presidente dei depu¬ 
tati popolari sta lavorando, coa¬ 
diuvato dal vicesegretario del par¬ 
tito Dario Franceschini. Si sta ope¬ 
rando sui numeri che in partenza 
prevedevano il 60% dei collegi as¬ 
segnati nella quota uninominale, 
il 25% con il sistema proporziona¬ 
le e il restante 15% da attribuire 
come premio di maggioranza alla 
coalizione vincente. 

Ma la riforma elettorale non è 
soltanto lo strumento per evitare 
il referendum al quale non si può 
naturalmente escludere che la 
Corte costituzionale possa decide¬ 
re di dare via libera. Può diventare 
anche uno strumento di pressione 
nei confronti di Rifondazione. Il 
partito di Bertinotti, infatti, se pas¬ 


sasse l'ipotesi del doppio turno di 
coalizione tout court, non avreb¬ 
be più la possibilità di giocare in 
proprio nelle elezioni, sarebbe co¬ 
stretto cioè a coalizzarsi con l'Uli¬ 
vo, dato che al secondo turno po¬ 
trebbero arrivare solo i primi dei 
piazzati alle spalle dei vincitori. 

Le reazioni alla ripresa del dialo¬ 
go arrivano da entrambi gli schie¬ 
ramenti. Marini insiste nel dire 
che la legge elettorale non si modi¬ 
fica a colpi di referendum, «che so¬ 
no abrogativi di una parte della 
vecchia». 

Antonio Soda, invece, ribadisce 
che la Quercia è per il doppio tur¬ 
no di collegio con un'adeguata 
rappresentanza per la minoranza, 
attraverso l'assegnazione del 
10%, 15% dei seggi alle liste che 
non arrivano al secondo turno. 
Boselli afferma: «Non siamo di¬ 
sponibili ad accettare una riforma 
che trasformi il bipolarismo in bi¬ 
partitismo». 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«Riformare sì 
ma solo 
se non si tratta 
del doppio 
turno 

di collegio» 


IL COMMENTO 


RIFORMA E REFERENDUM 
UN PERCORSO DI GUERRA 

DI PASQUALE CASCELLA 

P uò essere la legge elettorale 
lo snodo del percorso acci¬ 
dentato dei prossimi due¬ 
cento giorni? Il presidente della 
Camera sembra crederci, tanto 
da suggerire di mettere subito la 
questione all'ordine del giorno 
dei lavori parlamentari. Eviden¬ 
temente, Luciano Violante tiene conto tanto della 
volontà dichiarata da Silvio Berlusconi di prendere 
inconsiderazione tra le tante rifonne necessarie so¬ 
lo quella elettorale, quanto dell'interesse dell'Ulivo 
a offrire a Fausto Bertinotti un approccio meno di¬ 
rompente del vero e proprio patto politico sempre 
disdegnato dall'alleato della desistenza, nel caso 
dovesse convincersi che la fatidica svolta c'è. 

Dall'uno all'altro di questi opposti fronti è diffi¬ 
cile immaginare «interessi» convergenti. E non 
perché le rispettive proposte si elidono (anzi, è pur 
sempre agli atti qualche cedimento proporzionali¬ 
sta del Cavaliere), ma proprio perché qualsiasi cor¬ 
rezione all'attuale legge elettorale non può che 
muovere nella stessa direzione indicata dal refe¬ 
rendum abrogativo della residua quota proporzio¬ 
nale del 25% promosso da Antonio Di Pietro, Ma¬ 
rio Segni e Achille Occhetto. Almeno fino a quando 
la Corte costituzionale non si sarà pronunciata 
sulla sua ammissibilità o meno. Ma attendere que¬ 
sto giudizio, per calcolare la convenienza di preme¬ 
re sull'acceleratore del maggioritario o sul freno del 
proporzionale, non èconsentito: dopo, potrebbe es¬ 
sere troppo tardi. Né, se il referendum dovesse esse¬ 
re ammesso, il semestre bianco consente di scio¬ 
gliere anticipatamente le Camere per guadagnare 
un anno di tempo. Semmai, questa stessa consul¬ 
tazione popolare andrebbe a esasperare il percorso 
diguenaprossimo venturo, già minato da due tor¬ 
nate amministrative con l'investitura diretta di 
sindaci e presidenti di Province, dall'elezione del 
presidente della Repubblica con le vecchie nonne 
parlamentari e, infine, dal voto europeo con il pro¬ 
porzionalepuro. Ciascuna di queste diverse occa¬ 
sioni potrebbe indune l’ima o l'altra forza politica 
a giocare per sé. E finirebbe per essere un gioco al 
massacro. 

Vale anche l'opposto. Chi sappia lungo questo 
percorso individuare il filo con il quale costruire un 
progetto riformatore riuscirebbe ad accreditarsi 
anche per la sfide successive. In questo senso forse è 
da interpretare lo stiano accenno di Romano Prodi 
alle europee come prova di «come e con chi andare 
poi alle politiche». Può aver parlato tanto a Rifon¬ 
dazione comunista quanto all'Udr di Francesco 
Cossiga, i protagonisti del tiro alla fine della Fi¬ 
nanziaria che potrebbe strozzare anzitempo l'at¬ 
tuale equilibrio bipolare, ma anche a Di Pietro e ai 
sindaci che sembrano cercare alibi che legittimino i 
propri comitati elettorali per la corsa solitaria alle 
europee. Può anche essere discutibile la soluzione 
di un piccolo Ulivo accanto alla Quercia, ma alme¬ 
no apre la strada a un chiarimento che non con¬ 
traddice la vocazione bipolare del centrosinistra. Il 
Polo, invece, latita. Perché non vuole o non sa sce¬ 
gliere? 



Donne in politica, Italia come Tobago 

Roma al 47° posto per presenze femminili in Parlamento 


Rebecchini si dimette 
Protestano i cattolici di An 
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ROMA «La rappresentanza fem¬ 
minile nelle istituzioni parlamen¬ 
tari è ancora fortemente inade¬ 
guata e anacronistica...» : lo ha det¬ 
to, ieri a Roma, il presidente della 
Camera, Luciano Violante, al con¬ 
vegno «Donne, Regioni, Europa». 
Sono stati forniti alcuni dati ag¬ 
giornati. Su un totale mondiale di 
41.274 parlamentari, le donne so¬ 
no 4.558, cioè 
il 12,6%. Le 
donne presi¬ 
denti di assem¬ 
blea parlamen¬ 
tare sono at¬ 
tualmente 20 
su 179. Miglio¬ 
ri i dati del Par¬ 
lamento euro¬ 
peo: 171 depu¬ 
tate su un tota¬ 
le di 626, pari al 
27,3%, percen¬ 
tuale che pur più alta della media 
nazionale dei Paesi membri (circa 
il 15%) è lungi dall'essere equili¬ 
brata rispetto alla rappresentanza 
maschile. Il record mondiale del 
numero di donne parlamentari è 
attualmente della Svezia con il 
40,4%, seguita dagli altri Paesi 
nordici. 

E l'Italia? Con il suo 11,1% oc¬ 
cupa in questa classifica il quaran- 
tasettesimo posto, a pari merito 


con le Isole di Capo Verde, Trini¬ 
dad e Tobago. A giudizio di Lucia¬ 
no Violante «è necessario che il 
ruolo fondamentale svolto dalle 
donne nella società moderna in¬ 
terculturale abbia anche un ade¬ 
guato spazio internazionale per 
l'enorme contributo che esse pos¬ 
sono offrire, a tutti i livelli, ai diffi¬ 
cili processi d'integrazione». È per 
questo che il presidente della Ca¬ 
mera ha di recente proposto «l'i¬ 
stituzione di un forum delle don¬ 
ne parlamentari quale fonte di 
dialogo permanente per realizzare 
un nuovo rapporto tra mondi del¬ 
le due rive del Mediterraneo, di¬ 
versi ma interdipendenti». La mi¬ 
nistra per le Pari opportunità, An¬ 
na Finocchiaro, si è detta «preoc¬ 
cupata per la scarsa partecipazio¬ 
ne delle donne alle sedi della poli¬ 
tica, occorre uscire dalla logica se¬ 
condo la quale la partecipazione 
delle donne in politica è una ri¬ 
vendicazione minoritaria. Ha in¬ 
vece la più alta delle ragioni, la ra¬ 
gione democratica. Si tratta di ri¬ 
conoscere che la più importante 
trasformazione sociale negli ulti¬ 
mi decenni è stata indotta dalle 
donne». La situazione attuale, in¬ 
vece, «è un segnale di debolezza e 
di criticità della politica che non è 
ancora capace di avvalersi dell'ap- 
portodelledonne». 


ROMA Non sono dimissioni dal¬ 
l'esecutivo nazionale di An. Ma 
dal suo incarico di coordinatore 
della Consulta etico-religiosa. E 
però il polemico gesto dell'inge- 
gner Gaetano Rebecchini è uno di 
queli che rischiano di segnare uno 
strappo tra Alleanza nazionale e 
una parte importante del mondo 
cattolico di cui Rebecchini, mini¬ 
stro presso la Santa Sede e uno de¬ 
gli esponenti di spicco di An mai 
iscritti al Msi che nel partito entra¬ 
rono con la svolta di Fiuggi, è auto¬ 
revole espressione. Rebecchini in 
questi anni ha contribuito non 
poco ad intessere una dialogo tra 
le gerarchie ecclesiastiche e An. Ed 
ora una polemica che paradossal¬ 
mente avviene proprio mentre 
tutta la strategia di Fini, dalla con¬ 
ferenza di Verona in poi, ma an¬ 
che prima di Verona, è incentrata 
sull'obiettivo dello sfondamento 
al centro. «L'ingegnere è all'este¬ 
ro, vuole lasciare un messaggio?» - 
dice una voce cortese dal telefono 
della sua elegante abitazione ro¬ 
mana, in via della Conciliazione, 
la stessa nella quale solo qualche 
mese fa Rebecchini fu grande anfi¬ 
trione dell'incontro tra Gianfran¬ 
co Fini e Cesare Romiti. L' «inge¬ 
nere» ha deciso di restare in un po¬ 
lemico silenzio, in attesa dell'in¬ 
contro chiarificatore che avrà lu¬ 


nedì con il presidente di An. Ma 
pare che si sia lamentato più volte 
in questi mesi per l'esclusione di 
alcuni componenti della Consul¬ 
ta nell'attività centrale e periferica 
del partito. 

Un gruppo di parlamentari di 
An, tra cui ex de come Fiori e Selva 
e ed esponenti della destra sociale 
come Alemanno e Storace, in una 
nota di solidarietà a Rebecchini 
definisce il suo «un gesto politico 
che esprime il disagio esistente 
nella periferia del partito dove una 
serie infinita di chiusure oligar¬ 
chiche e burocratiche stanno fre¬ 
nando la piena realizzazione del 
processo di aggregazione demo¬ 
cratica e di radicamento sociale e 
popolare che è alla base della na¬ 
scita di An». 

Ma il portavoce di An, Adolfo 
Urso, interviene per dire che pro¬ 
prio per «essere vicini a Rebecchi¬ 
ni è il caso di evitare ogni strumen¬ 
talizzazione per logiche interne». 
Maurizio Gasparri invece liquida 
il caso dicendo che forse la prote¬ 
sta di Rebecchini «ci possono esse¬ 
re equivoci con Alfredo Mantova¬ 
no», uno dei principali dirigenti di 
An. Ma per Gianni Alemanno è un 
alibi che non esiste: «Esistono lo¬ 
giche oligarchiche che rendono 
difficile fare quel partito degli elet¬ 
tori di cui parla Fini». P.Sac. 


I PARI 
OPPORTUNITÀ 
Secondo i dati 
della Camera 
è la Svezia 
il paese 
con più 
deputate 



Sala Dibattiti Centrale 9- 30 

Assemblea degli amministratori 
Partecipano 
Franco Bassanini 
Ministro Funzione Pubblica 
Mercedes Bresso 
Presidente Provincia Torino 
Vannino Chiti 
Presidente Regione Toscana 
Yuri Orlandi 

Coordinatore regionale Sinistra Giovanile 

Giuseppe Pericu 

Sindaco di Genova 

Bruno Solaroli 

Presidente Commissione Bilancio 

e Tesoro della Camera dei Deputati 

Adriana Vigneri 

Sottosegretario al Ministero degli Interni 

Leonardo Domenici 

Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra 

Conclude 

Marco Minniti 

Segretario organizzativo 

Democratici di Sinistra 

Presiede 

Walter Vitali 

Sindaco di Bologna 

K bipolarismo per 19 00 
Irò paese? 

Partecipano 
Marco Minniti 

Segretario organizzativo Democratici 
di Sinistra 

Francesco Cossiga 
Presidente Udr 
Conduce 

Paolo Gambescia 
Direttore de l'Unità 

Giustizia e legalità 21 00 

Partecipano 
Pietro Folena 

Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra 

Giuliano Ferrara 

Direttore del II Foglio 

Pier Luigi Vigna 

Procuratore Nazionale Antimafia 

Conduce 

Giulio Borrelli 

Direttore del Tgl 

Presiede 

Alessandro Ricci 
Segreteria Democratici 
di Sinistra di Bologna 

Sala «Idee in cammino» 9 30 

Gruppi Parlamentari DS-L'Ulivo 
Convegno nazionale 
Nuova politica della casa 
Partecipano 
Giorgio Archetti 

Direzione regionale Democratici di Sinistra 
Emilia Romagna 
Alfredo Zagatti 

Deputato Sinistra Democratica - l'Ulivo 
Paolo Costa 
Ministro Lavori Pubblici 
Presiede 

Antonio Gioiellieri 

Esecutivo regionale Democratici di Sinistra 
Emilia Romagna 

Il futuro del socialismo I7 00 

L'attività della Commissione 
del progresso globale 
dell'Internazionale Socialista 
Incontro con 
Felipe Gonzales 
Introduce 
Valdo Spini 

Comitato politico Democratici di Sinistra 
Saluti di 

Renzo Imbeni 

Vice Presidente del Parlamento Europeo 
Walter Vitali 
Sindaco di Bologna 

Casa dei Pensieri '98 19 00 

Il mio Tibet 
Incontro con 
Heinrich Harrer 

Etnolgo-esploratore, autore del libro 
«Sette anni in Tibet» 

Lama Ghesce Tenzin Tephell 

Andrea De Maria 

Enzo Amendola 

Ugo Papi 

Conduce 

Cosetta Mignani 

Piazza RoseRosse 19 30 

cf47,8Donne e Lavoro 

Donne & impresa 
Partecipano 
Francesca Izzo 
Anna Finocchiaro 
Francesca Puglisi 
Sonia Bonfiglioli 
Marilena Minarelli 

21 3 » 

Il CDD di Bologna e 
le nuove tecnologie 
Presentazione delle attività con: 

Raffaella Lamberti 
Maria Grazia Negrini 
Anna Maria Tagliavini 
Daniela Zaccolo 

Sala Leopardi 2I 00 

Casa dei Pensieri '98 
Darwin delle scimmie. 

Dialogo di Adriano Colombo 
con Giorgio Celli 
autore di 

«Darwin delle scimmie» 

Letture di G. Marchesini. 

Presiede 

Giorgio Orlandi 

Spazio ARCI - stand 123 - 19 00 

Maria Alpi: vogliamo verità e giustizia 

Partecipano 

Pietro Folena 

Luciana e Giorgio Alpi 

Mariangela Gritte Grainer 

Tom Benetollo 

Presiede 

Giovanni De Rose 
Coordina 

Maurizio Torrealta 
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Parte «Time Zones»: da Cale 
a Mahler riletto in chiave jazz 

BARI Si apre domani la tredicesima edizione di «Time Zones», rasse¬ 
gna nata per esplorare i sentieri della «musiche possibili» che resiste 
tenacemente alle difficoltà soprattutto economiche, e ogni si pre¬ 
senta all'appuntamento con un cartellone di ottima qualità. Questa 
volta i concerti sono divisi tra Bari e Molfetta. Ed è qui, in piazza Maz¬ 
zini a Molfetta, che domani la manifestazione si inaugura con una vi¬ 
deoinstallazione dedicata ai Popol Vuh, storica formazione degli an¬ 
ni Settanta che anticipò tutta la scuola del pop sperimentale elettro¬ 
nico. L'ingresso è libero. Lunedì, sempre a Molfetta ma nel Duomo 
Vecchio, c'è il concerto dell'ex Velvet Underground, John Cale. La 
rassegna si sposta poi a Bari dove giovedì 24 è di scena il «nuovo fado» 
di Bevinda, e l'«Eno Project» di Arturo Stalteri con il Time Zones En¬ 
semble. Il 25 un appuntamento imperdibile: le musiche di Mahler ri¬ 
lette in chiave jazz e yiddish da un gmppo messo in piedi per l'occa¬ 
sione da Uri Caine. Sabato 26 va in scena il progetto «London night: 
shockwave», con Outside, Kid Loops e Antirom. Domenica 27 c'è 
Alan Stivell, e «Time Zones» chiude il 29 con l'attesissimo concerto 
acustico di Lou Reed. 




Attori in cerca d'autore 

C inema e teatro insieme per scoprire nuovi talenti. È questo il senso della 
rassegna di Ennio Coltorti, «Passo a due: attori in cerca d’autore»che 
si conclude stasera al teatro Quirino di Roma e che quest’anno godedel 
contributo delle Produzioni corsare di Alessandro D’Alatri. Nelle precedenti edi¬ 
zioni (siamo alla tredicesima) la rassegna ha fatto conoscere attori e autori co¬ 
me Claudio Bigagli, Giuseppe Manf ridi, Umberto Marino e Paolo Vira. 


An celebra 
Lucio Battisti 

ROMA È stato un tributo «in punta di piedi», senza 
clamori e spot pubblicitari, quello che i giovani di 
destra della capitale hanno voluto dedicare, l'altra 
sera, a Lucio Battisti. Ma se Mogol e Lavezzi dal pal¬ 
co non hanno dato adito a chi si aspettava da loro 
una chiara identificazione politica di Battisti, i gio¬ 
vani tra il pubblico sono stati più espliciti. «Lucioè 
sempre stato uno di noi», hanno detto. «Non c'è 
dubbio che una generazione antagonista e ribelle 
come la nostra - ha aggiunto il vice presidente di 
Azione Giovani, Marco Marsilio - abbia trovato nel 
suo canto popolare, ma fuori dal coro, la colonna 
sonora di una scelta di vita controcorrente ». Intan¬ 
to è stato annunciato che il concerto di Mogol e La- 
vezzi a Bolzano, annullato per la morte di Battisti, si 
terrà ITI ottobre prossimo. Si esibiranno anche al¬ 
cuni giovani musicisti del «Cet» la scuola fondata 
dal paroliere. 


Fiorello-Conti, sfida all'ultimo preserale 

Il re del karaoke, da lunedì su Canale 5 con «Superboll», sogna però di fare l'autore. «Mi 
voleva Freccero per un programma musicale su Raidue. Ma Costanzo mi ha bloccato». 


ADRIANA TERZO 

ROMA «In Rai? Sì, mi hanno 
chiamato diverse volte. L'ultima 
l'anno scorso, il giorno stesso in 
cui Maurizio Costanzo veniva 
nominato direttore di Canale 5. 
Freccero voleva affidarmi un 
programma musicale. Perché 
non ho accettato? Costanzo non 
ha voluto...». «Punto sulla spon¬ 
taneità. Ma diciamolo franca¬ 
mente: lo spettatore va un po' di 
qua un po' di là, dove si diverte di 
più in quel momento». «Il mio 
sogno nel cassetto? Realizzare un 
programma totalmente improv¬ 
visato ma soprattutto, vorrei di¬ 
ventare autore». Fiorello è vera¬ 
mente un ciclone, una forza della 
natura così come l'ha definito il 
suo amico e diretto sfidante (ma 
su Rail), Carlo Conti. Lunedì se¬ 
ra sarà protagonista di un pro¬ 
gramma pre-serale, Superboll, 
per la prima volta in un impe¬ 
gno quotidiano. «Non sarà fa¬ 
cile abituarmi, lo so. Ma amo 
sperimentare, mi piace fare 
tutto». Che tipo di programma 
sarà? Oltre ai giochi, l'ex re del 


karaoke punterà su molta im¬ 
provvisazione, l'immancabile 
musica e inserti filmati in 
bianco e nero per far vedere i 
«fuori-onda» del programma. 
E ricambia i complimenti di 
Conti: «È bellissimo! - azzarda 
-. A parte gli scherzi, stimo tan- 
tissmo Conti perché l'anno 
scorso è riuscito a portare 
avanti un programma che all'i¬ 
nizio era andato malissimo e 
questo è un suo grande meri¬ 
to». Accanto a Fiorello, ci sa¬ 
ranno Alberto Lorenzini e 
Gianfranco Monti nei panni di 
notai, ex «Iene» ed ex Telekom- 
mando, e la bionda svedese Fi- 
lippa Lagerback, ex testimo¬ 
nial della Birra Peroni. Fiorello, 
che ha preso parte alle riprese 
del film di Anthony Minghella 
Il talento di Mr.Ripley, lancerà 
tra dieci giorni il suo nuovo di¬ 
sco intitolato Batticuore e for¬ 
se ad aprile tornerà per due/tre 
puntate con Maurizio Costan¬ 
zo nello show, La febbre del 
venerdì. «Questo è un mestiere 
che farei anche gratis, ma non 
per Mediaset: loro i soldi ce li 
hanno». 


IN BOCCA AL LUPO 


«E io punto sulla semplicità» 




Carlo Conti 
e 

Fiorello 


ROMA Carlo Conti sarà anche un po' «bi¬ 
schero», come afferma lui stesso, ma di sicu¬ 
ro sa quello che vuole: ha firmato un con¬ 
tratto per tre anni alla Rai per un miliardo 
lordo l'anno. E adesso si appresta a diventa¬ 
re l'asso vincente nella manica di Raiuno: il 
suo nuovo programma In bocca al lupo (al 
via lunedì alle 18.35, stesso orario di Fio¬ 
rello su Canale) farà da traino per il pri¬ 
me time della rete ammiraglia, insieme a 
Enzo Biagi (subito dopo il Tgt) e a Navi¬ 
gator, ideato dalla coppia Carrà-Japino, 
condotto da Tiberio Timperi. 

Dalla sua, Conti avrà la diretta, giochi 
e giochini (puntati sull'oroscopo, sul bri¬ 
colage, sui giornali di cronaca rosa), la 
presenza della popolarissima e deliziosa 
Cloris Brosca, alias «La zingara», l'astro¬ 
logo Paolo Fox, una band tutta al fem¬ 
minile e un corpo di ballo internaziona¬ 
le. Infine, la regia di Jocelyn (per Agosti¬ 
no Saccà, direttore di Raiuno «il più 
grande giocoliere europeo), che ha pro¬ 
messo look e accorgimenti tecnici da ve¬ 
ra, prima serata. «Non so cantare né bal¬ 
lare, e sono anche un po' bruttino. Ma il 


pubblico che mi conosce apprezza la mia 
semplicità». 

Il conduttore di In bocca al lupo, che 
non ha smentito di aver avuto contatti 
con Mediaset («C'era un progetto carino 
con Cori su Italia 1 e speciali su Canale 
5»), non si sente pronto per la fiction e 
punta a «a fare sempre meglio il condut¬ 
tore». «Fiorello? Lo conosco da tanto 
tempo, è uno dei più grandi showman 
che la tv italiana abbia prodotto». 

Ma anche Conti è bravo e Saccà è sicu¬ 
ro che «la gente si ritrovi in lui perché ne 
apprezza la tranquillità e la non volgari¬ 
tà. Il nostro programma è come un Mar¬ 
tini: sai cosa bevi». E respinge le accuse 
di elargire troppo denaro con i giochi di 
Raiuno: «Non è vero - dice - siamo ai li¬ 
velli dello scorso anno». Insomma, una 
sfida importante . «Per noi, il preserale, 
ha un valore strategico - ha concluso 
Saccà - tra le 19 e le 21 la raccolta pubbli¬ 
citaria è del 30%: inutile fare le anime 
belle, senza gli introiti pubblicitari non 
esisterebbe una Raiuno così forte». 

A.Ter. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IN BREVE 


A «Vota la voce» trionfa Vasco 

■ Sono Vasco Rossi, migliorcantante maschile, Spagna migliorcantante 
femminile, Articolo 31 migliorgruppo, gliartisti italiani più votati dai letto¬ 
ri di «Tv Sorrisi e Canzoni» ai quali ieri sera sono stati consegnati i Telegatti 
nel corsodi «Vota la voce» la kermesse canoraorganizzatadal settimanale, 
giuntaalla 26/a edizione, che perii quarto anno consecutivo ha scelto la 
Piazza Grande di Arezzo come palcoscenico naturale. Riceveranno iTele- 
gatti anche Amedeo Minghi, premio alla carriera e, di nuovo, Vasco Rossi il 
cui concertodi Imola sarà premiato come Eventodell'anno. 

Ciak a Roma per Aldo, Giovanni e Giacomo 

■ Si gira nella capitale il nuovo film del trio Aldo, Giovanni e Giacomo, «Cosìè 
la vita», la cui uscitaè prevista per Natale. Il set, rimasto finora topsecret, 
verràapertogiovedìallastampa.Nellapassatastagione,ilfilmd'esordiodi 
Aldo, Giovanni e Giacomo «Tre uomini e unagamba» ha incassato45mi- 
liardied èstato battutoal box office soltanto da «litanie», «Fuochi d'artifi- 
cio»e«Lavitaèbella». 

Sceneggiatura inedita di Sergio Leone 

■ Alcune parti dellasceneggiaturadi «L'assediodi Leningrado», ilfilm mai 
realizzatodi Sergio Leone, sonostatediffusedurante la conferenza stampa 
della rassegna cinematografica «Terra di Siena»chesi svolgerà nella città 
del Paliodal25al27settembre. Ilfilm doveva descrivere l'assedio della cit¬ 
tà russa nel 1941 e si parlavadi Robert De Nirocomeunodei suoi protago¬ 
nisti. Sergio Leone dadiversi anni necurava il progettoche poi non diven¬ 
ne mai un film, anche per la morte del regista avvenuta nel 1989. 

Sordi e Camilleri star in Francia 

■ Alberto Sordi è stato tra i protagonisti del Festival di Annecy. Il regista e at¬ 
tore italiano, applaudito dal pubblico francese è stato celebrato nel corso 
di unaserata a lui dedicata. Oggi saranno assegnati i premi del concorso 
dallagiuriapresiedutadaVincenzoCeramiecomposta,traglialtri,da 
Maurizio Nichetti.Tra ifilm più applauditi dal pubblico «La Mascheradi ce- 
ra»che vede loscrittoreAndrea Camilleri come attore. 


C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 G00D & EVIL. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO SABATO E... 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Harry e 
Madison. Telefilm. 

9.30 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO. 

10.00 MARATONA D’ESTA¬ 
TE-XXI EDIZIONE. 

Musicale. 

10.45 SPECIALE - A SUA 
IMMAGINE. 

11.15 APPARIZIONE. Film 
guerra (Italia, 1944, b/n). 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.15 IN VIAGGIO CON I 
DELFINI. Documentario. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 18.00 Tgl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

18.30 DALVA. Film dram¬ 
matico (USA,1995) 

Prima visione Tv. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE. Gioco. 
Conducono Mauro Serio e 
Flavia Fortunato. 

23.00 TG 1. 

23.05 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.10 XXXVI EDIZIONE 
DEL PREMIO LETTERARIO 
CAMPIELLO. Attualità. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.15 AGENDA - ZODIACO. 
0.25 TRE COLORI - FILM 
BIANCO. Film drammatico 
(Francia, 1994). 

2.00 LE PIÙ BELLE TRUF¬ 
FE DEL MONDO. Film a epi¬ 
sodi (Italia/Francia, 1964, 
b/n). 

4.05 TG1-NOTTE (Replica). 


^ RAIDUE 

7.00 SCANZONATISSIMA. 

7.15 CERCANDO CERCAN¬ 
DO. Rubrica. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.10 ER PIÙ - STORIA D'A¬ 
MORE E DE CORTELLI. 

Film commedia (Italia, 
1971). All’interno: 9.00 Tg 
2 - Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 LASSIE. Telefilm. 

10.30 TG 2 - MATTINA. 

10.35 IL COMMISSARIO 
KRESS. Telefilm. 

11.35 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All'interno: 11.50 
Tg 2 - Mattina. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT - DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.05 W LE DONNE. Film 
commedia (Italia, 1970). 

15.45 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. 

16.35 INVITO A UNA SPA¬ 
RATORIA. Film western 
(USA, 1960). 

18.00 SERENO VARIABILE. 

18.30 50° PRIX ITALIA: 
PREMIAZIONE DEI VINCI¬ 
TORI E CONCERTO. All’in¬ 
terno: Missa Solemnis in do 
maggiore K337 per soli coro 
e orchestra. Musica Sacra. 
Di W.A. Mozart; Concerto in 
re maggiore op. 35 per violi¬ 
no e orchestra. Musica 
sinfonica. Di P.l. Ciaikovskij. 

20.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. Attualità. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL VOLO DELLA 
COLOMBA. Film azione 
(USA, 1994). Con Scott 
Glenn, Theresa Russell. 

22.30 AVVENIMENTI: SPE¬ 
CIALE CALLAS. Attualità. 

23.30 TG 2 - NOTTE. 

1.05 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.15 IL DILEMMA DI DICK 
TRACY. Film poliziesco 
(USA, 1970). 


^ RArmE 

6.25 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.00 IL CAVALIERE DEL 
CASTELLO MALEDETTO. 

Film avventura (Italia, 1958). 

8.25 ANSELMO HA FRET¬ 
TA. Film comico (Italia, 
1949, b/n). 

9.40 ARRIVANO I DOLLA¬ 
RI. Film comico (Italia, 
1957, b/n). 

11.05 GLI ANNI IN TASCA. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 SAXOFONE. Film 
commedia (Italia, 1978). 
14.00 TGR / TG 3. 

14.50 RAI SPORT - SABA¬ 
TO SPORT. 

All’interno: Tiro a volo; 

15.10 Ciclismo. Giro del 
Lazio; 

16.45 Barcellona: 
Motociclismo. Campionato 
del Mondo. Gran Premio 
Catalugna. Prove; 

17.00 Ginnastica ritmica. 
Trofeo internazionale. Finali 
per specialità; 

17.30 Volley maschile. 
Campionato italiano. Sira 
Falconara-Sisley Treviso. 
19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 CIAK, ANIMALI IN 
SCENA. 

All’interno: 20.30 Free 
Willy - Un amico da salva¬ 
re. Film avventura (USA, 
1993). Con Jason James 
Richter, Lory Petty. Regia di 
Simon Wincer. 

22.35 TG 3 / TGR. 

23.00 NUMERO ZERO 
SHOW. Rubrica. 

213.55 TG 3. 

0.05 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: Sci nautico; 
0.35 Ginnastica ritmica 

1.25 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 


OC" RETE 4 

6.00 ATTUALITÀ. 

6.50 ZINGARA. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 EUROVILLAGE. 
Attualità (Replica). 

9.30 SABATO 4. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 

RETE 4. Attualità. 

17.00 AMICO CUCCIOLO. 

Rubrica. Conduce Susanna 
Messaggio. 

17.30 UN GIORNO A CASA 
DI... Rubrica. Conduce 
Emmanuelle De Benedetti. 
18.00 IL GIORNO PIÙ 
BELLO. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 MERY PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico 
(Italia, 1988). Con Michele 
Placido, Claudio Amendola. 

22.40 MILANO VIOLENTA. 
Film drammatico (Italia, 
1976). Con Silvia Dionisio, 
Vittorio Mezzogiorno. 

0.55 NATURALMENTE SU 
RETE 4 (Replica). 

1.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 CINQUE POVERI IN 
AUTOMOBILE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1952, b/n). Con 
Arnoldo Foà, Walter Chiari. 
Regia di Mario Mattoli. 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Il mio amico 
Ultraman. Telefilm. 

10.10 DON, UN CAVALLO 
PER AMICO. Film comme¬ 
dia (USA, 1988). Con Bob 
Goldthwait, Dabney 
Coleman. Regia di Michael 
Dinner. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12.55 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 SE UN GIORNO MIO 
FIGLIO NON TORNASSE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1995). Con Linda Gray, 
David Lipper. Regia di Jorge 
Mortesi. 

17.30 ROBIN HOOD. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 RISCHIO TOTALE. 
Film poliziesco (USA, 

1990). Con Gene 
Hackman, Anne Archer. 
Regia di Peter Hyams. 

22.40 GRIDLOCK! LA 
CITTÀ È IN PERICOLO. 
Film-Tv avventura (USA, 
1994). Con David 
Hasselhoff, Kathy Ireland. 
Regia di Sandorn Stern. 
0.40 STUDIO SPORT. 

1.15 BIG MAN. Telefilm. 
Con Bud Spencer, Ursula 
Andress. 

3.00 DON TONINO. 

Telefilm. Con Gigi 
Sammarchi, Andrea 
Roncato. 

4.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 

5.00 BAYWATCH NIGHTS. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. 

10.15 AFFARE FATTO. 

Rubrica. 

10.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.30 I MISTERI DI CASCI¬ 
NA VIANELLO. Situation 
comedy. 

12.30 DUE PER TRE. 

Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BIANCO ROSSO E 
VERDONE. Film comico 
(Italia, 1981). Con Carlo 
Verdone, Milena Vukotic. 
Regia di Carlo Verdone. 
16.00 IL TASSINARO. Film 
commedia (Italia, 1983). 
Con Alberto Sordi, Marilù 
Tolo. Regia di Alberto Sordi. 

18.45 TIRA & MOLLA 
ESTATE. Gioco. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 DOPPIO LUSTRO. 
Varietà. Con Tullio Solenghi, 
Gene Gnocchi. 

21.00 FORZA PAPÀ. 

Gioco. Conducono Mara 
Venier e Gerry Scotti. 

23.15 MOON 44 - ATTAC¬ 
CO ALLA FORTEZZA. Film 
fantascienza (USA, 1990). 
Con Malcolm McDowell, 
Michael Pare. Regia di 
Roland Emmerich. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 DOPPIO LUSTRO. 
Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 TG 5 (Replica). 

3.30 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5 (Replica). 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CALCIO. Mondiali 
Francia ‘98. Germania- 
Croazia (Replica). 

9.00 TELEGIORNALE. 

9.05 CAPITAN ZETA. 
Cartoni animati. 

9.25 MUTEKING. Cartoni 
animati. 

9.45 DAVID CROCKETT. 

Cartoni animati. 

10.05 BRISBY E IL SEGRE¬ 
TO DI NIMH. Film animazio¬ 
ne (USA, 1981). Regia di 
Don Bluth. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

12.55 AIRWOLF. Telefilm. 
14.00 IL GRANDE AMMI¬ 
RAGLIO - LADY HAMILTON. 
Film avventura (GB/USA, 
1941, b/n). Con Vivien 
Leigh, Laurence Olivier. 
Regia di Alexander Korda. 

16.30 LILI. Film commedia 
(USA, 1953). Con Lesile 
Caron, Mei Ferrer. Regia di 
Charles Walter. 

18.00 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 FREE SPIRITS. 
Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 

20.35 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. 

20.45 CALCIO. Campiona¬ 
to spagnolo. Reai Madrid- 
Barcellona 

22.45 TELEGIORNALE. 

22.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. 

23.30 STRADE VIOLENTE. 

Film giallo (USA, 1981). 

Con James Caan, Weld. 
Regia di Michael Mann. 

1.45 TELEGIORNALE. 

1.40 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS (R). 

20.30 G00D OLD B0YS. 
Film-Tv western (USA, 
1994). Con Tommy Lee 
Jones, Sam Shepard. 

Regia di Tommy Lee Jones. 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 SUPERBIKE. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
1.00 DISC0TEQUE. 
Musicale. 

3.00 NIGHT 0N EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.40 REST0RATI0N - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. Film 
drammatico (USA, 1995). 

13.35 GRACE 0F MY 
HEART - LA GRAZIA NEL 
CUORE. Film musicale 
(USA, 1996). 

15.30 CALCIO. Campionato 
italiano Serie B. Prepartita. 
16.00 CALCIO. Anticipo 
Campionato italiano Serie 
B. Verona-Reggiana. Diretta. 
18.00 CALCIO. Campiona¬ 
to tedesco e Campionato 
inglese. Differita. 

21.00 BLACK SHEEP. Film 
comico (USA, 1996). 

22.25 IL VINCITORE. Film 
thriller (USA, 1997). 

23.55 GENEALOGIA DI UN 
CRIMINE. Film drammatico 
(Francia, 1996). 

1.45 UNA PROVA DIFFICI¬ 
LE. Film thriller (USA, 1994). 


TELE+nero 


11.55 ALLA RICERCA 
DELLA PIETRA VERDE. Film 

animazione (USA, 1995). 

13.10 IL PRINCIPE DI 
H0MBURG. Film drammati¬ 
co (Italia, 1997). 

14.30 PROVE APPARENTI. 
Film thriller (USA, 1996). 

16.20 STELLA SOLITARIA. 
Film drammatico (USA, 1996). 

18.30 POTERE ASSOLUTO. 
Film thriller (USA, 1997). 

20.30 SILENZIO SI 
NASCE. Film commedia 
(Italia, 1996). 

22.20 G0KU MIDNIGHT 
EYE. Film animazione 
(Giappone, 1989). 

0.05 UNDERWORLD - 
VENDETTA SOTTERRA¬ 
NEA. Film thriller (USA, 
1996). 

1.35 PERVERSIONI FEM¬ 
MINILI. Film drammatico. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ CANALE 5 13.45 

BIANCO, 

ROSSO 
E VERDONE 

■ Secondo film di 
Verdone che come il 
precedente, «Un sac¬ 
co bello», ricalca lo 
schema di tre storie 
parallele ohe si intrec¬ 
ciano. In questo caso 
il poliedrico Carlo è 
un pedante padre di 
famiglia torinese, un 
irsuto emigrato in 
Germania che cerca 
di tornare a casa e un 
ingenuo ragazzotto in 
compagnia della non¬ 
na malata. Avventure 
*on thè road» e comi¬ 
cità caricaturale. . 


Regia di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone, Elena 
Fabrizi, Angelo Infanti, 
Mario Brega, Milena Vu¬ 
kotic. Italia (1981). 110 
minuti 


■ TEQUATTRO 20.35 

MERY 

PER 

SEMPRE 

■ Film forte, autenti¬ 
co, ambientato all’in- 
ternodel Malaspina, 

il carcere minorile di 
Palermo. Qui un gio¬ 
vane professore, Mar¬ 
co Terzi, viene accol¬ 
to da una classe di 
detenuti con estrema 
diffidenza. L'inse¬ 
gnante cerca di ab¬ 
battere il muro di vio¬ 
lenza attraverso la 
forza della parola e 
grazie alla propria 
onestà intellettuale. 
La pellicola è tratta 
dalfomonimo libro au¬ 
tobiografico di Aurelio 
Grimaldi.. 

Regia di Marco Risi, con 
Michele Placido, Claudio 
Amendola, Francesco Be¬ 
nigno. Italia (1989). 98 
minuti 


■ ITALIA 1 20.45 

RISCHIO 

TOTALE 


■ Remake de «Le ie¬ 
ne di Chicago», un 
film del ‘52 diretto da 
Richard Fleischer. Lui 
(Gene Hackman) è un 
viceprocuratore di¬ 
strettuale, lei (Anne 
Archer) la testimone 
oculare di un omicidio 
mafioso.. Per sfuggire 
agli assassini, i due 
cercano di far perdere 
le tracce salendo su 
un treno diretto a 
Vancouver ma, nasco¬ 
sti tra gli altri passeg¬ 
geri, ci sono anche i 
killer. 


Regia di Peter Hyams, 
con Gene Hackman, An¬ 
ne Archer, James B.Sik- 
king, J.T.Walsh, Susan 
Hogan. Usa (1990). 97 
minuti 


■ RAITRE 20.50 

FREE 

WILLY 


■ Jesse è un bambi¬ 
no senza famiglia, ri¬ 
belle e solitario. Di¬ 
venta il miglior amico 
di un'orca chiusa in 
un acquario. Scopre 
così che c'è un losco 
personaggio ohe la 
minaccia. La salva li¬ 
berandola nell'ocea¬ 
no. Durante questa 
diffìcile avventura, il 
bimbetto trova perfi¬ 
no dei nuovi genitori. 
Favoletta ecologista 
che punta il dito con¬ 
tro lo sfruttamento 
degli animali nei par¬ 
chi acquatici. 


Regia di Simon Wincer, 
con Jason James Richter, 
Lory Petty, Michael Iron- 
side e l'orca Keico. Usa 
(1993). 112 minuti 







19SPO02A1909 ZALLCALL 11 21:50:42 09/18/98 


+ 


l'Unità 


lo Sport 


23 


Sabato 19 settembre 1998 


Salerno aria di festa e voglia di cabala 

Mezzo secolo fa successe un '48: sconfìssero proprio il Milan 


FRANCESCA DE LUCIA 

SALERNO II Milan l'ha già battu¬ 
to, cinquanta anni fa. Successe 
nell'unica stagione giocata in se¬ 
rie A: era la Salernitana ormai 
«mitica» di Gipo Viani, l'inven¬ 
tore del «libero», e il Milan, quel¬ 
lo di Carapellese e Puricelli. An¬ 
no 1948, comunque un bel pre¬ 
cedente. 

Domani, al rinnovato stadio 
Arechi (proprio ieri mattina 
«omologato» per i 37.500 spetta¬ 
tori, cinquecento in meno di 
quanto previsto prima dei lavori) 


Diritti-tv, digitale 
Celli (Rai): 

«No a posizioni 
dominanti» 


ASSISI «La Rai non pone veti nei 
confronti di nessun gruppo. Pone 
solo la condizione che la presenza 
di partners internazionali sia coe¬ 
rente con l'esigenza della centrali¬ 
tà dell'industria televisiva nazio¬ 
nale e non diventi una strategia di 
aggressione al sistema televisivo 
italiano attraverso la «bomba ato¬ 
mica» della moltiplicazione esa¬ 
sperata dei diritti del calcio». Lo ha 
detto il direttore generale della 
Rai, Pier Luigi Celli, intervenendo 
ad Assisi al Premio Italia, a propo¬ 
sito degli ultimi avvenimenti sulla 
realizzazione della piattaforma di¬ 
gitale. 

«La strategia delle imprese e le 
politiche dei governi - ha aggiunto 
Celli - non possono sottostare al ri¬ 
catto di chi propone un modello 
di globalizzazione, ricalcato sui 
propri interessi, e pretende che gli 
altri lo accettino. Non esiste una 
sola via alla globalizzazione, an¬ 
che se di fatto molti operano come 
se così fosse. Ne esistono tante. 
Così come non esiste un solo mo¬ 
dello di multimedialità». «Dico 
questo perché ho letto - aggiunge 
Celli - critiche alla Rai, colpevole 
di non accettare come inevitabile 
progresso l'esplosione dei costi del 
calcio e l'inevitabile ingresso di 
qualche grande gruppo disposto a 
investire alcune migliaia di miliar¬ 
di in pochi anni per assicurarsi i di¬ 
ritti delle squadre italiane. È un 
problema, certo, di quantità di ri¬ 
sorse che sono impiegate, ma è la 
logica che sottostà all'impiego di 
queste risorse che preoccupa di 
più. Nei manuali di economia 
questa si chiama internazionaliz¬ 
zazione passiva, il che vuol dire 
che arriva qualcuno con disponi¬ 
bilità di capitali e dimensione so- 
vranazionale e si insedia in posi¬ 
zione potenzialmente dominante 
in un mercato attraverso acquisi¬ 
zioni ed alleanze. Non è ciò che 
vogliamo. Non possiamo accetta¬ 
re strategie di sfondamento in 
proprio da parte di nessuno». 


ritorna quel «grande calcio» che 
a Salerno in pochi ricordano. 

E sarà festa, come e più del gior¬ 
no della promozione, funestato 
dall'alluvione i Sarno, festa libe¬ 
ratoria e finalmente senza om¬ 
bre. 

Naturale che il biglietto in ta¬ 
sca i tifosi lo abbiano acquistato 


I 


da giorni. Allo stadio hanno pro¬ 
messo che andranno tutti a piedi 
ma l'amministrazione si è caute¬ 
lata con un piano traffico strin¬ 
gente. Bagarini per le strade se ne 
vedono pochi, meno di quanto 
era prevedibile, anche se i bigliet¬ 
ti al momento sono esauriti. 

Forse gli ultimi duemila ta¬ 
gliandi verranno messi in vendi¬ 
ta ai botteghini domani mattina: 
come dice il sindaco De Luca, ju¬ 
ventino probabilmente pentito, 
uno «stile Salernitana» già c'è, ed 
è nella grande compostezza con 
la quale la città sta preparandosi 
ad accogliere la serie A. 

I tifosi sperano che la festa si 


sdoppi: lunedì è san Matteo, pa¬ 
trono della città, domenica torna 
in campo Marco Di Vaio, il capo¬ 
cannoniere della serie B che l'an¬ 
no scorso, in uno straordinario 
inizio di campionato, riuscì a 
battere ogni record, persino 
quelli di Paolo Rossi... A lui, è inu¬ 
tile spedire preghiere: è romano e 
non ha potuto debuttare all'O¬ 
limpico dove la Salernitana, sa¬ 
bato scorso, è andata in vantag¬ 
gio, è finita in dieci e sotto di tre 
gol, nonostante gli applausi. 

Rabbia in corpo, insomma, Di 
Vaio ne ha tanta: in amichevole, 
a Pagani, ha segnato una splendi¬ 
da doppietta e frantumato quasi 


una traversa. È pronto per la A, 
quindi, e in ottima forma. Anche 
al tecnico Delio Rossi la rifinitura 
infrasettimanale ha spedito buo¬ 
ni segnali: la difesa, nonostante i 
tre gol presi sabato dalla Roma, 
convince e contro i rossoneri sarà 
confermata in blocco con Song e 
Fusco centrali. 

Bolic e Tosto andranno sulle 
corsie esterne. In avanti, accanto 
a Di Vaio, potrebbe giocare Chia- 
nese. Alberto Zaccheroni contro 
Delio Rossi è un altro motivo del¬ 
la gara: si sfidano due degli alle¬ 
natori «giovani» più quotati del¬ 
la serie A. Quello milanista ha già 
inviato i complimenti all'aversa- 
rio: «A Roma, la Salernitana ha 
giocato meglio della squadra di 
Zeman». Nello spogliatoio gra¬ 
nata, qualcuno lo sussurra: 
«Spesso le grandi prendono sotto 
gamba le cosiddette provinciali. 

Potrebbe essere questo il no¬ 
stro vantaggio». 


Ricordi 



La Leggenda 
di Gipo Viani 

Mancherà anche da mezzo secolo ma 
il grande calcio da Salerno è passato 
eccome: basti pensare a campioni co¬ 
me Walter Zenga che tra i giovani 
granata si è rivelato. 

Ma è soprattutto legata alla «leggen¬ 
da» di Gipo Viani e del suo «vianema», 
il modulo che per primo pose un gio¬ 
catore alle spalle dei difensori, la sto¬ 
ria della Salernitana. Due i giocatori 
che trascinarono quella squadra alle 
promozioni consecutive dalla B alla A: 
Carmine lacovazzo, che non volle tra¬ 
sferirsi nel Torino per non lasciare la 
sua città, e un altro salernitanom, 

Elio Onorato. 




Ricordi 


L’allenatore 
della Salernitana 
Delio Rossi 
A lato la squadra 
del Venezia 
a piazza San Marco 


Il periodo d’oro 
di Mazzola e Loik 

Il periodo d’oro del Venezia durò tre 
anni, dal campionato 1939-40 (il primo 
in serie A) alla stagione 1941-42 (fera). 
Nel bel mezzo di questo ciclo, il Venezia 
conquistò (1941) la Coppa Italia. Il 
triennio di splendore si legò alle giocate 
di due fuoriclasse, la coppia di «interni» 
composta da Valentino Mazzola e Ezio 
Loik. Nel dopoguerra, solo cinque cam¬ 
pionati di serie A, poi molta B, tantissi¬ 
ma C, persino l’umiliazione dei dilettan¬ 
ti. 

Anni 60, arriva 
Piedone Manfredini 

Negli anni Sessanta gli ultimi giocatori 
di grido: Piedone Manfredini, Ferruccio 
Mazzola, il peruviano Benitez. Per cin¬ 
que stagioni il Venezia si chiamò Sere¬ 
nissima, dal 1929 al 1934. Con quel no¬ 
me, ci fu la prima retrocessione in C. 


Venezia conquistata da un «foresto» 

L'archeologico stadio deve fare i conti con «l'acqua alta» del tifo 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Serenissima sì, ma di que¬ 
sti tempi solo nel calcio: l'acqua 
alta a fine agosto, la Liga veneta 
in rotta di collisione con la Lega 
di Bossi, il sindaco Cacciari - at¬ 
taccato dai commercianti - che 
non se la passa troppo bene. La 
città continua a spopolarsi, sia¬ 
mo ormai sotto quota ottantami¬ 
la, ma lo stadio torna a riempirsi. 
Domani, giorno in cui il Venezia 
rimette i piedi in serie A dopo 31 
anni (ospite di lusso il Parma), il 
vecchio stadio «Pierluigi Penzo» 
potrebbe registrare il tutto esau¬ 
rito (ieri erano ancora invenduti 
duemila biglietti). Tredicimila 
spettatori e spiccioli, poca cosa se 
pensiamo ai trentamila abbonati 


di Salerno, ma il «Penzo» è antico 
e stanco, solo oggi arriverà l'ok 
della commissione provinciale 
di vigilanza (i lavori di ristruttu¬ 
razione, iniziati il 25 luglio, sono 
stati compiuti a tempo di record, 
restano tuttavia opere da com¬ 
pletare) e andare a vedere la parti¬ 
ta in vaporetto avrà pure il suo fa¬ 
scino, ma è scomodo e faticoso. 

Il nuovo doge del pallone Ve¬ 
neziano è un «foresto», come 
chiamano quassù Maurizio Zam¬ 
parmi, il signore dei supermerca¬ 
ti, proprietario della catena Mer- 
catone Zeta, una fabbrica di mi¬ 
liardi che ha foraggiato la rinasci¬ 
ta del calcio in laguna. Tutto co¬ 
minciò con la fusione del vec¬ 
chio Venezia football club - nato 
nel 1907 come costola della so¬ 
cietà ginnastica Reyer - con il Me¬ 


stre. Un pastrocchio di colori 
(l'attuale nero-verde-arancio) e 
di nomi (Veneziamestre), ma ha 
funzionato visto che dopo una 
dozzina di campionati e tanti al¬ 
lenatori divorati (da queste parti 
ha vissuto giornate da incubo 
persino Zaccheroni), il Venezia è 
tornato a galla. 

Il «foresto» ce l'ha fatta e do¬ 
mani è anche il suo giorno. Mau¬ 
rizio Zamparmi è un friulano di 
Sevegliano dal temperamento 
focoso, un Gaucci in versione più 
nobile. 

Il cuore batte per il centro-de¬ 
stra, ma ha un buon rapporto 
con il sindaco Cacciari. Ama il 
calcio in modo viscerale, basta 
una partita per farlo innamorare 
di un allenatore e un'altra per li¬ 
cenziarlo. Lo chiamano il «fore¬ 


sto», ma i Veneziani devono rin¬ 
graziarlo: non fosse apparso lui, 
probabilmente la squadra gio¬ 
cherebbe ancora tra i dilettanti. 
Grazie al «foresto», che si accolle¬ 
rà gran parte delle spese, sarà an¬ 
che costruito lo stadio nuovo, un 
impianto da trentamila posti che 
verrà edificato sull'area di Tesse¬ 
ra, vicino all'aeroporto, costo 
cento miliardi, taglio del nastro 
previsto per il Duemila. Zampari- 
ni vuole un impianto modello 
Veltroni, ovvero attivo venti- 
quattro ore su ventiquattro: 
campo coperto (sarà dotato di un 
aweneristico tetto «mobile»), 
niente pista d'atletica, negozi, ri¬ 
storante, palestra, beauty center, 
sei campi d'allenamento nella 
zona adiacente per la prima 
squadra e il settore giovanile. Un 


progetto lungo e tribolato: anco¬ 
ra tre anni fa, quassù si fantastica¬ 
vano stadi su superfici galleg¬ 
gianti. 

Il tifo si è risvegliato: venduti 
ben 7.112 abbonamenti, un suc¬ 
cessone visto che l'obiettivo era 
quota seimila. Ora tocca alla 
squadra, pilotata per il secondo 
anno di fila da Walter Novellino, 
l'ex-Monzon di Perugia e Milan, 
uno dei tanti casi di giocatore 
scapestrato e talentuoso divenu¬ 
to allenatore serio e fiscale. Il suo 
4-4-2 vanta origini sacchiane. In 
B ha funzionato, ma la serie A è 
un'altra storia. In estate sono 
sbarcati in laguna il portiere Tai- 
bi, un centrocampista di talento 
come Volpi, il vecchio difensore 
Carnasciali, l'attaccante Manie¬ 
ro sedotto dalla città incantata al 


punto da rifiutare un'offerta son¬ 
tuosa del calcio inglese. Armolati 
anche gli stranieri: l'attaccante 
Zeigbo (nigeriano, 21 anni, pe¬ 
scato nel Legia Varsavia) e due 
brasiliani, il jolly Fabio Bilica (19 
anni) e il centrocampista Tacio 
(18 anni, ex-Vitora Bahia). C'era 
anche un terzo brasiliano, ma è 
scappato, non si sa se per colpa 
della nostalgia o perché era trop¬ 
po scarso. 

I tre «forestos» superstiti non 
sembrano destinati a lasciare 
tracce profonde, vedremo. 

Oltre la festa, domani, terran¬ 
no banco i tre punti. La sconfitta 
di Bari (complici anche due rigori 
negati) ha lasciato il segno, Zam¬ 
parmi ha alzato la voce, cattivo 
segnale. Un'altra sconfitta e No¬ 
vellino vedrà l'acqua alta. 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per¬ 
metterà di scegliere le vostre scotìi messe fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNAI Servizi. 

SNAI 

SI^VDIi 

SPORTàScOMMESSE 

Per ulteriori inforinazioni chiomati? il numero verde 1 6 7 / 05 5 1 55 o visitare il nostro sito 
web ( ww’jv.snai.'t I Gli indicizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle. Pagine Utili e su 
Interne:, Eventi sportivi e quote su 'Spari & Scommesse", in eduob martedì, giovedì e saboto 



+ 


































19VARO2Al9 0 9 18VAR03A1809 FLOWPAGE ZALLCALL 14 15:59:21 09^7/98 


Sabato 19 settembre 1998 


2 


Metropoli 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ La Finanziaria che il governo sta per varare 
prevede sgravi contributivi per le imprese 
che assumono disoccupati nel Mezzogiorno 


♦ «Dove sta la classe dirigente? 

Qui c'è gente che pensa solo a far soldi 
e non guarda in faccia nessuno» 


♦ Eppure qualcosa finalmente si muove 
Assediato da richieste di informazioni 
lo sportello aperto nel capoluogo partenopeo 


Lavoro, la speranza di fine millennio 

Tra gli eterni precari di Napoli: «Incentivi? Vedremo, troppe volte d hanno illusi» 


Tutte le agevolazioni 
previste da Prodi e Treu 

■ Sgraviototale contributivo pertreanniperl’impresacheassume un 
disoccupato al Sud, un giovane innanzitutto ma anche chiunque sia 
senza lavorodaalmeno24mesi.Secondo il progetto, non ancora defi¬ 
nitivo, a partire dal quarto anno il datore di lavoro dovrà pagare pro¬ 
gressivamente per arrivare al 100% alla fine del sesto anno. Ai fini 
pensionistici nessun danno per il lavoratore: prowederà lo Stato con 
contributi figurativi. L’agevolazione è prevista per le aree del cosid¬ 
detto «Obiettivo Uno», ovvero Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Sardegna eSicilia. 

La misura proposta dal ministro del Lavoro è uno dei punti centrali 
dei prowedimentianti-disoccupazione inseriti nella Finanziaria ‘99. 


Già nei giorni scorsi, dopo le anticipazioni fatte da Prodi eTreu, si è regi¬ 
strato un ampiofrontedi consensi. Peri partiti digoverno, isindaci del 
Sud (Bassolino in testa), i sindacati e i vertici di Confindustria «si va nella 
giusta direzione». Totale approvazione dai Ds e dal leader della Cisl, D’An- 
toni. Consenso «cauto» di Cgil e Uil prima di conoscere la reale capacità 
di copertura finanziaria (assicurata l’altro ieri dal governo). 

Il fronte industriale in generale apprezza, a partire da Fossa edal vice 
Callieri, ma solleva dubbi sulla temporaneità della misura: rischia, una 
volta finita, di crea re grossi problemi alle imprese per il riallineamento del 
costo del lavoro. Il più critico in questo senso è il responsabile di Confin¬ 
dustria perii Mezzogiorno Antonio D’Amato, seguitoa ruota dal «polista» 
Marzano. 

L’unica stroncatura arriva da Rifondazione. Perii segretario Bertinotti 
si tratta dell’ennesimo «fi nanziamentoalle imprese», perdi più«incondi- 
zionato, fuori del contesto di una politica economica generale», mentre 
non prevede alcun analogo sostegno ai lavoratori, e di protezione sociale 
dei disoccupati. 
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Manifestazione di disoccupati napoletani 


C.Abbate/Ap 


Dal corrispondente _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI Nicola Balzano, 28 anni, 
é un ingegnere. S'é laureato a 23 
anni e mezzo e da allora é alla ricer¬ 
ca di un lavoro. Sbarca il lunario 
aggiustando computer, predispo¬ 
nendo reti, assemblando macchi¬ 
ne. «Un lavoro tutto in nero - rac¬ 
conta -quando ho prospettato ai 
miei clienti l'ipotesi di costituire 
una cooperativa o una società per 
uscire dal precariato, hanno stor¬ 
to la faccia». Decinedi colloqui, ri¬ 
chieste di assunzione andate a 
vuoto. «Per non pesare su mio pa¬ 
dre, pensionato, non ho badato ai 
voti ed ora mi sento chiedere un 
110 e lode che non ho. Il 99% dei 
contatti termina qui e nessuno mi 
mette alla prova per far vedere co¬ 
sa sono capace di fare». 

Rosaria D'Anna, 26 anni. S'era 
iscritta all'università, poi ha pian¬ 
tato tutto e si é diplomata maestra 
d'asilo. Ottocentomila lire al mese 
il suo stipendio in un asilo privato 
del napoletano. Lavora dalle 8 di 
mattina alle 16. Poi torna a casa 
per dare lezioni private. Tina d'Ab¬ 
buono invece di mestieri ne ha fat¬ 
ti mille. Venticinque anni, sogna¬ 
va di fare la giornalista. Sussurra 
con un po' di vergogna: «Ho fatto 
anche la telefonista ad una linea 
erotica ed é stato l'unico posto in 
cui mi pagavano bene, ma é dura¬ 
to poco, purtroppo». 

Antonio Messori voleva mette¬ 
re in piedi un laboratorio per assi¬ 
stenza tecnica per computer e ri¬ 
parazioni di materiale elettronico 
e non c'é riuscito. Così continua 
ad installare antenne, parabole e a 
fare le riparazioni a casa e nella 
stanza dove dorme s'é allestito un 
vero e proprio laboratorio. Nicola 
Del Vecchio, invece, s'era iscritto 
ad architettura, ma almeno lui a 
30 anni, s'é sistemato. Ha rilevato 
il laboratorio del padre e fa l'ebani¬ 
sta ed il restauratore di mobili. Ma 
il sogno di fare l'architetto non 
l'ha ancora chiuso in un cassetto. 

Storie di senza lavoro napoleta¬ 
ni. Tutte con un denominatore 
comune, anni di studi ed anni di 
collocamento sulle spalle. Sono 
solo alcuni delle migliaia di «sen- 
zalavoro intellettuali». «Il vero 
problema - sostiene Nicola Balza- 
mo - é che nel sud manca una clas¬ 
se imprenditoriale. Si cerca solo di 
minimizzare i costi e massimizza¬ 
re i ricavi, senza guardare in faccia 
a nessuno». I provvedimenti pro¬ 
posti da Treu sono una buona co¬ 
sa, aggiunge, ma oggi «le piccole e 
medie imprese della Campania 
sanno già come ridurre al minimo 
il costo del lavoro, magari ricor¬ 
rendo al precariato o al lavoro ne¬ 
ro, per cui credo che assunzioni ce 
ne saranno poche, a meno che 
non vengano grandi investitori». 


Rosaria D'Anna non crede «che 
con gli sgravi proposti dal mini¬ 
stro per il lavoro possa cambiare la 
mia posizione. Per chi mi ha as¬ 
sunto regolarizzarmi sarebbe 
troppo oneroso». 

Tina D'Abbuono, invece, é otti¬ 
mista: «È vero, mancano gli im¬ 
prenditori locali, specie quelli pic¬ 
coli, ma questo provvedimento 
della riduzione dei contributi po¬ 
trebbe invogliare ad investire al 
sud». «Certamente che assumo. Se 
veramente posso risparmiare sui 
contributi prendo subito un aiu¬ 
tante e mi rimetto a studiare archi¬ 


tettura - scherza Nicola Del Vec¬ 
chio - specie se contemporanea¬ 
mente diminuisce il costo del de- 
naroesieliminala burocrazia». 

«Le misure indicate da Treu da 
sole non bastano- sostiene Miche¬ 
le Gravano segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Napoli -1 provve¬ 
dimenti possono costituire uno 
degli strumenti per promuovere 
occupazione». Il sindacalista 
comprende lo scetticismo dei gio¬ 
vani disoccupati, specie di quelli 
intellettuali dei quali si parla po¬ 
co, ma si dice fiducioso. «Per la pri¬ 
ma volta ci avviamo verso una po¬ 


litica degli investimenti vera- so¬ 
stiene Gravano - anche perché lo 
strumento dell'incentivazione 
non risolve tutti i problemi. Oc¬ 
corre far emergere il sommerso, 
eliminare il lavoro nero e quello 
precario, operare sulle infrastrut¬ 
ture. Tutte queste cose insieme 
possono cominciare a far invertire 
la situazione». «È una proposta in¬ 
teressante, speriamo che venga 
definita presto in quanto a durata 
e consistenza», sostiene Cristiana 
Coppola, giovane imprenditrice 
in corsa per diventare il capo dei 
giovani industriali della provincia 


di Caserta, la «più settentrionale 
delle province meridionali». 

Qualcosa a Napoli si muove. Lo 
sportello unico per le imprese, isti¬ 
tuito 45 giorni fa, funziona a pie¬ 
no ritmo. Per ora non c'é stata, una 
richiesta di avvio di certificazione 
unica, ma gli uffici - spiega l'asses¬ 
sore partenopeo Antonio Napoli - 
sono sommersi da richieste di in¬ 
formazioni ed ognuno di questi 
contatti (riguardano per lo più le 
aree dove poter effettuare gli inse¬ 
diamenti) si può trasformare a 
breve in un investimento, in una 
richiesta di istruttoria. 


L'IMPRENDITORE 


«NON SO SE ASSUMERE 
C'È ANCORA TROPPA RIGIDITÀ» 


DI MICHELE URBANO 

Giovanni Vietri ha 36 anni ed è il 
presidente dei piccoli imprendito¬ 
ri campani. Ha due aziende che 
operano nel settore grafico e nel 
campo alimentare per un giro 
d'affari complessivo di 15 miliardi 
e settanta dipendenti. Domanda: 
cosa farebbe nel caso passasse la 
proposta del ministro del lavoro? 
«È chiaro che rispetto ad oggi, se 
avessi l'esigenza di assumere, sarei 
più spinto a farlo. Naturalmente la 
mia è una risposta simulata ad una 
domanda simulata». 

Sembra quasi prendere le di¬ 
stanze, perchè? 

«Perchè se parliamo di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno come fatto 
di congiuntura, ogni singola ini¬ 
ziativa, compresa la proposta 
Treu, se non viene calata in una 
politica complessiva avrà sicura¬ 
mente scarsa efficacia. Per affron- 


COSTI RIDOTTI 

«È un piccolo passo 
ma ora chiedo 
soprattutto 

maggiore flessibilità» _ 

tare in termini strutturali il pro¬ 
blema della disoccupazione, che 
riguarda il Sud ma più in generale 
l'intero Paese, una iniziativa come 
quella proposta dal governo va be- 
ne ed è meritoria ma a patto che sia 
il prodromo di un progetto di un 
governo che punta a due fonda- 
mentali obiettivi: la riduzione del 
divario tra costo del lavoro e retri¬ 
buzione netta e la necessità di ave¬ 
re un sistema flessibile e non solo 
per quanto riguarda il mercato del 
lavoro». 

Ma nel concreto se ci fossero 
gli sgravi lei assumerebbe o 
no? 

«Avrei sicuramente un quid in 
più ad assumere, questo è senz'al¬ 
tro vero. Ma non credo che il di¬ 
scorso possa finire qui». 

Invertiamo il ragionamento: 
cosa vorrebbe per assumere? 

«Prima bisogna vedere se c'è 
un'esigenza ad assumere e poi bi¬ 
sogna ricordare che oggi un'as¬ 
sunzione diventa quasi un inve¬ 
stimento. Potrei dire, con una bat¬ 
tuta, un matrimonio che non am¬ 
mette divorzio». 

Insomma, vorrebbe avere 
mano libera nel licenziare? 


«Ogni volta che si parla di lavo¬ 
ro si parla di lavoro in entrata cioè 
di assunzioni. È un dogma da sfa¬ 
tare. La problematica attuale del 
mercato del lavoro, oggi, è sia in 
entrata che in uscita. Dicendo 
questo non rivendico la mano li¬ 
bera a licenziare. Non è la mia aspi- 
razione, nè ritengo quello degli 
imprenditori. La verità è che non 
essendoci un progetto politico og¬ 
gi il mercato del lavoro è frenato 
da costi eccessivi e dalla mancanza 
di una flessibilità che permetta di 
modulare le esigenze produttive a 
quelle del mercato». 

Ma lei, Giovanni Vetri, assu¬ 
merà o no? 

«Certo, se ne avessi l'esigenza, la 
proposta Treu trasformata in leg¬ 
ge, mi conforterebbe di più nella 
scelta». 

Facciamo una simulazione: 
domani entra in vigore l'e¬ 
senzione dal pagamento dei 
contributi, lei cosa fa? Assu¬ 
me? 

«Vorrei ricordare che il provve¬ 
dimento da solo non eliminereb¬ 
be le rigidità di fondo. Insisto per¬ 
chè il problema non è solo quello 
dei costi. Noi abbiamo avuto per 
trent'anni delle leggi come la « 64» 
e prima ancora la «183» che, ap¬ 
punto eliminavano dei costi. Ma 
non abbiamo avuto risultato. Tut- 
t'oggi se noi assumiamo un dipen¬ 
dente per un anno abbiamo lo 
sgravio dai contributi, ma non per 
questo il problema dell'occupa¬ 
zione è migliorato. Il problema è 
che qualunque agevolazione per 
funzionare dovrebbe avere un 
contesto e una prospettiva». 

Ma in realtà non ha risposto 
alla domanda: lei assumereb- 
besìono? 

«Ma se il problema è capire l'ef¬ 
ficacia della proposta Treu non 
posso che rispondere come ho fat¬ 
to. Altrimenti le potrei dire che sic¬ 
come ho un settore che mi cam¬ 
mina assumerò. Ma per questo 
stesso motivo anche Tanno scorso 
ho fatto due assunzioni. E non c'e¬ 
ra la proposta Treu. Se poi lei insi¬ 
ste a chiedermi se ho in program¬ 
ma delle assunzioni nessun pro¬ 
blema a dire che per i prossimi tre- 
quattro mesi la risposta è no. Al¬ 
meno in questo quadro congiun¬ 
turale. E a prescindere dalla pro¬ 
posta Treu. Certo, se poi dovesse 
verificarsi l'esigenza, è evidente 
che avrei un incentivo in più 


Contro il sommerso lotta ad armi impari 

Il professor Luciano Gallino racconta le sue paure: «Bisogna fare di più» 


MAURO SARTI 

Vede nero se pensa alla sbornia 
dell'Euro. Pessimista quando leg¬ 
ge in molti addetti ai lavori un cer¬ 
to lasciar correre, sperare nelle vir¬ 
tù taumaturgiche del "mercato 
globale", della mondializzazione. 
Della flessibilità a tutti costi letta 
come fenomeno alla moda, come 
- dice - "trendologia". Poi cambia 
faccia, e consiglia tutti - ma ripete 
di avere solo messo giù un'agenda 
delle cose che si potrebbero fare, 
niente di più - quando dice che di 
posti di lavoro in Italia se ne posso¬ 
no creare ancora tanti. Che il Sud 
non è il solo problema. Che biso¬ 
gna pensare a tutto il Paese, al- 
Thinterland milanese come alle 
industrie di Genova e dintorni, al¬ 
le valli piemontesi. Ordinario di 
sociologia all'Università di Tori¬ 
no, Luciano Gallino ha messo in 
fila tutte le sue paure sul lavoro 


che verrà. Ha riletto in chiave criti¬ 
ca la saggistica economica di que¬ 
sti ultimi decenni, e ha lanciato la 
sua sfida. Il libro "Se tre milioni vi 
sembran pochi” (Einaudi) sarà in 
libreria fra pochi giorni. E raccon¬ 
ta del lavoro, e di come trovarne 
dell'altro. 

Professor Gallino, il governo 
con la nuova Finanziaria sta 
mettendo mano anche al 
problema dell'occupazione. 
E soddisfatto? 

Mi sembra che si stia andando ver¬ 
so una Finanziaria leggera, dicia¬ 
mo di taglia ridotta. Per un certo 
verso sono d'accordo con quanto 
sta facendo il governo, in partico¬ 
lare per quanto riguarda la ridu¬ 
zione dei costi d'insediamento 
delle imprese al sud. Ma le leve su 
cui ci si deve muovere sono tante, 
e riguardano le infrastrutture co¬ 
me il costo del lavoro, i finanzia¬ 
menti bancari, i trasporti, la crea¬ 
zione di un sistema efficiente di 


PARERE 

CONTRARIO 

Rima di tutto 
l’impiego 
e che sia buono 
poi potremo 
pensare ale 
infrastnitture 


distribuzione 
della corrente 
elettrica. Per¬ 
ché sono questi 
i problemi del 
Sud, mancano 
tante cose, e su 
queste bisogna 
lavorare. 
Ancora una 
volta si tor¬ 
na a parlare 
di guerra al 
"sommer¬ 


so".Chi vincerà? 

Mi sembra che si stia lottando ad 
armi dispari: un pacato, onesto di¬ 
segno di legge contro una mura¬ 
glia. Il sommerso in Italia non è 
fatto soltanto di aziendine che de¬ 
vono essere invitate ad uscire allo 
scoperto. Molto sommerso è fatto 
da persone che hanno già un altro 
lavoro e che nel tempo libero svol¬ 
gono altri impieghi. Oggi esiste 
una forte pressione per il lavoro 


sommerso, pensiamo solo al feno¬ 
meno dell'immigrazione, alla 
competizione europea tra i sala¬ 
ri. .. Anche qui c'è ancora da fare. 

Il lavoro nero, la microcrimi¬ 
nalità, la disoccupazione gio¬ 
vanile: che interesse ha un 
giovane catanese che riesce a 
vivacchiare arrangiandosi 
un po' ad andare a fare l'ope¬ 
raio in fabbrica? 

Il vantaggio c'è. Soprattutto se si 
riescono a creare le condizioni 
perché il lavoro che si costruisce al 
sud sia un buon lavoro. Pagato 
quanto merita, tutelato. Un lavo¬ 
ro che riesca a motivare le perso¬ 
ne. Io sono di diverso avviso ri¬ 
spetto a quanto si usa dire sui nuo¬ 
vi insediamenti al sud: anziché 
aspettare di fare tutte le infrastrut¬ 
ture meglio sarebbe iniziare a crea¬ 
re il lavoro. Anche perché in Alba¬ 
nia, in Romania, e in tutte le altre 
parti del mondo dove in questi ul¬ 
timi anni sono emigrate le nostre 


aziende, mancano ugualmente le 
infrastrutture, le strade, un effi¬ 
ciente sistema di trasporti. Prima 
le imprese, poi la ricostruzione 
morale. 

Ho letto una bestemmia. Il 
professor Gallino contro il 
proliferare delle piccole e 
medie imprese in Italia. E co¬ 
sì? 

Sì e no. Perché è vero che le piccole 
e medie imprese in Italia sono 
molto più numerose che in paesi 
europei nostri vicini come la Fran¬ 
cia e la Germania. Se però si dice 
che le piccole e medie imprese 
hanno creato in Italia molti più 
posti di lavoro al netto dei licen¬ 
ziamenti nella grande industria, 
questo è un assunto completa¬ 
mento falso. La mia teoria è che bi¬ 
sogna premiare l'aumento di di¬ 
mensioni delle aziende, incenti¬ 
vare la nascita d'imprese che si 
specializzano per produrre servizi 
ad altre piccole imprese. 
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ROBERTO ROSCANI 


L i Ulivo va in trasferta a New York. 
Prodi è sul piede di partenza 
mentre Veltroni incontra Man- 
delson, il teorico del nuovo Labour Par¬ 
ty. A qualcuno potrebbe apparire come 
il tentativo di lasciarsi alle spalle, alme¬ 
no per qualche giorno la confusione di 
casa nostra dove è tornata a tirare aria 
di crisi. Una strana aria a dire il vero. In 
cui tutti sono appesi a quello che succe¬ 
de a viale del Policlinico sede di Rifon¬ 
dazione in cui si gioca la partita intito¬ 
lata «o svolta o rottura». Solo che Berti¬ 
notti ha scelto la tattica dei tempi lun¬ 
ghi: la segretaria dell'altro giorno è fi¬ 
nita senza decisioni, il prossimo appun¬ 
tamento è fissato per lunedì quando si 
riunirà la direzione. Si dovrà votare un 
documento a cui sta lavorando Graziel¬ 
la Mascia. Ma l'appuntamento non vale 
perché Cossutta sa già che in direzione è 
in minoranza e probabilmente non an¬ 


drà nemmeno alla contrapposizione. La 
previsione è sconfortante visto che il 
prossimo appuntamento per la conta 
sarà all'inizio di ottobre e gli uomini 
più vicini a Bertinotti assicurano che 
non sarà quello decisivo. 

11 segretario punta dritto alla crisi ma 
anche all'inizio del semestre bianco e 
per ottenere questo risultato cercherà 
di incartare la situazione fino a fine no¬ 
vembre. Sarebbe la più lunga quasi-crisi 
nella storia della repubblica. 

E sarebbe una disgrazia. Per questo 
Prodi ieri ha annunciato che vuole anti¬ 
cipare la presentazione della Finanzia¬ 
ria al 25 di settembre: l'ha detto ai mi¬ 
nistri nella consueta riunione del ve¬ 
nerdì a Palazzo Chigi. L'ha detto pub¬ 
blicamente al festiva dell'Unità a Bolo¬ 
gna. Non è un problema di calendario. 
Mettere sul tavolo squadernata e for¬ 
malizzata la legge stringe Rifondazio¬ 


ne. Quando l'altro giorno i Ds dicevano 
a Bertinotti che non si sarebbe sfilato 
senza spingere la crisi verso le elezioni 
Fausto faceva sapere che quell'arma era 
scarica. «Non c'è tempo - dicevano i suoi 
- e in più l'idea del voto, in fondo, terro¬ 
rizza tutta la coalizione e non solo Ri¬ 
fondazione». La mossa del premier 
smonta la prima obiezione. Resta la se¬ 
conda che ha il suo fondamento: i son¬ 
daggi dicono che finirebbe per vincere 
il Polo, o meglio per perdere l'Ulivo. 

E in più se si votasse subito rischiereb¬ 
be di mettere le mani del prossimo par¬ 
lamento il compito delicato di scegliere 
il nuovo capo dello stato. Berlusconi è 
stato chiaro: se vince le riforme se le fa 
da solo e figuriamoci se non elegge da 
solo il presidente, alla faccia della figu¬ 
ra di garanzia che il Quirinale dovrebbe 
rappresentare. 

11 quadro è grigio. Sul tavolo del go¬ 


verno c'è uno schema di Finanziaria che 
un anno fa sarebbe sembrata un'illusio¬ 
ne. Ma che oggi Bertinotti snobba. Cer¬ 
to, gli è impossibile rompere seccamen¬ 
te su queste misure. Per questo ricorre a 
una critica «filosofica» e misura la 
quantità di svolta per dire che è poca, 
che non c'è, che ancora non c'è. Anche 
se - paradossalmente - è in questa incer¬ 
tezza, in questa melina che si insinua 
anche la possibilità della non rottura. 
La cosa che colpisce (e forse il segnale 
più preoccupante di debolezza) è la dif¬ 
ferenza con quello che avveniva un an¬ 
no fa. Nella crisi mancata dell'ottobre 
1997 non era la volontà di rompere che 
mancava, ma dall'altra parte c'era una 
pressione reale del paese e dell'ettorato, 
compreso quello di Rifondazione, dei 
ceti sociali di riferimento di quel parti¬ 
to che si muoveva in senso inverso. 

Questa debolezza dell'Ulivo si sente e 


rischia di essere il fattore determinante 
di una crisi che è scritta nelle intenzio¬ 
ni di Bertinotti ma non è affatto defini¬ 
ta negli esiti reali. È un segnale di slab¬ 
bramelo a cui si accompagnano anche 
dei mal di pancia nell'Ulivo che toccano 
anche il governo. Nei ministeri impor¬ 
tanti c'è anche chi mugugna per una 
legge con molte risorse poco mirate. 
Non è tanto una questione di «borsa 
stretta», quanto di interventi non sem¬ 
pre qualificati: i soldi son pochi per la 
prospettiva, per il futuro. 

Per Prodi comincia un lungo week¬ 
end americano. L'Ulivo mondiale è una 
invenzione linguistica di casa nostra. 
La terza via della sinistra moderna tra 
Europa ed America è una cosa seria. 
Sperando che tornando a casa trovi il 
più concreto Ulivo italiano un po' più 
stabile. O almeno un po' meno vacillan¬ 
te. 


MERCATI 


LA FOTONOTIZIA 
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Bankitalia: «La crisi? 
Colpa dei crediti facili» 

■ La crisi che ha colpito i mercati asiatici e la Russia negli 
ultimimesi?Ècolpadella«bollafinanziaria»provoca- 
tadalcredito«facile»datoaimpresee istituzioni prive 
diadeguata affidabilità. Èl'opinionedi Fabrizio Sacco¬ 
manni, direttore delle attività esteredi Bankitalia, se¬ 
condo il quale persuperarla servono nuovi «antibioti¬ 
ci» da parte dei Fondo monetario che dovrà evitare 
curetraumatiche. «Quellocheaccadeoggi - Inosser¬ 
vato il "ministro degli esteri" di via Nazionale - non è 
moltodiversodaquellogiàvistoa metà del settecento 
quando il parlamento inglese varòil"bubleact" per 
contrastarequellacheera una bollafinanziaria». 


GRANDI GRUPPI 


Daimler-Chrysler, 
sì alla maxi-fusione 



INFORMAZIONE 


MONTECITORIO 


Con due assemblee-fiume, primaa Stoccardae poi a 
Wilmington, ieri isoci della Daimlerequelli della Chry¬ 
sler hannoapprovatocon una altissima maggioranza 
lafusionedelle rispettive attività industriali. L'opera¬ 
zione porterà alla costituzionedel quinto gruppo 
mondialedeH'automobile. In Borsa il titolo dellacasa 
Usa è cresciuto ieri del 2%, sostanzialmente invariato 
invecequellotedesco.Ungridod'allarmeèstatolan- 
ciatoda una associazioni di piccoli azionisti della Chry¬ 
sler: lafusione-a loro giudizio-metterebbe infattia ri¬ 
schio ben 100 mila posti di lavoro, un quartodei 400 
mila complessivamente occupati dalleduesocietà. 


Alluvioni nel Chiapas, 160 morti e 450mila senza tetto 


È salito a 162 il numero dei morti per le inondazioni in Chiapas, lo Stato del 
Messico meridionale colpito dalle alluvioni la scorsa settimana. Secondo le 
autorità si tratta di un bilancio ancora provvisorio, decine di persone infatti 
risultano ancora scomparse. Perii presidente EmestoZedilloleinondazioni 
sono un disastro «gravissimo, ma sotto controllo». Zedillo ha visitato più 
volte il Chiapas da quando le inondazioni hanno devastato una zona grande 


quanto il Belgio e lasciato senzatetto almeno450.000 persone. «Qualche gior¬ 
no fa la situazione era disperata e oggi è sotto controllo», ha detto il presidente 
aggiungendo però che sono pesantissimi i disagi per la popolazione. Secondo i 
funzionari del governo250.000 persone dovranno lasciare le loro casee il go¬ 
verno dovrà costruire almeno 25.000abitazioni per rimpiazzare quelle distrutte 
dalle alluvioni. 


Un'alternanza di governoa Bonn con i socialdemocrati¬ 
ci di Schròder al posto dei cristiano democratici di Kohl, 
sarebbe rovinosa perla Repubblicafederale che-secosì 
fosse - si vedrebbe costretta ad elargire laute pensioni 
agli sconfitti di alto rango. Con un certogustoperlapro- 
vocazione a lanciare l'allarme è l'associazione dei contri¬ 
buenti tedeschi che nell'Imminenza delle politichedel 
2 7 settembresi è messa afare un po' di conti dimostran¬ 
do così che mandare a casa l'attuale esecutivo potrebbe 
costare una cifra non indifferente. Un esempio pertutti: 
solo il cancelliere Kohl, al governo da 16 anni, si porte¬ 
rebbe via un vitalizio mensile di circa 19 milioni di lire. 


Kohl tallona Schròder 
distacco ridotto a 2 punti 

■ Adiecigiornidalvotodel 27 settembre per il rinnovo 
del parlamento tedesco, secondo un sondaggio del- 
l'Istituto di studi elettorali di Mannheim pubblicato ie¬ 
ri, il distaccodellaSpdsulcancelliere Helmut Kohl si sa¬ 
rebbe ridottoad appena due punti percentuali. Per ef- 
fetto del voto di domenica scorsa in Baviera che ha vi¬ 
sto l'affermazione dellaCsu, infatti, il patitodi Ger¬ 
hard Schòederèindicatoal 39,5%(-1,5% rispetto al- 
la settimana scorsa) mentre l'unione Cdu-Csu di Kohl 
al 37,5%(+0,5%). Gli alleati liberali col 5,5%(-0,5%) 
superano lasoglia dello sbarramento,! Verdi sonoal 
6% (invariati), il Pds al 4,5%. 


GERMANIA/2 


Costa caro pensionare 
il deputato sconfitto 


Romiti: Rcs interessata 
alle tv monotematiche 

■ Dopo tante voci ed indiscrezioni Romiti rompegli in¬ 
dugi espiega i suoi progetti in materiadi tv. Il Gruppo 
Rcs-Corriere della Sera intende muoversi einvestire 
sulfuturodella tvdigitaleesulle nuove prospettive del¬ 
le telecomunicazioni di massa. Lo hadetto ieri il presi¬ 
dente, Cesare Romiti, rispondendo ad una domanda 
specifica, al terminedel convegno «Oltre il Duemila», 
promosso aTrentodallalocaleAssociazione Indu¬ 
striali. «Oggi c'è una legge in Italia che impedisceachi 
èeditoredi quotidiani di avere la televisione cosiddet¬ 
ta generalista-ha risposto Romiti-equindi oggi non si 
pone il problema. Per le televisioni specializzate o mo¬ 
notematiche, invece, Rcs il problema se lo sta ponen¬ 
do». Edi conseguenza si muoverà. 


GRAN BRETAGNA 


Per la prima volta 
una donna firma 
le banconote 

■ MerlynLowtherentra nella storia 
come la primadonna ad essere 
nominata cassiere-capo della 
Bancad'Inghilterra.Lasuafirma 
diventa la più ambita del reame: 
Lowther, 44 anni, firmerà 3.000 
miliardi di banconote emesse 
ogni anno. Avrà unostipendiosti- 
mato sui 600 milioni di lire all'an¬ 
no ecirca 500 persone sottodi lei. 


CINA 


Maltrattate dai mariti 
si sono uccise 
173mila contadine 

■ 173milacontadinecinesisisono 
uccise tra il '90 e il '94 a causa di in¬ 
fedeltà o maltrattamenti da parte 
dei mariti. Lo afferma il «Quoti¬ 
diano dellagioventù»chede- 
nuncia la mancanza di tutela delle 
contadine, vittime della vecchia 
ideadi supremaziadel maschio. 
Ledonnechesi sono tolte la vita 
avevano un'età tra i 15 e i 39 anni. 


CONCORSI 


Per il Superenalotto 
boom di giocate 
e montepremi record 

■ Più 138%digiocateinpiùalle14 
di ieri. Ecosì il concorso odierno 
del Superenalotto potrebbe rac¬ 
cogliere oltre 80 milioni dicom¬ 
binazioni. Questosignifica che 
sommando il jackpotalla quota 
del montepremi relativa al 6, og¬ 
gi potrebbe venir polverizzato il 
record di tutti i tempi in tutti i gio¬ 
chi: 17-17,5 miliardi. 


FOIBE 


Processo a gennaio 
Due croati 

accusati di genocidio 

■ Si riapre il 7 gennaio del prossimo 
anno il processosullefoibe. L'ha 
deciso il Gipdi Roma, Claudio 
Tortora, che ha rinviatoagiudizio 
duecroati con l'accusa di genoci- 
dioeomicidioplurimo. Idue,ex 
partigiani diTito, eranogiàstati 
processati e prosciolti, ma il prov- 
vedimentoèstatoannullatol'an- 
no scorso dalla Cassazione. 


La fecondazione assistita 
divide la maggioranza 

■ La leggesullafecondazioneassistitagiunta nell'aula di 
Montecitoriodividelamaggioranzaecompattail 
frontedelleforze di ispirazione cattolica, decise a con¬ 
trastare la possibilitàdifecondazione eterologa, aisin- 
gleeallecoppiedifatto.Dalfrontecattolicoc'èanche 
chi invita a sfuggire dalla logica dei blocchi, perché, 
sostiene Ombretta Fumagalli Carulli, di Rinnovamen¬ 
to «solo attraverso una mediazionedi alto profilosi riu- 
sciràa sciogliere questa intricata matassa». Eun invito 
asuperarelalogicadischieramentoedi appartenenza 
è venuta dalla relatricedella legge, Marida Bolognesi 
dei Ds. Il governo haannunciatoche«non interverrà 
con proprie indicazioni, nel pieno rispetto della libertà 
di coscienza dei parlamentari». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN PATTO 
PER IL LAVORO 

Come non bastasse le soluzioni 
dei prossimi giorni avranno una 
ricaduta rilevante sulla stabilità 
politica e, non è superfluo ricor¬ 
darlo, forse anche sulle relazioni 
sindacali. 

I temi sono noti: la legge Finan¬ 
ziaria per il 1999, le politiche per 
il lavoro e il Mezzogiorno, il pat¬ 
to sociale per lo sviluppo. 

Le linee fondamentali della Fi¬ 
nanziaria descritte al sindacato 
dal presidente del Consiglio sono 
coerenti con gli orientamenti del 
Documento di programmazione 
e rappresentano una base utile 
per rispondere alle esigenze pro¬ 
spettate più volte dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 

Due sono gli ambiti prioritari 
delle politiche per noi necessarie, 
da un lato sostenere lo sviluppo 
attraverso gli investimenti in in¬ 
frastrutture, risorse immateriali 
e strumenti per la promozione 
economica e dall'altro finanziare 
politiche sociali in grado di alle¬ 


viare le nuove povertà, con inter¬ 
venti mirati alla famiglia ed alle 
fasce di anziani non autosuffi¬ 
cienti. Non si deve certo scordare 
che, pur essendo più contenuta 
di quelle degli anni immediata¬ 
mente precedenti, la Finanziaria 
per l'anno a venire dovrà mante¬ 
nere il necessario rigore per favo¬ 
rire il completamento del risana¬ 
mento economico e per questo 
non libererà molte risorse. Tutta¬ 
via il segno forte di un'attenzio¬ 
ne ai problemi del lavoro e del 
Mezzogiorno ed alle esigenze del¬ 
la parte più debole del paese deve 
essere dato. 

Sostenere la crescita per realiz¬ 
zare gli obiettivi macro-economi¬ 
ci fissati è oggi, nello scenario 
turbolento ed incertissimo della 
crisi finanziaria di molti paesi 
extraeuropei, ancor più impor¬ 
tante di prima dell'estate. Sono 
anzi auspicabili non solo scelte 
nazionali molto nette, ma anche 
un'iniziativa politica del gover¬ 
no italiano rivolta agli altri pae¬ 
si europei perché vengano accele¬ 
rati i processi di integrazione 
economica che consentirebbero 
all'Europa di competere unita in 
spazi di mercato oggi più ristret¬ 


ti. Ma per rispondere al bisogno 
di occupazione, oggi per noi con¬ 
centrato esclusivamente nel Sud 
del paese, allo sviluppo occorre 
affiancare politiche mirate ed ef¬ 
ficaci. Quelle che il governo dice 
di voler collocare in un apposito 
documento allegato alla Finan¬ 
ziaria. 

È questa l'occasione per recupe¬ 
rare gran parte del tempo perso e 
di colmare la mancata applica¬ 
zione delle intese sottoscritte con 
il sindacato, aggiornandole ad 

oggi- 

Il problema centrale non ri¬ 
guarda certo il reperimento di 
nuove risorse, bensì l'attivazione 
rapida ed efficace di quelle di¬ 
sponibili. La strada passa per la 
semplificazione del sistema di in¬ 
centivi; per l'accelerazione dra¬ 
stica delle procedure degli inve¬ 
stimenti, anche ricorrendo alla 
messa in campo di poteri sostitu¬ 
tivi; per il varo di norme per l'e¬ 
mersione del lavoro nero e per 
l'attivazione di strumenti snelli 
di promozione. 

Solo in questo modo si realizza¬ 
no le condizioni di ambiente eco¬ 
nomico in grado di favorire la 
creazione di nuovo lavoro attra¬ 


verso gli investimenti e di utiliz¬ 
zare al meglio le forme di flessi¬ 
bilità contrattata già definite 
nei mesi passati. Ma la legge Fi¬ 
nanziaria e le politiche per il la¬ 
voro hanno bisogno per generare 
il massimo di efficacia, di una 
cornice forte, fatta di regole con¬ 
divise, di comportamenti coeren¬ 
ti e di obiettivi precisi. Quello 
che è stato chiamato il patto so¬ 
ciale per lo sviluppo può essere 
questa cornice. 

Nel luglio del 1993, parti sociali 
e governo scelsero la politica dei 
redditi come pratica per favorire 
il risanamento, oggi la stessa 
scelta può essere, deve essere ri¬ 
petuta per lanciare lo sviluppo. 
Il sindacato, che pure avrebbe ti¬ 
tolo per richiedere una crescita 
del salario reale dopo anni di 
contenimento, rende disponibile 
la sua volontà di proseguire sulla 
strada della coerenza e della mo¬ 
derazione rivendicative puntan¬ 
do all'invarianza del potere d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni nei con¬ 
tratti nazionali e all'utilizzo di 
una quota di produttività (dove 
c'è) nella contrattazione azien¬ 
dale o territoriale, le imprese de¬ 
vono impegnarsi seriamente a 
mantenere prezzi e tariffe (insi¬ 


sto in particolare le tariffe) in li¬ 
nea con l'inflazione. 

A questo punto il governo può 
mettere in campo una program¬ 
mata e coerente politica di alleg¬ 
gerimento fiscale e contributivo 
per ridurre ulteriormente il co¬ 
sto del lavoro. Tutto ciò ha ovvia¬ 
mente senso se ognuno si impe¬ 
gna a garantire il sistema di re¬ 
gole e procedure che consente di 
praticare la politica dei redditi. 
A quel punto il metodo della con¬ 
certazione è utile e non introdu¬ 
ce equivoci sui compiti e le fun¬ 
zioni dei grandi soggetti sociali. 

L'alternativa è il ritorno ad un 
modello di relazioni basato sul 
rapporto di forza ed inevitabil¬ 
mente assai conflittuale. L'Euro¬ 
pa, i bisogni prioritari, l'esigenza 
di coesione sociale (e forse anche 
il buon senso) consigliano la pri¬ 
ma soluzione. Allo stato attuale 
delle cose le intenzioni di una 
parte rilevante delle imprese ita¬ 
liane sono contraddittorie ed in¬ 
certe, oscillano tra il bisogno di 
regole e la voglia di scelte unila¬ 
terali. Sarebbe anche per questo 
in ogni caso utile una scelta net¬ 
ta del governo e della sua mag¬ 
gioranza. 

SERGIO COFFERATI 


CASO RUSSO 
NON AGGREDITE... 

Sia chiaro che non intendo difen¬ 
dere d'ufficio dei colleghi. Credo 
che vi siano aspetti che riguardano 
la regolarità degli atti che saranno 
certamente valutati dalla Corte 
d'Assise. Sono convinto che anche 
lo stile faccia parte del bagaglio 
professionale di un buon pubblico 
ministero. Credo, più in generale e 
non da ora, che i pubblici ministe¬ 
ri debbano riguadagnare una posi¬ 
zione di maggiore distanza dall'in¬ 
vestigazione: essi debbono conver¬ 
tirsi - in linea con le esigenze di 
fondo del nuovo codice di proce¬ 
dura - in controllori e organizzato- 
ri dell'investigazione, riservando i 
poteri di investigazione diretta al¬ 
l'integrazione dell'indagine in¬ 
completa, ai fini del rispetto del 
principio costituzionale di obbli¬ 
gatorietà dell'azione penale. Ma al¬ 
tra cosa, rispetto alla pacata discus¬ 
sione sulla funzione del pm, è l'ag¬ 
gressione a cui si viene ormai sot¬ 
toposti senza alcuna difesa. 

Io credo che oltretutto questo 
atteggiamento preconcetto, ormai 


diffuso senza limiti di schieramen¬ 
to di partito, abbia almeno due 
gravi controindicazioni. La prima 
è che passano in secondo piano 
valori fondamentali dell'ordina¬ 
mento giuridico. In questo caso, 
quello del dovere del cittadino di 
testimoniare e di dire la verità. Nei 
sistemi processuali che pretendia¬ 
mo di imitare, ma solo nelle parti 
che ci fanno comodo, il valore del¬ 
la lealtà nel processo è tutelato e 
fortemente sanzionato. 

La seconda è che viene reso mol¬ 
to più difficile il percorso verso 
una ridefinizione dei ruoli nel pro¬ 
cedimento, al quale da tempo i 
settori più sensibili della magistra¬ 
tura associata lavorano, impe¬ 
gnandosi ad evitare arroccamenti 
corporativi. 

In questi giorni sembra che si 
vada avviando finalmente un pro¬ 
gramma organico di riforma della 
giustizia. Tra le condizioni della ri¬ 
forma vi è che si recuperi anche un 
approccio a queste tematiche che 
ripudi lo scandalismo e la stru- 
mentalità. 

GIOVANNI SALVI 

Componente del Comitato 
direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati 
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Trovate le «Grazie» di Canova 
È stato pagato un riscatto? 



Le «Tre Grazie» di Canova 


TREVISO. Tre anni dopo essere 
stato rubato dal museo che Pos- 
sagno, piccolo centro delle colli¬ 
ne trevigiane, ha dedicato al suo 
«figlio» più famoso, Antonio Ca¬ 
nova, il quadro «Le Grazie» è sta¬ 
to restituito alla Fondazione «Ca¬ 
nova» e domenica tornerà a Pos- 
sagno. La cerimonia di restitu¬ 
zione è avvenuta ieri nella sede 
del comando provinciale dei ca¬ 
rabinieri di Treviso dopo che il 
Nucleo per la tutela del patrimo¬ 
nio artistico dell'Arma aveva re¬ 
cuperato nei pressi del confine 
con la Svizzera il prezioso dipin¬ 
to. Il vicecomandante del Nu¬ 
cleo, col.Giovanni Pastore, ha ri¬ 


velato che dopo il furto, visto che 
l'opera era troppo nota per poter 
essere piazzata anche sul merca¬ 
to clandestino, ci fu la richiesta di 
un riscatto. La prova che il con¬ 
tatto era quello giusto fu data con 
la riconsegna della cornice del di¬ 
pinto, ma i carabinieri, convinti 
di poter arrivare ad individuare 
gli autori del trafugamento, non 
cedettero ed alla fine il quadro è 
stato comunque ritrovato. Le 
«Grazie», comunque, godono di 
buona, anche se non ottima, sa¬ 
lute: hanno qualche danno da 
sfregamento e così andranno in 
restauro per due mesi prima di es¬ 
sere ricollocate nel museo. 



Un bordello del II secolo a. C. 

stato scoperto in Grecia il più antico bordello del mondo clas¬ 
sico, dove le prostitute eseguivano anche spogliarelli e le più 
richieste erano quelle che meglio sapevano «travestirsi». 
Un'equipe di archeologi dell'università di Atene, guidati dal pro¬ 
fessor Polyxeni Valeri, ha portato alla luce una casa di tolleranza 
sotto il pavimento dell 'agorà romana di Salonicco. 


Morto Hager 
ideologo della Rdt 

BERLINO. È morto ieri a Berlino all'età di 86 anni 
Kurt Hager, l'ideologo dal 1963 al 1989 del Partito co¬ 
munista (Sed) tedesco orientale e della Repubblica 
Democratica Tedesca. La notizia della morte dell'ex 
responsabile per la Scienza e la Cultura del Politburo 
della Sed è stata diffusa a Berlino dal Partito comuni¬ 
sta tedesco (Dkp), al quale Hager aveva aderito nel 
gennaio del 1990 dopo essere stato espulso dalla for¬ 
mazione erede della Sed, il Pds. Militante comunista 
dal 1930 e giornalista filo-repubblicano nella Guerra 
Civile Spagnola, Hager fu processato insieme agli al¬ 
tri gerarchi della Germania Est, compreso il leader 
Honecker, per i morti del Muro di Berlino, accuse che 
respinse e definì «fantasie deliranti». Il processo ven¬ 
ne stralciato nel maggio 1996 per l'avanzata età di 
Hager: per il giudice non era più in grado di sopporta¬ 
re fisicamente, e psicologicamente il procedimento 
giudiziario. 



IL RACCONTO 
DI LUIS SEPÙLVEDA 


Tra ecologia e incontri 
Iniziamo oggi a pubblicare 
sei storie inedite 
del popolare scrittore 



Per amore 
di una nave 
sconfitta 



Tony McDonough/Reuters 


Carta d'identità 


Uno scrittore 
di best seller 

Luis Sepuiveda è uno scrittore che ha 
avuto negli ultimi anni un successo di 
pubblico straordinario. Cileno d’orgine, 
è nato a Ovalle nel 1949, è stato co¬ 
stretto a vivere all’estero per parecchi 
anni. Militante di Unidad Popular dovet¬ 
te, infatti, a fuggire dal suo paese subi¬ 
to dopo il colpo di stato del 1973 che 
portò al potere Pinochet. 

Il suo impegno di militante ecologista lo 
ha spinto a partecipare a diverse mis¬ 
sioni di «Greenpeace». Ha esordito nella 
narrativa con «Cronache di Piero Nessu¬ 
no», cui sono seguite «Le paure, le vite, 
le morti e le altre allucinazioni» e «Tac¬ 
cuini di viaggio». Due i best - seller: 
«Storia di una gabbanella e del gatto 
che le insegnò a volare» e «Incontro 
d’amore in un paese» 

Prima delle opere più recenti lo scritto¬ 
re cileno aveva pubblicato «Il vecchio 
che leggeva romanzi d’amore», nel 
1989, e «Un nome da torero» nel 1994. 
Le storie scritte da Sepuiveda sono di 
grande gradevolezza, leggere, godibili. Il 
linguaggio semplice e scorrevole è pro¬ 
babilmente la ragione prima del suo 
successo. 

Autore 

impegnato 

Ma accanto alla facilità della prosa è 
presente nel racconto l’impegno politico 
dell’autore. Del resto di questo impegno 
la sua vita ne è piena testimonianza. 
Sepuiveda fa palle di una generazione 
di scrittori latino-americani che non di¬ 
menticano mai la politica. Il gruppo è 
assai folto e di qualità. In questi anni, 
poi, l’intera letteratura in lingua spa¬ 
gnola e portoghese è enormente cre¬ 
sciuta. 

Recentemente, lo scrittore cileno ha 
raccontato i giorni del colpo di stato a 
Santiago. Giorni di una sconfitta bru¬ 
ciante che portò alla morte di Salvador 
Allende e, insieme, giorni di persecuzio¬ 
ne e di paura quando trentamila prigio¬ 
nieri finirono nello stadio di Santiago. 

Un dramma politico che è stato ricorda¬ 
to da Sepuiveda a 25 anni da quel set¬ 
tembre del 1973 e che allora visse in di¬ 
retta, da giovane militante di Unidad 
Popular. 


LUIS SEPÙLVEDA 

U n mattino del 1982, 
noi dell'equipaggio del 
Moby Dick, fummo sve¬ 
gliati dalle grida di qualcuno 
che chiedeva il permesso di 
salire a bordo. Eravamo or¬ 
meggiati a Singapore per fare 
rifornimento e quindi prose¬ 
guire il viaggio iniziato due 
mesi prima ad Amsterdam. 
Da lì saremmo andati fino a 
Kota Kinablu, a Nord del Bor- 
neo, dove avremmo fatto gli 
ultimi acquisti di viveri pri¬ 
ma di ripartire a tutta veloci¬ 
tà verso Nord. Dovevamo evi¬ 
tare qualsiasi incontro con i 
pirati che infestavano i mari 
di Palawan e delle Filippine, 
pirati ben poco romantici che 
avevano l'abitudine di assas¬ 
sinare interi equipaggi. La 
nostra meta era il porto di 
Yokohama, in Giappone. Lì 
ci aspettavano varie dozzine 
di attivisti di Greenpeace con 
il proposito di bloccare la 
flotta baleniera giapponese 
per impedirle di prendere il 
largo. 

Il capitano, un neozelande¬ 
se chiamato 
Terrier, ma 
ribattezzato 
Fox da Lilia¬ 
na, un'ar¬ 
gentina che 
era il medi¬ 
co di bordo, 
si sporse dal 
parapetto e 
ordinò: «sal¬ 
ga e smetta 
di gridare!». 

Fu la prima 
volta che 
vedemmo 
quell'uomo sorridente, vesti¬ 
to con ampi calzoni e turban¬ 
te, che si presentò come un 
personaggio uscito da un ro¬ 
manzo di Salgari: «Buon gior¬ 
no, mi chiamo Simpah e so 
fare di tutto». 

A bordo mancava un elet¬ 
tricista e quando il capitano 
lo informò che eravamo tutti 
volontari e perciò non era 
molto quello che gli poteva¬ 
mo offrire per dare un'oc¬ 
chiata alle macchine, rispose 


che i soldi non avevano im¬ 
portanza e che si sarebbe rite¬ 
nuto soddisfatto se lo avessi¬ 
mo lasciato al prossimo porto 
di arrivo. 

- «Così mi avvicinerò un 
poco di più al paradiso» - dis¬ 
se. 

- «E com'è il paradiso?» - 
chiese qualcuno. 

- «Abbastanza triste. Ma lì, 
sono felice» - rispose. 

Durante i 
tre giorni di 
navigazione 
verso Kota 
Kinalu, Mr. 

Simpah di¬ 
mostrò non 
solo di esse¬ 
re un buon 
elettricista, 
ma anche 
un ottimo 
cuoco e un 
compagno 
piacevole. 

Senza mai 
abbandonare i suoi modi ce¬ 
rimoniosi, ci disse che era 
bengalese, ma che viveva a 
Timor, in un posto chiamato 
Silang Kupang, a una ventina 
di miglia a Sud di Ocussi. 

Aveva naviga¬ 
to 30 dei suoi 
42 anni e ave¬ 
va finalmente 
racimolato ab¬ 
bastanza soldi 
per comprare 
qualche metro 
di paradiso. Lo 
lasciammo a 
Kota Kinaba- 
lu. Ci mancò 
per alcune 
ore, poi, la vi¬ 
ta in mare, 
specialmente 
su un'imbarcazione come il 
Moby Dick, si incaricò di alle¬ 
viare il distacco con un'infi¬ 
nità di problemi. Non si sep¬ 
pe più nulla di lui. Non ho 
mai più pensato a Mr. Sim¬ 
pah, né mai mi sono curato 
di guardare in una cartina do¬ 
ve diavolo fosse Timor. 

Otto anni dopo, la vita, che 
si muove alla mercé di venti 
imprevedibili, mi condusse 
fino all'isola di Timor come 
soggettista di un servizio tele¬ 


visivo sul più grande cimitero 
delle navi e sui demolitori 
meno pagati del pianeta. 

Un fuoristrada mi portò da 
Ocussi a Silang Kupang che 
non è né una cittadina, né un 
paesino né un villaggio, ma 
un formicaio umano compo¬ 
sto da migliaia di individui 
che rosicchiano, strappano 
ed eliminano ogni indizio di 
dignità alle navi condannate 
a morte per 
demolizione. 
Ad un certo 
punto, mentre 
stavo chiac¬ 
chierando con 
un gruppo di 
usurai incari¬ 
cati di valuta¬ 
re il prezzo dei 
resti del me¬ 
tallo, del le¬ 
gno, del filo 
metallico e de¬ 
gli strumenti, 
una mano mi 
scuoté amichevolmente la 
spalla. Era Mr. Simpah, con 
lo stesso sorriso con cui lo co¬ 
nobbi, gli stessi calzoni ampi 
e lo stesso turbante. 

Non mi diede il tempo di 
salutarlo, tra domande sui 
compagni del Moby Dick e su 
quanto tempo mi sarei fer¬ 
mato a Timor, mi trascinò fi¬ 
no a condurmi in un luogo 
che dava su una spiaggia av¬ 
velenata da resti oleosi e da 
ossido. 

- «Il mio paradiso, che glie¬ 
ne pare?». 

- «Questo era il suo paradi¬ 
so?» - riuscii a dire. 

- «Ora sembra triste, ma fi¬ 
no a ieri c'erano più di 200 
persone che demolivano una 
nave. Era un mercantile. Ci 
sono ancora resti della chi¬ 
glia, ma sono sommersi». 

Mr. Simpah notò il mio 
sconcerto e si mise a parlare 
del suo lavoro. Con i suoi ri¬ 
sparmi, era riuscito a compra¬ 
re un pezzo di spiaggia non 
più grande di un campo da 
tennis. Lì demoliva le imbar¬ 
cazioni che lui stesso condu¬ 
ceva a morire. 

11 lavoro era semplice. Con 
un equipaggio ridotto al mi¬ 
nimo, navi vetuste venivano 


spinte fino a circa due miglia 
dalla costa. Quando veniva¬ 
no abbandonate, Mr. Simpah 
prendeva il timone. Aspetta¬ 
va l'alta marea e, al suo arri¬ 
vo, si dirigeva a tutta velocità 
verso la spiaggia fino a farle 
incagliare. Poi, le formiche 
umane munite di cannelli, 
martelli, sbarre di ferro o 


semplicemente con le mani, 
facevano il resto. 

- «È triste, ma con me le na¬ 
vi non soffrono quando van¬ 
no alla demolizione, perché 
mentre aspetto l'alta marea, 
gli parlo di tutti i porti che 
hanno toccato, di tutte le lin¬ 
gue che hanno ascoltato, di 
tutti i marinai, di tutte le 


bandiere. Le navi sono ani¬ 
mali nobili e arrivano rasse¬ 
gnate al paradiso del lavoro». 

Che ne sarà di Mr. Simpah 
e del suo paradiso di metallo 
sconfitto? 

© E1 Pais 
Traduzione di Lucia Ugo 


FI RMA 

perii 



mi collegi uninominali 


l Democratici di Sinistra sostengono la proposta di legge di 
iniziativa popolare per l’introduzione del doppio turno nei collegi 
uninominali. 

Quella del doppio turno è da tempo una nostra convinzione: serve a 
dare maggiore stabilità politica, più chiara e coerente fisionomia 
alie coalizioni, dà il potere ai cittadini di decidere direttamente da chi 
essere governati. 

In più occasioni, nelle sedi istituzionali, compresa la Commissione 
Bicamerale per le riforme costituzionali, abbiamo presentato e 
sostenuto concrete proposte per l'introduzione del doppio turno. 

La spinta dei cittadini può ora dare un contributo per superare 
resistenze e mandare avanti ii percorso riformatore. 

Per questo ti invitiamo a firmare la proposta di legge di iniziativa 
popolare perii doppio turno. 



_ kk _ 

Dovevamo evitare incontri 
con i pirati che infestano 
il mare di Palawan 
Pirati molto poco 
romantici che usano 
uccidere interi equipaggi 

77 


kk 

Il signor Simpah notò 
il mio sconcerto, e subito 
mi parlò del suo lavoro. 
Con i suoi risparmi 
aveva comprato un piccolo 
tratto di spiaggia 

77 
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l'Unità 



Sabato 19 settembre 1998 



(- 0 , 24 %) 


19192,00 




(- 1 , 51 %) 


5055,60 
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(- 1 , 52 %) 


4598,60 




(+ 0 , 89 %) 


13983,00 


FINANZA E MERCATI 


Fiat giù dopo le previsioni di un '99 difficile 


o 

>- 

sé 

o 



di FRANCO BRIZZO 

G iornata negativa per la Fiat in Borsa. I titoli della casa automobilistica torine¬ 
se hanno perso alla fine della seduta il 3,46%, chiudendo a quota 4755 lire. 
«Colpa di vendite dall'estero», hanno commentato alcuni operatori. Sull'an¬ 
damento dei titoli hanno influito pesantemente le dichiarazioni di due giorni fa di 
Paolo Cantarella, amministratore delegato della Fiat, che - intervenendo a Madrid 
alla presentazione della nuova Alfa 166- ha parlato del 1999 «un anno diffìcile» 
per l'industria automobilistica, in segidto alla flessione delle vendite subentrata alla 
fine degli incentivi governativi per le rottamazioni. 



~ E ° m ■■■ *. Per le Borse il giorno dell'Incertezza 

MIBTEL 19.192 -0,24 

MIB30 28.498 -0,18 

j „ Evitato il venerdì nero, ma pesa il timore di una stretta monetaria 

Le Valute ' r 


INTERVISTA 


Sylos Labini: «Fazio tagli subito i tassi» 


DOLLARO USA 

+ 16,03 

1673,77 

1657,74 

ECU 

+ 1,36 

1942,41 

1941,05 

MARCO TEDESCO 

+ 0,13 

988,35 

988,22 

FRANCO FRANCESE 

+ 0,05 

294,74 

294,69 

LIRA STERLINA 

+ 7,88 

2813,27 

2805,39 

FIORINO OLANDESE 

+ 0,08 

876,41 

876,32 

FRANCO BELGA 

0,00 

47,90 

47,90 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

+ 0,01 

259,19 

259,01 

LIRA IRLANDESE 

+ 0,34 

2742,33 

2472,68 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,75 

5,75 

ESCUDO PORTOGHESE 

0,00 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

- 3,37 

1089,62 

1092,99 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,19 

12,68 

12,49 

FRANCO SVIZZERO 

- 1,02 

1202,42 

1203,44 

SCELLINO AUSTRIACO 

+ 0,02 

140,46 

140,44 

CORONA NORVEGESE 

- 0,35 

222,15 

222,50 

CORONA SVEDESE 

+ 1,04 

213,86 

212,82 

DOLLARO AUSTRALIANO 

988,36 

+ 8,97 979,39 



FONDI 

COMUNI 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani 

-2,89 

Azionari internazionali 

-2,39 

Bilanciati italiani 

-1,57 

Bilanciati internazionali 

-1,05 

Obblig. misti italiani 

-0,13 

Obblig. misti internaz. 

-0,39 


MILANO L'incertezza e il timore 
di guai peggiori la fanno da pa¬ 
droni sui mercati azionari di tut¬ 
to il mondo. Anche in casa nostra 
dopo il crollo di giovedì, Piazza 
Affari non è riuscita neppure a 
mettere a segno un rimbalzo tec¬ 
nico chiudendo ieri la giornata 
con un -0,24% e la settimana con 
un -0,07% a 19.192. Il margine di 
guadagno rispetto a inizio anno è 
del 13,7%. 

Negli ultimi due giorni la borsa 
di Milano ha annullato il recupe¬ 
ro segnato tra lunedì e mercoledì: 
il rimbalzo dei primi giorni della 
settimana è stato favorito da rico¬ 
perture in attesa dell'intervento 
di Alan Greenspan, il presidente 
della Federai Reserve, al congres¬ 
so americano. Greenspan ha pe¬ 
rò confermato che non esiste un 
piano concertato fra le banche 
centrali per mettere un argine al¬ 
la crisi dei mercati finanziari: a 
quel punto la reazione tecnica 
dei mercati non ha più trovato 
appigli e i ribassisti hanno avuto 
di nuovo campo aperto mentre 
gli investitori sono rimasti defila¬ 
ti in attesa di tempi migliori. 

Nell'occhio del ciclone ancora 
i bancari, sottoposti a notevoli 
tensioni e in rialzo dopo gli scivo¬ 
loni delle settimane passate. Co- 
mit e Bancaroma sono risalite, 
positivi anche San Paolo ed Imi. 
Benissimo le Ina (+11,2%), in 
flessione le telecomunicazioni. 

Le piazze asiatiche hanno 
chiuso ieri mattina con diffusi ri¬ 
bassi e con qualche segno positi¬ 
vo dopo i netti cali della vigilia: 
rimbalzano Tokio (+0.89%), 
Kuala Lumpur (+1,4%) e Ban¬ 
gkok (+0,48%); netto calo invece 
a Manila (oltre il 7%) seguita da 
JakartaeSeul. 

Chiusura negativa anche per 
tutte le principali borse europee 
che si sono però mantenute so¬ 
pra i minimi della giornata. La se¬ 
duta è trascorsa all'insegna della 
volatilità e condizionata dalle 


scadenze tecniche. Londra ha 
chiuso a -1,5%, Francoforte lo 
stesso, Parigi a -1,7% e Zurigo a - 
0.9%. Nuovo crollo a Mosca do¬ 
ve la borsa ha perso oltre il 4%. 
Scarse le indicazioni da Wall 
Street che si è mossa senza una 
tendenza definitiva. 

L'andamento dei mercati azio¬ 
nari è legato in questi giorni alle 
attese di nuovi ribassi dei tassi 
d'interesse. HansTietmeyer, pre¬ 
sidente della Bundesbank, ha 
confermato ieri che la Germania 
non parteciperà a nessuna opera¬ 
zione coordinata sui tassi, inutile 
contro la crisi. L'unico spazio che 
ha lasciato aperto è quello di un 
calo dei tassi italiani, irlandesi e 
spagnoli che entro fine anno do¬ 
vranno con¬ 
vergere verso 
il 3,30%- 
3,50%, al 
quale saran¬ 
no quelli di 
Germania, 
Francia, 
Olanda, Bel¬ 
gio e Lussem¬ 
burgo all'arri¬ 
vo dell'euro. 

Ieri nel di¬ 
battito sono 
arrivati i contributi del ministro 
del Tesoro e del governatore della 
Banca d'Italia. Cauto Antonio 
Fazio: non bisogna aspettarsi 
una riduzione in Europa, ha spie¬ 
gato, perché i tassi in Germania 
sono ad uno dei livelli più bassi 
della storia e la domanda va com¬ 
plessivamente bene. Rischi di de¬ 
flazione non ce ne sono: si tratta 
solo di «bolle speculative» che 
esplodono. Per Carlo Azeglio 
Ciampi il messaggio venuto dal 
G7 è chiaro: bisogna dare tempo 
al tempo, ma il ribasso dei tassi ci 
sarà. Greenspan è stato male in¬ 
terpretato e il problema non è più 
l'inflazione ma la crescita. Il pun¬ 
to sarà fatto alla riunione del G7 
il 3 ottobre a Washington. 


MICHELE URBANO 

MILANO La riduzione, subito, di 
mezzo punto del tasso di sconto 
ed entro la fine dell'anno un altro 
mezzo punto. Questa la propo¬ 
sta-appello che Paolo Sylos Labi¬ 
ni, docente di Economia politica 
all'università di Roma, lancia al 
governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio. 

Ma perchè secondo lei il go¬ 
vernatore non li abbassa? 

«Già un mese fa presi posizione 
in garbata polemica con Fazio 
che conosco bene e stimo molto. 
La tesi di Fazio era che la liquidità 
stava crescendo con una rapidità 
straordinaria e questo suscitava il 
lui preoccupazione per gli effetti 
che poteva avere sui prezzi. Io ri¬ 
battevo che questo effetto della 
liquidità sui prezzi - nella condi¬ 
zione di normalità in cui si trova 
l'Italia e l'Europa - non c'è. Ci so¬ 
no studi di Bankitalia in cui si ve¬ 
de la relazione tra il costo del la¬ 
voro, delle materie prime e prez¬ 
zi. Ed è ormai assodato che un ef¬ 
fetto liquidità sui prezzi non è vi¬ 
sibile. Allora io ripropongo il te¬ 
ma della riduzione dei tassi. Non 
esiste il rischio d'inflazione». 
Secondo la sua opinione in 
che misura si potrebbero ri¬ 
durrei tassi? 

«Ricordo che in Francia i tassi so¬ 
no al 3,30%, quello tedesco è sul 
3. Noi siamo sul 5%. E non c'è 
motivo per questo divario. La 
cautela è d'obbligo soprattutto 
in questo periodo di altalena per 
le borse. Ma anche riducendo di 
un punto saremmo pur sempre 
sopra di un punto a Francia e Ger¬ 
mania. Questa è la situazione. 
Quando Fazio dice che a livello 



Paolo Sylos Labini Pais 


europeo non c'è l'idea di ridurre i 
tassi cosa significa? A livello eu¬ 
ropeo la Francia e la Germania 
hanno già ridotto, siamo noi che 
siamo sopra, senza motivo». 

Ma l'aumento della liquidità 
c'è stato davvero: perchè que¬ 
sto non giustificherebbe la 
cautela di Fazio? 
«Quell'aumento di liquidità è 
dovuto al fatto che le regole euro¬ 
pee hanno condotto a una ridu¬ 
zione delle riserve che ha provo¬ 
cato un immissione di liquidità 
che stenta a trovare la strada fi¬ 
siologica che è quella del finan¬ 
ziamento bancario delle imprese 
perchè i tassi, a loro volta, sono 
ancora troppo alti. Al contrario 
l'aumento della liquidità potreb¬ 
be incanalarsi molto più di quan¬ 
to oggi succede verso le imprese 
se i tassi scendessero». 

Ma allora perchè non abbas¬ 
sarli? 

«Ripeto io ho grande stima di Fa¬ 


zio ma con grande rispetto e pro¬ 
fonda stima, consapevole che fa¬ 
re i governatori in Italia in questo 
periodo è difficile assai - e lui è 
riuscito sempre a mantenere la 
sua autonomia rispetto a tutti i 
governi che si sono succeduti co¬ 
minciando da quello di Berlusco¬ 
ni e questo è da solo un elemento 
che suscita grande stima - temo 
che in lui ci siano due anime. Da 
una parte quella che non chiude 
a Keynes ma anche quella mone¬ 
tarista: l'idea che se cresce la li¬ 
quidità crescono i prezzi, non è 
fondata. Nè ci sono preoccupa¬ 
zioni inflazionistiche per quanto 
riguarda l'andamento del costo 
del lavoro, delle materie prime, 
dell'energia». 

Non potrebbe essere un atteg¬ 
giamento per meglio difen¬ 
dere il cambio? 

«Non c'è motivo. Anche in que¬ 
sti giorni di tremenda altalena 
delle borse la lira se Tè cavata con 
decoro senza bisogno di pensare 
ad aumenti dei tassi. Invece, una 
riduzione di mezzo punto porte¬ 
rebbe al governo un vantaggio 
quantificabile in dodicimila mi¬ 
liardi. E io comincerei con una ri¬ 
duzione di mezzo punto percen¬ 
tuale per arrivare in tempi non 
lunghi - prima della fine dell'an¬ 
no-a un punto». 

La riduzione dei tassi quali 
effetti produrrebbe sull'eco¬ 
nomia? 

«Tra l'altro ridurrebbe anche l'al¬ 
talena della borsa. E più impor¬ 
tanti ancora sarebbero gli effetti 
per le imprese che potrebbero in¬ 
canalare l'aumento di liquidità 
verso investimenti produttivi e 
per il governo che avrebbe un 
maggiore respiro per la gestione 
dei conti pubblici». 


I HANS 
TIETMEYER 

La Germania 
non parteciperà 
a nessuna 
azione 
coordhata 
sui tassi 


I fatti 


Padoa-Schioppa 
e Spaventa da Prodi 

Livello dei tassi europei, situazione del¬ 
la borsa e, forse, anche il problema del¬ 
la nomina del quinto commissario della 
Consob, carica lasciata vacante dalle 
dimissioni di Marco Onado: ieri Palazzo 
Chigi è stato crocevia di una fitta serie 
di incontri su temi economici. Il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Prodi ha vi¬ 
sto infatti il presidente della Consob, 
Luigi Spaventa ed il suo predecessore, 
attuale componente italiano della Banca 
centrale europea, Tommaso Padoa- 
Schioppa. Nessuna indiscrezione sui 
contenuti dei colloqui (Padoa-Schioppa 
è stato addirittura a Palazzo Chigi due 
volte) anche se, ovviamente, è facil¬ 
mente ipotizzabile che i temi finanziari 
abbiano dominato i colloqui. Innanzitut¬ 
to, la politica monetaria europea. È di 
ieri la pubblicazione di un rapporto del¬ 
la Bce sulla fase «tre dell’Unione Mone¬ 
taria ed è quindi possibile che Prodi e 
Padoa- Schioppa abbiano esaminato il 
tema dei tassi d’interesse, soprattutto 
alla luce delle affermazioni del presiden¬ 
te della Bundesbank, Hans Tietmeyer 
secondo il quale le banche centrali eu¬ 
ropee dovranno far convergere i loro 
tassi verso i livelli tedeschi. Con Spa¬ 
venta e Padoa-Schioppa Prodi potrebbe 
anche aver esaminato la turbolenta si¬ 
tuazione dei mercati finanziari. 

Petrolio, aria di crisi 
La Shell ristruttura 

Il gruppo petrolifero anglo-olandese, 
Royal Dutch-Shell, ha annunciato un se¬ 
vero piano di ristrutturazione del grup¬ 
po sulla scia di un netto peggioramento 
del settore previsto per la seconda me¬ 
tà dell’anno. In una nota il presidente 
del gruppo, ha spiegato la sua intenzio¬ 
ne di chiudere quattro dei principali uf¬ 
fici in Gran Bretagna, Olanda, Francia e 
Germania. 



UOMINI E DONNE 
CAPACI 

PER UNA CITTÀ CHE 
CRESCE 

IL CENTRO-SINISTRA VERSO LE ELEZIONI PROVINCIALI 

Festa de L’Unità di Roma 

Parco della Resistenza (Piramide) 
Domenica 20 settembre ore 19.30 


Pasqualina NAPOLETANO 

Candidata alla Presidenza della Provincia di Roma 


Francesco RUTELLI 

Sindaco di Roma 

Piero BADALONI 

Presidente della Regione Lazio 

Roberto MORASSUT 

Segretario DS di Roma 

Domenico GIRALDI 

Segretario Ds del Lazio 




Kayione 
e Sentimento ;; 


un film scritto e interpretato 

da Emma Thompson 
con Kate Winslet e Hugh Grani 


In edicola 

a 14.900 lire. 



FESTA NAZIONALE DE L’UNITA BOLOGNA 


SPAZIO ARCI 

Sabato 19 settembre alle ore 19.00 

INCONTRO 


ILARIA ALPI: 

Vogliamo Verità e Giustizia 


Partecipano: 

Luciana e Giorgio Alpi 
O n. Pietro Foleha (DS) 

On. Mariangela Gritta Guaine! (DS) 

Tom Benetoho (Presidente Nazionale Arci) 

Coordina: 

Maurizio Torrealta (Giornalista Rai3) 

Presiede: 

Giovanni De Rose (Presidente Reg.le Emilia Romagna Arci) 

Arci Bologna Arci Nazionale 
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l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Sabato 19 settembre 1998 


MATTATORI 

A Vittorio Gassman 
Premio speciale 
Siae alla carriera 


CAMPAGNE 

Cd meno cari 
99 Posse e Prozac+ 
con Sinistra giovanile 


IL CASO 


ILRAPÈ CATTIVO? BASTA CON I LUOGHI COMUNI 


ALBA SOLARO 



A Vittorio GassmanilPre- 
mio speciale Siae alla car¬ 
riera. 11 riconoscimento, 
istituito in occasione della 11 
edizione delpremio Siae per gli 
autori e i produttori di film ita¬ 
liani presen¬ 
tati a Venezia, 
sarà conse¬ 
gnato al mat¬ 
tatore lunedì 
21aRoma. 
Gassman, in¬ 
fatti, ha scrit¬ 
to per il tea- 
tro, il cinema, 
la musica e la 
letteratura. 


R idurre l'iva sui prodotti 
musicali dal 20 al 4%. È la 
propostalanciata dalla Si¬ 
nistra giovanile a cui hanno 
aderito, nelcorsodell'MtvDay 
alla Festa nazionale dell'Unità 
di Bologna, i 99 Posse e i Pr o- 
zac+. <11 inondo della musicai 1 
dello spettacolo - ha dichiarato 
il presidente della Sinistra Gio¬ 
vanile, Vinicio Peluf fo - ha ri¬ 
sposto con grande interesse a 
questa nostra iniziativa» .Pro¬ 
prio in questi giorni l'europar- 
lamentare Luciano Vecchi, ha 
presentato la proposta di ridu- 
zioneinsede europea che ha 
competenza sulle aliquote Iva. 


I l rap finisce di nuovo «sotto processo». Non è 
la prima volta, non sarà l'ultima. Il fatto di 
cronaca, riportato con grande enfasi ieri in 
prima pagina del «Corriere della Sera», è l'arre¬ 
sto, avvenuto l'altro giorno a Los Angeles, del rap- 
per Coolio, diventato famoso l'anno scorso con 
un brano intitolato «Gangsta Paradise». Coolio 
è stato fermato dalla polizia stradale americana 
che gli ha trovato in macchina della marijuana e 
una pistola. Annota Riotta: «Già in Germania, 
era stato denunciato per rissa». I rapper neri, si 
sa, sono gente rissosa. Che vive «come nelle gang 
criminali», e se decide di cambiare casa discogra¬ 
fica «volano le raffiche, noni contratti». 

Quando si tratta di scrivere dei rapper africani¬ 
americani puoi star sicuro che prima opoi senti¬ 
rai parlare di violenza, di musica «malata», «pe¬ 
ricolosa», di regolamenti di conti e delle gang di 


Los Angeles, insomma dei soliti luoghi comuni, 
duri a morire persino ora che la retorica del «gan¬ 
gsta rap» - cioè dello stile rap che esaltava l'esteti¬ 
ca e lo stile di vita delle gang criminali -, è stata su¬ 
perata e in buona parte archiviata, se non altro 
perché esistono le leggi del mercato, e quello che 
andava di moda l'anno scorso quest'anno ha un 
fascino di seconda mano. Ma c'è di più. Riotta sul 
«Corriere» scopre che il rap «crudo inno alla vita 
dei ghetti», in realtà esalta più i ragazzi bianchi 
che non gli stessi giovani afro-americani; tre di¬ 
schi rap su quattro sono comprati da bianchi. 
Morale: «La cultura delle tv non assorbe più l'an¬ 
sia di chi è giovane e si sente estraneo». Gli adole¬ 
scenti americani che «magari domani saranno 
notai... oggi ascoltano il rap, e noi faremmo bene 
ad ascoltare loro». E perché? Per « capirli » e ripor¬ 
tarli nei ranghi della nostra presunta normalità? 


Per non sentirci tagliati fuori? Quello che forse 
sfugge a Riotta come ad altri «osseivatori», è che 
il mondo giovane, adolescente, incontrollabile, 
che si esprime con l'estremismo culturale del rap, 
o della rave culture, non ci chiede affatto di stare 
ad «ascoltarlo». Anzi, da sempre non ha fatto al¬ 
tro che trasformare in sottocultura la sua rivolta 
contro il mondo adulto. Riotta è bravissimo a non 
tirare mai in ballo quella fonnula tremenda, il 
«disagio giovanile», però alla fine è proprio lì che 
va a parare, con tanto di citazione cinematografi¬ 
ca («L'impossibilità di essere normali»). E se in¬ 
vece per una volta provassimo a ribaltare il con¬ 
cetto, a capire che questi segnali di rivolta sono 
un'abitudine sana, molto più sana che ascoltarsi 
della musica presunta «normale», e che i ragazzi 
non hanno bisogno della nostra comprensione 
ma solo di meno luoghi comuni? 
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Baudo patteggia 
per gli sponsor 

Allo show-man 1 anno e 8 mesi 


Il Grande Torino diventa film 

Un reportage di Giancarlo Governi che si vedrà a primavera in televisione 
Insieme a Coppi, la squadra di calcio diede «un suono nuovo alla parola patria» 


MILANO Un anno e otto mesi 
con la sospensione condiziona¬ 
le e un milione di multa: questa 
la pena concordata tra Pippo 
Baudo e il pubblico ministero 
Giovanna Ichino e proposta ai 
giudici della settima sezione del 
tribunale penale di Milano nel 
processo per le sponsorizzazio¬ 
ni televisive. Il collegio giudi¬ 
cante ha preso atto e deciderà il 
primo ottobre prossimo. Per ac¬ 
cedere al rito alternativo, Baudo 
aveva provveduto a risarcire il 
danno sia al Ministero delle Fi¬ 
nanze (80 milioni) sia alla Rai 
(50 milioni). L'amministrazio¬ 
ne statale, però, attraverso l'av¬ 
vocato dello Stato Camilla Bo¬ 
ve, ha fatto presente che il fisco 
si riserva la facoltà di procedere 
in via amministrativa nei con¬ 
fronti del presentatore per l'ac¬ 
certamento della somma evasa 
e per ottenerne il pagamento in¬ 
sieme alle soprattasse previste. 

Ieri il Pm Ichino ha fatto alcu¬ 
ne contestazioni suppletive di 
episodi non indicati nel capo di 
imputazione. Di queste, co¬ 
munque, si è già tenuto conto 
nella quantificazione della pe¬ 
na concordata. Nella causa Pip¬ 
po Baudo è accusato di concus¬ 
sione (per essersi fatto conse¬ 
gnare somme di denaro varie 
dagli sponsor delle sue trasmis¬ 
sioni allo scopo di dare maggio¬ 
re incisività ai messaggi promo¬ 
zionali), frode fiscale (per non 
avere indicato tali somme nelle 
denunce dei redditi), abuso 
d'ufficio e falso in bilancio (in 
relazione alla gestione di alcune 
società che facevano capo a lui). 
Per la misura della pena si è par¬ 
titi dal falso in bilancio con le 
aggiunte relative agli altri reati. 
Sempre ieri è stata presentata al 
tribunale formale domanda di 
patteggiamento da parte del¬ 
l'impresario di Baudo, Arman¬ 
do Gentile, dei collaboratori 
dello stesso presentatore Walter 


Croce e Francesco Rizzo, del 
consulente fiscale Dino Crippa 
e di Claudia Beck (che avrebbe 
partecipato alla gestione di al¬ 
cune società straniere). Anche 
per lo staff dello show-man il tri¬ 
bunale si è riservato di valutare 
la congruità delle pene e si espri¬ 
merà il primo ottobre. Non han¬ 
no chiesto di accedere al patteg¬ 
giamento Guerrino Saiani e Da¬ 
rio Galli, che sono accusati di 
avere fornito false fatture a Bau¬ 
do per consentirgli di indicare 
nella denuncia dei redditi spese 
in realtà non sostenute allo sco¬ 
po di abbattere l'imponibile. 
Quasi certamente se verrà for¬ 
malizzato il patteggiamento per 
Baudo, a procedere nei confron¬ 
ti di Saiani e Galli sarà poi un'al¬ 
tra sezione del tribunale penale. 

Prima della so¬ 
spensione 
estiva erano 
uscite dalla 
causa, sempre 
grazie al pat¬ 
teggiamento, 
Mara Venier e 
Rosanna Lam¬ 
bertucci per le 
quali le Procu¬ 
ra aveva chie¬ 
sto il rinvio a 
giudizio sol¬ 
tanto per il reato di concussio¬ 
ne. Era emerso infatti che le 
somme ricevute dagli sponsor 
al di fuori del contratto ufficiale 
con la Rai erano state regolar¬ 
mente indicate nella denuncia 
dei redditi dalle due conduttri¬ 
ci. Per quanto riguarda le nuove 
contestazioni a Baudo, si tratta 
di una modifica - fatta in base 
agli accertamenti della Guardia 
di finanza - alle cifre pagate dalle 
stesse società che erano già indi¬ 
cate nel capo di imputazione. Di 
esse il pubblico ministero ha già 
tenuto conto nella quantifica¬ 
zione delle pene proposte al tri¬ 
bunale. 


■ GLI ALTRI 
COINVOLTI 
Anche Venier 
e Lambertucci 
hanno 

patteggiato per 
il reato di 
concussione 


«Salvato» Ryan 
Da lunedì si doppia 


ROMA Da lunedìi doppiatori ri¬ 
prendono il lavoro; la loro as¬ 
semblea ha deciso ieri di sospen¬ 
dere lo sciopero che durava da 
metà luglio e ha approvato l'in¬ 
tesa raggiunta mercoledì nella 
trattativa con l'Anica. Lo hanno 
reso noto i sindacalisti che gui¬ 
dano la vertenza. L'assemblea - 
alla quale hanno partecipato da 
300 a 400 fra attori, dialoghisti e 
direttori di doppiaggio - ha im¬ 
pegnato tuttavia i propri ade¬ 
renti ad una stretta osservanza 
delle norme in fatto di durata 
del lavoro: quindi non più di tre 
turni (di tre ore) al giorno e nien¬ 
te lavoro il sabato e la domenica. 
Il vicepremier del Consiglio 
Walter Veltroni ha espresso la 
sua soddisfazione per l'intesa 
raggiunta ed auspica, inoltre, 
che la ripresa della trattativa 
porti alla sottoscrizione di un 
contratto collettivo nazionale 
di settore. Così come chiedono 


gli stessi doppiatori che, fino ad 
oggi, hanno visto regolamenta¬ 
to il loro lavoro da semplici ac¬ 
cordi, rinnovati di volta in vol¬ 
ta. 

Il lunghissimo sciopero della 
categoria, culminato con la 
messa in onda delle soap Media- 
set con i sottotitoli, ha messo a 
rischio l'uscita nelle sale di tutte 
le grandi produzione Usa, attese 
per questo autunno: primo fra 
tutti il film di Spielberg, Salvate 
il soldato Ryan la cui uscita 
nelle sale slitterà (sempre se il 
doppiaggio sarà terminato) fi¬ 
no alla fine di ottobre. A cau¬ 
sa della vertenza, per esem¬ 
pio, il film di Eric Rohmer, 
Racconto d'autunno, Osella 
d'oro per la sceneggiatuta a 
Venezia, uscirà con i sottoti¬ 
toli a Roma e Torino. Mentre 
nel resto del d'Italia sarà vi- 
stouna decina di giorni dopo 
regolarmente doppiato. 



Valentino Mazzola leader del «grande Torino» in azione 
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DALL’INVIATO _ 

MICHELE RUGGIERO 

TORINO Erano le 17.05 di merco¬ 
ledì 4 maggio 1949 quando l'aereo 
si schiantò sul fianco della collina 
di Superga. Scomparvero in quel 
momento trentun cuori, giocato¬ 
ri, dirigenti e giornalisti. E un mi¬ 
to: il Grande Torino. Un mito che 
in occasione del prossimo cin¬ 
quantenario, Giancarlo Governi, 
autore e regista Rai, ha raccolto e 
sviluppato. Ne è nato così un con¬ 
tenitore della memoria granata 
per il piccolo schermo - presentato 
in anteprima sere fa a Torino, nel¬ 
la sala congressi del Banco San 
Paolo - che andrà in onda nelle pri¬ 
mavera prossima. Il film, un ritor¬ 
no al passato in 88 minuti, di cui 
28 tratti dai cinegiornali d'epoca, 
è una sorta di antologia tematica 
intercalata da interviste, ricordi, 
aneddoti e di quel tutto un po' che 
serve a completare un affresco. Il 
regista cerca di far parlare la Storia, 
di far riemergere le emozioni, di 
inchiodare sulle poltrone i giova¬ 
ni di oggi e quelli di ieri. In un cre¬ 
scendo di sensazioni comuni e di 
strofinio agli occhi, ci sono le testi¬ 
monianze dei figli di Gabetto, Os- 
sola, della sposa di Maroso, di 
Giorgio Tosarti, il cui padre Rena¬ 
to, giornalista, era al seguito della 
squadra, come pure il direttore di 
Tuttosport, Renato Casalbore. 


Pellicola diretta, sobria, Go¬ 
verni usa il flash-back - la trage¬ 
dia, l'eco della tragedia e i fune¬ 
rali in piazza Castello - come 
prologo alla genesi del Grande 
Torino, mentre la cronologia è 
affidata alle luci ed ombre della 
nostra storia: dalla Seconda 
Guerra Mondiale alla ricostru¬ 
zione, dalla guerre di aggressio¬ 
ne alla Liberazione, dalle soffe¬ 
renze e umiliazioni al ritorno 
alla vita e alla 
libertà di un 
popolo. E nel 
Dopoguerra, 

10 sport è stato 

11 transfert per 
eccellenza del¬ 
la rinascita. La 
cerniera di 
una nazione. 

Lo sport 
supplente del¬ 
la politica, di 
una vita civile 
avvelenata dalla guerra fredda. 
La dichiarazione di Churchill a 
Fulton e la cortina di ferro ave¬ 
vano diviso; il piano Marshall 
alimentato la discordia; l'anti¬ 
comunismo fomentato la caccia 
alle streghe. Tra Togliatti e De 
Gasperi, ci si affidò all'ecumeni¬ 
smo dello sport, primo amba¬ 
sciatore nel mondo. Alle Olim¬ 
piadi di Londra del '48 supe¬ 
rammo d'impeto la diffidenza 


■ IL MITO 
RESISTE 
La pellicola 
di 88 minuti, 
di cui 25 presi 
da cinegiornali 
E non c’è 
soltanto pallone 


che si riserva ai vinti aggressori 
grazie a due colossi, il granatie¬ 
re Tosi e il grande Adolfo Con¬ 
solini, medaglie d'argento e d'o¬ 
ro nel lancio del peso. Con gli 
ori del Settebello nella palla¬ 
nuoto, del pugilato, della scher¬ 
ma, del canottaggio, del cicli¬ 
smo, della lotta greco-romana 
uscimmo dalla condizione di 
paria. Ma a trarci definitiva¬ 
mente dalle secche dell'ostilità 
e a meritare il rispetto furono 
solo due protagonisti: Fausto 
Coppi e il Grande Torino. Il ci¬ 
clista, il piemontese di Castella¬ 
ni (Novi Ligure) e la squadra di 
calcio avvitata con maestria dal 
lungimirante presidente Ferruc¬ 
cio Novo, modellata dal primo 
«mago» del calcio, il tecnico 
ungherese Erbstein, «riparata» 
sotto l'ombrello Fiat e di Vailet¬ 
ta, che assicuravano con il lavo¬ 
ro in fabbrica dei calciatori, il 
loro esonero dal fronte. 

Sì, all'epoca, Coppi e il Gran¬ 
de Torino diedero un suono 
nuovo anche alla parola patria. 
Tra loro c'era empatia, l'uno ti¬ 
foso dell'altro. E chissà in quan¬ 
ti oggi ricordano che quell'«uo- 
mo solo al comando» di ferret- 
tiana memoria scelse di correre 
il Giro d'Italia del '49 con il di¬ 
stintivo del Toro sulla sua ma¬ 
glia. Un punto di granata su un 
cielo biancoceleste. 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

per i lettori de l’Unità 

Lunedì 21 settembre ore 21.00 

Cinema Nuovo Olimpia 

ROMA - Via in Lucina, 16/G 


prodottola GAUNDRI FILM 

in collaborazione con ZDF 2 weites Deutches Flrnsehew 
RAI Radiotelevisione Italiana 



e mare 


un film di 






GIUSEPPE M. GAUDINO 



Tutti coloro che si presenteranno con una copia de l’Unità il giorno 21 settembre dalle 9.30 
fino ad esaurimento biglietti in Via Due Macelli 23/13 riceveranno un invito valido per due persone 


Per informazioni tei. 06/69996437 


Gì 

? 



ny Turni* 
imtiisu 
TEATRO DI ROMA 

diretta da Luca Ronconi 


Teatro Argentina Teatro dell’Angelo 


Teatro di Rumi - E*j>ì> ‘98 Lsbana - Wiener FestivadveD 


QUESTA SERA 
SI RECITA 
A SOGGETTO 

di Luigi II randello 

regia di Luca Ronconi 

7 mcFMURi I99S / 27 hennaio 1*99 
Compagnia delle Indie Occidentali - Taormina Alte 

LA PELLE 

di Curdo Mali parte 

drammaturgia t regia ci Amando Pugliese 
2?24it3BRa^1999 

Piccolo Tetrodi Mitmo / Tea-rti d 1 Europa 

LA GRANDE MAGIA 

di Eduardo De Filippo 
triadi Giorgia Slrehkx 
TipTtsiuia Carlo 11 alt clou l 

27 FFMHAll)/ 21 mamo 1999 
Teatro ci Rema 

ALCESTT DI SAMUELE 

di Alberto Savirtio 
Te gì ;i di Luta Ronco dì 

7/30 aprir 1999 

l'Efeairo di Roma-Trrtredidtremnire 

| SEMPLICEMENTE 
COMPLICATO 

\ d: Tbwnas Rerohard 
regia di Luca Ronconi 

HAM3I0 199* 


9 ^>9 

Campagna 

abbonamenti 


Nosta Signora S. ri 

PINOCCHIO ovvero 
LO SPETTACOLO 
DELLA PROVVIDENZA 

riduzioni! e adattamento da 
Carlo Co Indi di Cann&ln Bene 

FESTIVAL D’ALTTUNNO ‘12/20 NOTEMìRE 1998 
Ln Famiglia delle Ortiche 

NELLA SOLITUDINE 
DEI CAMPI DI COTONE 

di Bernard Màfie Kollk 
triadi Cberif 

24 rciVRMBRE/ 6 RK.TMMF 1998 
Teatro di Roma 

DEMOCRAZIA 

(Lia e Rachele) 
di Aodrta Ballala 

(ìenkaii) 1999 

Tealro di Roma 

RICORDI 

DALSOTTOSUOLO 

di Leder M. Dostoevskij 
ffbbrakj 1999 
Tealrodi Roma 

PIGNORANTE 
E IL PAZZO 

di Thomas Bernhard 

APULE 1999 

Teatro di Roma 

TIESTE 

di Lucio Àureo Scieco 

rielabncaatme e regia di Rudero Cappuccio 

MAUtiTO 1999 

Teatro di Roma-Italro Stabile dclTUmbria 

MEMORIE 
DIUNA CAMERIERA 

di Dada Marami 
a cura di Luca Ronami 

Ticino Valll -16/28 eoniaio 19J9 
fu coti EJ.l 


Servizio informazioni (attivo 24 ore Su 24) lei» 84462624 
Botteghino Teatro Argentina - ore 10/14 15/19 tei. 68804601/2 
Informazioni ufficio abbonamenti - tei 6875445 
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♦ In paesi della Sicilia, della Campania, 
e della Puglia i rappresentanti 
dell'ordine pubblico si ritirano al tramonto 


♦ Dalla Chiesa: «Ma anche in certi quartieri 
delle città settentrionali dominano ormai 
organizzazioni criminali spesso straniere» 


♦ Umberto Santino: «È la signoria territoriale 
La mafia agisce come un'istituzione 
e il pizzo è la tassa che tutti devono pagare» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Un agente dei 
Nocs durante 
una operazione 


19VAR03AF01 
Not Found 
19VAR03AF01 


L'Italia fuorilegge dove lo Stato non c'è 

Da Nord a Sud le zone franche che le forze dell'ordine non controllano 


L'INTERVISTA 


La sindacalista: «La prepotenza arriva in uniforme» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO L'Aspromonte è l'area 
più calda. Ma purtroppo le zone 
franche, i pezzi di territorio o di 
città che sfuggono al controllo 
dello Stato non si limitano né alla 
Calabria né alle regioni meridio¬ 
nali. Le mafie hanno avviato da 
tempo organizzatissime "succur¬ 
sali” al Nord, e a rendere più com¬ 
plicato il quadro si sono aggiunti 
alcuni insediamenti massicci di 
immigrati stranieri. 

A Sud il quadro delle zone a bas¬ 
sa legalità raggiunge punte dram¬ 
matiche, nonostante alcuni signi¬ 
ficativi segnali di innalzamento 
della soglia di consapevolezza dei 
cittadini. In Calabria, oltre a Piatì, 
l'elenco delle zone in cui lo Stato 
gioca in trasferta comprende mol¬ 
ti altri Comuni (San Luca, Africo, 
Bovalino, Oppido Mamertina, 
Melito Porto Salvo, Rosarno) e 
quartieri di Reggio come Archi- 
Cep, dove per esempio un clan 
della 'ndrangheta è giunto a co¬ 
struire un proprio campo di cal¬ 
cio, del tutto 
abusivo. Casi 
analoghi an¬ 
che in Sicilia, 
dove il radica¬ 
mento dei clan 
mafiosi è tal¬ 
mente profon¬ 
do da rendere 
difficile persi¬ 
no una selezio¬ 
ne geografica. 

«Ormai-spiega 
Umberto Santi¬ 
no, del centro di documentazione 
"Giuseppe Impastato” - anche 
nelle province orientali si è diffusa 
la "signoria territoriale": la mafia 
agisce come un'istituzione e il piz¬ 
zo è la tassa che i cittadini devono 
versare. Interi quartieri di Palermo 
(la Kalsa o Brancaccio) o di Cata¬ 
nia, e interi paesi della provincia 
vivono di economia illegale. E qui 
il boss non solo è rispettato per il 
suo potere ma è anche visto come 
un figlio della comunità». 

In Campania la situazione è, per 
certi versi, ancora più delicata. Nel 
vasto hinterland tra Napoli e Ca¬ 
serta, nonostante nel recente pas¬ 
sato le grandi famiglie camorristi- 
che abbiano subito durissimi col¬ 
pi dallo Stato, i clan sono riusciti a 
riconquistare il controllo del terri¬ 
torio. Al punto che a Casal di Prin¬ 
cipe, i parenti dello storico boss 
Francesco Schiavone detto San- 
dokan sono riusciti a sfidare aper¬ 
tamente il senatore pidiessino Lo¬ 
renzo Diana, "reo" di aver parlato 
dei contatti che Sandokan ha avu¬ 
to con la propria famiglia durante 
la latitanza. Una mattina di un 
paio di settimane fa l'intero paese 
era tappezzato di manifesti con il 
simbolo del Pei e l'immagine di un 
paio di manette che riportavano il 


nome di Diana. E poi c'è il centro 
di Napoli, dove arrestare un giova¬ 
ne scippatore colto in flagrante 
può diventare un lavoro troppo 
pericoloso per una sola pattuglia 
della polizia. La stessa situazione si 
ripresenta a Bari e in certi quartieri 
di Taranto. «Ma in Puglia il con¬ 
trollo di spicchi di territorio sta di¬ 
ventando un problema anche per 
alcune zone del brindisino e del 
foggiano - dice l'onorevole Nando 
dalla Chiesa, sociologo che da an¬ 
ni studia la criminalità organizza¬ 
ta - secondo me l'azione di contra¬ 
sto alla criminalità ha seguito una 
doppia linea - spiega Dalla Chiesa - 
ha raggiunto risultati eccellenti 
sul fronte della lotta alle grandi or¬ 
ganizzazioni, della caccia ai lati¬ 
tanti e delle indagini complesse in 
generale. Mentre il versante della 
routine, del controllo quotidiano 
è invece un colabrodo; al Sud le ca¬ 
serme chiudno alle 18, al Nord gli 
interventi sonooccasionali e a 
macchia di leopardo, quasi sem¬ 
pre dopo che i cittadini sono in¬ 
sorti come è capitato a Torino o a 
Milano». Già, perché anche le cit¬ 
tà del Nord ospitano nel loro ven¬ 
tre quartieri dove anche le forze 
dell'ordine faticano a lavorare: il 
centro storico di Genova, San Sal¬ 
vario, i Murazzi e Porta Palazzo a 
Torino sono zone in cui una pattu¬ 
glia della polizia non può decidere 
a cuor leggero di arrestare uno 
spacciatore immigrato colto in 
flagrante, perché il rischio è di ve¬ 
dersi circondati in un attimo da 
decine di connazionali minaccio¬ 
si. E a proposito del Piemonte vale 
la pena di ricordare che nel 1995 
l'amministrazione comunale di 
Bardonecchia venne sciolta d'au¬ 
torità dopo la scoperta di infiltra¬ 
zioni mafiose. 

Di amministrazioni comunali 
condizionate dal clima locale si 
trovano esempi clamorosi anche 
in Sardegna, per esempio a Lula 
(in provincia di Nuoro), dove da 
tempo non si riesce a eleggere un 
nuovo sindaco perché «qualcu¬ 
no» minaccia a suon di proiettili i 
potenziali elettori. Sempre nell'i¬ 
sola tirrenica, poi, è sintomatico 
della difficoltà di controllo statale 
la disinvoltura con cui i latitanti ri¬ 
cercati in seguito ai sequestri di 
persona riescano a trovare ospita¬ 
lità nei paesi della Barbagia e non 
solo. Ma di controllo difficoltoso 
del territorio si è parlato in tempi 
recentissimi anche in Veneto, do¬ 
ve qualche tempo fa venne aggre¬ 
dita una troupe televisiva che sta¬ 
va realizzando un servizio sulla 
mafia del Brenta. Emblematica 
una frase dell'ex coordinatore del¬ 
la Direzione distrettuale antima¬ 
fia di Venezia Antonio Fojanelli: 
«In certe zone siamo noi i control¬ 
lati e loro i controllori». E il nemi¬ 
co non è stato azzerato con i blitz 
che hanno colpito il clan di Felice 
Maniero. 


GIOVANNI LACCABO 

PLATÌ A Piatì la folla aggredisce i 
poliziotti che stanno inseguendo 
un uomo sfuggito a un posto di 
blocco. Il sindaco Antonio Aurelio 
si schiera contro la polizia: «Si cer¬ 
ca di intimidire la popolazione», 
ma il suo collega della vicina Care- 
ri, Giuseppe Apicella, sposa la tesi 
opposta. Chi ha ragione? E come 
valutare la «rivolta»? Lo chiedia¬ 
mo a Liliana Frascà, 49 anni, da sei 
a capo della Cgil di Reggio Cala¬ 
bria. Ma prima aveva diretto la Ca¬ 
mera del lavoro della Locride. 

Dov'èlaragione? 

Piatì come Africo e alcuni altri pae¬ 
si di quella zona dell'Aspromonte 
sono comunità molto difficili, 
molto complicate, per la fortissi¬ 
ma presenza della 'ndrangheta. 
Non dico che Siderno o Locri ne 
siano immuni, anzi. Ma quei pae¬ 
sini sono troppo piccoli, arrivano 
sì e no a mille abitanti. È vero che a 
Locri ci sono i Cataldo, i Cordi e al¬ 
tri, ma la realtà sociale è più artico¬ 
lata. In concreto, a Piatì troviamo 
poche case e un forno, perchè la 
stragrande maggioranza della po- 


MILANO Era il 1991, sono passa¬ 
ti sette anni non settanta. Era 
Milano, non Piatì o Corleone. 
Eppure anche lì, nel famigerato 
«fortino della droga» di via 
Bianchi, ungmppo di «parenti» 
decise che la polizia non doveva 
mettere il naso nelle cose di fami¬ 
glia, neanche se uno di loro, il ca¬ 
pofamiglia Salvatore Arena, era 
appena stato ucciso da una piog¬ 
gia di proiettili. Tutti insieme, 
soprattutto donne e ragazzini, 
hanno prima portato via il len¬ 
zuolo bianco che aveva coperto il 
cadavere del boss di via Bianchi e 
poi hanno circondato l'ambu¬ 
lanza che avrebbe dovuto tra¬ 
sportare il corpo all'obitorio. «Ce 
lo teniamo noi», hanno sibilato 
in faccia agli agenti che faticava¬ 
no a tenerli a distanza. Ed è stato 
necessario l'intervento di mas¬ 
sicci rinforzi per evitare che riu¬ 
scissero nel loro intento. 

Non è stato un singolo, isolato 
episodio, accaduto in un qual¬ 
siasi quartiere del capoluogo 
lombardo. No, via Bianchi era 
da parecchi mesi entrata nell'e¬ 
lenco delle aree ad alto rischio 
criminale, la polizia presidiava 


polazione si è trasferita a valle, a 
Bovalino che è diventatauna gros¬ 
sa borgata. E in quei piccolissimi 
centri è diffusa la compromissio¬ 
ne, oppure la paura. Anche quan¬ 
do la gente non è compromessa, 
non c'è dubbio che in realtà così 
piccole predominano la paura e, 
storicamente, un rapporto diffici¬ 
le con lo Stato. Hanno sempre vi¬ 
sto lo Stato nei panni dei carabi¬ 
nieri, della polizia, ossia uno Stato 
solo repressivo, non di servizio, di 
disponibilità verso la popolazio¬ 
ne. Ad Africo la caserma dei cara¬ 
binieri è un bunker, negli altri pae¬ 
si della Ionica le caserme sono pa- 
lazzetti normali. Quindi ad Africo, 
come a Piatì, questi fattori negati¬ 
vi sono ingigantiti, ed ecco poi la 
ribellione come l'altro giorno. 

Allora nessuna sorpresa? 

No, però sono fatti drammatici. 

Perchèdrammatici? 

Perchè a Piatì le forze dell'ordine 
non riescono a svolgere la loro 
funzione. È drammatico che siano 
osteggiate in quel modo, con 
quella ostilità. Non credo che fatti 
del genere accadano in altri posti. 

Però il sindaco si è schierato 


tutti gli accessi al piccolo com¬ 
plesso di case popolari. Ma nep¬ 
pure questo ha impedito che in 
pochi mesi avvenissero altri due 
omicidi (in cui morirono i due fi¬ 
gli di Salvatore Arena) e che 
un'auto della polizia - piazzata 
lì proprio per controllare - venisse 
incendiata da una bottiglia mo¬ 
lotov lanciata da due ragazzini 
in motorino. 

In quei primi anni Novanta, 
del resto, magistratura e forze 
dell'ordine milanesi si sono tro¬ 
vate a scoprire, una dopo l'altra, 
altre situazioni assolutamente 
paragonabili a quelle di tanti 
paesi del Sud: interi quartieri era¬ 
no sotto il controllo militare delle 
famiglie mafiose calabresi, cam¬ 
pane, siciliane e pugliesi che, 
coalizzate tra loro, avevano scel¬ 
to Milano per dirigere i loro in¬ 
tensi traffici di drogaerami. 

Bmzzano, Ponte Lambro, 
Quarto Oggiaro, Stadera, e poi 
Comuni dell'liinterland milane¬ 
se come Corsico, Buccinasco, Ce¬ 
sano Boscone, Trezzano sul Na¬ 
viglio si sono rivelate - dopo lun¬ 
ghe indagini giudiziarie - terreno 
saldamente conquistato dalle 


Ritengo che abbia sbagliato. Vuol 
dire che ci sono problemi di paura 
e di cultura. Però non va dimenti¬ 
cato che, a volte, il modus operandi 
delle forze dell'ordine è contro¬ 
producente. 

Achecosati riferisci? 

Quando fanno le perquisizioni. 

Per 50 anni 
non si vede 
nessuno, poi 
d'improvviso 
arrivano poli¬ 
zia, carabinieri, 
esercito. Irrom¬ 
pono in tutte le 
case senza di¬ 
stinguo, per¬ 
quisiscono a 
tappeto, senza 
nessuna atten¬ 
zione alle per¬ 
sone, agli oggetti cari, ai ricordi di 
famiglia, magari con comporta¬ 
menti arroganti. Così mi riferisco¬ 
no i compagni, gente integerrima 
che combatte la 'ndrangheta. Bi¬ 
sogna dirlo chiaro che questo 
comportamento aiuta la mentali¬ 
tà mafiosa. Quando lo Stato si 
comporta in questo modo, rozzo e 
prepotente, viene compromesso 


mafie. Sono state quasi 4000 le 
persone finite in carcere in segui¬ 
to alla raffica di operazioni anti¬ 
mafia, secoli di carcere e decine 
di ergastoli continuano a tenere 
dietro le sbarre molti di loro, ma 
ancora oggi - ammettono gli stes¬ 
si magistrati - 
persistono for¬ 
me di controllo 
del territorio 
da parte di 
quegli stessi 
clan. A Ponte 
Lambro, per 
esempio, 
chiunque può 
constatare che 
non è possibile 
avventurarsi 
lungo via Ucel- 
li di Nemi senza sentirsi addosso 
le occhiate ostili di decine di don¬ 
ne affacciate alle finestre o senza 
avere attorno uno stormo di ra¬ 
gazzini che impennano i loro 
motorini a poca distanza dal¬ 
l'intruso. E a Quarto Oggiaro, 
sebbene siano nel frattempo sorti 
nuovi comitati di cittadini che 
non vogliono abdicare all'illega- 


anche tutto il nostro impegno. Poi 
è inutile che io organizzo la mani¬ 
festazione a Locri contro la mafia. 

Addirittura inutile? 

Perchè loro ti rinfacciano nell'or¬ 
dine: uno le complicità negli ap¬ 
parati statali, due a Locri fai batta¬ 
glie da anni ma per quanto riguar¬ 
da l'amministrazione locale della 
giustizia non si vedono segnali di 
migliorìa, terzo c'è una massone¬ 
ria fortissima legata ad un certo 
mondo politico, con questa giuri¬ 
sdizione e con la 'ndrangheta? 
Però i fatti di Piatì sono isola¬ 
ti, per fortuna... 

Sì, una cosa del genere potrebbe 
accadere tutt'al più in un paio di 
paesi. 

E il sindacato nella Locride? 

Il 20 dicembre, in seguito alla san¬ 
guinosa faida di Locri, con una 
manifestazione con Sergio D'An- 
toni abbiamo presentato una piat¬ 
taforma anche sulle questioni del¬ 
la giustizia. Abbiamo mandato fax 
ai ministri dell'Interno e della 
Giustizia, ma nessuno ha risposto, 
nè Flicknè Napolitano. 

Neanche il prefetto? 

Che c'entra? Col prefetto parlia¬ 
mo, si discute... Due estati orsono, 


lità ma neanche alla endemica 
latitanza della pubblica ammi¬ 
nistrazione, ancora oggi l'aldo 
degli « sbrini » che fa un giro di 
controllo viene guardata con 
ostilità e accompagnata dai laz¬ 
zi. Molti, qui, hanno un marito, 
un padre, un fratello o un amico 
in carcere per associazione ma¬ 
fiosa finalizzata al traffico di 
droga. E quelle "eccellenze" cri¬ 
minali non sono mai state isola¬ 
te. 

Fuori porta, a Buccinasco, do¬ 
ve i grandi boss della 'ndranghe¬ 
ta di Piatì hanno disseminato 
centinaia di parenti e affiliati, 
sono gli operatori sociali che ten¬ 
tano di diffondere la cultura del¬ 
la legalità tra i bambini a subire 
le velate ma pesanti pressioni (e 
anche qualche minaccia, sussur¬ 
rata ma esplicita) delle mogli e 
dei cugini dei capibastone dete¬ 
nuti. Il timore è che, come accad¬ 
de negli anni Ottanta, anche 
l'amministrazione comunale 
possa rendersi permeabile dalle 
infiltrazioni criminali. 

Ma soprattutto, spiegano i 
magistrati dell'antimafia, da 
qualche tempo il controllo del 


quando era balenato il rischio di 
una rivolta a Locri, abbiamo di¬ 
scusso con tutti: prefetto, colon¬ 
nello dei carabinieri, questore. Di¬ 
sponibilissimi. Hanno lavorato, 
gliene dò atto, anche se abbiamo 
seri problemi per quanto riguarda 
il controllo del territorio. Ma da 
parte del ministero della Giustizia 
e del Csm non abbiamo avuto nes¬ 
suna risposta. 

Eillavoro? Lo sviluppo? 
Lavoriamo per aiutare processi 
positivi che liberino la gente. La 
Cgil ha costruito il patto territoria¬ 
le della Locride. Entro la fine del¬ 
l'anno terminerà l'istruttoria, poi 
sarà approvata dal ministero del 
Bilancio. La piattaforma ha richie¬ 
sto quattro anni di lavoro per tro¬ 
vare le aziende pulite e i partner 
esterni. Abbiamo siglato in prefet¬ 
tura il patto per la legalità. Il patto 
l'hanno siglato tutti. Per la Ionica 
significherà circa mille posti di la¬ 
voro diretti oltre l'indotto. Con 
l'agenzia «Locride sviluppo» stia¬ 
mo costmendo una società mista 
per i rifiuti solidi urbani e con i Co¬ 
muni e i loro consorzi una coope¬ 
rativa di lavori socialmente utili, 
per tagliare fuori la 'ndrangheta. 


teiritorio che si rende più eviden¬ 
te è quello esercitato dai clan al¬ 
banesi che sfruttano la prostitu¬ 
zione. La loro presenza lungo 
certi viali della circonvallazione 
è talmente capillare da rendere 
difficile persino la presenza di 
agenti di polizia giudiziaria che 
devono svolgere indagini di tut- 
t'altro tipo. Anche questo è acca¬ 
duto per le vie di Milano. Ma non 
solo questo. 

Al termine di un processo con¬ 
tro un paio di papponi albanesi, 
pochi mesi fa, si è verificato un 
episodio ancora più inquietante: 
dopo la lettura della pesante sen¬ 
tenza di condanna - avvenuta in 
un'aula affollata da minacciosi 
connazionali degli imputati - i 
giudici della Corte d'assise e il 
pm hanno avuto la sorpresa di 
trovare le rispettive auto circon¬ 
date dagli amici dei due boss al¬ 
banesi. In quel caso i carabinieri 
(quasi tutti di leva) hanno scon¬ 
giurato il peggio, ma anche que¬ 
sto è un preoccupate sintomo: 
anche i criminali stranieri, or¬ 
mai, sentono talmente sicuri da 
sfidare frontalmente lo stato. 

GP.R. 
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La «Buba» non spaventa Milano 

MARCO TEDESCHI 


[IRI] 

Privatizzazione 
Autostrade: 25% 
al nucleo stabile 


[ALLEANZA] 

Semestrale 
con grandi 
risultati 


[FINSIEL] 

Informatica 

Siglato 

accordo con Sap 


[TELECOM] 

Crescono 
margine operativo 
e fatturato 


P iazza Affari chiude in calo ima se¬ 
duta nervosa e il Mibtel perde lo 
0,24%, mentre gli scambi salgono 
a 5.368miliardi per le scadenze tecniche 
di ieri. Dopo una mattinata in altalena 
la Borsa è rimasta indifferente alle paro¬ 
le rassicuranti del presidente della Bun¬ 
desbank, mentre ha allargato le perdite 
alla notizia del rialzo dei tassi danesi. In 
una seduta dominata dal pessimismo, 
Comit e Banca di Roma hanno perso 
buona parte dei guadagni, malgrado la 
scommessa del mercato che si è spinto ad 
ipotizzare un annuncio di fusione nel fi¬ 
ne settimana. Le azioni della Commer¬ 
ciale, dopo aver sfiorato un sospensione 
al rialzo, hanno terminato in progresso 
dell'1,09% (prezzo di riferimento) e le 


Bancadiroma hanno guadagnato 
l'1,53%, mentre leMediobanca sono sa¬ 
lite dello 0,7%. Positive le Credit 
(+0,95%) e le Intesa (+1,07%), forti le 
Barn (+3,93%) in vista della decisione 
del Cda sull'Opa Montepaschi. Male in¬ 
vece leBnl (-6,17%). Vendite dall'estero 
hanno depresso le Fiat (-4,61 %) e le Pi¬ 
relli (-6,43%) mentre le Eni hanno limi¬ 
tato i danni (-0,98%). In linea col listino 
si sono mosse le Olivetti (-0,36%) dopo 
l'acquisto della prima trancile di Man- 
nesmann in Oliman. Ancora brillanti le 
Premafin (+5,83%), beneSnia (3,45%) 
e Mediolanum (+5,48%) all'indomani 
della semestrale. La società debutterà 
lunedì nel Mib30 insieme ad Alitalia 
(+1,57%) eFinmeccanica (+0,44%). 


O fferta pubblica di vendita 
più un nucleo stabile con un 
tetto al possesso azionario 
perisingoli componentidel nucleo 
fissato al 5 percento. Sono queste 
le indicazioni contenute nella prima 
bozza del documento messo a pun¬ 
to dall ’ I ri per la privatizzazione di 
Autostrade, lagrandesocietà pub¬ 
blica che gestisce la quasi totalità 
delle rete autostradale del nostro 
paese. Nel documento, anticipato 
da un quotidiano, tuttavia non si in¬ 
dicano le dimensioni del nucleo sta¬ 
bile. Secondo quanto si è appreso, a 
quest’ultimo verrà riservato il 25 
percento di tutte le azioni che sa¬ 
ranno collocate sul mercato. 


positivo il bilancio del primo 
semestre dell’anno per Al¬ 
leanza che prevede un risulta¬ 
to in crescita anche per l’intero ‘98. 
L’utile nettoè salito a242,8 miliardi, 
in aumento del 27% rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno precedente, 
mentre la raccolta premi si ècollocata 
a 2.132,5 miliardi (+19,5%). È quan¬ 
to emerge dalla semestrale approvata 
ieri dal cda. «L’andamento della ge¬ 
stionetecnica - si legge in un comuni¬ 
cato - positivamente influenzato da un 
ulteriore contenimento dei costi, e i 
favorevoli risultati della gestione fi¬ 
nanziaria portano a considerare un ri- 
sultatocomplessivodifine esercizio in 
ulteriore crescita rispetto ai 1997». 


n accordo per unire le ri¬ 
spettive esperienze nel set¬ 
tori dei servizi informatici e 
affiancare l’amministrazione pubbli¬ 
ca locale nel processodi innovazione 
e rin nova mento e stato siglato ieri tra 
Finsiel e Sap. Primo risultato di que¬ 
sto accordo: il contratto che infor¬ 
matica Trentina, consociata di Fin¬ 
siel ha concluso per il rinnovo dell’in¬ 
tero sistema contabile della provin¬ 
cia di Trento. Finsiel e Sap collabore- 
ranno inoltre per la diffusione del si¬ 
stema R/3 realizzato da Sap, una so¬ 
luzione completa per la gestione 
aziendale: finanza e controllo, ge¬ 
stione materiali, risorse umane e lo¬ 
gistica. 


atturato consolidato pari a 
21.875 miti (+6,6%), margine 
operativo lordodi 11.333mld 
(+7,5%) con un’incidenza del 51,8% 
sui ricavi: sono questi i risultati più si¬ 
gnificativi della relazione semestrale 
di Telecom Italia e del Gruppo, esami¬ 
nata ieri dal Comitato esecutivo della 
società e che sarà sottoposta all’ap¬ 
provazione del consiglio di ammini¬ 
strazione convocato per il 25 settem¬ 
bre prossimo. Nella nota di Telecom 
Italia diffusa al termine della riunione, 
si sottolinea anche che nel semestre è 
stato buono l’andamento del traffico 
complessivo (sia fisso che mobile) che 
è cresciuto del 4,1% rispetto allo stes¬ 
so periododell’anno precedente. 





TITOLI DI STATO 


OBBLIGAZIONI 


Titolo Quot. Quot. Titolo 

Ieri Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec. 


Quot. Quot. 
Ieri Prec. 


Titolo 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ieri Prec, 


Quot. Quot. 
Ieri Prec. 


BTP AG 93/03 

125.590 

125.630 

BTP GN 91/01 

119,930 

119,980 

BTP ST 91/01 

121.790 

121,600 

CCT GE 96/06 

102,240 

102,370 

CTE FB 96/01 

103.160 

103.160 

MBROV/01 TV 

96.020 

96,200 

CR BO/04314 

97,250 

97,240 

FERRST/042 

102,700 

102,550 

MEDIO /Il ZC 

49,990 

49,990 

BTP AG 94/04 

121,900 

121,960 

BTP GN 93/03 

128,900 

128,900 

BTP ST 92/02 

128,410 

128,410 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,460 

CTE FB 96/99 

00 

00 

AMBROVENTV/02 

99,510 

99,600 

CREDIOP /00 29 

100,110 

100,130 

FERR ST/08 TV 

99,710 

99,660 

MEDIOB /02 

99,980 

100,010 

BTP AG 94/99 

103,140 

103,160 

BTP LG 95/00 

111,190 

111,270 

BTP ST 95/05 

136,900 

136,900 

CCT GE2 96/06 

101,850 

102,100 

CTE GE 94/99 

00 

00 

B INTESA/05 TV 

97,810 

97,900 

CREDIOP /00 3 

98,500 

98,700 

ICCRI /02 ZC B-2 

104,550 

1040 

MEDIOB/05 BLUE 

97,500 

97,690 

BTP AP 94/04 

121,100 

121,210 

BTP LG 96/01 

111,300 

111,280 

BTP ST 96/01 

110,620 

110,620 

CCT GN 92/99 

100,230 

100,230 

CTE GE 95/00 

107,290 

00 

BCA ROMA /08ZCO 

60,760 

60,600 

CREDIOP /00 30 

100,150 

100,400 

IICF /03 C 


1000 

MEDIOB /05 PRE 


100,300 













CTE LG 94/99 

101,700 

102,700 

98,030 

99,800 

BTP AP 94/99 

1020 

1020 

BTP LG 96/06 

128,380 

128,500 

BTP ST 97/00 

1030 

103,020 

CCT GN 93/00 

101,320 

101,320 

BIPOP/00TV 

99,250 

99,250 

CREDIOP /01 2 



IMI /01 IND BOND 

104,400 

104,400 

MEDIOB /06ZC 

69,630 

69,740 

BTP AP 95/00 

109,220 

109,220 

BTP LG 96/99 

103,020 

103,030 

BTP ST 97/02 

106,270 

106,240 

CCT GN 95/02 

101,060 

101,080 

CTE LG 96/01 

105,900 

105,990 

98,800 

98,800 













BTP AP 95/05 

134,960 

135,150 

BTP LG 97/07 

116,830 

116,880 

BTP ST 98/01 

100,460 

100,440 

CCT LG 96/03 

101,440 

101,440 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BIPOP/00TV 

99,590 

99,590 

CREDIOP /01 20 

105,510 

105,500 

IMI /02 BO MIB30 

103,500 

103,700 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63,300 

63,100 

BTP AP 96/99 

102,820 

102,820 

BTP LG 98/01 

101,680 

101,670 

CCT AG 92/99 

100,280 

100,240 

CCT MG 92/99 


100.230 

CTE NV 93/98 

1000 

1000 

BIPOP/00TV 

98,600 

98,600 

CREDIOP/03 31 

99,600 

99,570 

IMI /02TF-V 

98,960 

99,050 

MEDIOB /08TT 

98,500 

990 

BTP AP 98/01 

101.470 

101.470 

BTP LG 98/03 

101,900 

101,900 

CCTAG 93/00 

101.520 

101.520 

CCT MG 93/00 

101.280 101.270 

CTE NV 94/99 

101,850 

00 

BNL/04 

109,100 

1090 

CREDIOP/04 12 CL 

103,450 

103,700 

IMI /03 C.LINK.B 

97,110 

97,400 

MEDIOB /99 

1000 

99,970 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,100 

126,240 

CCT AG 94/01 

1010 

100,980 

CCT MG 96/03 

101,370 

101,400 

CTE OT 93/98 

99,940 

99,940 

CARIPLO/08 

102,500 

1010 

CREDIOP/07 16 

1000 

1000 

IMI /03 IND.AZ MO 

98,250 

99,450 

MEDIOCR C/04TR 

101,490 

1010 




BTP DC 93/23 

1510 

1510 

BTP MG 92/99 

104,410 

104,420 

CCTAG 95/02 

101,120 

101,130 

CCT MG 97/04 

100,440 

100,460 

CTE ST 93/98 

99,900 

99,900 

CENTROB /01 TV 

99,900 

99,910 

CREDIOP /99 5 


99,980 

IMI/03ZC 

81,420 

81,400 

MEDIOCR C/06 RE 

100,760 

100,530 

CTE ST 95/00 

00 

1030 

99,960 

BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,690 

113,710 

CCT AP 92/99 

100,140 

100,140 

CCT MG 98/05 


100,460 













100,460 




CENTROB /02 TV 

100,100 

100,100 

CREDIT/03 TV 


1000 

IMI /05 IND.AZ.MO 

970 

98,500 

MEDIOCR L/00 Al 

1160 

118,990 

BTP DC 94/99 

105,790 

105,790 

BTP MG 97/00 

103,270 

103,280 

CCT AP 94/01 

100,960 

100,950 

CCT MZ 92/99 


100,050 

CTE ST 95/98 

99,370 

99,370 













100,060 

CTZ DC 97/98 

98,710 

98,681 

CENTROB/03TF-TV 

100,900 

100,820 

DANIELI /03 EXW 


88,250 

IMI/06TF 

1160 

115,900 

MEDIOCR L/00BC 

107,810 

111,060 













89,900 

BTP FB 96/01 

112,430 

112,450 

BTP MG 97/02 

107,540 

107,540 

CCT AP 95/02 

100,950 

100,960 

CCT MZ 93/00 

101,010 

101,010 

CTZDC 97/99 

95,270 

95,260 

CENTROB /04TV 

99,400 

99,400 

EFIB/13FIXR1 

100,010 

100,010 

IMI IB MIB30/00 

151,010 

154,200 

MEDIOCR L/07ZC 

66,030 

66,120 

BTP FB 96/06 

132,070 

132,310 

BTP MG 98/03 

102,900 

102,930 

CCT AP 96/03 

101,360 

101,380 

CCT MZ 97/04 


100,480 

100,480 

CTZ GE 97/99 

98,531 

98,520 













BTP FB 96/99 

101.630 

101.620 

BTP MG 98/08 

104,710 

104,630 

CCT DC 91/98 

99,730 

99.740 

CCT NV 91/98 


99,700 

CENTROB/04TV-TF 

99,980 

99,940 

ENEL /00 1 

103,650 

103,630 

IRI /00 

100,500 

1010 

MEDIOCR L/1332 

930 

96,500 

99,700 

CTZ GE 98/00 

94,823 

94,825 

























CENTROB /06 TF 

101,600 

101,300 

ENEL /01 1 

101,010 

101,200 

MB +WRINASC/00 

99,920 

99,950 

MEDIOCR L/28ZC 

20,980 

20,990 

BTP FB 97/00 

102,710 

102,720 

BTP MZ 91/01 

119,250 

119,250 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100.600 100.590 

CTZ GN 97/99 

97,050 

97,027 













CENTROB/18 ZC 

34,820 

34,720 

ENEL /01 1 

105,400 

105,300 

MEDIO/00 IND 

1270 

1270 

MEDIOCR L/08 2 RF 

1010 

101,480 

BTP FB 97/07 

116,230 

116,270 

BTP MZ 93/03 

129,500 

129,580 

CCT DC 94/01 

100,900 

100,900 

CCT NV 95/02 

101,170 

101,180 

CTZ LG 97/99 

96,740 

96,730 

























BTP FB 98/03 

103,830 

103,800 

BTP MZ 97/02 

107,200 

107,190 

CCT DC 95/02 

101,220 

101,200 

CCT NV 96/03 

100,340 

100,350 

CTZ LG 98/00 

93,090 

93,074 

COMIT/00 

1020 

101,700 

ENEL /01 1 

102,900 

102,900 

MEDIO/00 IND TAQ 

106,260 

107,610 

MPASCHI /08 7A 

1040 

103,500 

























BTP GE 92/02 

124,020 

124,030 

BTP NV 93/23 

1530 

1530 

CCT FB 92/99 

99,930 

99,900 

CCT OT 91/98 

99,670 

99,670 

CTZ MG 97/99 

97,340 

97,340 

COMIT/01 

102,750 

103,150 

ENEL /03 2 

103,950 

103,950 

MEDIO /00 ZC STG 

900 

910 

OLIVETTI /01 

100,800 

101,350 

BTP GE 92/99 

101,690 

101,690 

BTP NV 95/00 

113,050 

113,110 

CCT FB 93/00 

100,890 

100,900 

CCT OT 93/00 

100,880 

100,860 

CTZ MG 98/00 

93,677 

93,650 

COMIT/02 TV 

97,700 

97,690 

ENEL /03 2 

1130 

1130 

MEDIO/01 IND TAQ 

99,330 

98,680 

OOPP /06 

102,800 

1060 

BTP GE 93/03 

130.300 

130.450 

BTP NV 95/98 

100,450 

100,480 

CCT FB 95/02 

100.910 

100,950 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

97,928 

97.920 

COMIT/06 TV 

99,600 

99,600 

ENI /03 

104,050 

104,200 

MEDIO/01 TV TE 

1210 

123,050 

OP AUTO /04 2 

103,500 

104,500 













BTP GE 94/04 

120,430 

120,460 

BTP NV 96/06 

122,680 

122,740 

CCT FB 96/03 

101,300 

101,310 

CCT OT 94/01 

101,070 

101,040 

CTZ MZ 97/99 

97,935 

97,919 




ENTE FS /00 3 







66,800 


BTP GE 94/99 

100,880 

100,880 

BTP NV 96/26 

129,480 

129,280 

CCT GE 92/99 

99,820 

99,820 

CCT OT 95/02 

101,180 

101,170 




COMIT /06 ZC 

59,110 

60,500 

111,200 

111,180 

MEDIO /02 IND 

120,500 

122,990 

P COMM IND /03 ZC 

66,750 

CTZ MZ 98/00 

94,370 

94,359 

COMIT/07 SUB 

98,990 


ENTE FS /01 4 

101,800 

101,900 

MEDIO /02 ZC DLR 

87,900 

87,400 

PARMALAT/00 

1010 

100,800 

BTP GE 95/05 

128.500 

128.500 

BTP NV 97/07 

111,720 

111,710 

CCT GE 93/00 

100,560 

100,610 

CCT ST 95/01 

101,270 

102,200 

CTZ OT 96/98 

99,360 

99,340 

98,990 













BTP GE 97/00 

102,420 

102,440 

BTP NV 97/27 

118,770 

118,630 

CCT GE 94/01 

100,860 

100,860 

CCT ST 96/03 

101,560 

101,540 

CTZ OT 97/98 

99,690 

99,670 

COMIT/08 SUB 

96,510 

96,400 

ENTE FS/02 

100,630 

100,700 

MEDIO/04 TV 

101,900 

101,830 

PARMALAT/07 

104,530 

104,910 













BTP GE 97/02 

106,890 

106,880 

BTP OT 93/03 

122,020 

121,980 

CCT GE 94/99 

100,800 

100,800 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,490 

CTZ OT 98/99 

95,835 

95,831 

COMIT/27ZC 

23,600 

23,700 

ENTE FS /99 7 

100,400 

100,450 

MEDIO /06 ZC DM 

67,790 

67,500 

REPUBB GRECA/04 

104,700 

104,600 

BTP GE 98/01 

102,380 

102,390 

BTP OT 93/98 

100,040 

100,030 

CCT GE 95/03 

100,970 

101,070 

CTE FB 94/99 

100,200 

100,200 

CTZ ST 97/99 

96,004 

95,999 

COMIT/28ZC 

210 

20,950 

FERRST/041 

120,840 

120,800 

MEDIO/07 TV 

99,500 

99,500 

SPAOLO /07114 ZC 

65,500 

650 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ieri 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

14066 

14394 

-7,84 

24,85 

ALTO AZIONARIO 

22107 

22636 

-5,48 

57,19 

APULIA AZIONARIO 

17566 

18125 

-11,69 

28,24 

AUREO PREVIDENZA 

31963 

33060 

-12,40 

23,48 

BLUE CIS 

14186 

14664 

-12,26 

35,81 

CARIF0ND0 DELTA 

39740 

40983 

-14,18 

27,05 

CENTRALE CAPITAL 

39509 

40792 

-11,78 

29,48 

CISALPINO AZI0N. 

25842 

26745 

-13,64 

31,44 

CLIAM SESTANTE 

12904 

13275 

-10,49 

30,04 

COMIT PLUS 

19709 

19709 

-9,41 

31,63 

CONSULTINVEST AZIONE 

17296 

17959 

-16,65 

31,05 

DUCATO SECURPAC 

14342 

14510 

-8,78 

15,50 

EUROMOBILIARE RISK 

39466 

40704 

-11,61 

22,87 

F0NDERSEL P.M.I. 

16361 

16592 

-13,52 

35,11 

FONDO TRADING 

13806 

14054 

-6,73 

6,18 

GALILEO 

25177 

25932 

-12,27 

29,91 

GENERC0MIT CAP 

22091 

22980 

-15,09 

18,25 

GEP0CAPITAL 

27949 

28729 

-11,55 

27,31 

GRIF0GL0BAL 

17243 

17818 

-11,67 

27,92 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

39471 

40878 

-12,30 

29,74 

LOMBARDO 

32353 

33439 

-13,20 

23,30 

PRIMECAPITAL 

73560 

76121 

-12,52 

21,78 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26094 

26922 

-12,74 

24,85 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

18307 

18546 

-11,23 

32,40 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

19924 

20559 

-13,56 

23,57 

RISPARMIO IT. AZ. 

26093 

27045 

-12,93 

19,28 

R0L0ITALY 

17736 

18357 

-13,07 

21,63 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14768 

15299 

-12,53 

26,33 

S. PAOLO AZIONI 

28323 

29339 

-11,24 

60,32 

S. PAOLO JUNIOR 

32743 

33915 

-12,58 

25,71 

SPAZIO AZIONARIO 

10600 

10759 

0,28 

0 

VENET0BLUE 

26465 

27277 

-12,54 

33,64 

VENETOVENTURE 

22608 

22924 

-12,17 

24,82 

ZENIT AZIONARIO 

19472 

19472 

-9,79 

37,60 

ZETA AZIONARIO 

29472 

30518 

-11,37 

32,39 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GL0B. F. 

22202 

22898 

-11,06 

-5,02 

APULIA INTERNAZ. 

12816 

13240 

-10,01 

1,44 

ARCA 27 

22819 

22747 

-5,29 

-3,98 

AUREO GLOBAL 

19075 

19519 

-8,28 

2,80 

AZIMUT BORSE INT. 

17866 

18414 

-11,82 

0,16 

BN AZIONI INTERN. 

20785 

21413 

-9,46 

1,25 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

10660 

10962 

-9,27 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

22001 

22625 

-9,76 

-1,63 

CARIF0ND0 ATLANTE 

19775 

20178 

-14,38 

-15,58 

CARIF0ND0 CARIGE AZ. 

12195 

12535 

-9,35 

7,22 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17930 

18420 

-8,56 

6,40 

CENTRALE GLOBAL 

29249 

30012 

-8,91 

7,32 

CLIAM SIRI0 

13794 

14197 

-12,39 


CREDIS TREND 

13164 

13575 

-11,35 

-2,10 

DUCATO AZ. INT. 

52988 

54204 

-9,05 

-1,65 

EPTAINTERNATIONAL 

23874 

24770 

-12,08 

-1,68 

EUR0M, BLUE CHIPS 

23356 

23995 

-10,49 

3,34 

EUR0M. GR0WTH E.F. 

13567 

13942 

-11,85 

4,23 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

21262 

21835 

-11,38 

1,46 

F&FPR0F. GEST. INT. 

24779 

25467 

-11,46 

2,05 

F&F SEL. TOP 50 INT. 

10258 

10597 

-10,80 

0 

FIDEURAM AZIONE 

22821 

23504 

-9,65 

1,69 

F0NDICRI INT. 

31529 

31791 

-6,87 

1,73 

GALILEO INTERN. 

20937 

21416 

-7,94 

6,48 

GENERC0MIT INT. 

29312 

29976 

-7,98 

-0,27 

GEODE 

21386 

21972 

-9,27 

-0,71 

GEPOBLUECHIPS 

13007 

13214 

-7,91 

11,50 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17317 

17955 

-11,82 

8,55 

GESTICREDIT AZ. 

24310 

25029 

-10,82 

-5,29 

GESTIELLE1 

18648 

19128 

-10,84 

-0,94 

GESTI FONDI AZ. INT. 

20344 

21037 

-10,95 

2,23 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11604 

11919 

-8,72 

-1,65 

ING SVILUPPO INDICE 

22304 

22958 

-9,27 

1,40 

INTERN. STOCK MAN. 

20633 

21297 

-10,20 

37,63 

INVESTIRE INT. 

18765 

19296 

-8,73 

1,70 

AZ INT R0MAG 

16430 

16990 

-11,86 

5,19 

OLTREMARE STOCK 

16616 

17232 

-11,77 

-1,54 

PERFORMANCE AZ. EST. 

18351 

18883 

-9,08 

-5,52 

PERS0NALF0ND0 AZI0N. 

21639 

22295 

-10,36 

-3,82 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12501 

12828 

-9,98 

-5,63 

PRIME GLOBAL 

23756 

24373 

-9,89 

-3,82 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,26 

8,40 

-10,40 

-0,19 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13700 

14080 

-10,41 

-0,19 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9289 

9517 

-9,32 

0 

RISP. IT, BORSE INT. 

30850 

31799 

-8,83 

-4,96 

R0L0TREND 

17578 

18123 

-11,47 

6,40 

RUBENS 

14346 

14311 

-5,43 

-2,58 

S. PAOLO H. INT. 

21810 

22592 

-12,26 

4,25 

TALLERO 

12571 

12953 

-11,08 

9,22 

ZETAST0CK 

28624 

29572 

-9,72 

6,98 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9450 

9664 

-11,83 

0 

ARCAAZ. ITALIA 

31996 

33133 

-13,12 

25,57 


Descr. Fondo Ieri Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

28254 

29299 

-12,54 

32,41 

AZIMUT TREND 1 

18432 

19129 

-11,47 

24,50 

AZZURRO 

48940 

50718 

-12,99 

35,07 

BN AZIONI ITALIA 

19035 

19719 

-12,51 

28,89 

CAPITALGEST AZIONE 

28054 

29001 

-14,08 

34,99 

CAPITALRAS 

30722 

31820 

-14,19 

25,58 

CARIF0ND0 AZ. ITALIA 

15606 

16152 

-13,41 

31,37 

CENTRALE ITALIA 

23505 

24330 

-12,54 

36,17 

CISALPINO INDICE 

20916 

21673 

-14,57 

34,55 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14880 

15419 

-13,98 

26,70 

COMIT AZIONE 

20141 

20141 

-10,49 

28,67 

CREDIS AZI0N. ITALIA 

20276 

21013 

-13,03 

32,28 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12387 

12853 

-13,94 

0 

DUCATO AZ. ITALIA 

20351 

21124 

-16,87 

28,73 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10435 

10811 

-13,35 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20422 

21275 

-14,09 

28,66 

EUROM.AZ. ITALIANE 

26370 

27199 

-11,99 

34,52 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

39044 

40651 

-14,23 

24,41 

F&F PROF. GEST. ITAL 

33285 

34570 

-14,12 

30,42 

F&F SELECT ITALIA 

18820 

19470 

-13,86 

29,66 

FONDERSEL ITALIA 

23842 

24658 

-14,41 

42,40 

FONDICRI SEL. ITALIA 

31954 

33174 

-12,74 

32,80 

F0NDINVEST 3 

30145 

31228 

-,3.8, 

28,14 

FONDO CRESCITA 

18159 

18831 

-14,22 

35,67 

GENERC0MIT AZIONI IT 

19284 

19984 

-14,04 

28,04 

GESFIMI ITALIA 

20922 

21665 

-13,61 

31,11 

GESTICREDIT B0RSIT. 

24359 

25200 

-13,07 

24,74 

GESTIELLE A 

20776 

21545 

-14,91 

37,89 

gestifondiaz.it. 

22682 

23531 

-13,01 

41,37 

GESTNORDP. AFFARI 

17509 

18107 

-12,55 

27,76 

IMI ITALY 

33139 

34526 

-14,06 

33,19 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31955 

33074 

-13,56 

28,82 

INVESTIRE AZION. 

29097 

30233 

-14,17 

32,72 

ITALY STOCK MAN. 

20157 

20817 

-8,45 

50,19 

MEDICEO IND. ITALIA 

13216 

13730 

-14,09 

26,93 

MIDA AZIONARIO 

28494 

29594 

-14,85 

53,21 

OASI AZ. ITALIA 

17841 

18451 

-13,95 

27,64 

OASI CRESCITA AZION 

18748 

19354 

-13,86 

33,39 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22623 

23385 

-14,22 

33,06 

OLTREMARE AZIONARIO 

20433 

21284 

-14,04 

28,67 

PADANO INDICE ITALIA 

19593 

20289 

-12,20 

39,45 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17562 

18367 

-15,39 

19,16 

PRIME ITALY 

26905 

27871 

-13,10 

28,71 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

26103 

27014 

-12,93 

28,63 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10120 

10442 

-13,79 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

21987 

22811 

-13,62 

30,38 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

28853 

29921 

-12,93 

36,93 

TIZIANO 

24895 

25760 

-12,75 

33,09 

ZECCHINO 

18958 

19741 

-12,34 

45,34 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

28876 

29886 

-9,51 

10,86 

AMERIGO VESPUCCI 

13135 

13488 

-12,44 

-5,67 

ARCAAZ. EUROPA 

19910 

19927 

-6,98 

12,67 

AZIMUT EUROPA 

17951 

18621 

-14,68 

12,01 

CAPITALGEST EUROPA 

11442 

11951 

-13,16 

11,70 

CARIFONDOAZ. EUR 

12938 

13402 

-9,73 

12,46 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10964 

11147 

-7,94 

0 

CENTRALE EUROPA 

41702 

43075 

-10,65 

22,73 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,48 

22,20 

-10,65 

22,73 

DUCATO AZ. EUR. 

12155 

12491 

-9,96 

15,31 

EPTA SEL EU 

8423 

8720 

-10,18 

0 

EURO AZIONARIO 

10981 

11338 

-10,19 

0 

EUR0M.EUR0PE E.F. 

27371 

28243 

-9,82 

12,26 

EUROPA 2000 

29925 

30996 

-10,14 

14,78 

F&F SELECT EUROPA 

30409 

31331 

-12,46 

16,93 

AZ EUR ROMAG 

22698 

23284 

-15,19 

47,86 

FONDERSELEUROPA 

22473 

23069 

-10,13 

17,37 

FONDICRI SEL. EURO. 

12378 

12370 

-9,19 

13,06 

F0NDINVEST EUROPA 

27506 

28436 

-11,32 

11,71 

GENERCOMIT EUROPA 

35178 

36309 

-10,03 

12,40 

GESFIMI EUROPA 

18719 

19453 

-12,64 

20,85 

GESTICREDIT EURO AZ. 

29332 

30389 

-11,37 

12,01 

GESTIELLE EUROPA 

22140 

22849 

-11.44 

29,90 

GESTN0RD EUROPA 

18061 

18675 

-10,28 

10,Si 

GESTNORD EUR0PDM 

18,27 

18,90 

-10,28 

10,63 

IMI EUROPE 

31371 

32482 

-10,44 

,4,73 

ING SVILUPPO EUROPA 

31243 

32349 

-11,42 

10,26 

INVESTIRE EUROPA 

23491 

24418 

-10,83 


MEDICEO ME. 

19795 

20567 

-14,77 

15,71 

MEDICEO NORD EUROPA 

13471 

13868 

-9,32 

7.90 

PHENIXFUNDTOP 

21169 

21882 

-10,25 

24,47 

PRIME MERRILL EUROPA 

34721 

35683 

-10,22 

9,08 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,47 

7,74 

-13,37 

3,47 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14516 

15026 

-13,53 

5,01 

R0L0EUR0PA 

17434 

18068 

-11,23 

11,37 

S. PAOLO H. EUROPE 

16360 

16852 

-9,10 

14,55 

ZETASWISS 

39828 

41022 

-11,22 

12,27 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

28317 

29202 

-12,35 

-2,82 

AMERICA 2000 

23038 

23707 

-10,17 

-0,93 

ARCAAZ. AMERICA 

31332 

31231 

-5,48 

5,53 


Descr. Fende 

Ieri 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

AZIMUT AMERICA 

17798 

18368 

-12,45 

0,10 

CAPITALGEST INT 

16305 

16771 

-9,43 

-6,13 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

11711 

12052 

-12,10 

-3,03 

CENTRALE AMERICA 

26576 

27379 

-10,60 

6,82 

CENTRALE AMERICA $ 

16,03 

16,33 

-10,61 

6,82 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9730 

9874 

-10,47 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23371 

24037 

-16,55 

-23,42 

DUCATO AZ. AM. 

10725 

10999 

-8,94 

-2,96 

EPTA SEL AM 

8436 

8774 

-10,50 

0 

EUR0M. AM.EQ. FUND 

32021 

32922 

-12,22 

3,82 

F&F SELECT AMERICA 

20014 

20547 

-12,12 

0,96 

FONDERSEL AMERICA 

20249 

20780 

-9,78 

-0,36 

FONDICRI SEL. AME. 

12252 

12244 

-6,77 

-1,66 

GENERCOMIT N. AMERIC 

39593 

40605 

-8,68 

5,80 

GESFIMI AMERICHE 

16115 

16672 

-11,57 

6,37 

GESTICREDIT AMERICA 

15239 

15542 

-9,57 

-9,98 

GESTIELLE AMERICA 

18320 

18862 

-12,04 

-0,35 

GESTNORD AMERICA 

28401 

29282 

-11 

-3,85 

GESTNORD AMERICA $ 

17,13 

17,46 

-11,01 

-3,85 

IMI WEST 

33036 

34133 

-10,69 

7,20 

AZN.A ROMAG 

22266 

22809 

-7,49 

22,24 

ING SVILUPPO AMERICA 

30316 

31292 

-10,66 

1,20 

INVESTIRE AMERICA 

31979 

32896 

-10,15 

2,22 

MEDICEO AMERICA 

15265 

15733 

-10,78 

1 

OASI NEW YORK 

16089 

16526 

-9,22 

-0,48 

PHENIXFUND 

22364 

23076 

-11,59 

-2,01 

PRIME MERRILL AMER. 

32401 

33284 

-7,08 

-1,79 

PUTNAM USA EQ($) 

7,62 

7,78 

-6,61 

-0,48 

PUTNAM USA EQUITY 

12640 

13048 

-12,70 

-4,65 

ROLOAMERICA 

17718 

18136 

-10,13 

-6,70 

S. PAOLO H. AMERICA 

17001 

17482 

-11,37 

-6,25 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8484 

8578 

-3,61 

-30,33 

ARCAAZ. FAR EAST 

8447 

8410 

-2,84 

-33,42 

AZIMUT PACIFICO 

9108 

9166 

-2,56 

-26,54 

CAPITALGEST PACIFICO 

5897 

5888 

-3,12 

-35,01 

CARIFONDOAZ. ASIA 

6835 

6921 

4,60 

-33,25 

CENTR. GIAPPONE YEN 

572,92 

579,34 

-3,37 

-27,90 

CENTRALE EM. ASIA 

7938 

8090 

-2,01 

-38,44 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

4,78 

4,82 

-2,02 

-38,45 

CENTRALE GIAPPONE 

7157 

7181 

-3,37 

-27,90 

CLIAM FENICE 

8851 

9002 

-7,06 

-10,83 

DUCATO AZ. ASIA 

5071 

5186 

-2,85 

-41,77 

EPTA SEL PAC 

9692 

9702 

-1,11 

0 

EUR0M. TIGER F.E. 

11261 

11505 

-1,58 

-47,51 

F&F SELECT PACIFICO 

8219 

8284 

-5,71 

-28,87 

FERDINANDO MAGELLANO 

6696 

6746 

-1,26 

-27,68 

FONDERSEL ORIENTE 

8113 

8155 

-3,04 

-31,66 

FONDICRI SEL.0RIEN. 

6556 

6638 

4,51 

-34,38 

GENERCOMIT PACIFICO 

7799 

7876 

-3,77 

-26,96 

GESFIMI PACIFICO 

7437 

7534 

-3,79 

-26,62 

GESTICREDIT FAR EAST 

6227 

6298 

4,37 

-38,26 

GESTIELLE FAR EAST 

8051 

8112 

-2,85 

-22,81 

GESTNORD FAR EAST Y 

866,47 

879,54 

-2,15 

-28,05 

GESTNORD FAR EAST 

10824 

10902 

-2,15 

-28,05 

IMI EAST 

8927 

9015 

-2,95 

-32,40 

ING SVILUPPO ASIA 

5841 

5917 

-3,59 

-33,87 

INVESTIRE PACIFICO 

9943 

10029 

-« 

-38.43 

MEDICEO GIAPPONE 

7450 

7520 

-3,57 

-30,04 

ORIENTE 2000 

11662 

11789 

-3,27 

-35,01 

AZPACROMAG 

7984 

8037 

-2,02 

-21,68 

PRIME MERRILL PACIF. 

18629 

18717 

-2,83 

-17,80 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,07 

4,06 

2,12 

-30,66 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6757 

6809 

4,53 

-33,57 

R0L00RIENTE 

7321 

7368 

-3,98 

-36,68 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7842 

7891 

-3,23 

-30,72 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6351 

6501 

-16,63 

-49,32 

DUCATO AZ. P. EM. 

4675 

4835 

-21,28 

-50,40 

EPTAMEREM 

8536 

8668 

-8,10 

0 

EUR0M. EM.M.E.F. 

6155 

6311 

-12,50 

-38,59 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5445 

5616 

-16,38 

0 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

12271 

12269 

•13.71 

-30,34 

F0NDINVEST PAESI EME 

8427 

8668 

-17,53 

-49,05 

GEODE PAESI EMERG. 

6522 

6710 

-22,14 

-48,97 

GESTICREDIT MER.EMER 

6079 

6249 

-20,23 

-43,98 

GESTIELLE EM. MARKET 

8695 

8953 

-,9.84 

-36,40 

GESTNORD PAESI EM. 

7688 

7928 

-18,36 

-44,07 

ING SVILUPPO EMERG. 

5996 

6188 

-20,40 

-53,13 

MEDICEO AMER. LAT 

7294 

7556 

-21,75 

-49,72 

MEDICEO ASIA 

4547 

4621 

-2,32 

-52,66 

PRIME EMERGINGMKT 

9300 

9518 

-12,94 

-44,40 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5760 

5933 

-17,24 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,47 

3,53 

-17,22 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7110 

7280 

-11,02 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7734 

7929 

-15,93 

-46,04 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. i 

AUREO MULTIAZ. 

15941 

16343 

-8,91 

13,42 

AZIMUT TREND 

20133 

20753 

-14,80 

0 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6423 

6604 

-13,56 

-43,22 


Descr. Fonde 

Ieri 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

BN OPPORTUNITÀ 

11603 

11979 

-8,47 

8,48 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8240 

8222 

-8,45 

-18,18 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10731 

11007 

-7,36 

0 

DIVAL ENERGY 

10156 

10310 

-2,01 

0 

DIVAL INDIVIDUARE 

11543 

11796 

-5,42 

0 

DIVAL MULTIMEDIA 

11132 

11599 

-10,59 

0 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6670 

6689 

-3,13 

-24,33 

EUROM. GREEN E.F. 

16090 

16473 

-7,09 

0,36 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18393 

19033 

-14,37 

0,31 

F&F SELECT GERMANIA 

17183 

17863 

-14,66 

11,72 

FONDINVEST SERVIZI 

25597 

26273 

-8,61 

-0,72 

GEODE RIS. NAT. 

5814 

5957 

-2,49 

-27,46 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21801 

22164 

-3,41 

-6,29 

GESTICREDIT PRIV 

13488 

13890 

-9,57 

-8,30 

GESTIELLE B 

19602 

20391 

-16,15 

23,25 

GESTIELLE WORD COMM. 

11655 

12102 

-11,15 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12544 

12834 

-8,47 

-9,87 

GESTNORD BANKING 

16109 

16694 

-15,65 

-0,59 

GESTNORD TRADING 

9475 

9859 

-11,23 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

23864 

24605 

-10,62 

11,81 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23913 

24533 

-13,38 

11,50 

INVESTILIBERO 

12759 

12799 

-2,24 

8,79 

OASI PANIERE BORSE 

13871 

14182 

-9,19 

1,58 

OASI FRANCOFORTE 

20510 

21190 

-13,25 

10,46 

OASI HIGH RISK 

14960 

15233 

-10,02 

5,03 

OASI LONDRA 

12375 

12643 

-7,04 

2,74 

OASI PARIGI 

21500 

22554 

-10,31 

22,66 

OASI TOKYO 

9748 

9867 

-6,71 

-18,29 

PERFORMANCE PLUS 

11060 

11032 

0,27 

1,54 

PRIME SPECIAL 

16000 

16717 

-14.18 

-3,36 

PUTNAM INT. 0PP. DLR 

5,10 

5,24 

0 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8458 

8792 

-15,42 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

6,38 

6,45 

-9,33 

-3,01 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10576 

10820 

-15,25 

-7,07 

R&SUNALLIANCE FREE 

8776 

9038 

-10,18 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

12034 

12352 

-7,03 

15,85 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

27339 

27715 

-5,05 

-3.64 

S. PAOLO H.FINANCE 

34536 

35531 

-13,17 

2,11 

S. PAOLO H. IND. 

21613 

22251 

-10,15 

-5,63 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10490 

10898 

2,09 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8919 

9246 

-13,42 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9542 

9652 

-4,80 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

35869 

36770 

-10,21 

-4,30 

ZENIT TARGET 

14383 

14383 

-8,21 

27,55 

ZETA MEDIUM CAP 

8820 

8997 

-10,50 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI I 

ALTO BILANCIATO 

20575 

20950 

-3,59 

45,25 

ARCA BB 

48404 

48987 

-5,13 

13,32 

AUREO 

40981 

41628 

-6,10 

17,03 

AZIMUT BIL. 

30144 

30697 

-6,14 

13,66 

BN BILANCIATO ITALIA 

15587 

15905 

-6,63 

12,53 

CAPITALCREDIT 

24692 

25067 

-5.8, 

4,85 

CAPITALGEST BIL. 

34647 

35147 

-6,72 

23,56 

CARIFONDO LIBRA 

51575 

52411 

-7,31 

18,66 

CISALPINO BIL. 

30767 

31301 

-8.5, 

20,29 

EPTACAPITAL 

23965 

24419 

-6,72 

16,25 

EUROM. CAPITALFIT 

35608 

36276 

-8,21 

16,52 

F&F PROFES. RISPARM. 

31002 

31538 

-6,60 

29,96 

F&F PROFESSIONALE 

86545 

88119 

-8,47 

18,06 

FONDATTIVO 

18030 

18216 

-4,12 

11,35 

FONDERSEL 

70206 

70987 

-6,73 

17,84 

FONDINVEST 2 

37245 

37888 

-7.0, 

16,49 

FONDO GENOVESE 

13786 

13885 

-3,29 

10,45 

GENERCOMIT 

47128 

48011 

-7,42 

18,02 

GEPOREINVEST 

26079 

26442 

-5,80 

18,71 

GIALLO 

16688 

16960 

- 6 . 2 , 

26,13 

GRIFOCAPITAL 

28212 

28711 

-6,93 

16,03 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47246 

47924 

-5.84 

38,79 

INTERMOBILIARE 

29361 

29732 

-6,20 

32,28 

INVESTIRE BIL. 

23287 

23708 

-6,22 

16,87 

MULTIRAS 

41137 

41899 

-7,49 

13,40 

NAGRACAPITAL 

31424 

32087 

-7,69 

19,19 

NORDCAPITAL 

23971 

24375 

-6,89 

16,42 

PRIMEREND 

44795 

45454 

-8,48 

17,51 

QUADRIFOGLIO BIL. 

32155 

32821 

-7,40 

20,42 

ROLOMIX 

21106 

21556 

-7,16 

13,05 

SPAZIO BILANCIATO 

10177 

10220 

0,93 

0 

VENETOCAPITAL 

23015 

23468 

-6,91 

16,49 

VISCONTEO 

44102 

44860 

-6,75 

18,23 

ZETA BILANCIATO 

31761 

32410 

-6,84 

19,37 






1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 




ADRIATIC MULTI FUND 

20073 

20452 

-6,79 

-0,27 

ARCATE 

22867 

22857 

-2,79 

2,14 

ARMONIA 

20083 

20349 

-4,42 

2,87 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15511 

15753 

-6,13 

-0,55 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14749 

15048 

-7,56 

5,10 

FONDERSELTREND 

15088 

15235 

•5,72 

7,23 

FONDICRI BILANCIATO 

20557 

20819 

-6,56 

11.93 

FONDO CENTRALE 

31489 

32051 

-6,78 

2,84 

GENERCOMIT ESPANSION 

12106 

12288 

-6,48 

-5,19 

GEPOWORLD 

19696 

19929 

-5,15 

6,52 


Descr. Fende 

Ieri 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

GESFIMI INT. 

21166 

21530 

-6,29 

7,25 

GESTICREDIT FIN. 

25033 

25387 

-6,31 

4,09 

IMI CAPITAL 

48724 

49497 

-5,70 

10,16 

IMINDUSTRIA 

20555 

21010 

-7,59 

9,24 

NORDMIX 

21995 

22366 

-6,63 

0,68 

QUADRIFOGLIO INT. 

17171 

17540 


15,89 

ROLOINTERNATIONAL 

20895 

21228 

-5,61 

6,02 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11137 

11191 

-1,22 

7,10 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10838 

10837 

0,90 

5,58 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12633 

12628 

0,84 

8,94 

AUREO RENDITA 

28753 

28768 

-0,50 

9,57 

BN PREVIDENZA 

23447 

23507 

-0,48 

5,77 

CLIAM REGOLO 

11678 

11708 

-1,22 

17,68 

C00PERR0MA OBBLIGAZ. 

10378 

10411 

-1,44 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11772 

11799 

-0,83 

8,63 

F&F LAGE. PORTOFOLIO 

10491 

10571 

-2,87 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14996 

15014 

-0,07 

13,16 

FONDIMPIEGO 

26939 

27040 

-3,45 

-6,62 

GARDEN CIS 

10771 

10770 

0,43 

6,46 

GENERCOMIT RENDITA 

12807 

12817 

-0,04 

8,59 

GESTIELLE M 

16590 

16603 

-1,09 

10,10 

GINEVRA OBBLIGAI 

13484 

13486 

0,78 

8,36 

GRIFOREND 

14545 

14581 

-0,96 

4,78 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33958 

33982 

-0,16 

8,12 

LIRADORO 

13591 

13702 

-3,37 

11,92 

MEDICEO REDDITO 

13978 

13973 

0,41 

6,09 

NAGRAREND 

14972 

14994 

-0,80 

7,39 

PRIMECASH 

12143 

12135 

0,67 

8,34 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22240 

22227 

0,27 

11,62 

RENDICREDIT 

13250 

13277 

-0,71 

6,28 

ROLOGEST 

27098 

27163 

-0,74 

5,57 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10667 

10677 

0,02 

4,58 

SFORZESCO 

15085 

15090 

0,21 

9,84 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9999 

10011 

-0,40 

0 

VENETOREND 

23687 

23717 

-0,10 

7,70 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11315 

11315 

-0,80 

9,64 

ZETA OBBLIGAZION. 

25643 

25664 

-0,24 

7,30 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13456 

13458 

-0,78 

7,77 

CARIF.STRONG CURRENC 

12537 

12625 

-2,40 

6,65 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10810 

10877 

-2,03 

0 

GRIFOBOND 

11191 

11212 

-1,18 

5,77 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14592 

14740 

-6,03 

16,92 

R&SUNALLIANCE BOND 

12866 

12869 

0,09 

10,98 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI I 

AGRIFUTURA 

25465 

25419 

0,44 

6,79 

ALLEANZA OBBL. 

10889 

10889 

1,15 

10,51 

APULIA OBBLIGAZ. 

11224 

11220 

0,79 

6,82 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10121 

10117 

0,37 

0 

AZIMUT REDDITO 

21968 

21951 

0,88 

6,84 

BN OBBLIG. ITALIA 

10891 

10888 

0,32 

5,97 

BRIANZA REDDITO 

10429 

10428 

0,43 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10630 

10630 

-0,08 

0 

CARIFONDO ALA 

15403 

15410 

0,01 

6,49 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15125 

15136 

-0 

6,15 

CISALPINO REDDITO 

21258 

21234 

0,61 

8,67 

CLIAM PEGASO 

10161 

10161 

0,12 

2,39 

CONSULTINVEST REDDIT 

11175 

11193 

-1,34 

5,92 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12246 

12232 

0,91 

9,37 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10472 

10465 

0,47 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21424 

21405 

0,68 

8,14 

EUROMONEY 

13790 

13771 

0,98 

7,78 

FONDICR11 

12726 

12724 

-0,17 

5,67 

GEPOREND 

11212 

11206 

0,61 

8,42 

GESTICREDIT CEDOLA 

11230 

11226 

0,18 

6,68 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20391 

20377 

0,37 

7,24 

GESTIVITA 

13107 

13114 

0,21 

8,45 

ING SVILUPPO REDDITO 

27014 

26969 

1,26 

7,72 

INTERMONEY 

13913 

13911 

0,60 

6,12 

INVESTIRE REDDITO 

10735 

10727 

0,53 

0 

OASI BTP RISK 

18329 

18293 

0,53 

10,79 

OASI MONETARIO 

14496 

14479 

0,61 

6,47 

OASI OBB. ITALIA 

20112 

20084 

0,56 

6,23 

PERSONAL LIRA 

17634 

17614 

0,74 

9,73 

PHENIXFUND 2 

25045 

25041 

0,25 

8,81 

PITAGORA 

18002 

17993 

0,57 

5,95 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24108 

24124 

-0,50 

10,59 

R&SUNALLIANCE MONE! 

11250 

11247 

0,45 

4,41 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12377 

12378 

0,10 

5,86 

VENETOPAY 

10513 

10508 

0,41 

0 

ZETA REDDITO 

11204 

11192 

0,32 

6,90 


OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10119 

10128 

-0,27 

_0 

ADRIATIC BOND F. 

24274 

24276 

-1,21 

3,61 

ARCA BOND 

18018 

18061 

0,13 

_7 

ARCOBALENO 

22011 

21999 

-0,55 

5,28 

AZIMUT REND. INT. 

12879 

12900 

-1,46 

2,92 


Descr. Fonde 

Ieri 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

BN OBBL. INTERN. 

11984 

11997 

-1,01 

4,52 

CARIFONDO BOND 

13408 

13499 

-3,65 

1,35 

CENTRALE MONEY 

21663 

21663 

-0,18 

6,38 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13909 

13927 

-1,08 

7,58 

CLIAM ORIONE 

10043 

10067 

-2,35 

1,20 

COMIT OBBL.ESTERO 

10963 

10963 

-0,78 

6,48 

CREDISOBB.INI 

11809 

11811 

-0,32 

4,45 

DUCATO REDDITO INT. 

13436 

13421 

0,74 

7,94 

EPTA92 

18478 

18504 

-0,50 

4,77 

EUROM. INTER. BOND 

14280 

14315 

-1,37 

4,93 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

17298 

17352 

-1,59 

5,12 

F&F PROF. RED. INT. 

11582 

11611 

-1,41 

5,29 

FONDERSEL INT. 

19954 

19977 

-0,57 

6,13 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,82 

8,84 

0,14 

5,26 

FONDICRI PRIMARY B. 

17130 

17165 

0,14 

5,27 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11336 

11360 

-1,69 

3,45 

GEPOBOND 

13062 

13058 

-0,06 

8,62 

GESFIMI PIANETA 

12112 

12148 

-1,36 

7,49 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17590 

17613 

-1,27 

4,21 

GESTIELLE BOND 

16352 

16359 

-0,40 

5,11 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13407 

13400 

-0,46 

6 

IMI BOND 

22795 

22786 

0,74 

8,72 

ING SVILUPPO BOND 

23611 

23575 

0,77 

8,76 

INT.BOND MANAGEMENT 

11558 

11539 

1,11 

6,07 

INVESTIRE BOND 

13671 

13697 

-0,98 

5,70 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18326 

18338 

-0,24 

11,58 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,44 

10,46 

-0,58 

0 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20272 

20307 

-0,58 

0 

OASI BOND RISK 

14948 

14906 

1,02 

9,66 

OASI OBB. INT. 

18107 

18083 

-0,05 

0,89 

OLTREMARE BOND 

12036 

12051 

-0,43 

5,63 

PADANO BOND 

13960 

13966 

0,13 

5,32 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14126 

14125 

-0,48 

4,22 

PERSONAL BOND 

11957 

11968 

-0,91 

5,74 

PITAGORA INT. 

13311 

13332 

-0,94 

5,39 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12158 

12156 

-0,28 

5,77 

PRIMEBOND 

22383 

22380 

-0,32 

5,81 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,16 

0 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10028 

10023 

0,28 

0 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

7,96 

7,86 

0,70 

6,28 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13200 

13179 

0,69 

6,28 

REMBRANDT 

12283 

12311 

0,10 

6,88 

ROLOBONDS 

14140 

14158 

-0,91 

5,31 

S. PAOLO H. BONDS 

11669 

11681 

-0,68 

3,09 

SCUDO 

11873 

11891 

-1,78 

2,76 

ZENIT BOND 

10399 

10399 

-2,10 

3,05 

ZETABOND 

23927 

23934 

-0.37 

7.95 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10770 

10767 

0,68 

5,59 

ARCA BT 

13158 

13156 

0,40 

4,50 

ARCA MM 

20779 

20775 

0,65 

5,18 

ASTESE MONETARIO 

10083 

10081 

0,26 

0 

AUREO MONETARIO 

10559 

10563 

-0,01 

3,96 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11780 

11778 

0,40 

4,20 

BN LIQUIDITÀ 

10569 

10566 

0,31 

4,24 

BN MONETARIO ITALIA 

18233 

18229 

0,25 

4,26 

CAPITALGEST MONETA 

15718 

15715 

0,26 

4,32 

CARIFONDO CARIGE 

16781 

16786 

-0,02 

4,69 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22668 

22671 

0,14 

4,77 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14162 

14165 

0,04 

4,87 

CENTRALE C/C 

15248 

15246 

0,32 

4,35 

CENTRALE CASH 

13155 

13152 

0,41 

4,47 

CENTRALE T.VARIAB. 

10514 

10513 

0,11 

4,38 

CISALPINO CASH 

13439 

13435 

0,34 

4,23 

CLIAM CASH IMPRESE 

10571 

10569 

0,32 

4,54 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12721 

12720 

0,35 

4,79 

COMIT REDDITO 

11659 

11659 

0,30 

4,26 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10332 

10330 

0,27 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11798 

11795 

0,31 

4,11 

DIVAL CASH 

10401 

10400 

0,33 

0 

DUCATO MONETARIO 

12857 

12850 


3,50 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10213 

10213 

0,29 

0 

EUGANEO 

11190 

11189 


4,48 

EUROM. CONTOVIVO 

18286 

18284 

0,28 

4,16 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11357 

11355 

0,39 

4,91 

EUROMOBILIARE TESORE 

16909 

16906 

0,41 

4,70 

F&F LAGE. MON. ITAL. 

12452 

12450 

0,28 

3,85 

F&F MONETA 

10601 

10599 

0,49 

4,68 

F&F PROF. MON. ITAL. 

12566 

12564 

0,30 

4,01 

F&F SELECT RISE. LIT 

13916 

13914 

0,48 

4,65 

FIDEURAM MONETA 

22512 

22508 

0,24 

3,91 

FONDERSELCASH 

13591 

13585 

0,29 

4,81 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14651 

14647 

-0,52 

4,91 

FONDICRI MONETARIO 

21466 

21469 

-0,31 

3,88 

FONDO FORTE 

16647 

16644 

0,19 

4,30 

GENERCOMIT BREVE TER 

11251 

11249 

0,35 

4,53 

GENERCOMIT MONE! 

19762 

19757 

0,36 

4,76 

GEPOCASH 

10903 

10901 

0,50 

5 

1 

1 

1 

17707 

17703 

0,36 

4,71 


Descr. Fondo 

Ieri 

Prec. Rendimente 
Mese Anno 

GESTICREDIT CASH MAN 

12608 

12606 

0,27 

4,39 

GESTICREDIT MONETE 

20823 

20819 

0,30 

4,49 

GESTIELLE BT ITALIA 

11161 

11159 

0,58 

5,42 

GESTIFONDI MONE! 

15094 

15090 

0,41 

4,28 

GINEVRA MONETARIO 

12031 

12028 

0,21 

4,51 

GRIFOCASH 

11347 

11351 

0,28 

4,38 

IMI 2000 

26403 

26399 

0,25 

3,97 

ING SVILUPPO MONETAR 

13470 

13468 

0,38 

4,30 

INVESTIRE CASH 

33469 

33466 

0,30 

4,64 

INVESTIRE MONETARIO 

15484 

15482 

0,34 

4,58 

LAURIN 

10284 

10282 

0,14 

0 

MARENGO 

12913 

12912 

0,32 

4,02 

MEDICEO MONETARIO 

12901 

12897 

0,41 

4,29 

MIDA MONETARIO 

18713 

18709 

0,30 

4,18 

MONETARIO ROM. 

19824 

19819 

039 

4,36 

NORDFONDO CASH 

13473 

13470 

0.34 

4,49 

OASI FAMIGLIA 

11305 

11302 

0,30 

4,04 

OLTREMARE MONETARIO 

12130 

12128 

0,37 

4,35 

PADANO MONETARIO 

10729 

10731 

0.00 

4,42 

PASSADORE MONETARIO 

10293 

10290 

0,28 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15378 

15374 

0,23 

4,72 

PERFORMANCE MON.3 

10807 

10805 

0,17 

4,37 

PERSEO MONETARIO 

11181 

11179 

0,38 

4,53 

PERSEO RENDITA 

10457 

10456 

0,15 

4,57 

PERSONALFONDO M. 

21287 

21281 

0,24 

4,09 

PRIMEMONETARIO 

24341 

24337 

0.33 

4,78 

QUADRIFOGLIO MON. 

10254 

10250 

0,51 

0 

RENDIRAS 

23635 

23630 

0,36 

4,34 

RISPARMIO IT. CORR. 

20352 

20346 

0,23 

4,42 

RISPARMIO ITALIA MON 

10410 

10407 

0,31 

4,01 

ROLOCASH 

12693 

12691 

0,26 

4,16 

ROLOMONEY 

16638 

16635 

0,38 

4,91 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11291 

11288 

0,43 

4,47 

S. PAOLO CASH 

14481 

14478 

0,42 

4,47 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11203 

11201 

0,29 

4,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10152 

10150 

0,36 

4,41 

SICILCASSA MON. 

13617 

13618 

-0 

4,60 

SOLEIL CIS 

10668 

10667 

0,43 

5,45 

SPAZIO MONETARIO 

10081 

10078 

0,35 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10648 

10644 

0,19 

6,48 

VENETOCASH 

19220 

19217 

0,04 

4,77 

ZENIT MONETARIO 

11264 

11264 

0,16 

4,24 

ZETA MONETARIO 

12472 

12470 

0,42 

4,27 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 




ARCARR 

13985 

13977 

0,84 

8,38 

AZIMUT FIXED RATE 

14123 

14108 

1,01 

8,98 

AZIMUT FLOATING RATE 

11827 

11826 

-0,10 

4,09 

BN REDDITO ITALIA 

11870 

11871 

0,16 

4,76 

CAPITALGEST RENDITA 

14954 

14945 

0,54 

6,92 

CENTRALE REDDITO 

30591 

30564 


7,62 

CENTRALE TASSO FISSO 

12305 

12291 

0,92 


CISALPINO CEDOLA 

11039 

11033 

0,74 

6,95 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12177 

12171 

0,33 

6,47 

DUCATO REDDITO ITA. 

35244 

35206 

0,57 

6,90 

EPTALT 

12141 

12117 

1,73 

21,41 

EPTAMT 

11066 

11064 

1,23 

10,66 

EPTA TV 

10539 

10538 

0,11 

5,39 

EPTABOND 

31513 

31495 

0,84 


EUROMOBILIARE RENDIF 

12844 

12836 

0,47 

7,43 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27536 

27520 

0,84 

6,50 

F&F PROF. RED. ITAL. 

19306 

19296 

0,80 

6,68 

FIDEURAM SECURITY 

14901 

14899 

-0,01 

3,98 

FONDERSEL REDDITO 

20303 

20293 

0,55 

7,75 

FONDINVEST 1 

13900 

13889 

0,55 

7,18 

GESFIMI RISPARMIO 

12486 

12465 


9,12 

GESTIRAS 

44360 

44321 

0,80 

7,02 

GESTIRAS COUPON 

12689 

12683 

0,49 

5,53 

IMI REND 

16942 

16931 

0,65 

8,76 

ITALMONEY 

13414 

13397 

0,87 

7,66 

ITALY B. MANAGEMENT 

12771 

12755 

0,94 

8,15 

MIDA OBBLIGAZ. 

25678 

25642 

1,11 

9,11 

NORDFONDO 

24379 

24373 

0,72 

6,57 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12854 

12847 

0,44 

6,51 

PADANO OBBLIGAI 

14166 

14158 

0,76 

6,65 

PERFORMANCE CEDOLA 

10245 

10244 

-0,07 

4,42 

PERFORMANCE OBB.L 

14940 

14917 

1,10 

8,46 

PRIME REDDITO ITALIA 

13682 

13664 

0,83 

7,40 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26676 

26640 

0,81 

7,27 

QUADRIFOGLIO RISP 

10297 

10306 

-0,21 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27340 

27314 

0,65 

6,98 

S. PAOLO ANTARESR. 

18318 

18305 

0,67 

7,58 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11277 

11271 

0,62 

7,28 

TIEPOLO 

12633 

12629 

0,76 

5,58 

VERDE 

13266 

13252 

0,71 

7,02 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11856 

11855 

1,48 

8,73 

CAPITALGEST BOND DM 

10893 

10865 

1,97 

9,99 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,36 

10,37 

-1,15 

3,33 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10240 

10246 

-1,14 

3,34 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,64 

12,61 

2,18 

10,79 

CENTRALE CASH MARCO 

11,12 

11,12 

0,59 

4,54 


Descr, Fondo Ieri Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EPTA EUROPA 

10112 

10091 

0,86 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11493 

11484 

0,61 

4,40 

F&F SELECT BUND 

11442 

11420 

1,77 

9,90 

F&F SELECT BUND DM 

11,57 

11,56 

1,77 

0 

FONDERSEL MARCO 

10798 

10783 

1,11 

8,69 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,98 

5,99 

-0,28 

4,56 

GENERCOMIT EUROBOND 

11622 

11620 

-0,28 

4,57 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,19 

0,54 

3,97 

ING SVILUPPOEUROCASH 


10078 

0,54 

3,97 

MEDICEO MON EUR 

11249 

11244 

0,64 

3,67 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,39 

12,39 

0,80 

5,68 

NORDFONDO AREA MARCO 



0,80 

5,68 

OASI MARCHI 

10440 

10410 

2,51 

6,30 

PERSONALMARCO DM 

12,45 

12,43 

1,67 

9,58 


1 OBBLIGAZION ARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12553 

12640 

-2,65 

3,18 

CAPITALGEST BONDS 

10828 

10919 

-3,52 

4,43 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,43 

7,43 

-5,60 

1,42 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12332 

12464 

-5,60 

1,43 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,85 

12,78 

-2,61 

8,22 

CENTRALE CASH $ 

11,78 

11,76 

-5,28 

0,92 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,41 

7,39 

-3,71 

2,82 

COLUMBUS INT. BOND 

12292 

12396 

-3,70 

2,82 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11238 

11293 

-3,15 

6,48 

EUROM. N.A. BOND 

12463 

12568 

4,93 

-0,70 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,09 

6,08 

-5,16 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

10109 

10202 

-5,15 

0 

FONDERSELDOLLARO 

12907 

12983 

-2,94 

6,14 

GENERO. AMERICABON.S 

7,07 

7,04 

4,44 

1.88 

GENERCOMIT AMERICA B 

11726 

11802 

4,44 

1.88 

GEPOBOND DOLL. 

10930 

11024 

4,09 

2,60 

GEPOBOND DOLL.S 

6,59 

6,57 

4,09 

2,59 

MEDICEO MON. AMERICA 

11440 

11544 

4,80 

0,75 

NORDFONDO AREA $ 

12,67 

12,62 

-3,82 

2,33 

NORDFONDO AREA US$ 

21019 

21166 

-3,82 

2,33 

OASI DOLLARI 

11510 

11582 

-3,26 

-3,03 

PERSONALDOLLAROS 

13,38 

13,31 

-3,42 

5,62 

PUNTNAM USA BOND 

9629 

9703 

-3,97 

0 

PUTNAM USABOND(S) 

5,80 

5,78 

-3,96 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10307 

10372 

-3,37 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. J 

ARCA BOND YEN 

9801 

9742 

2,80 

-8,87 

AUREO GESTIOB 

15753 

15751 

-0,52 

7,21 

AZIMUT GARANZIA 

19024 

19022 

0,24 

4 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10141 

10160 

-0,93 

1,99 

AZIMUT TREND TASSI 

12646 

12627 

1,03 

7,26 

AZIMUT TREND VALUTE 

10534 

10595 

-3,40 

-2,36 

BN VALUTA FORTE 

9,73 

9,81 

4,06 

-2,25 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8559 

8759 

-14,81 

-20,76 

CARIFONDO TESORIA 

11449 

11449 

0,14 

9,01 

CENTRALE EMER.BOND 

9709 

9748 

-3,36 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11131 

11100 

1,78 

10,04 

EPTA H YIELD 

8361 

8538 

-12,49 

0 

EPTAMONEY 

21204 

21202 

0,25 

3,82 

EUROM. YEN BOND 

14612 

14514 

2,95 

-12,86 

F&F SELECT P.EMERG. 

7454 

7690 

-17,70 

0 

FONDICRI BOND PLUS 

8041 

7958 

-18,31 

-25,56 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10200 

10302 

-10,01 

-10,10 

GESTIELLE BTOCSE 

11020 

11056 

-2,33 

1,15 

ING SVILUPPO EMERG. 

13528 

13822 

-19,98 

-32,70 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17022 

17291 

-7,85 

4,73 

OASI 3 MESI 

11148 

11146 

0,35 

4,67 

OASI CRESCITA RISP. 

12587 

12585 

0,29 

3,99 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8873 

8842 

1,40 

1,27 

OASI GEST. LIQUID. 

12498 

12497 

0,30 

3,27 

OASI OBBL. GLOBALE 

21327 

21260 

0,52 

5,84 

OASI PREV. INTERN. 

12452 

12451 

0,33 

3,95 

OASI TESOR. IMPRESE 

12346 

12345 

0,34 

4,37 

OASI YEN 

7611 

7563 

2,21 

-15,17 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10671 

10652 

1,40 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9265 

9189 

3,64 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10142 

10091 

2,38 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10383 

10409 

-1,12 

3,56 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11181 

11173 

0,69 

7,63 

VASCO DE GAMA 

21167 

21150 

1,35 

7,92 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

5636,62 

5664,39 

-1,66 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1788,94 

1802,07 

-2,45 

0 

ING IND. SEC 

9955,24 

9975,86 

-0,32 

0 

ING INS. BALAN 

9788,54 

9648,78 

4,82 

0 

ING INS. EQU 


9922,17 

-7,99 

0 

SAI QUOTA 

28012,03 

27991,24 

0,71 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI | 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

14225 

14628 

-10,51 

3,25 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15576 

16103 

-11,11 

32,74 

SYMPHONIA MONETARIA 

10802 

10800 

0,21 

4,44 

SYMPHONIAOB. GLOB. 

12244 

12246 

-8,60 

-0,57 
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FAUNA MARINA 

Più di trecento cetacei 
a bagno nel "Santuario" 

Il mare del Santuario dei mammiferi marini, il 
mare di fronte a Genova, Livorno, Calvi e Marsi¬ 
glia, è popolato di cetacei, balene e stenelle. Dal 
27 luglio al 9 agosto, grazie alla collaborazione 
tra Europe Conservation Italia e il comando 
delle capitanerie di porto, ha avuto luogo una 
campagna di avvistamento e monitoraggio. 
L'iniziativa è stata condotta a bordo della nave 
Bannock della Guardia costiera per ottenere 
dati sulla presenza e la distribuzione dei cata- 
cei di questa ampia zona di mar e. 

Sono stati otto i giorni di navigazione effetti¬ 
va e durante questo periodo sono stati effettua¬ 
ti ben 66 avvistamenti di balenottere e 300 di 
stenelle. Da una prima analisi dei dati è risulta¬ 
ta fondamentale per le balenottere la zona di 
mare compresa tra Cap d'Antibes, Capo Corso e 
PuntaMesco. 
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NELLA GIORNATA EUROPEA DEL PATRIMONIO 

Le delizie dì parchi e giardini aperti 
per due giorni alle visite guidate 


Villa Torlonia di Frascati 


Oggi, per la «Giornata eu¬ 
ropea del patrimonio», l'I¬ 
talia (uno dei 43 Paesi che 
aderiscono) apre i musei 
statali, e dedica la «Giorna¬ 
ta» ai parchi e ai giardini 
storici con relativo ingres¬ 
so gratuito. In Italia parchi 
e giardini saranno aperti 
anche domani e saranno il¬ 
lustrati con visite guidate 
ugualmente gratuite. 
Un'occasione per scoprire 
un aspetto quasi scono¬ 
sciuto del patrimonio cul¬ 
turale italiano. Eppure, il 
giardino italiano del Rina¬ 
scimento è stato un model¬ 


lo per secoli. Saranno aper¬ 
ti non solo quelli del dema¬ 
nio, ministeri, Comuni, 
ma dei privati (anche di 
conventi come a Palermo e 
di abbazie come in Abruz¬ 
zo, a Manoppello), anche 
se i giardini dei privati sa¬ 
ranno aperti solo oggi. In 
ogni caso i privati hanno 
partecipato in forze all'ini¬ 
ziativa, almeno una trenti¬ 
na sul totale di 111 fra giar¬ 
dini, ville, parchi, orti bo¬ 
tanici, selve, labirinti, in 
quasi tutta Italia. L'apertu¬ 
ra dei giardini privati è uno 
squarcio in un velario che 


conserva gelosamente vere 
delizie per gli occhi e per lo 
spirito. 

Un esempio, ancora a 
Palermo, la settecentesca 
villa Trabia Campofiorito 
in via Santa Maria del Ge¬ 
sù: il viale principale che 
attraversa un vasto agru¬ 
meto arriva al ninfeo detto 
di Venere. O ancora, villa 
Cicogna Mozzoni a Bisu- 
schio, in provincia di Vare¬ 
se: nel 1463 esisteva solo 
un casino da caccia per bat¬ 
tute all'orso bruno che cin¬ 
que secoli fa infestava i 
monti. 


Per vecchie 500 
e Due Cavalli 
un futuro 
da fuorilegge 


ROMA Addio gloriose 500 e "Due 
cavalli”: tra qualche anno scom¬ 
pariranno dalle strade italiane e da 
tutte quelle europee, costrette alla 
pensione dalle nuove norme co¬ 
munitarie che vietano l'uso della 
"super" con piombo. La scompar¬ 
sa di questo tipo di carburante dai 
distributori - prevista a partire dal 
2000, anche se il termine in Italia 
dovrebbe slittare al 2005 - metterà 
infatti fuori gioco, secondo fonti 
petrolifere, quasi quattro milioni 
di auto, quelle cioè costmite pri¬ 
ma del 198 7 e che per le loro carat¬ 
teristiche tecniche (rapporto di 
compressione) possono essere ali¬ 
mentate solo con carburante a 97 
ottani, a fronte dei 95 della "ver¬ 
de". Attualmente sono in circola¬ 
zione in Italia circa 17 milioni di 
auto a benzina non catalizzate. I 
consumi di "super", lo scorso me¬ 
se, hanno rappresentato il 42% 
del totale. Ma delle non catalizza¬ 
te - sempre secondo l'Associazio¬ 
ne dei petrolieri - solo 3,7 milioni 
rischiano effettivamente di scom¬ 
parire: le altre, costmite con tec¬ 
nologie più moderne, potranno 
infatti utilizzare direttamente la 
"senza piombo": conclusione alla 
quale sono giunti già molti pro¬ 
prietari. Principalmente per moti¬ 
vi di risparmio. 

Più complicato appare invece il 
capitolo sulle due mote, per il qua¬ 
le un bilancio dell'impatto della 
scomparsa della "super" - precisa¬ 
no le case produttrici - è decisa¬ 
mente più difficile. 

«È necessario che istituzioni e 
imprese individuino meccanismi 
tali da consentire alle famiglie di 
divenire parte attiva di questo 
grande progetto di risanamento 
ambientale», spiega il presidente 
dell'Aci, Rosario Alessi, dichiaran¬ 
dosi a favore di una proroga neh 
l'entrata in vigore della Legge. «È 
inoltre decisamente improbabile 
che i 18 milioni di auto non cata¬ 
lizzate possano essere sostituite 
nel giro di due anni». 


Il campionato della rottamazione 

Anche le scarpe, chiede un deputato di FI (ma Visco dice no) 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Nulla si crea, nulla si di¬ 
strugge ma, di certo, tutto - o qua¬ 
si - si può rottamare. Dopo il gran 
successo ottenuto dagli incentivi 
per la rottamazione delle auto 
con più di dieci anni d'anzianità, 
a cui ha fatto seguito quella dei 
fratelli minori, scooter e motori¬ 
ni, l'Italia è tutto un fiorire di ri¬ 
chieste di contributi per gettare il 
vecchio e sostituirlo, a prezzo 
scontato, con qualcosa di nuovo 
di fabbrica. Sembra proprio di¬ 
ventato uno 
sport naziona- 
le, qualcosa LAKLU 
che va al di là Al CONSUMI 
della contici- Chiamati 
genza e delle 

necessità del in causa anche 
mercato. A j vestjt j e 
partire dal 
2000 (ma se- i frigoriferi 
condo alcuni ma il pezzo forte 

restano le auto 


ci sara una prò- 

roga di almeno restano le auto 

cinque anni) la 

sospensione nella vendita della 
super con il piombo potrebbe 
portare alla madre di tutte le de¬ 
molizioni: in Italia sono 17 mi¬ 
lioni le vetture che ancora oggi 
non utilizzano la "verde". Nono¬ 
stante l'immediata retromarcia e 
le dichiarazioni tranquillizzanti 
delle case petrolifere, a molti bril¬ 
lano già gli occhi. Senza dubbio 
sarebbe l'affare del (nuovo) seco¬ 
lo. Le prime due tranches della 
"vecchia" campagna di incentivi 
- scaduta il 31 luglio scorso - han¬ 
no rappresentato per le case au¬ 
tomobilistiche una boccata d'os¬ 
sigeno senza precedenti. In tutto 
sono uscite dalla circolazione ol¬ 
tre 1 milione e 600 mila veicoli; 
senza contare che, finite le "pro¬ 
mozioni", alla Fiat ricomparirà 
in ottobre anche la cassa integra¬ 
zione alla Fiat. Per salvaguardare 
i livelli occupazionali i sindacati 


dei metalmeccanici hanno chie¬ 
sto un anticipo degli «ecoincen- 
tivi» già previsti a partire dal 
2000 . 

Dai produttori di biciclette a 
quelli delle scarpe è dunque tutto 
un fiorire di richieste di questo ti¬ 
po. La constatazione di partenza 
è sempre la stessa: «il provvedi¬ 
mento per la demolizione delle 
auto ha spostato i consumi delle 
famiglie italiane, penalizzando 
gli acquisti di numerosi altri beni 
di consumo». 

«A partire dal vestiario e delle 
calzature», tuona il parlamenta¬ 
re di Forza Italia, Gianluigi Scal¬ 
triti, che in un'interrogazione al 
ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco sollecita un provvedimen¬ 
to per la "rottamazione delle 
scarpe". Per la serie: non c'è limi¬ 
te agli incentivi possibili. Chi si 
presenterà nei negozi con un 
paio di sandali usati potrà acqui¬ 
stare, a prezzo ridotto, le nuove 
calzature? A gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi di chi ha 
le scarpe bucate, ci ha pensato il 
ministro delle finanze Vincenzo 
Visco: «Dallo scorso dicembre è 
stato già attivato un bonus 
straordinario sull'Iva per i com¬ 
mercianti al minuto dei settori 
tessile, dell'abbigliamento e del¬ 
le calzature. Non bisogna co¬ 
munque dimenticare che i prov¬ 
vedimenti per le automobili non 
avevano natura fiscale». 

Da Oristano, in Sardegna, arri¬ 
va la notizia che il Comune ha 
approvato un progetto per pro¬ 
rogare di un anno l'attività di rot¬ 
tamazione - questa volta in senso 
fisico - dei frigoriferi. Ci lavorano 
in 63 : segno evidente che si tratta 
di un mercato che sta tirando. Al¬ 
lo stesso modo - stando ai primi 
dati - sta ottenendo un buon suc¬ 
cesso la campagna di incentivi 
per la "sostituzione" degli arredi 
negli alberghi e negli esercizi 
commerciali delle località bal- 
nearieturistiche. 
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L'INTERVISTA 


Orietta Berti consiglia: «Non buttar via niente 
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Orietta 

Berti 


MILANO «Rottamare, rottamare... Si fa 
presto a dire rottamare. Dalle mie parti 
non si butta mai via niente». Orietta 
Berti, massaia perfetta, non riesce a 
trattenere una risata quando gli si pro¬ 
spetta l'idea che, un giorno, si potrebbe 
arrivare anche alla "rottamazione delle 
scarpe". «Farei un affare, visto il nume¬ 
ro di paia che conservo in casa. O lo fa¬ 
rebbe il rivenditore, dato che, al massi¬ 
mo, le uso un paio di volte. Sono come 
nuove, le mie scarpe... Le compro coni 
tacchi talmente alti che, dopo un paio 
divolte, nonleposso più usare». 

Problemi di piedi a parte, come 
giudica questa mania di incentiva¬ 
re il ricambio di tutto, dalle auto ai 
motorini, dalle scarpe ai frigorife- 


«Oggi si è soliti cambiare ogni cosa non 
appena si rompe. Mio cognato acco¬ 
moda i frigoriferi. Ma ogni volta che lo 
chiamo per una riparazione, mi dice: 
"Inutile spendere soldi; meglio com¬ 
prarlo nuovo". Poi, ne sono certa, usa il 
mio vecchio frigo - che ritira gratis fa¬ 
cendo finta di farmi un favore - per rica¬ 
vare i pezzi di ricambio. A proposito: 
pensano di prendere solo gli scarponci- 
ni o anche le scarpe eleganti?». 

Ma lei non getta proprio niente? 
«Ogni tanto, a dire il vero, rinnovo il 
mio guardaroba dei vestiti e delle scar¬ 
pe con il tacco. Metto tutto nei sacchet¬ 
ti che si trovano sul cancello, per bene¬ 
ficenza a favore dei ciechi o degli han¬ 


dicappati. A proposito: se si restituisce 
tutto, cosa faranno le associazioni che 
ricavano i saldi da quelle raccolte?». 

Allora pensa proprio che gli incen¬ 
tivi e le rottamazioni siano da evi¬ 
tare... 

«Forse non sono del tutto negative. Ma 
non perché ci si guadagni qualcosa. 
No. Se non altro, però, in tanti la smet¬ 
teranno di conservare quello che pro¬ 
prio non serve. Dietro casa mia ci sono 
delle villette bellissime, con a fianco 
dei box di lamiera in cui viene stipato di 
tutto un po': roba inutile e armgginita. 
Se passa la "moda" di restituire tutto in 
cambio di soldi, forse i nostri paesi sa¬ 
ranno un po' più puliti...». 

P.F.B. 
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11 servosterzo è servito. 

(solo da noi incluso nelprezzo) 


Lire 


120.9001 


1 Assicurazione incendio e furto per 25 mesi 
1 Estensione della garanzia a 3 anni 
1 Tagliandi di manutenzione 15.000 e 30.000 Km 


al rnesel Lire 16 . 470.000 


Prezzo chiavi in mano 


* Servosterzo * Airbag loto guida e passeggero • Chiusura centralizzata • Alzacristalli elettrici * Antifurto elettronico immobilizer • Abi¬ 
tacolo cor guscio di scurezza • Sedili posteriori a ribaltamento frazionato * Sistema Fis antincendio 
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Produzione, continua la crescita 

Per l'Istat l'inaemento a luglio è stato dell'1,3% 




Il ministro dell’Industria Bersani 


ROMA Ancora un segno positivo 
per la produzione industriale che 
a luglio è aumentata del 1,3% ri¬ 
spetto allo stesso mese dello scor¬ 
so anno. La crescita di per sé è mo¬ 
derata e risulta inferiore a quella 
registrata in alcuni periodi prece¬ 
denti, (era stata del 4% a giugno e 
del 2,6% nei primi sette mesi del 
'98). Ma nell'analisi dell'Istat che 
ieri ha diffuso i dati, la tendenza 
acquista maggiore rilievo se si 
considera che l'aumento più deci¬ 
so riguarda la produzione di mac¬ 
chine e apparecchi, cresciuta 
dell'8,7%. E visto che si tratta di 
beni di investimento, l'attenzione 
si sposta sulle prospettive: per i 


prossimi mesi l'Istat ipotizza ulte¬ 
riori aumenti della produzione in 
altri settori. 

L'incremento di luglio è dun¬ 
que per l'istituto di statistica un ri¬ 
sultato «qualitativamente» positi¬ 
vo. Un giudizio condiviso dal mi¬ 
nistro dell'Industria, Bersani, per 
il quale l'aumento dell'1,3% ri¬ 
spetto a luglio dello scorso anno e 
quello su base congiunturale dello 
0,9%, lasciano sperare in una con¬ 
sistente ripresa degli investimen¬ 
ti, «fattore fondamentale al fine di 
allargare la base produttiva e au¬ 
mentare la capacità competitiva 
delle imprese», spiega il ministro, 
e la competitività è ancor più im¬ 


portante «in questa delicata fase 
del ciclo economico segnata dalla 
crisi dei mercati orientali». 

E se le cifre suggeriscono ottimi¬ 
smo, sia pure contenuto, il consi¬ 
gliere di Confindustria Guidalber¬ 
to Guidi, ritiene che siamo invece 
di fronte «non ad una recessione, 
ma ad una ripresa fiacca che si sta 
infiacchendo di più». Anche Gui¬ 


di, tuttavia, intravede «qualche 
sprazzo di sereno» tra le nubi, e la 
schiarita starebbe proprio nella 
«ripresa degli investimenti in 
macchine e questo dovrebbe far 
presagire - afferma - una ripresa 
del fatturato. Ma stiamo parlando 
di segnali, niente di più», conclu¬ 
de. 

Fe. M. 


Snia, Giribaldi 
sale al 4,3% 

MILANO Luigi Giribaldi affonda il colpo su Snia. Il fi¬ 
nanziere piemontese, residente a Montecarlo, ha 
raddoppiato la propria partecipazione nella società 
chimica ex Fiat portandola dal 2,187% denunciato il 
31 agosto scorso al 4,331% che, tramite la Banque du 
Gothard, ha ora dichiarato alla Consob di possedere. 
L'operazione è del 10 settembre scorso. Giribaldi, pur 
non avendo fatto mai mistero di puntare sulla Snia, 
non è sceso ancora ufficialmente in campo: la parte¬ 
cipazione è stata infatti dichiarata alla Consob dalla 
Banque du Gothard per conto di ben 301 fiducianti. 
L'uomo d'affari conserva una partecipazione diretta 
inferiore alla soglia del 2%, e non è incappato nell'ob- 
bligo di dichiararla. Sulla Snia nei giorni scorsi si è 
ipotizzato un duello tra Cesare Romiti (che con Ge¬ 
mina possiede il 3%) e De Benedetti, il quale però non 
ha commentato le voci che lo vedevano come «scala¬ 
tore » in tandem con Giribaldi. 



L'Electrolux sulla vìa Indiana 

Treschow: «La crisi non ferma i nostri investimenti» 



Ola Torkelsson/Ap 


DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

PECHINO La crisi russa li ha già co¬ 
stretti a dichiarare alcune centi¬ 
naia di esuberi in Svevia e, in Italia, 
il blocco degli straordinari e il rin¬ 
vio di alcune assunzioni alla Za- 
nussi di Porcia. Nonostante que¬ 
sto non hanno troppa paura della 
crisi monetaria che sta travolgen¬ 
do le borse del mondo. Michael 
Treschow amministratore delega¬ 
to della multinazionale svedese 
Electrolux, numero uno mondia¬ 
le nel settore elettrodomestici, fa 
da Pechino l'annuncio di una 
nuova scommessa. 

Dopo la Cina, l'India dove è sta¬ 
to firmato un memorandum d'in¬ 
tesa che sarà perfezionato nelle 
prossime settimane per rilevare la 
«Voltas». Quattro fabbriche e 70 
miliardi di dollari d'investimento. 
«Eravamo già arrivati in India - 
spiega Treschow - ma la nostra ini¬ 
ziativa era al Nord in una zona 
piuttosto impervia per i trasporti. 
Queste quattro fabbriche che pro¬ 
durranno 600mila frigoriferi e 
200mila lavatrici sono meglio lo¬ 
calizzate». 

«Se vogliamo restare nel merca¬ 
to globale - è il suo assunto - dob¬ 
biamo avere nei nuovi mercati la 
stessa presenza che abbiamo nei 
paesi forti come gli Stati Uniti e 
l'Europa». E i nuovi mercati scelti 
dalla Electrolux sono la Cina e 
l'India. In Cina sono arrivati dal 
1986. Il più grande investimento è 
a Changsga, dove l'Electrolux ha 
la maggioranza di una joint ven¬ 
ture con Zhongyi e produce 


750mila frigoriferi all'anno. 
Due fabbriche, una di compres¬ 
sori e l'altra di aspirapolvere, so¬ 
no a Tiangjin. Un'altra a Qun- 
gdao dove si producono vetrine 
frigorifere per supermercati e 
bar. A gestirla è un manager ita¬ 
liano. 

La partita cinese si chiude 
con altri due stabilimenti a 
Shanghai e Canton (la joint 
venture della Zanussi elettro- 
meccanica con «Wambao» è 
stata firmata martedì scorso). 

È più preoccupato della psico¬ 
logia dei consumatori che non 
dell'andamento delle Borse Mi¬ 
chael Treschow: «L'India non 
sarà influenzata da quello che 
succede in Asia - spiega - perché 
è una società molto chiusa. In 
Cina abbiamo più investimenti, 
che hanno già qualche anno o 
sono nuovissimi, ma sono pic¬ 
cole esposizioni. Quello che mi 
preoccupa è il prolungamento e 
il susseguirsi delle crisi in più 
aree del mondo. Troppe cattive 
notizie possono modificare le 
abitudini dei consumatori che 
potrebbero decidere di rinviare 
gli acquisti. Abbiamo ottimi 
manager che seguono i trend 
giorno per giorno e abbiamo già 
messo in conto una certa flessi¬ 
bilità nelle cose da fare. Certo 
però che se anche l'Electrolux è 
una buona compagnia non può 
influire sui consumi del mon¬ 
do». 

Nonostante i dati e la previ¬ 
sione che la crisi russa non sarà 
passeggera (non vuole parlare di 
conseguenze per le fabbriche fa¬ 


llane che producono anche per 
la Russia, preferisce dire: «Se 
continua saremo costretti a cer¬ 
care nuovi mercati») il capo del¬ 
la Electrolux resta ottimista: 
«Tutto va meglio di quanto ci 
aspettassimo - dice - La redditi¬ 
vità operativa è salita al 5% nei 
primi sei mesi del 1998. Risulta¬ 
ti raggiunti grazie al mercato, 
ma anche grazie al piano di ri¬ 
strutturazione che per esempio 
in Italia ha portato ad accordi 
sindacali per l'aumento della 


produttività. Da gennaio a giu¬ 
gno abbiamo avuto risultati 
buoni sul mercato dei frigoriferi 
e dei condizionatori. Mi auguro 
che gli ultimi sei mesi diano la 
stessa performance sul mercato 
delle lavatrici». 

L'amministratore delegato 
della Electrolux parla anche di 
svalutazione in Cina e di 35 ore. 
«Non credo che i politici locali 
abbiamo intenzione di svaluta¬ 
re e comunque se lo facessero 
non sarebbe un problema grave 


perché i prodotti cinesi non so¬ 
no concorrenti con quelli del 
Giappone e della Corea. Il vero 
problema per la Cina è la caren¬ 
za di liquidità». Per finire un te¬ 
ma poco asiatico e molto italia¬ 
no, le 35 ore: «A parità di condi¬ 
zione non possiamo permetter¬ 
ci questa riduzione d'orario - di¬ 
ce - ma ogni Stato prenderà le 
sue decisioni. Certo rendiamoci 
conto che dobbiamo competere 
con Paesi dove si lavora 40, 48 
ore a settimana». 


IN BREVE 


Semestrale Pirelli, utile di 310 miliardi 

E L'utile netto consolidato del semestre ammonta a 310 miliardi per la Pirelli 
eC., un risultatodi poco inferiorecon il corrispondente periododel'97 
(316 miliardi). L'utile netto consolidato di competenza è invecedi 82 mi¬ 
liardi. In particolare le vendite sono state pari a 5.546 miliardi (+3,3%). Il 
risultatooperativoèdi 353 miliardi, leggermentesuperioreaquellodigiu- 
gno'97 (350).4.870 miliardi èil patrimonio netto, inflessionedi 264 mi¬ 
liardi per leoperazioniconnessealprogettodi semplificazione, che ha 
comportatoanche un aumento dei debitifinanziari netti, saliti a 1.960 mi¬ 
liardi (903 afine '97). La capogruppo chiudei sei mesi con un risultato net¬ 
to positivo di 49,5 miliardi (32,3). 

Granarolo, previsione di fatturato a +4,5% 

■ Consolidata la propria presenza sulla dorsaleadriaticae nel meridione 
(conracquisizionedella«Sail»diBariedella«Cerullilatte»diTeramo)Gra- 
narolo, il gruppo lattiera-caseario bolognese, leader in Italia nel mercato 
del lattefrescoconunaquotadel16,7%,puntaora a rafforzarsi nell'area 
nord-occidentale: Piemonte, Lombardia e Liguria. Domani sarà inaugura¬ 
ta la nuova unità produttiva di Latte Verbanodi Novara (acquisito nel 93), 
completamente automatizzata, con una capacità produttivadi 3.000 
quintali di latteal giorno. La «Granarolo Felsinea spa»prevededi consegui¬ 
re per il 98 unfatturato di 815 miliardi di lire, in crescita del4,5% rispetto 
all'anno precedente, con un quantitativodi latte lavorato pari a4,3 milioni 
di quintali, di cui oltre2 milionidi lattefresco. 

Mannesmann passa dal 25 al 37% in Oliman 

■ Èsalita dal 25 al 37% laquota della Mannesmann nella Oliman, la holding 
della telefonia della Olivetti. L'operazione ha portato nellecassedi Ivrea 
641 miliardidilire. L'effetto economico consolidato dell'operazione per 
l'Olivetti, nell'esercizio'98, saràdi circa 500 miliardi di lire. La Oliman è la 
società cuifannocapoOmnitel, Pronto Italiaelnfostrada.L'accordocon 
l'Olivetti prevedeva chela Mannesmann portasse lasuaquotaal 49,9% 
entro il marzo Duemila, ma i tedeschi avevanogiàannunciato la loro inten- 
zionedi anticipare l'operazione. Lo scorso agosto il ministero delle Comu¬ 
nicazioni ha espresso parere favorevole all'anticipo della «fase due», che 
Olivetti e Mannesmann hanno decisodi dividerein due tranches: la prima, 
quella di ieri, porta la quota dei tedeschi al 3 7,5%, la seconda sarà effettua- 
taentrofebbraio'99. 

Lazio calcio, 7 miliardi di utili nel '97-'98 

E II cda della S.S. Lazio ha approvato il bilancio '97-'98cheevidenzia un utile 
nettodopo le impostedi 7 miliardi di lire. Il consigliodiamministrazione 
proporràaH'assembleaconvocataperil30ottobre(5 novembrein secon¬ 
da convocazione) di riportarea nuovo tale risultato. Incavi dellagestione 
caratteristica - precisa una nota - composti da quelli della gestione corrente 
per 120,5 edaquelli della gestione calciatori per54,9 miliardi, hanno regi¬ 
strato un totaledi 1 75,4 miliardi, con un aumentodel 62% rispetto all'e¬ 
sercizio precedente. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. 
Rif. Rif. Anno Anno 

Data 
Ult. div. 

1 A MARCIA 

591 

0 

385 

840,70 

16/07/87 

Iacqnicolay 

3250 

1.24 

3121 


18/05/98 

ACQUE POTAB 

6915 

0 


11551 

18/05/98 

AEDES 

12150 

-0.91 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

6100 

0.66 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2215 

0.68 

2046 

2314 

n.d. 

AEROP ROMA 

11279 

-0.86 

9320,50 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

5757 

1.57 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

ALLEANZA 

20967 

1.30 

17869 

29486 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

15259 

1.50 

11520 

23901 

20/07/98 

ALLIANZ SUB 

17098 

0,45 

16756 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1195 

-1.96 

1205 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2595 

-2.07 

2456 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2381 

3.52 

2312 

4568 

n.d. 

ASSITALIA 

9771 

3.79 

8326 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6500 

-0.91 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

7695 

2.57 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11409 

-1.10 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

7115 

-2.34 

4700 


21/04/97 

Ibagr MANTW 

3084 

2.80 

2491 

"3661 

n.d. 

Ibagr mantov 

28374 

3.93 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5291 

-1.69 

4486 8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

7612 

-0.23 

7544 

13857 

18/05/98 

B INTERMOB W 

1020 

-7.27 

1010 


n.d. 

B LEGNANO 

9000 

-2.70 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2129 

-5.37 

1795 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2094 

-3.10 

1655 3296 

18/05/98 

BROMA 

2722 

1.52 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

23755 

-7.01 

16058 

41405 

18/05/98 

BTOSCANA 

7854 

0.96 

4884 10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 1013 

0.29 

891,90 

1875 

n.d. 

BANCA INTESA W 98/021493 

-0.79 

1397 

2914 

n.d. 

BASSETTI 

16100 

0 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

100 

-3.38 

64.90 

226.40 

n.d. 

BAYER 

64147 

-0.84 


95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

12446 

0,55 

12272 


n.d. 

BCA CARIGE 

14076 

1.16 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5750 

0 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 

5100 

-0.97 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

4677 

-0.76 

4621 

6611 

n.d. 

BENETTON 

2635 

-0.11 

2607 

4204,40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

BNA 

2380 

1.31 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1390 

-1.13 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1350 

-0.95 

1055 

2571 

18/05/98 

BNL RNC 

5006 

-6.16 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

14900 

-0.66 

13417 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

17400 

1.28 

16680 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

390 

-2.50 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4555 

.0 52 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

7700 

1,91 

7311 

12766 

22/06/98 

BURGO 8852 -2,32 8862 16345 22/06/98 

BURGO P 

14500 

o 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

11500 

-8.51 



22/06/98 

|CAB 

17955 


15638 

24674 

18/05/98 

IcAFFARO 

1631 

1,30 

1568 


18/05/98 

CAFFARO RIS 


0 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1941 

0.31 

1905 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

944.20 

2.21 

944.50 

2932 

n.d. 

CALP 

5383 

2.80 

5233 

9658 

06/07/98 


Nome Titolo 


□ 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


CALTAGIR RNC 

1650 

0 

1350 



FINCASA 

340 

-8.10 

29? 30 

846 20 

17/08/93 

CALTAGIRONE 

1675 

-2 72 

1279 

2398 

20/07/98 

FINMECC RNC 

1268 

-0.07 

842.62 

1718 

17/05/93 

CAMFIN 

4030 


3300.53 5766.43 

09/02/98 

FINMECC W 

145.10 

0.55 

131 20 

184.70 


CARRARO 

7996 

185 

7543 

14642 

22/06/98 

FINMECCANICA 


0.43 

603.84 

1817.31 

17/05/93 


5007 

-4 66 




FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

CEM AUGUSTA 

2755 

0 

2750 

5438 

18/05/98 

FINREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

CEM BARL RNC 


0 


12355 

18/05/98 

FOND ASS 

7293 

2.73 

7113 

13781 

23/06/97 

CEM BARLETTA 

6900 


5500 

14412 

18/05/98 

FOND ASS RNC 


0 

5167 

11452 

23/06/97 







B 

GABETTI 

2000 

-3 38 

1953 

5019 

18/07/94 

CEMENTIR 

1631 

1,81 

1487 

3142 

18/05/98 

GARBOLI 

2200 

0 

1830 

4000 

18/05/92 







GEFRAN 

5650 

4 62 

5555 10306 

n.d. 

CIGA 






GEMINA 

1149 

0 96 

744,70 

1711 

20/04/98 







GEMINA RNC 

1500 

0 

1300 

2537 

20/04/98 

CIR 

1521 

1.06 

1448 

2759 

17/07/91 

GENERALI 

52143 

-1.41 

41578,5770784 

20/07/98 

CIR RNC 

1430 

0.42 

94810 


17/07/91 

GENERALI W 

59700 

-3,70 

45641 

81532 

n.d. 




848 20 



GEWISS 

29576 

1.05 


55422 

18/05/98 

CIRIO W 

437.90 

-1.48 

273 80 

995.70 


GILDEMEISTER 


1.24 

5980 

10992 

22/06/98 

CMI 

3800 

-0,39 

3794 

5980 

04/05/98 

GIM 

1456 

-4,58 

1317 

2791 

16/07/92 

COFIDE 

770 

1.51 

713 20 

1610 

16/07/92 

GIM RNC 

2015 

0 

1783 

2919 

18/07/94 










209.50 



COMAU 

4414 

-1.91 

4456 

7825 

08/06/98 

GRANDI VIAGG 

1700 

-0.58 

1665 



COMIT 

8957 

1,09 


14550 

18/05/98 |T| 

HPI 

948 

QsT 

951.50 

1924 

22/06/98 







HPI RNC 

911.10 

4.72 

843,20 

1619 

22/06/98 







IDRA PRESSE 


2,63 

3659 6865 

18/05/98 







IFI PRIV 

24853 

-1.27 

21032 

49656 

20/07/98 







IFIL 

5704 

-1.60 

5746 

10692,30 

06/07/98 







IFIL R W 99 

1385 

0.58 

1318 

4144 

n.d. 






nd 

IFIL RNC 

3570 

-1,76 

3575 

6266 04 

06/07/98 







IFIL W 99 

1678 

0,90 

1512 

5451 

n.d. 




2585 



IM METANOP 

1800 

0,55 

1370 

2991 

04/05/98 







IMA 

12500 

-1.77 

7762 

14578 

18/05/98 







IMI 


-0.55 

19539 

33346 01 

20/07/98 







IMPREGIL RNC 

1200 

-4.76 

1213 

2264 

20/07/98 







IMPREGIL W01 

769 20 

0.27 

59510 

1408 


CRESPI 



3382 



IMPREGIL W99 

339.50 

-4.15 

341 10 

1284 


CSP 

9436 





IMPREGILO 

1204 

-1.31 

1207 

2208 

16/07/92 

CUCIRINI 

1750 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

INA 

4177 

-0.68 


6321 

20/07/98 

DALMINE 

405 40 

0 

407 10 

916 50 

18/05/92 







DANIELI 

11407 

-0,37 

11385 

21929 50 

18/11/96 













DANIELI RNC 


-0.35 

5422 

12516,49 

18/11/96 






04/05/98 

DANIELI W 

1722 

-1.03 

1708 

6031 

n.d. 

INTESA 

7461 

1.07 



20/04/98 

DANIELI W03 

1230 

0 

1204 

1878 

n.d. 





6536 

19/05/97 

DE FERR RNC 

3150 

-0,63 

2585 

4245 

18/05/98 

IPI 

2610 

0.38 

2307 

4789 

n4/n<VQft 

DE FERRARI 

5850 

0 

4959 

8176 

18/05/98 






DEROMA 

10609 

1.27 

9764 

16387 

08/06/98 





•Wftld 

in/na/qa 

EDISON 

14736 

-2.10 

10376 

18294 22/06/98 





9 r,r, v 

22/06/98 

EMAK 

4704 

-4 

4635 

6761 

n.d. 





1199R 

99/nfi/Qft 

ENI 

9825 

-0.97 

8906 

13272 

22/06/98 




6849 

~9400 

18/05/98 

ERG 

6457 

2,29 

5566 

8743 

18/05/98 





74<Wì 

nfi/n 7 /Qft 

ERICSSON 

69254 

-3.64 

67415 

128165 

18/05/98 





4nfW9 

06/07/98 

ERID BEG SAY 

330000 

-5,71 

279484 

400143 

13/07/98 






06/07/98 

ESAOTE 

4184 

-4 56 

4115 

6232 

22/06/98 

il 


9600 




18/05/98 

ESPRESSO 

12902 

835 

8792 

17181 

18/05/98 

Q 






la/rK/a» 

FALCK 

12300 

Tnz 

8081 

15451 

06/07/98 

tm 






18/05/98 

FALCK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

9 

LA GAIANA 

4200 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

FIAR 

5000 

0 

4872 

8668 

14/04/94 

LAZIO 

5134 

-1.66 

5071 

6744 

nd 

FIAT 

4755 

-4.61 

4852 

8719 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

730 

-0.68 

713.80 


18/05/98 

FIAT PRIV 

2885 

-1.33 

2714 

5447 

20/07/98 





1636 

18/05/98 

FIAT RNC 

2928 

-3.23 

2964 

5482 

20/07/98 

LOCAT 

1480 

2.28 

1381 

3300 

20/04/98 

FIN PART 

900 

0 

867.90 

1749.77 

21/07/97 





m-5 /in 

ia/r\7/no 

FIN PART PRI 

600 

-0.82 

540.97 

1072.44 

21/07/97 

□ 

MAFFEI 

2550 

0.19 

2202 

4404 06/07/98 

FIN PART RNC 

650 

1.40 

596.74 

1263.73 

21/07/97 

MAGNETI 

2439 

0.32 

2395 

5645,28 

04/05/98 

FINARTE ASTE 

1599 

0.25 

1522 

2596 

18/05/98 

MAGNETI RNC 

2240 

-0.66 

1796.14 5324.02 

04/05/98 


Nome Titolo 


□ 

□ 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


MARANGONI 

4800 

-4 

4595 

7717 

22/06/98 

MARZOTTO 

17500 

0.18 

17579 


08/06/98 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

10800 

0 


17063 

08/06/98 

MEDIASET 

10295 

2.91 

8754 


18/05/98 

MEDIOBANCA 

16282 

0.69 

1 0OU 9QS11ft7 

24/11/97 

MEDIOBANCA W 

4808 

-2.79 

4889 

10542 


MEDIOLANUM 

40754 

5.48 

30217 

61807 

18/05/98 

MERLONI 

8141 

-1.28 


15684 

08/06/98 

MERLONI RNC 

4156 

-1.72 

2686 

7787 

08/06/98 

MILASS 

4690 

-2.06 

4722 

9023 71 

23/06/97 

MIL ASS RNC 

3007 

2.83 

2912 

5976,51 

23/06/97 

MITTEL 

2370 

0.85 



04/05/98 

MONDAD RNC 

17700 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

MONDADORI 

18551 

5 

14037 

24030 

18/05/98 

MONFIBRE 

1099 

-0.18 

1082 

2124 

06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1170 

-0.93 

1100 

1978 

06/07/98 

MONRIF 

1200 

0 

630 

1971 

16/07/92 

MONTED 

1668 

1.09 

1588 

2835 

22/06/98 

MONTED RIS 

2050 

0 

1760 

3334 22/06/98 

MONTED RNC 

1246 

0 

1221 

2001 

22/06/98 




2043.20 7336.80 


NECCHI 

718.30 

-1.83 

617,59 

1713,20 

17/05/90 






OLCESE 

1729 

-1.20 

970 

1779 

17/05/89 










1693 63 3409 


OLIVETTI RNC 

3265 

1.55 

1362,41 3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

2787 

-1.83 

1536 

3488 


P BG-C VA 

32146 

-1.14 

31133 

49048 

04/05/98 

P BG-C VA W1 

1592 

-0.43 

1332 

3174 


P BG-C VA W2 

1544 

-0.57 

1045 

2436 

n.d. 

P VER-S GEM 

150295 

0.21 

150274 

187524 


PAGNOSSIN 

8960 

-1.22 

7898 

13090 

18/05/98 

PARMALAT 

2369 

3.40 



20/07/98 

PARMALAT W 

1433 

6.22 

1340 

3635 


PARMALAT WPR 

1796 

-0.77 

1494 

3574 


PERLIER 

540 

-19.28 


1185 

16/06/94 




28250 



PININFARINA 

24150 

1.24 

23353 

47635 

20/07/98 

PIREL CO 

2603 

-3.16 


5124.44 

08/06/98 

PIRELCO RNC 

2542 

0.03 

2474.50 4408.25 

08/06/98 

PIREL SPA 

4542 

-6.42 

4581 

6979 

18/05/98 

PIREL SPA R 

3224 

0.24 

3050 

5301 

18/05/98 

POL EDITOR 

4200 

-4.76 

2265 

5858 

20/07/98 

POP BRESCIA 

32341 

-0.27 

16844 

46891 

04/05/98 

POP COMM IND 

30007 

1.54 


40005 

04/05/98 

POP INTRA 

19976 

0.53 

15219,7228738,42 

n.d. 

POP LODI 

16760 

3.98 

14768 

25500 

04/05/98 

POP MILANO 

11597 

1.06 

11308 

18422 

18/05/98 

POP SPOLETO 

15410 

0.65 

13555 

22177 

04/05/98 

PREMAFIN 

1161 

5.83 

773 90 


16/07/92 

PREMUDA 

1660 

-1.30 

1675 

4325.18 

08/06/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 

08/06/98 


Nome Titolo 
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Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


RAS 

17769 

-1,47 

17364 

31407 

22/06/98 

RAS RNC 

12853 

-0,58 

12243 

21758 

22/06/98 

RATTI 

3200 

-5,88 

3172 

7393 

18/05/98 

RECORD RNC 

8100 


7944 

14110 

04/05/98 

RECORDATI 

13200 

0 76 

13177 

22295 

04/05/98 


4371 

260 



16/07/93 

RENO DE MEDICI RI 

6300 


4505 

6590 

16/07/93 

RENO DE MEDICI Rh 

C 5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

RICCHETTI 






RINASCEN 


-1.16 


20823 

22/06/98 

RINASCEN P 

6865 

0.27 

5499 

11260 

22/06/98 

RINASCEN RW 

1375 

0,43 

91340 

3132 


RINASCEN RNC 

7589 

-3.93 


12210 

22/06/98 

RINASCEN W 

3524 

-3.21 

2199 

5356 


RISANAM RNC 

14000 

-0.70 

11550 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

21500 

0 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5350 

-1,81 

5200 

10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4780 

-2,74 

4779 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

34013 

-1.26 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5650 

2.72 


8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

3490 

0.75 

2502 

4199 

06/07/98 

S PAOLO BS 

7774 

-0.49 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

4800 

1.35 




S PAOLO TO 

19609 

-1.26 

17269 

32130 

22/06/98 

SABAF 

16365 

1.22 

15115 

25539 


SADI 

4500 

-5,26 

4500 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

16080 

-1 59 

15756 

38879 

18/05/98 

SAES GETT P 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

9323 

1 13 

9284 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

7728 

-2 82 

7748 

14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

15500 



15533 

08/06/98 

SAI 






SAI RIS 

8337 

-105 

7847 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

8900 

-0 35 

8946 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

5112 

-2 62 

5148 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

6242 

-0 51 

6087 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

6200 

-158 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

397.60 

-0 35 

154 50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1098 

1,66 

682,50 

1431 

n.d. 





963 80 


SIMINT 

12400 

5,98 

11381 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

7867 

-136 

7925 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

926.40 

2 60 

771 

1777 

17/06/92 

SMI MET RNC 

1104 

-1 95 

907,70 

1584 

19/12/96 

SMI MET W99 

289 

5 09 

223.50 

908 


SMURFIT SISA 

1370 


1179 


18/05/98 

SNIABPD 

2157 

345 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2075 

4 79 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1684 

0 71 

1480 

2629 18/05/98 

SOGEFI 

4160 

-1 51 

4141 

8772 

04/05/98 

SOL 

4804 

-3 93 


6894 


SONDEL 

5244 

022 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1205 

0 41 

1203 


22/07/96 

SOPAFRNC 

1000 

2,04 

946,50 

1903 

22/07/96 

SORIN 

6480 

-1.39 

6369 10588 

18/05/98 

STAYER 

1350 

-2.52 

1361 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

2895 

2.95 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

985 

5.39 

782.90 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

89221 

-5.35 

90882 

128438 

n.d. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div 


□ 


□ 


5693 17/11/97 

5970 _Hd. IM 


TARGETTI 

5350 

-0.92 

5402 

8734 

n.d. 

TECNOST 

4670 

1.74 

3735 


22/06/98 

TELECO 

8735 

5,24 

5650 

8781 

20/04/98 

TELECO RNC 

7145 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

12032 

-0,77 

11363 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

7473 

-3.03 

7550 

11210 

22/06/98 







TERME ACQUI 

1350 

-2,17 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

10134 

-1,97 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 


-2,79 

5011 

7766 

18/05/98 

TORO 

24021 

-0.24 

??5?5 

38970 

20/07/98 

TOROP 

12220 

-2.22 

10931 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

11465 

0,65 

11279 


20/07/98 

TORO W 

15834 

-0,10 

15687 

32139 

n.d. 

TRENNO 

4400 

-0,90 

3218 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

13515 

-1.22 

13438 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 


2 96 

6034 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

6093 

-0,84 

5470 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

4106 

0.21 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

950 

-3.06 

721 30 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

990 

-2,94 

813.70 

2301 

n.d. 







VIANINI LAV 







7650 

-4,25 

6708 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

115520 

-2.16 

93460.53194840 

20/06/97 


WCBM30C24MZ9 

6792 

-4.37 

6771 

15937 

n.d. 


WCBM30C30MZ9 

3758 

-2,64 

3744 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

1617 

-1,94 

410 

1697 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

1955 

3.32 

602,20 

1969 

n.d. 


WCBM30P28MZ9 

3419 

3.10 

1125 

3336 

nd 

WCBM30P30MZ9 

4479 

6,08 

1622 

4381 

nd 

WSGM30C30ST0 

6423 

-1.03 




WSGM30C32ST0 

5544 

-2,63 

5417 

11652 


WSGM30C34DC9 

4570 

0 

4485 

4620 


WSGM30C35ST0 


-1.39 

4695 

10316 


WSGM30C36DC9 

3220 

-19,50 

3347 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

4080 

-1.92 

4080 

9101 


WSGM30C38DC9 

3275 

0 

3275 

3275 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2250 

-1.44 

2190 

2750 


WSGM30C40ST0 

3400 

-2 35 

3302 

8004 


WSGM30C42DC9 

1845 

-0.53 

1830 

2300 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1532 

5,65 

1457 

1905 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

5265 

2.37 

2616 

5427 

nd 

WSGM30P28DC9 

4547 

5.23 

3970 


nd 

WSGM30P30DC9 


0 

4645 

4965 

nd 

WSGM30P30ST0 

6698 


3497 

6677 

nd 

WSGM30P32DC9 

6000 

o 

6000 


nd 

WSGM30P32ST0 

8125 

0 30 

4466 

8261 

nd 

WSGM30P34DC9 


918 

7510 


n d 

WSGM30P35ST0 

9760 

-015 

5513 

10074 


WSGM30P36DC9 


3.13 

8997 

9799 


WSGM30P37ST0 

11970 

322 

6818 

11983 

nd 

WSGM30P38DC9 

11210 

6,96 

9915 

11362 


ZIGNAGO 

18845 

-3.06 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

16900 

-1.16 

11000 


18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7600 

0 


12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

12964 

0.53 

11322 

18573 

18/05/98 
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l'Unità 


Metropoli 


Sabato 19 settembre 1998 


♦ Seguendo il richiamo delle grandi rock star 
l'esercito del pop viaggia per tutta Italia 
tra mercati ortofrutticoli e aeroporti in disuso 


♦Ma un disegno di legge definisce la musica 
come un aspetto fondamentale della nostra 
cultura, senza distinzione di genere 


♦A dicembre del prossimo anno si inaugura 
a Roma il primo auditorium pensato 
sia per la classica che per la leggera 


PRIMO 


PIANO 


Senza spazi né musica 


• • 


i giovani cercano 


una città per cantare 


FRANCESCA PARISINI 

MILANO Centocinquantamila 
persone in due serate per Clau¬ 
dio Baglioni; centotrentamila 
per Vasco Rossi; addirittura tre- 
centomila (era questo il dato 
forse un po' ottimistico fornito 
dalla Curia) davanti ad un nutri¬ 
to gruppo di artisti da tutto il 
mondo, tra cui Bob Dylan, tutti 
precettati per suonare al cospet¬ 
to del Papa. Sono le cifre del po¬ 
polo del rock. Sono le migliaia e 
migliaia di giovani che, ogni 
volta che arriva in Italia una 
stella del firmamento musicale, 
si muovono da ogni angolo del 
Paese per ascoltare "canzonet¬ 
te”, per partecipare ad uno di 
quei riti collettivi che sono i 
concerti di musica leggera. Ed 
ogni volta la stessa questione: 
quale sarà Io spazio disposto ad 
accogliere una macchina ma¬ 
stodontica, rumorosa ed in¬ 
gombrante come quella di due o 
tre ore di musica live, con tutto 
il seguito di tecnici e soprattutto 
di pubblico che si porta dietro? 

In Italia di macchine di que¬ 
sto genere ce ne sono poche. 
Forse nessuna. Baglioni è riusci¬ 
to a strappare, non dopo molte 
polemiche e titubanze, lo stadio 
Olimpico che, peraltro, il Co¬ 
mune di Roma è intenzionato a 
riutilizzare per manifestazioni 
di questo genere. Ma, si sa, le so¬ 
cietà calcistiche sono sempre re¬ 
stie a concedere gli stadi per 
paura che il rock possa nuocere 
all'integrità di spazi in primo 
luogo deputati ad un altro rito 
di massa come quello del calcio. 
Il Blasco, invece, ha suonato al¬ 
l'autodromo di Imola mentre 
Mr. Tambourine ha avuto come 
teatro della sua esibizione il 
mercato ortofrutticolo - non an¬ 
cora in funzione - nella prima 
periferia di Bologna. Senza cita¬ 
re altri luoghi improbabili come 
l'ex Italsider di Bagnoli per - an¬ 
cora una volta - Vasco e colleghi, 
l'aeroporto dismesso di Reggio 
Emilia per gli U2, l'Arena di Ve¬ 
rona per uno dei tanti festival 
estivi dedicati alla canzone ita¬ 
liana e non solo. 

Come dire: il rock, anzi, la 
musica leggera in genere non ha 
diritto ad avere una casa pro¬ 
pria. Non è detto che sarà così 
ancora per molto. Il disegno di 
legge sulla musica steso dal mi¬ 
nistro Veltroni qualche mese fa 
(attualmente in esame al Sena¬ 
to) ha infatti definito la musica 


Là dove c'era la fabbrica 
note all'aria aperta 

I concerti delle star della musica leggera chiamano migliaia 
di giovani. Luoghi scelti: stadi e persino campi d'aviazione 
(capitò con gli U2 a Reggio Emilia l'estate scorsa). Poche oc¬ 
casioni comunque. Meno ancora ne godono gli appassionati 
della musica «seria», che sono molto più numerosi di quanto di¬ 
ca il pubblico dei teatri, dalla Scala al Regio al Massimo. L'Are¬ 
na di Verona è in fondo l'unico spazio che consente nei mesi 
buoni una fruizione « popolare » della musica «seria». Si può 
pensare di ripetere l'Arena, di ripetere ciò che si poteva realizzare 
parecchi secoli fa. Pensiamo alle solite aree dismesse, le aree 
Falk di Milano piuttosto che le aree Bagnoli di Napoli. È davvero 
assurdo immaginarle «ristrutturate» in grandi parchi della mu¬ 
sica, dove si possano allestire palchi e scenografìe e posti a sede¬ 
re, favoriti magari dagli avvallamenti del terreno? Una volta la 
musica all'aria aperta era un rito domenicale. Quella tradizio¬ 
ne si può riprendere magari tra i nuovi monumenti dell'archeo¬ 
logia industriale e con qualche ambizione in più (e nella dimen¬ 
sione che i tempi chiedono). Aida s'è cantata e suonata tante 
volte all'Arena e persino tra le piramidi d'Egitto. Luca Ronconi 
(prendiamo esempio dalla prosa) allestì Karl Kraus al Lingotto 
prima della ristrutturazione. Che si faccia musica tra le rovine 
del tempo passato (sempre in periferia) farebbe bene alle nostre 
città. 


■ RENZO 
PIANO 
È l’autore 
del progetto 
per l’auditorium 
della capitale 
atteso 
da 50 anni 
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come «un aspetto fondamenta¬ 
le della cultura nazionale, senza 
distinzione di genere». 

In materia di spazi, un artico¬ 
lo della legge recita che tra i 
compiti dello Stato c'è quello di 
«promuovere, anche sulla base 
di indicazioni di regioni ed au¬ 
tonomie locali, la realizzazione 
di infrastrutture finalizzate alla 
fruizione della musica, nonché 
alla ricerca ed alla elaborazione 
musicale». 

Per questo la proposta di leg¬ 
ge allarga anche al mondo della 
musica il sistema delle "residen¬ 
ze" già previsto nella legge sul 
teatro. Le residenze diventano 
allora multiculturali; sarebbero 
convenzioni di tre anni ad affi¬ 
dare teatri storici o circuiti di 
teatri sullo stesso territorio ad 
attività di produzione e distri¬ 
buzione teatrale, lirica, musica- 
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Claudio Baglioni in concerto allo stadio Olimpico di Roma 


le e di danza in modo da pro¬ 
muovere un cartellone con una 
programmazione di almeno ot¬ 
to mesi all'anno. 

Inoltre, nuove disposizioni 
obbligano chiunque abbia in 
programma di costruire un pa- 
lazzetto dello sport a prevedere 
impianti di insonorizzazione 
proprio in vista di eventuali 
eventimusicali. 

Ma ancora una volta sono 
spazi misti, per musica e mani¬ 
festazioni di altri generi. 

Intanto, a Roma c'è grande at¬ 
tesa per un luogo dalla forma di 
"scarabeo" che sta per essere ul¬ 
timato e che, se tutto va bene, 
verrà inaugurato nel dicembre 
del prossimo anno. È l'audito- 
rium progettato da Renzo Pia¬ 
no, nei pressi dello stadio Flami¬ 
nio nella zona lasciata libera 
dalle Olimpiadi del '60, tra il Vil¬ 
laggio Olimpico e il palazzetto 
dello sport disegnato da Nervi. 

Si tratta di tre sale, tre corpi se¬ 
parati, tre casse armoniche, più 
una cavea. Insieme fanno più di 
settemila posti così divisi: la più 
grande ne conta 2700, un orga¬ 
no ed una conformazione che la 
rende adatta alla musica classica 
e sinfonica; la seconda ne ha 
1200 ed una conformazione 
molto duttile (data dalla possi¬ 
bilità di muovere il palco e di fa¬ 
re scomparire la platea) simile a 


■ VASCO 
ROSSI 
In 130.000 
hanno assistito 
al suo concerto 
alllntemo 
dell’autodromo 
di Imola 
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quella che lo stesso Piano ha rea¬ 
lizzato nel complesso del Lin¬ 
gotto di Torino (la struttura con 
una delle migliori acustiche al 
mondo); la più piccola, da 500 
posti, è stata studiata in collabo- 
razione con il maestro Luciano 
Berio per accogliere esibizioni di 
musica sperimentale. Infine, la 
cavea: uno spazio all'aperto di 
3000 posti. Le tre sale, inoltre, 
sono state pensate in modo fles¬ 
sibile grazie alla loro disposizio¬ 
ne simmetrica in corpi separati, 
cosicché possano essere utiliz¬ 
zate contemporaneamente sen¬ 
za interferenze. 

Ospite d'onore di questa nuo¬ 
va struttura (costata allo Stato 
oltre 250 miliardi ed al Comune 
una ventina di milioni all'anno 
per tutta la durata dei lavori) sa¬ 
rà Santa Cecilia anche se con sa¬ 
rà la prestigiosa Accademia ro- 


Tutti in strada, passa il Tir che suona il rock 

Le nuove tendenze degli under 21. E i centri sociali vanno a tutto rave 


MILANO C'è chi dice che i grandi 
raduni del rock sono morti e se¬ 
polti. C'è chi sostiene che non 
sia vero, che i mega-concerti so¬ 
no solo diventati qualcosa di di¬ 
verso da ciò che durante tutti gli 
anni Settanta ha radunato mi¬ 
gliaia di persone in estasi davan¬ 
ti ad una pop star. Correva il 
1969 quando a Woodstock si 
verificò quello che sarebbe di¬ 
ventato il più grande raduno 
che la storia della musica pop 
abbia mai conosciuto. Ma sono 
trascorsi solo pochi mesi da 
quando a Berlino più di un mi¬ 
lione di ragazzi provenienti da 
tutta Europa hanno ballato per 
un giorno intero al seguito di un 
gmppo di TIR attrezzati come 
discoteche viaggianti. 

Non sarà che più semplice- 
mente è cambiato il concetto di 
mega-raduno? Non sarà che le 
chitarre elettriche delle rock star 
sono stata sostituite dai piatti e 


dalle cuffie di DJ promossi al 
ruolo di veri e propri artisti dagli 
esperti e dai cultori delle nuove 
tendenze? Può essere se si ag¬ 
giunge il fatto che poche setti¬ 
mane dopo la Love Parade di 
Berlino, Londra ha festeggiato il 
week end di "bank holiday" 
(l'ultimo di agosto, qualcosa 
che corrisponde al nostro ferra¬ 
gosto) con il carnevale di Not- 
thing Hill Gate, il carnevale del¬ 
le comunità tropicali londinesi 
che si tiene da trentadue anni e 
che - forse in pochi lo sanno - è il 
più grande appuntamento al 
mondo dopo quello di Rio de Ja¬ 
neiro. In quell'occasione, gli or¬ 
ganizzatori dell'evento hanno 
parlato di due milioni di perso¬ 
ne in due giorni. 

Niente di tutto ciò succede in 
Italia - mentre c'è una " Street pa¬ 
rade" persino nella rigorosissi¬ 
ma Svizzera, a Zurigo. «Colpa 
delle discoteche», dice Pier 


Francesco Pa- 
■ VENETO coda, critico 

IN SPIAGGIA musicale ed 

esperto di 
A lesolo nuove ten¬ 
ia terza edizione denze (è in 

, „_ uscita a gen- 

del Eeach Bom naioperleedi- 

Festival” zioni Adnkro- 

nos libri una 

Il reggae ospitato sua guida sulle 

il un campeggio musiche da di- 

- scoteca nel 

mondo). «In 
Italia le disco non amano il ri¬ 
schio e soprattutto non c'è il 
culto della musica da discoteca 
come musica intelligente e di 
sperimentazione. L'unica, forse 
a rappresentare un'eccezione è 
il Cocoricò di Riccione che, ol¬ 
tre ad una tecno di largo consu¬ 
mo, organizza spesso operazio¬ 
ni raffinate di musica classica, 
contemporanea o rumorista 
che si tengono nel privèe, per 


non più di duecento persone». 

Del resto, però, gli eventi da 
decine di migliaia di persone si 
contano ogni anno sulle dita di 
una mano. 

Il fenomeno interessante, so¬ 
stiene Pacoda, si verifica, inve¬ 
ce, nella ricerca degli spazi di 
media capienza, quelli per un 
pubblico che va dalle cinquemi¬ 
la alle diecimila persone. «Da 
questo punto di vista è il Veneto 
a riservare le sorprese migliori», 
continua Pacoda. Due esempi: 
quest'estate a Jesolo si è tenuto il 
terzo Beach Bom Festival, l'uni¬ 
co in Italia ad essere sponsoriz¬ 
zato dalla prestigiosa emittente 
Mtv; una settimana dopo, sem¬ 
pre a Jesolo si è tenuto un radu¬ 
no all'insegna della musica reg¬ 
gae, una sorta di sezione distac¬ 
cata del "Sunsplash", la manife¬ 
stazione più importante al 
mondo di questo genere musi¬ 
cale, che ogni anno si tiene in 


S. M icozzi/Sintesi 


mana a gestire la macchina: il 
Comune di Roma ha già eletto 
un comitato di gestione men¬ 
tre, in attesa dell'arrivo di un su- 
permanager, sarà Mimma Gua- 
stoni, già direttrice della Casa 
Ricordi, ad occupare la poltrona 
di amministratore del centro. 

Ma che musica si suonerà 
dentro lo "scarabeo" di Piano? 
Sicuramente non il rock - so¬ 
stengono allo studio dell'archi¬ 
tetto genovese. Oltre la classica 
e la sinfonica, si suonerà musica 
sperimentale e di contamina¬ 
zione. 

Se ci sarà spazio nella capitale 
per i grandi raduni, sarà altrove. 
A Tor Vergata, per esempio, do¬ 
ve già per il Giubileo del 2000 è 
previsto l'incontro dei giovani 
con il Papa e dove il Comune ha 
intenzione di attrezzare ad are¬ 
na per concerti. Oppure Fono¬ 
poli, la città della musica pro¬ 
gettata da Renato Zero ma il cui 
progetto si è attualmente arena¬ 
to. 

A Napoli, invece, il Comune 
ha intenzione di utilizzare uno 
spazio già collaudato negli ulti¬ 
mi due anni: è il grande com¬ 
plesso dell'Italsider di Bagnoli 
su cui c'è un grande progetto 
che prevede, tra le tante cose, la 
creazione di un parco per la cit¬ 
tà, da impiegate anche per i con¬ 
certi di musica leggera. 


L'INTERVISTA 


Giamaica. 

Dove? II primo sulla spiaggia, 
il secondo in un campeggio che 
per tre giorni è stato requisito da 
diecimila persone che hanno 
pagato un biglietto per potere 
piantare la loro tenda ed assiste¬ 
re ai concerti. 

Una nuova Woodstock in se¬ 
dicesima? Ma le realtà più inte¬ 
ressanti rimangono probabil¬ 
mente i centri sociali, ormai ve¬ 
re e proprie imprese culturali: il 
Leoncavallo a Milano, il Link ed 
il Livello 57 a Bologna, il Forte 
Prenestino a Roma e i Murazzi a 
Torino, solo per citare i più fa¬ 
mosi ed i più operosi. Sono co¬ 
storo, spesso, i promotori dei 
"rave", raduni sotterranei e 
spontanei che anche in Italia 
stanno - seppure a fatica - con¬ 
quistando luoghi per la dance, 
originariamente non deputati 
a questo scopo. 

F.P. 


David Zard: «Troppi costi 
addio ai grandi concerti» 

S i fa prima a dire quali sono i grandi artisti che David 
Zard, impresario del rock, non ha chiamato in con¬ 
certo in Italia piuttosto che fare l'elenco di quelli che 
ha portato sui palcoscenici italiani. Tra i primi stanno gli 
U2, i Police, Sting e Bruce Springsteen; nel secondo gmp¬ 
po stanno nomi come Bob Dylan, i Rolling Stones, gli 
Who, Elton John, i Pink Floyd, i Genesis, Madonna e, tra i 
"nostri", persino Baglioni. 

Allora, Zard, come si lavora in Italia quando si tratta 
di organizzare un grande evento musicale? 

«C'è stato un periodo, dagli anni Settanta fino ai primi an¬ 
ni Novanta, in cui il bisogno di musica era soddisfatto dal¬ 
le Feste dell'Unità che organizzavano i grandi concerti. 
Poi, quando questo è finito, si è fatta strada la necessità dei 
grandi spazi. Inoltre, negli ultimi anni, la scena è cambia¬ 
ta; le amministrazioni comunali organizzano in molte 
città dei festival estivi che non lasciano chances a noi im¬ 
prenditori dello spettacolo, che per entrare in questo giro 
dovremmo inventarci fantomatiche associazioni cultu¬ 
rali. Sono manifestazioni molto belle che vivono però di 
soldi pubblici e con cui noi non possiamo competere». 
Nel nuovo disegno di legge del ministro Veltroni si 
parla di pari dignità per tutti i generi musicali e del¬ 
la necessità di reperire nuovi spazi; lei è ottimista? 
«Ho letto quel disegno di legge e ho visto che c'è la voglia 
di dire e di non dire. La musica non è mai stata tenuta in 
considerazione dal Governo; sembra che si possa fare 
musica senza la musica. Questo nonostante sia anche un 
volano per creare nuovi posti di lavoro. Ma la situazione 
prima o poi esploderà». 

In che senso? 

«I biglietti dei concerti costano troppo; del resto, i costi 
per l'organizzazione continuano a lievitare. Basti pensare 
che oltre al dovere pagare l'affitto per San Siro bisogna 
mettere in conto un migliaio di biglietti omaggio che 
chiedono il Comune e le società calcistiche. Ciò costa in 
più agli organizzatori circa novanta milioni. L'usanza del 
biglietto omaggio è un vizio italico che deve scomparire. 

Una volta che mi sono azzardato 
a dire qualcosa in proposito mi 
IL PROBLEMA DEGLI SPAZI hanno risposto: "Ma lei, Zard, 

«Abbiamo Strutture Che cosa vuole, che scoppi la ri- 

, ^ , , , voluzione?". Omaggi a parte, bi- 

da Terzo Mondo sogna mettere in conto, oltre al- 

e i prezzi dei biglietti l'affitto, tre o quattrocento mi- 

. „ , ,, lioni per sistemare lo stadio; co- 

sono onnai alle stelle» _ prircl'erba, togliereicristalli, etc. 

Più il costo dell'artista». Una so¬ 
luzione possibile sarebbe creare strutture a basso costo di 
gestione per ospitare i concerti». 

Ma i grandi eventi in Italia, quelli che richiamano 
decine di migliaia di persone, si contano sulle dita di 
una mano o poco più. Vale la pena costruire posti ad 
hoc per così poche occasioni? 

«Tutto dipende ancora una volta dal costo del biglietto. 
Secondo lei la gente ha meno voglia di ascoltare musica ri¬ 
spetto al passato? No. La musica è un canale per trasmet¬ 
tere la storia e la cultura di un popolo; è Tunica via di co¬ 
municazione mondiale. Rispetto a nazioni come la Ger¬ 
mania, la Francia e il Belgio noi siamo un paese del terzo 
mondo. Le faccio un esempio: in Olanda i Rolling Stones 
hanno fatto 450mila presenze su una popolazione di cir¬ 
ca 12 milioni. Lo stadio dell'Aj ax è stato costmito con un 
sofisticato marchingegno per coprire il prato, così che 
può ospitare25 eventimusicali all'anno». 
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Milano 


l'Unità 



AL MUSEO D'ARTE MODERNA DI LUGANO 

Dal «Grido» al «Vampiro» 
L'Espressionismo di Munch 


PIAZZA S.BABILA 

Gli "artisti di strada" 
si esibiscono 
a favore di Vidas 


CINEMA MEXICO 

"Perfect Blue" 

Thriller d'animazione 
in salsa giapponese 


ALLA BESANA 

La pazza combriccola 
di Elio e le Storie Tese 
alla Festa Verde '98 


IBIO PAOLUCCI 

Non è senza una sottile sofferenza che si tor¬ 
na a guardare il Grido del grande artista 
norvegese Edvard Munch (1863-1944), 
una delle opere più inquietanti del No¬ 
vecento. A Lugano, nelle sale del Museo 
d'Arte Moderna, questo capolavoro, as¬ 
sieme ad una settantina di altri dipinti e 
ad una quarantina di litogtrafie, rimarrà 
esposto fino al 13 dicembre, tutti i gior¬ 
ni, tranne il lunedì, dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18 (Catalogo Skira). 

La vasta rassegna, la cui inaugurazione 
ufficiale, presente la regina Sonja di Nor¬ 
vegia e il presidente della Confederazio¬ 
ne svizzera, Flavio Cotti, si è svolta ieri, 


presenta il panorama completo della 
produzione del maestro, dal primo auto- 
ritratto del 1882 alle opere che ne hanno 
fatto uno dei maggiori protagonisti del¬ 
l'arte del nostro secolo. Oltre al Grido, di 
cui esistono diverse versioni di cui alcu¬ 
ne anche litografiche, fanno parte della 
mostra altri capolavori, quali le Ragazze 
sui ponte, Madonna, Golgota, Vampiro, la 
Bambina malata. Segnato dalla morte 
della madre quando aveva soltanto cin¬ 
que anni e da quella della sorella Sophie 
a soli quindici anni, l'artista, conosciuto 
come uno dei padri dell 'Espressionismo, 
ha saputo raggiungere un segno incon¬ 
fondibile, personalissimo, di difficile de¬ 
finizione, non racchiudibile nello sche¬ 
ma rigido di una corrente. 
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«Madonna» 1894, Edvard Munch 


D a stamane alle ore 9.00 
fino a sera appunta¬ 
mento con gli "artisti di 
strada" di Milano e pro¬ 
vincia in piazza San Ba¬ 
llila per uno spettacolo a 
favore di Vidas, l'asso¬ 
ciazione di volontariato 
per l'assistenza domici¬ 
liare dei malati termi¬ 
nali. L'iniziativa intito¬ 
lata "Il mondo in piazza 
per Paola Tovaglia” è 
dedicata alla memoria 
della conduttrice televi¬ 
siva di "Ciao Ciao”, 
scomparsa all'età di 
ventottoanni. 


P er gli amanti del genere 
è un occasione da non 
perdere stasera al Mexi¬ 
co per la proiezione in 
anteprima di "Perfect 
Blue", il primo psyco- 
thriller dell'animazio¬ 
ne giapponese. Già vin¬ 
citore del Public Prize al 
Fant'Asia '97 di Mon¬ 
treal, passando per il Pi- 
fan '97 a Berlino '98, fi¬ 
no al Festival di Taormi¬ 
na '98. Il film si affianca 
alle tematiche di film 
come "Seven” o "Ilsilen- 
zio degli innocenti". 
Or e 21.00, via Savona 5 7. 


R itorna la pazza combric¬ 
cola di Elio e le Storie T e- 
se stasera nell'ambito 
della Festa Verde '98 "Il 
ponte di Alex". Rocco 
Tanica, Felez, Elio e gli 
altri porteranno le loro 
canzoni contaminate di 
spirito zappiano e rock 
demenziale, e per prota¬ 
gonisti personaggi del 
calibro di John Holmes, 
Panino e Supergiovane, 
fino al tormentone del¬ 
la "Terra dei cachi". Ap¬ 
puntamento alla Ro¬ 
tonda della Besana, ore 
21.00. Ingresso libero. 


Festa, l'assalto dei 350mila 

Domani la manifestazione con Walter Veltroni 


MAURO SARTI 

Domani arrivano il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Walter Vel¬ 
troni e il ministro per le Pari op¬ 
portunità Anna Finocchiaro. 
Lunedì, alle 21, chiude il mini¬ 
stro delFIndustria Pierluigi Ber- 
sani. E intanto, al Palavobis e 
dintorni, la festa fa il tutto esau¬ 
rito. Finisce lunedì la festa del¬ 
l'Unità di Milano, e si comincia¬ 
no a tirare le prime somme. Tre- 
centocinquantamila visitatori, 
due miliardi e quattrocento mi¬ 
lioni d'incasso a tutt'oggi. Un 
buon successo, fanno sapere gli 
organizzatori. Anche se gli in¬ 
cassi sono lievemente al di sotto 
delle previsioni fatte in via Vol¬ 
turno. 

Colpa del maltempo, spiega 
Luca Bernareggi responsabile 
della kermesse di Lampugnano. 
Ma anche del fatto che i milane¬ 
si hanno finito le vacanze tardi e 
dunque con qualche giorno di 
ritardo si sono presentati agli 
stand della festa. Una kermesse 
che quest'anno ha portato alcu¬ 
ne significative novità, molti 
ministri e una lunga serie di ini¬ 
ziative, anche di carattere musi¬ 
cale. Perché sono i concerti 
quelli che più hanno attirato 
giovani alla festa dei Ds, dagli 
Inti Illimani agli Ustmamò, dal¬ 
le bande punk con "The warped 
tour", mentre stasera al Palavo¬ 
bis, tocca ai "Movida e i "Giulio 
Dorme". I giovani, però, alla fe¬ 
sta ci sono andati tutti rigorosa¬ 
mente dopo cena, e forse anche 
questo ha influito in qualche 
misura sulla «sofferenza» delle 
casse dei Ds milanesi. 

«I giovani hanno cambiato 
questa nostra iniziativa a soste¬ 
gno dell'Unità - spiega Luca Ber¬ 
nareggi, responsabile della Fe¬ 
sta -. La cosa più significativa di 
quest'anno è proprio questa: i 
concerti, quasi tutti gratuiti, 


hanno attirato migliaia di ra¬ 
gazzi che volentieri sono venuti 
alla festa per passare una serata 
diversa. Tra la cultura e l'intrat¬ 
tenimento. Concerti superaf¬ 
follati, che ci hanno fatto diven¬ 
tare un importante punto di ri¬ 
ferimento in questo settembre 
non troppo pieno d'iniziative 
in città. Dall'altra parte però è 
venuto a mancare un po' del 
pubblico più tipico». 

Per il prossimo anno sono già 
in cantiere alcune novità, spie¬ 
ga Bernareggi. Soprattutto dal 
punto di vista organizzativo. 
L'idea è quella di collegare alla 
kermesse diessina alcune inizia¬ 
tive di carattere sportivo come 
vere e proprie gare e corsi per af¬ 
finare alcune abilità. 

«I dibattiti sono stati molto 
partecipati - continua Bernareg¬ 
gi - ed anche l'iniziativa del ci¬ 
nema ha funzionato bene. Una 
vera scoperta è stato poi il pub 
della sinistra giovanile: le inter¬ 
viste di Gianni Minà a impor¬ 
tanti scrittori latino-americani, 
l'incontro con Dario Argento e 
altre serate sono stati momenti 
di grande partecipazione». 

Successo anche per l'iniziati¬ 
va realizzata in collaborazione 
con la Lego oltre al maneggio 
per dare ai bambini l'emozione 
di salire su un cavallo vero. «Il 
prossimo anno per i cavalli fare¬ 
mo ancora di meglio, visto il 
successo e la grande richiesta 
che è arrivata da piccoli e geni¬ 
tori». 

Un'altra novità di quest'anno 
è stata la radio ufficiale della fe¬ 
sta, «Radio Lombardia», con 
una programmazione specifica 
dalle 18 alle 21 oltre a collega- 
menti in diretta con il campio¬ 
nato di calcio ed altri eventi 
sportivi. 

Lunedì sera concerto di chiu¬ 
sura al Palavobis con la musica 
brasiliana de "La banda do pe¬ 
lò". 
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A spasso tra gli stand al Palavobis e dintorni 


OGGI 

Ore 18 Libreria - dibattito 
«Le politiche sull'immigrazione» 

presiede Ainotn Maricos 

Ore 18.30 Duo di chitarre 

Jesus Eduardo Alvarez e Stefano Salvador 

Ore 21 Libreria - dibattito 
«Liberalizzazione e innovazione tecnologica 
nella riforma del sistema elettrico» 

con 

Andrea Margheri, 

Giacomo Berni, Sergio Garribba e Sergio Vaccà 

Ore 21 Tenda Europa - dibattito 

«Il governo di centro-sinistra e le sfide dell'autunno» 

Partecipa MASSIMO VILLONE 
segretario gruppo senatori DS-l'Ulivo 
con GIOVANNI BIANCHI, presidente PPI 
GRAZIELLA MASCIA, coordinatrice naz. RC 
OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI, capogmppo RI 
GIANNI MATTIOLI, sottosegretario lavori pubblici 


DOMANI 

Ore 18 Tenda Europa 

incontro con ANNA FINOCCHIARO 

ministro per le pari opportunità 

Ore 18 Libreria - Presentazione del libro 

«Storie ricreate. Dall'opera letteraria al film» 

di Giuliana Nuvoli 

Ore 21 Tenda Europa 

«La sinistra, il governo, il paese» 

manifestazione con 

WALTER VELTRONI 

Presiede Mario Miraglio 

Ore 21 Libreria - presentazione del libro 
«Ciao Gino - ricordo di Gino Bramieri 

Ore 21.30 Concerto 
Matteo Bendinelli violino 
Massimo Bendinelli pianoforte 

Ore 21.30 Palavobis ingresso gratuito 
concerto della 

FAMIGLIA ROSSI E DEGLI ZOO 


IN BREVE 


Terzo incomodo per l'Amsa 

■ «Terzo incomodo» per l'Amsa. Tra i pretendenti, sindaco e partiti, a dettare il 
nuovocda dell'aziendadi nettezza urbana per la prima volta entra in lizza an¬ 
che un'espressione della società civile. Legambiente,Wwf, Coordinamento 
dei Comitati milanesi, associazione Meglio Milano di comune accordo han¬ 
no presentato lecandidature di Emilio Gerelli per la presidenzaedi Guido Via¬ 
le (economista, esperto ambientale e in particolare di rifiuti) a consigliere di 
amministrazione. Il professorGerelli è un noto economista con esperienza di 
economia ambientale. Èinfatti docente universitario, ha un ruolodi rappre¬ 
sentanza in senoall'Ocse, ed èstato sottosegretario all'ambiente nel gover¬ 
no Dini. 

Prostitute cinesi sfruttate da clan albanese 

■ Dopoleslave, le africaneelesudamericane, sui marciapiedi lombardi sono 
comparse per la prima volta duedonne cinesi. Entrambedi 26anni, si prosti¬ 
tuivano nei pressi dello stadio di calcio di Monza, controllateavistadaduefra- 
tellialbanesi che sonostatifermati dalla polizia. Uno, IlirjanTeqja, 30 anni, un 
regolare permessodi soggiorno, è stato arrestato per sfruttamentodella pro¬ 
stituzione perchésorpreso inflagrantecon l'incasso della serata delledue ci¬ 
nesi, alcune centinaia di migliaia di lire. L'altroèstato denunciatoa piede libe¬ 
ro. Gli investigatori dell'Ufficio Stranieri di Milano edelcommissariatodi 
Monza, sottolineano l'assoluta novità non solo della presenza delle cinesi, ma 
anche delle modalità del loro sfruttamento, che potrebbe essere frutto di un 
patto tra malavita cineseei clan albanesi. Aprovarlo, ilfatto che ledue cinesi 
non sono state né violentate né picchiate dagli sfruttatori, come accade inve¬ 
ce alle slave, che sono «proprietà» dei clan. Inoltre, mentreiguadagnidelle 
albanesifinisconotuttiintascaaglisfruttatorijeduecinesipotevanotenere 
metà del guadagno, forse perconsentire loro di pagare 24 milioni all'orga¬ 
nizzazione cinese che le hafatte venire in Italia. 

Eroina in cambio di armi per il Kosovo 

■ Eroina in cambiodi armi perii Kosovo. Duecittadini albanesi arrestati esei chi¬ 
li di eroina purissimasequestrati: dalla vendita della droga (destinata ai mer¬ 
cati di Roma e Milano) avrebbero ricavato circa mezzo miliardo di lire, soldi 
chesarebberostatiutilizzatiperacquistarearmidestinateaigruppiarmatidel 
Kosovo. L'operazione, condotta dal Nucleo centrale della polizia tributaria 
della Guardia di Finanza, si èconclusa, dopo indagini e appostamenti, in una 
strada molto trafficata di Sesto San Giovanni. I milita ri si sono spacciati perac- 
quirenti della partita di droga e, al momento della consegna (ladroga era nel 
bagagliaio dell'auto dei dueemissari dell'organizzazione criminale), S. di 29 
anni e D.G. di 34 sono stati arrestati; gli oltre sei chili di droga sequestrata. 

Policlinico, sciopero dei medici universitari 

■ Al Policlinicodi Milanodagiovedì prossimo i malati rischianodi andare in- 
controa seri disagi. Ecosìanchegli studenti, in quanto insieme a prestazioni 
sanitarie saranno sospese anche lezioni, seminari, commissioni d'esameedi 
laurea. Dal 24 settembre infatti circa 100 medici universitari convenzionati 
con l'ospedale saranno in sciopero: protestano perché, come annuncia una 
circolarefirmata dal rettoredella Statale, a partire da questo mese avranno 
dalle 800 a 1 milione e mezzo in meno in busta paga. Lo sciopero è stato pro- 
clamatoal terminedi una assemblea nella quale èstata valutata l'ipotesi difar 
causa all'Università in quanto ha bloccato i pagamenti della «quota integrati¬ 
va». Tale quota -hanno precisato i medici-deve essere versata dall'ospedale 
all'Università per l'attività assistenzialecheessi sono, per legge, obbligati a 
svolgere accanto a quella didattica: da 17 mesi, però, la Statale non riceve più 
i soldi dal Policlinico. Così hasmessodi pagare la quota. 
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Il Vigorelli riapre domani 


Il Vigorelli toma in pista 

Riapre i battenti Fanello di Maspes e Gaiardoni 


DARIO CECCARELLI 

Week end a ruota libera, quello 
che sta per cominciare. Con la bi¬ 
cicletta, e il suo popolo di ferventi 
(ciclo) amatori, sempre protago¬ 
nista. L'appuntamento più im¬ 
portante è domani con la riapertu¬ 
ra del Vigorelli, il mitico velodro¬ 
mo di Maspes e Gaiardoni, dei re¬ 
cord dell'ora di Olmo e di Coppi, 
degli arrivi del Giro d'Italia, del 
trofeo Baracchi e delle grandi riu¬ 
nioni di pugilato con Duilio Loi e 
tanti altri pugili degli anni Sessan¬ 
ta. Con il Vigorelli rinasce un pic¬ 
colo tempio di una Milano che 
non c'è più, di una città che si ri¬ 
trovava alla sera, dopo il lavoro, 
per assistere alle leggendarie sfide 
in pista. Il suo record dell'ora Fau¬ 
sto Coppi lo fece sotto i bombar¬ 
damenti (1942); e a causa dei bom¬ 
bardamenti bruciò l'anello in le¬ 
gno d'abete. L'ultimo attacco, 


MILANO 
CHE PEDALA 

La kemiesse 
partirà 
da via Dante 
alle 10 

e si concluderà 
ii viale Gadio 


quello decisi¬ 
vo, il Vigorelli 
losubìnell985 
quando la 
grande nevica¬ 
ta fece crollare 
la copertura. 
Dopo tredici 
anni di silen¬ 
zio, la classica 
pista in legno è 
stata restaurata 

_ e la struttura è 

stata riadattata 
per ospitare anche altre discipline 
sportive. Domani, grazie all'impe¬ 
gno del Comune, della «Gazzetta» 
e della Mapei, la pista torna a rivi¬ 
vere con un ricco programma che 
parte dalle 10 con dimostrazione e 
giochi per bambini e ragazzi di ho- 
ckay su prato e football america¬ 
no. Ore 14: Giro d'italia delle pi¬ 
ste: scratch. 14,20: partita hockay 
su prato. 14,45: Giro d'Italia piste, 
gara ad eliminazione. Ore 15,10: 


football americano, Bergamo- 
Rhinos Milano. Ore 15,30: inter¬ 
vento del sindaco Albertini. Ore 
16,15: collegamento con la tra¬ 
smissione «Quelli che il calcio...», 
Paolo Brosio tenta il record dell'o¬ 
ra. Ore 17,20: partita di calcio tra 
Atletico Van Goof e i ragazzi di 
Suor Paola. Ore 18,30 Giro d'Italia 
piste: individuali a punti. Ingresso 
gratuito. In coincidenza con il 
56esimo Salone del Ciclo oggi si 
farà la Pedalata Azzurra, manife¬ 
stazione cicloturistica che vuole 
sottolineare l'importanza delle bi¬ 
ci nelle aree urbane, è alle 12 al Vi¬ 
gorelli. Domani invece bicicletta- 
ta per le famiglie con «Milano che 
pedala», tradizionale manifesta¬ 
zione per sensibilizzare giovani e 
meno giovani all'uso della bici¬ 
cletta in città. In prima fila le scuo¬ 
le medie che apriranno la manife¬ 
stazione alle 10 (ritrovo alle 9,30) 
in via Dante. Ci si può iscrivere an¬ 
che all'ultimo momento. 


NUMERI UTILI 


FARMACIE 


NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

VIA CANONICA 32. TEL 02.336.0923 

P.ZZA FIRENZE, TEL 02.3310.1176 _ 

P.Z7A DUOMO 21, TEL. 02.878.668 
STAZIONE CENTRALE, TEL. 02.669.0735 

V. LORENTEGGIO. 208 _ 

C.SO MAGENTA, 96 _ 

VIA BOCCACCIO, 26, TEL. 02.469.5281 
V.LE RAN70NI, 2, TEL. 02.4800.4681 
V.LE FULVIO TESTI, 74, TEL. 02.642.00.S2 
C.SO S. GOTTARD01, TEL 02.8940.3433 
P.77A ARGENTINA, TEL. 02.29S2.6966 
G.SO BUENOS AIRES 4, TEL. 02.2951.3320 
VIALE LUCANIA, 10, TEL. 02.5740.4805 
P.77A S GIORNATE, 6, TEL. 02.SS19.4867 


VIAGGIARE 


TAXI.1478.14781 

FERROVIE DELLO STATO.1478.88.088 

INF. LINATE E MALPENSA.02.7485.2200 

FERROVIE NORD.02.4806.6771 

ATM.02.875.495 


EMERGENZE 


POLIZIA.113 

QUESTURA.02.22.261 

CARABINIERI.112/02.62.761 


VIGILI DEL FUOCO. 

VIGILI URBANI. 

POLIZIA STRADALE. 

AMBULANZE. 

CROCE ROSSA. 

CENTRO ANTIVELENI. 

CENTRO USTIONI. 

GUARDIA MEDICA. 

...115 /02.34.999 

.02.77.031 

.02.326.781 

.118 

.02.3883 

.02.6610.1029 

.02.6444.2625 

.02.345.67 

GUARDIA OSTETRICA: 

MANGIAGALLI. 

.02.57.991 

MELLONI. 

.02.75.231 

EMERGENZA STRADALE.... 

.116 

TELEFONO AZZURRO. 

.19696 

TELEFONO AMICO. 

.02.6366 

CAF BIMBI MALTRATTATI... 

.02.826.5051 

■ ANIMALI 


Enpa, tei. 02.3926.7064 

(ambulatorio), tei. 02.3926.7245 

Canile Municipale, tei. 02.5501.1961 

Servizio Veterinario - Usi. tei. 02.551.3748 

Taxi per animali Oscar, tei. 02.891.01.33 


A DOMICILIO 


Telespesa.02.5990.2670 

Comune Milano.02.8598 

Ag Certificati, tei. 02.603.1109 / 

02.688.8504 (via Confalonieri, 3) 
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l'Economia 


l'Unità 



INTERVISTA 


Barberini, Coop: «Soci-lavoratori, arrivano le tutele» 


MORENA PIVETTI 

ROMA Hanno faticato due anni per¬ 
ché il governo tenesse fede all'impe¬ 
gno preso nel patto per il lavoro del '96 
con le coperative e i sindacati. Ora c'è, 
nero su bianco e varato dal governo: 
parliamo del disegno di legge che rego¬ 
lamenta la figura del socio-lavoratore 
nelle imprese cooperative. Lo com¬ 
mentiamo con il presidente nazionale 
della Lega delle Cooperative, Ivano 
Barberini. 

Ora che avete esaminato il testo, 

che giudizio date? 

«Siamo soddisfatti deU'impianto ge¬ 
nerale della legge. Avevamo bisogno di 
una forte innovazione legislativa per¬ 
chè diverse sentenze avevano contri¬ 


buito a confondere le acque piuttosto 
che a chiarirle. Eravamo al paradosso 
che lavoratori con regolari versamenti 
Inps e trattenute per la liquidazione si 
erano visti negare questi diritti perché 
equiparati a lavoratori autonomi. Que¬ 
sto testo tutela i soci lavoratori, li rego¬ 
la e li responsabilizza». 

Qual è il nocciolo dellalegge? 

«La figura del socio lavoratore, che 
tocca circa 300mila persone, è molto 
complessa, varia moltissimo da coop a 
coop, da settore a settore. La legge co¬ 
glie questa complessità, questa non ri¬ 
conducibilità ad un unicum e stabili¬ 
sce che sia la cooperativa stessa, i lavo¬ 
ratori, a scegliere tra un rapporto equi¬ 
valente a quello del lavoro subordina¬ 
to o un rapporto da lavoratore autono¬ 
mo. Ovvio che in una grande coop di 


costruzioni si opterà per la prima ipote¬ 
si, in una coop di architetti per la se¬ 
conda. Perché questa scelta non sia ar¬ 
bitraria sarà sottoposta a certificazio¬ 
ne. Si sancisce il diritto all'autodeter¬ 
minazione ma anche il dovere di sotto¬ 
stare a un controllo di congruità. Che 
metterà la parola fine alle cooperative 
spurie». 

Come sono regolati salari e sti¬ 
pendi? 

«Le coop sono tenute a rispettare i mi¬ 
nimi dei contratti nazionali di lavoro 
quando il lavoratore è equiparato a di¬ 
pendente. Un altro elemento di quali¬ 
tà e di tutela, che non si ritrova in nes¬ 
sun altro comparto. Nel caso di lavoro 
autonomo è l'assemblea dei soci che 
decide le retribuzioni, sempre in base 
ad accordi nazionali tra coop e sindaca¬ 


ti. In più, si può de¬ 
stinare il 30% del ri¬ 
storno, laddove c'è 
un utile, ad integra¬ 
zione del capitale 
sociale». 

Obiezioni? 

«L'articolo meno 
convincente è il cinque, sul manteni¬ 
mento dell'occupazione e la garanzia 
del salario. Non chiarisce che i soci in¬ 
quadrati come dipendenti hanno gli 
stessi diritti, per esempio alla formazio¬ 
ne professionale, degli altri lavoratori. 
Mi auguro che il Parlamento lo cam¬ 
bi». 

Il testo c'è, adesso la parola è al 

Parlamento. 

«Devono fare in fretta. Di questa legge 
c'èbisogno». 



Il Veneto assume 
giovani del Sud 

VENEZIA La domanda di lavoro delle imprese trevi¬ 
giane nel 199 7 è stata soddisfatta, per una quota pari 
al 15%, da lavoratori coinvolti da processi di «mobili¬ 
tà a lungo raggio», cioè provenienti dal Sud e dai Paesi 
extracomunitari, con una prevalenza di questi ultimi 
in misura di 3 a 1. Lo rileva una ricerca pubblicata dal¬ 
l'Agenzia per l'Impiego del Veneto e pubblicata nel¬ 
l'ultimo numero di una rivista trimestrale redatta e 
prodotta dallo stesso ente. Secondo Bruno Anastasia, 
uno dei responsabili dello studio, il trend di assunzio¬ 
ni di lavoratori provenienti dal Meridione è dal'este- 
ro è in aumento (3% nel 1996,5% nei primi mesi del 
1998) e, in termini assoluti, consiste in un movimen¬ 
to di circa 9.100 lavoratori, su un totale di assunzioni, 
nel trevigiano, pari 63 mila unità. Si calcola che, tra 
essi, 7 mila siano extracomunitari e 2.100 siano, in¬ 
vece, lavoratori residenti nelle Regioni del Sud, 
Abruzzo compreso. 


Rat, toma la cassa integrazione 

Finita l'èra degli incentivi da ottobre scatta la Cig per settemila lavoratori 
In tremila si fermeranno solo a Termini Imerese. I sindacati: «Ce lo aspettavamo» 


FRANCO BRIZZO 

Finiti gli incentivi, alla Fiat torna 
la cassa integrazione. L'annun¬ 
cio è stato dato nei giorni scorsi 
dai dirigenti del gruppo torinese 
ai sindacati di categoria Firn 
Fiom Uilm e Fismic. La cassa inte¬ 
grazione coprirà tutto il mese di 
ottobre (in alcuni stabilimenti si 
effettuerà la prima e l'ultima set¬ 
timana del mese, in altri la secon¬ 
da e la terza settimana) e in totale 
coinvolgerà oltre 7 mila dipen¬ 
denti, sparsi un po' in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo. In partico¬ 
lare, la Cig riguarderà 3 mila di¬ 
pendenti diTermini Imerese (do¬ 
ve si fermerà per due settimane il 


montaggio della Punto), 600 a 
Rivalta (Dedra e Delta) 1.500 ad 
Arese (Gtvespider), 600aTermo- 
li (motori 16 valvole per la Pun¬ 
to), 1.000 a Mirafiori. Alla noti¬ 
zia, i sindacati non hanno reagi¬ 
to con sopresa, visto che dopo la 
fine degli incentivi una quota di 
cig era prevista, ma non nascon¬ 
dono una certa dose di preoccu¬ 
pazione. «Con la fine della rotta¬ 
mazione -spiega il segretario del¬ 
la Firn Cisl Pierpaolo Baretta- era 
previsto che arrivasse anche il 
momento della cassa integrazio¬ 
ne. Potrebbe trattarsi solo di una 
cosa fisiologica, e quindi non sa¬ 
rebbe nulla di grave. Il problema 
è però capire cosa accadrà nei 
prossimi mesi, se si recupera o 


■ AUTUNNO 
IN CIG 
Colpiti anche 
Rivalta, e Termoli 


no. Il polso ve¬ 
ro della situa¬ 
zione, comun¬ 
que, lo avremo 
soltanto nei 
primi mesi del 
1999». 


Mille persone 
dovranno 
fermarsi 
a Mirafiori 


A sua volta, 
Roberto Di 
Maulo, segre¬ 
tario della 
Uilm, sottoli- 

_ nea che «per 

ora la cig alla 
Fiat è solo un raffreddore autun¬ 
nale, ma non è difficile passare da 
un raffreddore a una bronchite. 
Quindi, qualche preoccupazio¬ 
ne da parte nostra c'è senz'altro». 
Due, spiega Di Maulo, i motivi 


che hanno portato la Fiat a chie¬ 
dere il ricorso alla Cig: «Da un la¬ 
to, la fine degli incentivi, e dal¬ 
l'altro la crisi dei mercati esteri, in 
particolare di quelli latino ameri¬ 
cani, dove la Fiat è presente in 
forze. Se la crisi in questi paesi 
proseguirà, saranno problemi se¬ 
ri: non bisogna dimenticare che 
in Italia sono 6 mila i dipendenti 
Fiat che lavorano in esclusiva per 
l'estero. Già adesso, i 1.000 di¬ 
pendenti di Mirafiori interessati 
alla Cig sono proprio quelli ad¬ 
detti alle lavorazioni estere». «In- 
somma -conclude Di Maulo- è 
vero che la Cig si è sempre fatta, 
ma questa è la prima post incen¬ 
tivi. Non solo: è anche la prima 
che coinvolge in pieno la produ¬ 


zione della Punto, un modello 
che, fin dalla sua uscita, è stato 
sempre escluso dalla Cassa inte¬ 
grazione. Il fatto che questa volta 
rientri nel provvedimento non è 
un segnale dei migliori. Dunque, 
alla luce di questa situazione, 
non nascondiamo la nostra 
preoccupazione. E gli eco incen¬ 
tivi di cui parla il ministro Ron¬ 
chi, se arrivassero davvero, non 
sarebbero certo sgraditi ». 

A sua volta, il segretario del Fi¬ 
smic, Giuseppe Cavalitto, sotto- 
linea che le «preoccupazioni» già 
espresse dall'amministratore de¬ 
legato della Fiat Paolo Cantarella 
sono «condivisibili», ma chiede 
all'azienda una risposta indu¬ 
striale. 



Cristiano Laruffa 


Samsonite a Forlì ì 11 


• ; \ •• ;• <y}. . 

'T; ;; 



LA NUOVA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 98-99 



nano 



CALZATURE - SPORT - ABBIGLIAMENTO-JEANSERÌA - PELLETTERÌA - ACCESSORI 


FORLÌ' - VIALE DELL'APPENNINO 163 - TEL. 0543/400341 
FORLÌ' - VIALE DELL'APPENNINO 161 (sport) - TEL. 0543/400351 
FORLIMPOPOLI - VIALE MATTEOTTI (via Emilia) 16 - TEL. 0543/745440 


fìsco incentiva a cambiare 

^ _ porte e 

finestre 







^SCONTO 












PORTE & FINESTRE 

GIEMME ti consiglia e ti aiuta per accedere 
alta detrazione fiscale del 41% 
con personale specializzato 




Sostituiamo i vostri vecchi infissi con nuovi infissi 
in PVC, senza interventi di muratura. 
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l'Unità 





ACCESSO 
AI DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 





1 CINE PRIME 


MEDIOLANUM A 

C.SO V.EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'odore della notte 

di C. Caligari con V. Mastran- 
drea, A. Fugardi, F. D'Aloia 

AMBASCIATORI 

CORSOV. EMANUELE, 30 

TEL. 02.7600.3306 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
Rota VM14 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZ09 

La ballata dei lavavetri 

di P. Del Monte con K.R. 

Tripplehorn,J. Hannah 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.35 (12.000) 

Stuart, A. Buzek, O. Mincer 

MIGNON 

GALL. CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(12.000) 

Wild man blues 

di B.Coople con W. Alien 


NUOVO ARTI DISNEY T 

VIA MASCAGNI, 8 

Paulie - Il pallagallo che 
parlava troppo 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 

S. Rubini, S. Dionisi 

TEL. 02.7602.0048 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

di J. Roberts, con G. Rowlands, 
T.Shalhoub 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, |. 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS3 

TEL. 02.78.03.90 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tripplehorn,). Hannah 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

ODEON5SALAI A 

VIAS. RADEGONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 16.15-19.30-22.20(13.000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W.Pat- 
ton, B.B.Thornton 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA11 

TEL. 02.2940.6054 

Scream2 

diW.Cravencon D.Arquette, 

N. Campbell VM 14 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.40-20-22.30 (13.000) 


ODEONSSALA2 A 

VlAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.3 0 -20;22;35 (13.000) 

ODEONSSALA 3 

VIAS. RADEGONDA,8 

City of Angels 

di B.Silderling con M. Ryan, N. 
Cage, D. Franz 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 

ARISTON 

GALL. DEL CORSO, 1 

TEL 02.7602.3806 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tu ridi 

di P.V. Taviani con S. Ferilli, A. 
Albanese, G.Cederna 

ARLECCHINO 

S PIFTRO Al TORTO 9 

StRffiSTn addo. 

G. Mezzogiorno, F. Benvo¬ 
glio 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tripplehorn, ). Hannah 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

ODEON 5 SALA 4 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Treuominieunagamba 

di Aldo, Giovanni, con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 

ASTRA A 

Arma letale 4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 


C.V. EMANUELE 11 

TEL. 02.7600.0229 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

di R. Donner, M. Gibson, D. 
Glover,). Pesci 

ODEON 5 SALA 5 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.30(13.000) 

Qualcosaècambiato 

di j. Brooks, con ). Nicholson, 
H. Hunt, G. Kinnear 

BRERASALAI A 

Slidingdoors 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.2900.1890 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 
Tripplehorn,J. Hannah 

ODEON 5 SALA 6 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35(13.000) 

The patriot 

di D. Semler con S. Seagal 

BRERA SALA 2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.2900.1890 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ricominciare a vivere 

di F. Whitaker con S. Bullock, 

G. Rowloands, H.Connickjr. 


ODEON S SALA 7 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Wishmaster- Il signore dei 
desideri 

di R. Kurtzman con T. Todd, R. 
Englund 

CAVOUR 

City of Angels 

di B.Silderling con M. Ryan, N. 
Cage, D. Franz 


P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.659.5779 

Or. 15.15 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ODEON 5SALA8 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Hong-Kong colpo su colpo 

di TsuiHark con J.C.Van Dam¬ 
me 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE M. NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Full monty - Squattrinati 
organizzati 

di P. Cattaneo, con R. Carlyle, 

M. Addy, T. Wilkinson 

ODEONSSALA9 A 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 (13.000) 

Deep impact 

di M. Leder con R. Duvall, V. 
Redgrave, M. Freeman 




COLOSSEO CHAPLIN 

V.LE M. NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Ore 14.30 (9.000) 

Il Dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 

K. Wilson, K.Pratt 

ODEON 5 SALA 10 A 

VIAS. RADEGONDA, 8 

TEL. 02.8745.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

L'angolo rosso 

di ). Avnet, con R. Gere, B. Ling 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 


ORFEO A ■ 

V.LECONIZUGNA, 50 

TEL. 02.8940.3039 

Or. 14.15(9.000) 

Or. 17-19.45-22.30 (13.000) 

Godzilla 

diR. Emmerich, con M. Brode- 
rick,J. Reno, H. Azaria 

COLOSSEOVISCONTI T 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.5990.1361 

Or. 14.30(9.000) 

Godzilla 

diR. Emmerich, con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 


PASQUIROLO A 

C.SOV. EMANUELE, 28 

TEL. 02.7602.0757 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30(13.000) 

Il Dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wlson, K.Pratt 

CORALLO A 

CORSIA DEI SERVI 3 

TEL. 02 7602.0721 

Or. 16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 

S. Rubini, S. Dionisi 




CORSO A 

GALL. DEL CORSO, 1 

TEL. 02.7600.2184 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Scream2 

diW.Cravencon D.Arquette, 

N. Campbell VM 14 

PLINIUSSALAI A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di J.McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 




DUCALESALAI A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

PLINIUS SALA 2 A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Il grande Lebowsky 

di ). Cohen, con ). Bridges, S. 
Buscemi 

DUCALE SALA 2 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL. 02.4771.9279 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 

S. Montarsi 

PLINIUS SALA 3 Al 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Conversazioni private 

di L. Ullmann, con M.V. Sy- 
dow, P. August 

DUCALE SALA 3 Al 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.15 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tu ridi 

di P.V. Taviani con S. Ferilli, A. 
Albanese, G.Cederna 

PLINIUS SALA4 A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tu ridi 

di P. V. Taviani con S. Ferilli, A. 
Albanese, G.Cederna 

DUCALESALA4 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Ventiquattrosette 

di S. Meadows con B. Hoskins, 
D.NussbaumJ.Hooton 

PLINIUSSALAS A 

V.LE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sesso e potere 

di B. Levinson con R. De Niro, 
D. Hoffman, W. Harrelson 

ELISEO A 

VIAT0RIN064 

TEL. 02.869.27.52 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Arizona Dream 

di E. Kusturica con J. Deppa, F. 
Dunaway, J. Lewis 


L. GO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-17.55-20.20-22.30(13.000) 

Slidingdoors 

diP. Howitt con). Tripplehorn, 
G. Paltrow,). Hannah 

EXCELSIOR A 

GALL DELCORS04 

TEL. 02.760.023.54 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 

S. Montarsi 

SANCARLO 

C.SO MAGENTA 

TEL. 02.481.34.42 

Or. 16.15 (9.000) 

Or. 19.30-22.20(13.000) 

Armageddon -Giudizio fi¬ 
di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

GLORIA SALA GARBO T 

C.SOV. VERCELLI, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.40-17.45 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

PinkFloyd The wall 

di A. Parker con B. Geldof, B. 
Hoskins 

SPLENDOR 

VIA GRAN SASSO 28 

TEL. 02.236.5124 

Chiuso 


VIP 

La vita è bella 

GLORIA SALA MARYLIN T 

C.SOV. VERCELLI, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Scream2 

diW.Cravencon D.Arquette, 

N. Campbell VM 14 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

diR. Benigni con R. Benigni, N. 
Braschi,G. Cantarmi 







MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.551.64.38 

Or. 16.15-19.30-22.30(13.000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
ton, B.B.Thornton 

■ D ESSAI 


ARIOSTO 

VIAARIOST016 

TEL. 02.4800.3901 

Or. 15.30-17.15 (10000) 

Or. 19-20.40-22.30 (10.000) 

La parola amore esiste 

di M. Calopresti 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,]. Reno, H. Azaria 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA 48 

TEL. 02.6707.1772 

Chiusura estiva 





Dammatrà 

MILANO 


VIA PIER LOMBARD014 

TEL. 02.545.7174 

di C. M. Pensa, con P. Mazza¬ 
rella. Regia di A. R. Shammah. 



ALLA SCALA 

Concerto 


Ore20.30 Sala Grande 

PIAZZA DELLA SCALA 

dell'Orchestra Filarmonica 



TEL. 02.7200.3744 

della Scala. Direttore T. Dau- 

URICO 

VIA LARGA 14 

TEL. 02.809.665 

Riposo 


sgaard, al pianoforte S.Bunin. 
Ore 20.00; turno B 





CONSERVATORIO 

Riposo 

LUTA 

È aperta la campagna abbona- 

VIACONSERVATORI012, 

CORSO MAGENTA 24 

TEL 02.7621.101 


TEL. 02.8645.4545 

menti. Per informazioni tei. 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

LARGO GREPPI, 

TEL. 02.7233.3222 

La gatta Cenerentola 


86454545 

ne. Con la partecipazione di R. 
Marcelli. Ore20.30 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

TEL. 02.7600.0231 

Processo agli innocenti 

di C. Terron, regia di M. M. 
Giorgetti. Con M. Fabbri, V. 
Bocciargli. Ore 20.45 


PICCOLOTEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 



TEL. 02.7233.3222 



Riposo 

STUDIO 

Riposo 


PIAZZAPIEMONTE12 

TEL 02.4800.7700 

VIA RIVOLI 6 



TEL. 02.7233.3222 



ARSENALE 

Riposo 

NUOVO 

Riposo 

VIA C. CORRENT111 

CORSO MATTEOTTI 21 


TEL.02.832.1999-837.5896 


TEL 02.7600.0086 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Riposo 

SALA FONTANA 

Riposo 

MA MONTEGANI35/1 

VIABOLTRAFFI021 

TEL. 02.895 3.1301 


TEL. 02.2900.0999 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIA HOEPLI3/B 

TEL 02.8635.2230 

Riposo 

SANBABILA 

CORSOVENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

SMERALDO 

California Dream Men 

TEL 02.5518.1377 


PIAZZA25 APRILE 

Coreografie di M. Williams e 

CIAK 

VIASANGALLO 33 

TEL 02.7611.0093 

Riposo 

TEL. 02.2900.6767 

C. Kama. Regia di W. Painter. 
Ore 20.45 

CRTTEATRO DELL ARTE 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

Riposo 

VIALE ALEMAGNA 6 

TEL. 02.861.901 

MACIRO MENOTT111 
TEL.02.716.791 


861901 

TEATRIDITHALIA 

PORTAROMANA 

Riposo 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATIC11 

TEL. 02.869.3659 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL. 02.5831.5896 





8693659 

TEATRO 1 

VIAG. FERRAR111 

Riposo 

FRANCO PARENTI 


TEL. 02.5831.9101 



Cinema & Teatri 


AUDITORIUM S. CARLO 

CORSO MATTEOTT114 

TEL. 02.7602.0496 

Chiusura estiva 

CENTRALE! 

VIATORINO 30 

TEL. 02.874.826 

Or. 14-16 (10000) 

Or. 18-20.20-22.30(10.000) 

Treuominieunagamba 

diAldoGiovannieGiacomo 

CENTRALE2 

VIATORINO 30 

TEL. 02.874.826 

Or. 14-16 (10000) 

Or. 18-20.20-22.30(10.000) 

L'oggetto del mio deside¬ 
rio 

diN.HytnerVM 14 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

PALAZZO DUGNANI 

VIA MANIN 2/a 

TEL. 02.655.4977 

Chiusura estiva 

DE AMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL. 02.8645.2716 

Or. 16-20 (7.000) 

Or. 18-22 (7.000) 

Il vangelo secondo Matteo 

di Pier Paolo Pasolini 

MEXICO 

VIASAVONA57 

TEL. 02.4895.1802 

Cinema in lingua originale 

Or. 19.40-22 (9.000) 

Or. 24 (9000) 

Arma letale 4 
FiglidiAnnibale 

diR. Donner 


ASTRA 

VIA MANZONI 23 

TEL. 039.323.190 

Scream2 

diW.Craven 

CAPITOL 

VIA PENNAT110 

TEL. 039.324.272 

Armageddon-Giudiziofi¬ 
nale 

di M. Bay 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO 5 

TEL. 039.322.746 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di). McNaughton 

MAESTOSO 

VIAS. ANDREA 

TEL. 039.380.512 

Godzilla 

diR.Emmench 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIACAVALLOTT1124 

TEL. 039.740.128 

Slidingdoors 

diP.Howitt 

METROPOL MULTISALA 

SALA2 

VIA CAVALLOTT1124 

TEL. 039.740.128 

IldottorDolittle 

di Betty Thomas 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

VIACAVALLOTT1124 

TEL. 039.740.128 

Godzilla 

diR. Emmerich 


PADERNO DUCNANO 


NUOVO CORSICA Chiusura estiva 

V.LE CORSICA 68 
TEL. 02.7382.147 

SEMPIONE Jackie Brovvn 

VIAPAC1N0TTI6 di Q. Tarantino con R. De Niro, 

TEL 02.9210.483 M.Keaton 

Or. 20-22.30 (8.000) 


ARESE 


ARESE Armageddon - Giudizio fi- 

VIA CADUTI 75 naie 

TEL. 02.938.0390 di M. Bay 


BOLLATE 


SPLENDOR City of Angels - La città de- 

P.ZAS. MARTINO 5 gliangeli 

TEL. 02.3502.379 di B.Silderling 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Treuominieunagamba 

VIAISIMBARDI30 diAldoGiovannieGiacomo 

TEL. 02.6650.2494 
L. 10.000 


METROPOLIS MULTISALA Godzilla 

SALA BLU di R. Emmerich 

VIAOSLAVIA8 
TEL. 02.9189.181 
L. 8.000 


METROPOLIS MULTISALA 

SALAVERDE 

VIAOSLAVIA8 

TEL. 02.918.9181 

Slidingdoors 

diP.Howitt 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

Armageddon-Giudiziofi- 

VIAD.STURZO 

naie 

TEL. 02.5530.0086 

di M. Bay 


RHO 

CAPITOL 

Godzilla 

VIA MARTINELLI 5 

diR. Emmerich 

TEL. 02.930.2420 


L. 10.000 


ROXY 

Slidingdoors 

VIA GARIBALDI 92 

diP.Howitt 

TEL. 02.930.3571 


L. 10.000 



BRUCHERIO 


ROZZANO 


S. GIUSEPPE 

Paulie - Il pappagallo che 

VIA ITALIA 68 

parlava troppo 

TEL. 039.87.01.81 

diJ.Roberts 

L. 7.000 



CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Paulie - il pappagallo che 

MARCELLINE37 

parlava troppo 

TEL. 02.9245.343 

Dlj.rOBERTS 

MIGNON 

Armageddon-Giudiziofi- 

VIAG. VERDI 38/D 

naie 

TEL. 02.9238.098 

di M. Bay 

L. 10.000 



FELLINI Godzilla 

V.LE LOMBARDIA 53 di R. Emmerich 

TEL. 02.5750.1923 


SAN DONATO 


TROISI Slidingdoors 

P.ZA DALLA CHIESA diP.Howitt 

TEL. 02.5566.4225 


SAN GIULIANO 


ARISTON Godzilla 

VIA MATTEOTTI 42 di R. Emmerich 

TEL. 02.984.6496 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Godzilla 

VIA POGLIANI 7/a di R. Emmerich 

TEL. 02.4580.242 


CINISELLO 


MARCONI Godzilla 

VIAUBERTÀ, 108 di R. Emmerich 

TEL. 02.6601.5560 
L. 10.000 


DESIO 


ARENE PARCO VILLA TITTONI II dottor Dolittle 

VIALAMPUGNANI, 62 diB.Thomas 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Slidingdoors 

VIAVISMARA2 

TEL. 02.9956.978 

diP.Howitt 

ITALIA 

Godzilla 

V1AVARESE29 

TEL. 02.995.6978 

diR.Emmench 

MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

sai a Arni ia 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

IldottorDolittle 

diB.Thomas 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

VIA MARTIRI DELIA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

City of angels La città de 
gliangeli 

di B.Silderling 

ARCADIA MULTIPLEX 

SAIA ENERGIA 

VIA MARTIRI DELIA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Armageddon Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAFUOCO 

VIA MARTIRI DELIA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Godzilla 

diR.Emmench 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALATERRA 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Scream2 

diW.Craven 

CENTRALE 

SALAA 

P.ZA RISORGIMENTO 

TEL. 02.9571.1817 

Tu ridi 

diP.V.Taviani 

CENTRALE 

SALAC 

P.ZA RISORGIMENTO 

TEL. 02.9571.1817 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO 92 

TEL. 039.362.649 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

di B.Silderling 


SEREGNO 

ROMA 

City of angels-La città de- 

VIAUMBERTOI 

gliangeli 

TEL. 0362.231.385 

di B.Silderling 

L. 9.000 


S. ROCCO 

Godzilla 

VIA CAVOUR 83 

diR. Emmerich 

TEL. 036.2230.555 



SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Godzilla 

VIA MARELL1158 

diR. Emmerich 

TEL. 02.2481.291 


L. 10.000 


CORALLO 

IldottorDolittle 

VIA24 MAGGIO 

diB.Thomas 

TEL. 02.2247.3939 


L. 10.000 


DANTE 

City of angels-La città de- 

VIA FALCK13 

gliangeli 

TEL. 02.2247.0878 

di R.Silderling 

L. 10.000 


ELENA 

Armageddon-Giudiziofi- 

VIA SAN MARTIN01 

naie 

TEL. 02.2480.707 

di M. Bay 

L. 10.000 


MANZONI 

Slidingdoors 

PIAZZA PETAZZ118 

diP.Howitt 

TEL. 02.242.1603 


L 10.000 


RONDINELLA 

L'albero delle pere 

VIALE MATTEOTTI 425 

di F. Archibugi 

TEL 02.2247.8183 



SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Godzilla 

VIAGRANDI4 

diR. Emmerich 

TEL. 02.32.82.992 


L. 7.000 



TREZZO PADDA 

KING MULTISALA 

Godzilla 

SALA KING 

diR. Emmerich 

VIA BRASCA 


TEL. 02.9090.254 


KING MULTISALA 

Armageddon-Giudiziofi- 

SALA VIP 

naie 

VIA BRASCA 

di M. Bay 

TEL. 02.9090.254 


L. 10.000 



VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA SALAI 

Armageddon-Giudiziofi- 

VIA GARIBALDI 24 

naie 

TEL. 039.668.013 

di M. Bay 

L. 9.000 


CAPITOL MULTISALA SALA 2 

L'albero delle pere 

VIA GARIBALDI 24 

di F. Archibugi 

TEL. 039.668.013 


L. 9.000 



OFFICINA 

VIA S. ELEMBARDO 2 

TEL. 02.255.3200 

Riposo 

PAVONIANO 

VI A PAVON110 

Riposo 


TORINO 

ADUA/GRUPPO DELLA ROCCA 

CORSO G. CESARE 67 

TEL011.24.82.276 

Riposo 

AUDITORIUM RAI 

PIAZZA ROSSARO 

TEL011.81.04.996 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazion tei. 
011/8104653-8104961 

CARIGNANO 

TEATRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

TEL011.54.70.48/53.79.96 

Vendita nuovi abbonamenti, 
biglietteria via Roma 49, ore 
10/18. Per informazioni, tei. 
011/5176246 

COLOSSEO 

VIA MADAMA CRISTINA 71/A 

TEL011.65.05.195 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
011/6698034 

CONSERVATORIO 

GIUSEPPEVERDI 

VIA MAZZIN111-PIAZZA BODONI 
TEL011.88.84.70 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

TEL011.53.20.87 

Dal 26 settembre "Incanti", 
rassegna internazionale di 
Teatro di Figura. Informazioni: 
011/540675. Caffè Procope 
apertura ore20.30 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELL0215 

TEL011.88.151 

Fino al 30/9 vendita degli ab¬ 
bonamenti per la stagione dei 


concerti. Per informazioni tei. 
011/8815241-242 


ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

Per Prove d'autore: "Mussoli¬ 
ni" di M. Prosperi. Ore 15.30 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

TEL011.88.161 

Stagione d'Opera 98/99: Da 
martedì 22 vendita abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
011/8815241-242 


GENOVA 

CARLO FELICE 

OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINALSIRI4 

TEL010.589.329-591.697 

Riposo 

DELLA CORTE 

TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA 
TEL010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbo¬ 
namenti per la stagione 98/ 
99. Per informazioni tei. 
010/5342300 

GENOVESE 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 2 

TEL010.839.35.89 

Aperta la campagna abbona¬ 
menti. Da martedì a sabato 
10-18; lunedì 15-18; domeni¬ 
ca 15-18 solo nei giorni di 
spettacolo 

ELEONORA DUSE 

TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 

TEL010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbo¬ 
namenti per la stagione 98/ 
99. Per informazioni tei. 
010/5342300 

MODENA 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZAGUSTAVO MODENA 
SAMPIERDARENA 

TEL010.412.135 

Apertura del botteghino lune- 
dì-sabato dalle 10 alle 20. Do¬ 
menica 14.30-16.30. Per in¬ 
formazioni tei. 010/6592220 
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CINE PRIME 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.856.521 

Or. 15.30-17.15 -19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

ADUA400 

CORSO G. CESARE 67 

TEL. 011.856.521 

Or. 15.00-17.30 - 20.00-22.30 (11000) 

Godzilla 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 

ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 

TEL 011.562.3800 

Non pervenuto 

VIA CHIESADELLA SALUTE 77 

TEL. 011.210.985 

Spettacoloteatrale 

cor B so°vittorio A emanuele II 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14 

Or. 16.45-19.30-22.30(12000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.WIlis, L.Tyler 

cor B so°vÌttorio A emanuele II 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 14.30-16.30 -18.30-20.30-22.30 
(12000). 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,). 
Tripplehorn 

SomORIO^EMANUELE II 52 

TEL. 011.547.007 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M. Ryan 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER 22 

TEL 011.581.7190 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11000) 

City of angels - La città de- 
gliangeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M. Ryan 

CAPITOL 

VIASAN DALMAZZO 24 

TEL. 011.540605 

Or. 14.10-16.55-19.40-20.25 (12000) 

Godzilla 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO 27 

TEL011.540.110 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12000) 

Arizona dream 

di E. Kusturica con J. Deep, J. 
Lewis 

CHARLIE CHAPLIN 1 

VIA GARIBALDI 32/e 

TEL 011.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11000) 

Il profumo di un giorno 
destate 

di S. Styron con H. Keitel, A. 
MacDowell 

CHARLIE CHAPLIN 2 

VIA GARIBALDI 32/e 

TEL 011.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE 105 

TEL. 011.232.029 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,). 
Tripplehorn 

CRISTALLO 1 

VIAGOIT05 

TEL 011.6507.100 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

Treuominieunagamba 

di Aldo, Giovanni e Giacomo 
con: Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo, M. Venier, M. Massironi 

CUORE 

VIANIZZA56 

TEL 011.6687.668 

Or. 19.45-22.15 (11000) 

La parola amore esiste 

di M. Calopresti con F. Benti- 
voglio, M. Confalone, V. B. Te¬ 
deschi 

DORIA 

VIAGRAMSCI9 

TEL. 011.542.422 

Or. 15.00-16.50-18.45-20.35-22.30 
(11000) 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTIINO 

TEL 011.4475.241 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 (11000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

di J. Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

ELISEO GRANDE 

PIAZZA SABOTI NO 

TEL 011.4475.241 

Or. 15.00-17.30-20.00-22.30 (11000) 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 

ELISEO ROSSO 

PIAZZA SABOTI NO 

TEL 011.4475.241 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11000) 

Tu ridi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Ferilli 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO 5 

TEL 011.817.1642 

Or. 16 30-18-30-20-30-22.30(11000) 

Tu ridi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Ferilli 

ETOILE 

VIA BUOZZI6 

TEL. 011.530.553 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) 

Del perduto amore 

di M. Placido con G. Mezzo- 
giorno, F. Bentivoglio 

FARO 

VIA PO 30 

TEL. 011.8173323 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI 57 

TEL 011.385.2057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow,). 
Tripplehorn 

FREGOLI 

PIAZZA SANTA GIULIA 2 bis 

TEL 011.8122.312 

Chiusura estiva 

IDEAL 

CORSO BECCARIA4 

TEL 011.521.4316 

Or. 15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) 

Armaletale4 

di R. Donner con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo 

KING 

VIA PO 21 

TEL 011.812.5996 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (11000) 

L'odore della notte 

di C. Caligari con V. Mastan- 
drea 

KONG 

VIAS.TERESA5 

TEL. 011.534.614 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (11000) 

Il grande Lebowski 

di). Coen con). Bridges, S. Bu¬ 
scemi 


LILLIPUT 

VIAXX SETTEMBRE 15/B 

TEL. 011.537.100 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (11000) 

L'angolo rosso 

di J. Avnetcon R. Gere 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO 33 

TEL. 011.541.283 

Or. 15.50-19.05-22.20 (12000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, L.Tyler 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO 8 

TEL. 011.8171.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11000) 

Wild man blues 

di B.Coople con W. Alien 

MULTISALA ERBA-SALAI 

CORSO MONCALIERI241 

TEL. 011.661.5447 

Or. 20.30-22.30 (11000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

CORSO MONCALIERI 241 

TEL 011.661.5447-661.5415 

Or. 20.00-22.30 (11000) 

Scream2 

diW. Cravencon D. Arquette, 
N. Campbell 

NAZIONALE! 

VIA POMPA 7 

TEL. 011.812.4173 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

Scream2 

diW.Cravencon D. Arquette, 
N. Campbell 

NAZIONALE2 

VIA POMPEI 7 

TEL. 011.812.4173 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) 

Tu ridi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Ferilli 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE 31 

TEL. 011.532.448 

Or. 15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) 

L'uomo della pioggia 

di F. Ford Coppola con M. Da- 
mon,M.Rourke,D. De Vito 

OLIMPIA2 

VIA ARSENALE 31 

TEL. 011.532.448 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
OMO). 

Wishmaster - Il signore 
dei desideri 

diR. Kurtzman con R. Englund, 
T. Lauren 

REPOSISALAI A 

VIAXX SETTEMBRE 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (11000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

REPOSI SALA 2 A 

VIAXX SETTEMBRE 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 (11000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

REPOSI SALA 3 A 

VIAXX SETTEMBRE 15 

TEL 011.531.400 

Or. 15.00-17.30-20.00-22.30 (11000) 

Arma letale 4 

di R. Donner con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo 

REPOSI SALA4 A 

VIAXX SETTEMBRE 15 

TEL. 011.531.400 

Or. 15.00-17.30-20.00-22.30 (11000) 

Conversazioni private 

di L Ullmann con P. August, 
M.VonSydow 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.562.0145 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

1 piccoli maestri 

di D.Luchetti con S. Accorsi, S. 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI 2 

TEL. 011.819.0150 

Or. 17.00-18.50-20.40-22.30 (12000) 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
Rota 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTIN01 

CORSO D'AZEGLI017 

TEL. 011.650.0205 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

di ). Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M. Dillon, N. Campbell 

VITTORIA 

VIAGRAMSCI8 

TEL. 011.562.1789 

Or. 14.10-16.55-19.40-20.25 (12000) 

Godzilla 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick, J. Reno, M. Pichillo 


ALTRE VISIONI 


ESEDRA 

VIABAGETTI30 

TEL. 011.433.7474 

Or. 15.00-17.30-21.00 

Chiusura estiva 

LANTERI 

CORSOG.CESARE 80 

TEL. 011.284.134 

Or. 14.20-17.45-21.00 

Titanic 

di J. Cameron con L Di Caprio, 
K.Winslet, K.Bates 

MONTEROSA 

VIA BRANDIZZO 65 

TEL. 011.284.028 

Or 21.00(7000) 

La maschera di ferro 

di R. Wallace con L. Di Caprio, 

J. Malkovich, G. Depardieu 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 -tei. 011/5224279 

Chiusura estiva 

MASSIMO 2 

VIA MONTEBELLO 8 

TEL. 011.817.1048 

Or. 16.00-20.20 (7000) 

Mr. e Mrs. Bridge 

Di: J.lvory. Con: P.Newmann, 
J.Woodward. 

MASSIMO 3 

VIA MONTEBELLO 8 

TEL. 011.817.1048 

21.00(7000) 

Settembre musica 


'ESSAI 


ARENA METROPOLIS Chiuso 

VIALE BOIARDO 


ARENA PARCO RUFFINI 

Chiuso 

VIALE HUGHES 


CORTILE DI SERA 


BEL TEMPO SI SPERA 

Chiuso 

PARCO DEL VALENTINO 


ESTATE AL BORGO 

PARCO DEL VALENTINO 

Chiuso 
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CINE PRIME 


AMERICASALAA 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45(8000) 

Tu ridi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se^. Ferilli 

AMERICA SALA B 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 18.30-20.30-22.30(8000) 

Non pervenuto 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES 7 

TEL. 010.566.810 

Or. 16.15-19.30-22.20 (8000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, L.Tyler 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA! 

TEL 010.254.1620 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50(8000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,]. Reno, H. Azaria 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 2 

TEL 010.254.1620 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(8000) 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ] 
Tripplehorn 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 3 

TEL 010.254.1620 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
».. 

Dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K. Pratt 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA4 

TEL 010.254.1620 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40(8000) 

Scream2 

diW.Craven con D.Arquette, 
N. Campbell 

CINEPLEX PORTO ANT. SALAS 

TEL 010.254.1620 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40(8000) 

La cittàdegli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA6 

TEL 010.254.1620 

Or. 14.30-17.05-19.55-22.45-0.20 
(8000).. 

Armageddon Giudizio fi 
naie 

di M. Bay con B.Willis, L.Tyler 

CINEPLEX PORTO ANT. SALA 7 

TEL 010.254.1620 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30-0.45 
(8000).. 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,J. Reno, H. Azaria 

CORALLO SALAI 

VIAINNOCENZOIV13 rosso 

TEL. 010.586.419 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(8000) 

Tu ridi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S. Ferilli 


CORALLO SALA 2 

VIA INNOCENZO IV13 rosso 

TEL. 010.586.419 

Or. 15.20-17.10-20.50-22.40 (8000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 
S. Rubini, S. Dionisi 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA164 

TEL. 010.377.95.35 

Or. 15.20-17.10-20.50-22.40 (8000) 

Non pervenuto 

INSTABILE 

VIACECCHI7 rosso 

TEL. 010.592.625 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

L'odore della notte 

di C. Caligari con V. Mastran- 
drea 

LUX 

VIAXXSETTEMBRE, 274/r 

TEL. 010.561.691 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Non pervenuto 

CORSO*BUENOS AIRES 83 rosso 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-! 7.30-20;22 : 30 (8000) 

Godzilla 

diR. Emmench.conM.Brode- 
rick,|. Reno, H. Azaria 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/r 
TEL.010.581.415 

Or. 18.10-20.20-22.30(8000) 

Non pervenuto 

VIAXXSETTEMBRE, 131/r 

TEL. 010.564.849 

Or. 18.50-18.40-20.40-22.40 (8000) 

Non pervenuto 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/r 
TEL. 010.582.461 

Or. 20.30-22.30 (8000) 

Non pervenuto 

UNIVERSALE SALA 2 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/r 
TEL. 010.582.461 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(8000). 

Dottor Dolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson, K.Pratt 

UNIVERSALE SALA 3 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/r 
TEL. 010.582.461 

Or. 20.30-22.30 (8000) 

Non pervenuto 

VERDI 

VIAXXSETTEMBRE, 39 

TEL. 010.562.137 

Or. 15-17.30-20-22.30(8000) 

Godzilla 

di R. Emmerich, con M. Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 
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Sabato 19 settembre 1998 



Da stasera al via «Enzimi '98» 
Musica, cinema e teatro giovane 


CASTEL GANDOLFO 

Un meeting 
peri collezionisti 
della Coca-cola 


ARCHEOLOGIA 

Visite guidate 
ai «Monumenti 
sotto le stelle» 


TESTACCIO 

Per il gran finale 
la voce di Patty Pravo 
e le battute di Laganà 


FRASCATI 

«New Model Today» 
gran finale 
per un futuro da top 


M usica, cinema, teatro, fotografia, la¬ 
boratori e punti di incontro. È 
quanto propone «Enzimi '98», la 
manifestazione dedicata ai giovani che si 
svolgerà da oggi al 26 settembre nella nuova 
area «Campo Lanciani» alle spalle della sta¬ 
zione Tiburtina. L'iniziativa, promossa dal¬ 
l'assessorato alle politiche giovanili del Co¬ 
mune e sponsorizzata dall'Acea, avrà come 
tema portante la creatività giovanile nei 
suoi molteplici aspetti e sarà aperta stasera 
dal concerto, alle 21.30, di Luca Carboni. Il 
cantautore, accompagnato dall'orchestra 
filarmonica di Piacenza, presenterà i brani 
del suo ultimo album «Carovana». I grandi 
appuntamenti musicali di Enzimi prose¬ 
guiranno poi con le esibizioni degli After- 
hours e degli Scisma (domani), dei Subsoni¬ 


ca e dei Delta V (lunedì), dei 99 Posse (mar¬ 
tedì), dei Blutivergo, degli Agricantus per 
concludersi sabato 26 settembre con l'atte¬ 
sissimo concerto live di Lou Reed. Si inizierà 
ogni giorno alle 18 con spettacoli teatrali e 
incontri-dibattito. Enzimi ospiterà 200 im¬ 
magini in uno spazio cinema dove saranno 
proiettati tutti i cortometraggi censiti nel 
corso delle selezioni e si svolgerà su di una 
superficie di 12 ettari. A disposizione cin¬ 
que parcheggi gratuiti, quattro dislocati 
lungo l'asse piazzale del Verano, via Tiburti¬ 
na e largo Camesena e uno di mille posti si¬ 
tuato all'interno della cittadella dei giova¬ 
ni. I parcheggi saranno collegati con Enzi¬ 
mi da un servizio di bus navetta Atac che 
avrà una frequenza di dieci minuti. Il servi¬ 
zio sarà gratuito dalle 19,30 all' 1,30. 


Dalle bottigliestoricheai rarissi¬ 
mi ghiacciai, dai vassoi ai calen¬ 
dari, passando perspille, bic¬ 
chieri e manifesti: peri collezioni¬ 
sti di gadget firmati Coca-Cola, 
l’appuntamento è oggi e domani 
al lago di Castel Gandolfo, dove si 
svolge il decimo raduno naziona¬ 
le del «Memorabilia Club». L’as¬ 
sociazione raccoglie circa un mi¬ 
gliaio di soci, specializzati nella 
collezione di oggetti legati alla 
bevanda più celebre del mondo e 
alla sua storia centenaria. Per 
l’occasione, a Castel Gandolfo 
arriverannoalcuni dei più impor¬ 
tanti «Coca-colers» stranieri, 
coni gadget più rari. 


Continua fino al 15 ottobre il pro¬ 
gramma di viste guidate «Monu¬ 
menti sotto le stelle». Questa se¬ 
ra, dalle 21 alle23sarà possibile 
visitareloStadiodiDomizianoa 
piazza Navova, con ingresso da 
piazza diTor Sanguigna; le Case 
romane di via San Paolo alla Re¬ 
gola 16; l’Ara Pacis, Lungotevere 
in Augusta. Nel calendario dell’i¬ 
niziativa anche alcune speciali vi¬ 
site diurne: oggi, dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 19 porte aperte al 
Mitreo del Circo Massimo, in 
piazza Bocca della Verità 16, e al 
Circo di Massenzio, in via Appia 
Antica 153. Laquota di parteci¬ 
pazione è di lire lOmila. 


Gran finale al «Testaccio Villa- 
ge» all’insegna del buon umoree 
della bella musica. Dopo il suc¬ 
cesso di ieri dei «Latte e i suoi de¬ 
rivati» stasera tocca a Rodolfo 
Laganà, reducedalsuccessodi 
«Smaranza», che con la sua ver¬ 
ve e la sua prorompente comicità 
offrirà ai suoi fan il meglio del suo 
repertorio. Domani, invece si tor¬ 
na alla musica, con una stella del¬ 
la musica leggera italiana, che 
proprio a Roma ha conosciuto i 
primi fasti di una gloriosa carrie¬ 
ra. Si tratta di Patty Pravo, che 
presenterà le canzoni dela suo ul¬ 
timo album. Ilcostodel biglietto è 
di L. 25.000. 


Belle, giovani e con tante ambi¬ 
zioni. Sono le 40finaliste del 
«New Model Today» che questa 
sera alle 21,30, nel suggestivo 
scenariodi Piazza San Pietroa 
Frascati, si contenderanno un ti¬ 
tolo che nelle precedenti edizioni 
è stato conquistato da Lorena 
Forteza, Anna Falchi, InseSa- 
stre, Berenice Dodd (testimonial 
della Campari) e Chariize Theron 
(testimonial Martini). In campo, 
per la prima volta, anche i ragaz¬ 
zi. Dopo le sfilate e la proclama¬ 
zione dei vincitori, nei saloni del 
ristorante«La Rufinella» all’ho- 
tel Villa Tuscolana si svolgerà la 
cerimonia di premiazione. 


«Ora il Policlinico è guarito» 

Fatarella chiede al pm il dissequestro dell'ospedale 


IN BREVE 


Dalla Regione sì all'assestamento dì bilancio 

■ La giunta regionale ha approvato, un mesee mezzo prima rispetto all'an¬ 
no scorso, l'assestamentodi bilancio proposto dall'assessore all'economia 
efinanze Angiolo Marroni cheanchesottolineato che «dall'assestamento 
emergeche il disavanzo della Regionesi è ridottodi 35 miliardi di lire ri¬ 
spetto all'anno precedente». 


MASSIMO FILIPPONI 

Non è ancora tutto a posto, ma 
manca poco. Riccardo Fatarella, 
amministratore straordinario 
del Policlinico Umberto I, ha 
chiesto ieri mattina il disseque¬ 
stro generale della struttura 
ospedaliera. «Una cittadella che 
sta risorgendo» così l'ha defini¬ 
ta Fatarella, una città che era fi¬ 
nita male, molto male. Ad aprile 
l'inizio del crollo: il caso dei 
quattro pazienti che avevano 
perso la vista a un occhio in se¬ 
guito ad un'infezione contratta 
durante un'operazione portò 
alla luce condizioni igieniche 
precarie (soprattutto nei sotter¬ 
ranei), la totale mancanza delle 
norme sulla sicurezza e del ser¬ 
vizio antincendio. Senza conta¬ 
re gli impianti elettrici non a 
norma. Una situazione dram¬ 
matica che rendeva necessario 
un sequestro generale avvenuto 
puntualmente nel mese di lu¬ 
glio, per ordine del pretore 
Gianfranco Amendola. 

Ad agosto alcuni locali aveva¬ 
no ottenuto il dissequestro, ieri 
è stato richiesto il venir meno di 
qualsiasi vincolo. «Uno dei mo¬ 
tivi del sequestro - ha detto Fata¬ 
rella - era il mancato rispetto 
delle norme della legge 626 sul¬ 
la sicurezza. In questo senso 
ogni istituto ha individuato il 
responsabile alla sicurezza, so¬ 
no stati fatti corsi i formazione e 
abbiamo invitato le organizza¬ 
zioni sindacali ad eleggere le 
Rsu». Fatta eccezione per alcuni 
laboratori e qualche sala opera¬ 
toria (per cui rimane il seque¬ 
stro), il resto del Policlinico 
viaggia verso la completa rego¬ 
larità. Dei 21 edifici forniti di 
impianto antincendio ma non 
ancora collegati, 13 sono stati 
allacciati dall'Acea alla rete idri¬ 
ca. Peri rimanenti palazzi l'Acea 
fornirà in questi giorni i conta¬ 


tori per poter dare pressione alle 
tubature. È stato inoltre realiz¬ 
zato dall'Acea un progetto per la 
messa in opera dell'impianto 
antincendio antincendio gene¬ 
rale che costerà al Policlinico 
due miliardi e 700 milioni. «In 
60 giorni - ha detto l'ammini¬ 
stratore straordinario - l'azien¬ 
da finirà il primo lotto di questo 
intervento sistemando le boc¬ 
chette antincendio e assicuran¬ 
do che ci sia la giusta pressione 
perché esca l'acqua». 

Tra gli interventi a breve sca¬ 
denza c'è quello dell'impianto 
elettrico. È stata stipulata una 
convenzione con l'Enel che dal 
5 ottobre inizierà i lavori «per 
permetterci - ha detto Fatarella - 
di uscire dai punti più bui». Il co¬ 
sto complessivo per l'adegua¬ 
mento degli impianti elettrici è 
di circa otto miliardi. Fatarella 
ha anche ricordato che questi 
interventi sono stati possibili 
grazie al finanziamento straor¬ 
dinario di 10 miliardi da parte 
del ministero dell'Università. 
«Abbiamo mantenuto l'impe¬ 
gno di risolvere la prima fase di 
ristrutturazione - ha commen¬ 
tato l'amministratore straordi¬ 
nario delTUmberto I - entro set¬ 
tembre e nel frattempo abbia¬ 
mo mandato avanti l'ospedale e 
iniziato i lavori per nuove strut¬ 
ture come il Dea. E questo tutto 
in silenzio e senza clamori». 

Insomma, per Fatarella «è sta¬ 
ta ripristinata una situazione 
minima di sicurezza, ma non 
ancora ottimale. Bisogna anco¬ 
ra darsi da fare». Così come si 
danno da fare infermieri, por¬ 
tantini, medici e tutti gli altri di¬ 
pendenti che ogni mattina di 
buon'ora prendono d'assalto il 
parcheggio interno il cui acces¬ 
so è limitato solo ai primi 300 
ingressi. I tagliandi vanno a ru¬ 
ba e già alle 6,30 si rischia di an¬ 
dare «in pasto» ai parcheggiato- 
ri abusivi e non. 
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L’esterno della clinica oculistica del Policlinico Umberto I 


Ivano Pais 


ATAC-COTRAL 


È guerra tra Dì Carlo e gli autonomi 
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Mario Di Carlo 

Presidente 

dell’Atac 


Due nuove giornate di sciopero dei traspor¬ 
ti romani proclamate dal sindacato auto¬ 
nomo Cnl, TI e il 2 ottobre, e sull'Atac -Co- 
tral torna aria di bufera. Il presidente Mario 
Di Carlo non deve fare i conti solo con la 
«guerriglia» sindacale della Cnl, ma anche 
con le critiche espresse dal Prc, dal Ppi e dai 
socialisti sulla gestione delle aziende. Il ma¬ 
nager dei trasporti, però, va avanti sulla sua 
strada: «Se l'azienda sospendesse il contrat¬ 
to contro il quale il Cnl ha proclamato lo 
sciopero romperebbe un patto sottoscritto 
approvato da sindacati che rappresentano 
l'80% dei lavoratori - ha spiegato ieri Di 
Carlo - Se non si conviene sulla necessità di 
un risanamento e sull'opportunità di rea¬ 


lizzare 3800 corse in più non ci sono mar¬ 
gini di discussione». E a sostegno del presi¬ 
dente si esprimono anche le i sindacati che 
siglarono l'accordo (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
trasporti, Faisa, Ugl), per i quali «Ogni 
eventuale ritorno indietro verrebbe inter¬ 
pretato come una volontà di privatizzazio¬ 
ne delle aziende». Intanto, il Consiglio di 
amministrazione dell'Atac ha chiesto al 
consiglio comunale di approvare un «indi¬ 
rizzo strategico» in vista del 15 novembre, 
data entro cui il Campidoglio dovrà deci¬ 
dere se trasformare l'azienda in Spa. In caso 
contrario, la legge sui trasporti prevede che 
il conferimento del 30% dell'attività di tra¬ 
sporto sia messa a gara. 


Riapre lo sportello antiusura della Cgìl 

■ Lunedì prossimo riaprirà lo sportello antiusura dellacameradelLavorodi 
RomaCentro. L'iniziativa, nata in collaborazionecon il sindacato bancari e 
assicuratori della Cgil, offre ai lavoratori dipendenti chesi dovessero trova- 
rea rischio di usura, ogià incappati nei suoi tentacoli, un gruppodi consu¬ 
lenti (dai legali agli psicologi) in gradodi consigliarli perii meglio. 

Dall'eroìna denaro per le bande del Kosovo 

■J Facevano arrivare in Italia ingenti quantitativi di eroina purissima da «piaz¬ 
zare» sul mercato romanoe milanese perfinanziarel'acquistodi armi de- 
stinateagruppiarmati nel Kosovo. L'organizzazioneinternazionale,sco¬ 
perta dal Nucleo Centraledi PoliziaTributariadella Guardia di Finanza, era 
composta prevalentemente da albanesi. I militari sono intervenuti e han¬ 
no arrestato dueslavi di 29annie di 34. Il denaro proveniente dalla vendita 
dei sei chili di eroina, circa mezzo miliardo, avrebbe consentito alla banda 
di acquistare un «considerevolearsenale»sul mercato clandestino delle ar¬ 
mi. 


Confcommercìo: Fabbi nuovo presidente 

H Francesco Fabbi, 50anni, èil nuovo presidente della Confcommerciodi 
Roma. Fabbi, chesuccedea Franco D'Amico-scomparso un mesefa-eraa 
capo dell'unica lista presentasi al turno elettorale, che ha raccolto circa il 
96% dei consensi. Insiemea luièstata eletta anche la nuova giunta del sin¬ 
dacato, composta da 18 membri. L'assessore capitolinoal Commercio 
Casbarra ha rivolto un salutoal neo presidente augurandosi che continui il 
rapportodicollaborazioneesistentetraComunee Confcommercìo. 

Viale Libia, Il 38 sbanda e fa «fìlotto»: un ferito 

■ Un autobus dell'Atac perevitarediurtareuna auto ha provocato una scena 
quasi comica, se non fosseche una personaèrimastaferita e un'altra con¬ 
tusa. L'autobusdellalinea«38»stavapercorrendovialeLibiaall'incrocio 
con piazza S.Emerenziana: un'auto privata ha girato improvvisamentea 
destra e perevitare l'impatto l'autista hasterzato bruscamente finendo 
contro un palo della luce. Il paloècaduto su un semaforo, chea sua volta è 
crollatosuuncassonettodell'Amache,spostandosi,hacolpitoeferitouna 
donna giudicata guaribile in 15 giorni dai medici del Sandro Pertini. L'uni¬ 
co viaggiatoredel mezzo dell'Atacè rimasto invece leggermentecontuso, 
mentreilconducenteè illeso. 

Ostia, lavori per disinquinamento delle acque 

■ Sono stati consegnati ieri mattina presso lasededelconsorziodi bonifica 
Teveree Agro Romano, ad Ostia, i lavori per leopere di disinquinamento 
delleacquediirrigazioneedellaretedicolonelcomprensoriodiOstiae 
Maccarese. Sonodue lefasi previste perii disinquinamento: nella prima le 
acque trattate dovranno raggiungere ilimiti di legge previsti perla balnea- 
bilità, nella seconda saranno invece comprese tutte le opere necessarie al¬ 
l'eventuale riutilizzo delle acque per l'irrigazione. Tra gli obiettivi previsti 
quello dell'abbattimento delia carica batterica chesa ràdei 99,90% nella 
primafaseedel99,99%nellaseconda. 


SCUOLA 
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La Regione stanzia 28 miliardi 

Una poggia di miliardi sulle scuole della regione Lazio. A decidere lo stanzia¬ 
mento complessivo di 28 miliardi, è stata la giunta, su proposta dell’asses¬ 
sore alle Opere, Michele Meta. I fondi sono la seconda «tranche» del pro¬ 
gramma triennale di interventi nell’edilizia scolasticaeinteressanotuttee 
cinque le amministrazioni provinciali per le scuole superiori e 63 comuni che 
riceverannofondi per opere di manutenzione straordinaria e messa a norma 
degli edifici. Alla provincia di Roma andranno sette miliardie mezzo, circa. 

E intanto, giovedì scorso, il Comune ha consegnato alla direzione didattica 
del 154°circolo la scuola elementare appena costruita a Casalpalocco, in via 
del Canale della lingua. L’opera, cheècostataquattro maliardi, ospita lOau- 
le, mensa, cucinaealcuni spazi da destinarealle attività comuni. In questo 
modo si potrà mettere fine ai doppi turni nei plessi di via Pirgotele e via Agatar- 
co. La scuola dovrebbe essere attivata già nei prossimi giorni, non appena sa¬ 
ranno completate le operazioni di trasporto degli arredi etrasferimentodelle 
classi dagli altri plessi. 


Task force «antilucdole» 


La questura vara il piano contro la prostituzione 


Mentre in altre città d'Italia le am¬ 
ministrazioni locali per scoraggia¬ 
re le «lucciole» avevano deciso di 
prendersela con i clienti, a Roma, 
invece, il primo settembre scorso 
il comitato per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica ha deciso di orga¬ 
nizzare un gruppo di studio costi¬ 
tuito da quattro o cinque funzio¬ 
nari di polizia per monitorare le 
zone della città dove il fenomeno 
della prostituzione è molto diffu¬ 
so e per organizzare interventi mi¬ 
rati di controllo. A volere la task- 
force è stato lo stesso questore An¬ 
tonio Pagnozza. A dirigerlo è An¬ 
tonio Minniacca, vice questore, 
che si è detto soddisfatto dei risul¬ 
tati ottenuti in 15 giorni di lavoro. 
«Non abbiamo mai creduto nelle 
multe ai clienti delle prostitute - 
ha detto -. Ciò che ci interessa so¬ 
no le "lucciole", controllare laloro 
posizione e anche liberarle, in al¬ 
cuni casi, dalle condizioni di 
schiavitù alle quali sono costret- 


■ IL SINDACO 
RUTELLI 

«Perseguire 
lo sfruttamento 
dele donne 
deve essere 
l'obiettivo 
primario» 


te». Minniacca 
ha aggiunto 
che i controlli 
spesso avven¬ 
gono tenendo 
conto dei voli 
settimanali di¬ 
retti all'estero. 
«Per esempio - 
ha spiegato - 
sono due alla 
settimana i voli 
che da Fiumici¬ 
no partono per 
la Nigeria. Visto che le prostitute 
sono soprattutto nigeriane, fac¬ 
ciamo controlli su ragazze di quel¬ 
la nazionalità il giorno prima della 
partenza del volo per il loro Paese. 
In questo modo le giovani posso¬ 
no essere espulse nel giro di poche 
ore». Finora le prostitute control¬ 
late sono state 594 prostitute: 270 
dovranno lasciare l'Italia entro 15 
giorni, mentre 81 sono state 
espulse. Intanto, ieri, il sindaco di 


Roma Francesco Rutelli con un te¬ 
legramma ha ringraziato le forze 
di polizia per il lavoro svolto. I 
controlli, nell'ambito dellaprosti- 
tuzione hanno portato all'arresto 
di cinque uomini e due donne, 
della Slovenia, del Kosovo e della 
Macedonia. Gli stranieri arrestati 
sfruttavano due giovani slovac¬ 
che di 31 e 21 anni arrivate a Roma 
qualche settimana fa con la pro¬ 
messa di un lavoro come camerie¬ 
re. Le donne, acquistate per 7 mi¬ 
lioni di lire, una volta nella capita¬ 
le sono state sequestrate e portate 
in una villa nei pressi di Nettuno. 
Lì sono state violentate a turno, 
picchiate e costrette a prostituirsi 
nelle zone di viale Marconi e Co¬ 
lombo. Le ragazze dovevano por¬ 
tare a casa a fine serata almeno un 
milione di lire. I sette stranieri, tut¬ 
ti clandestini, sono stati arrestati 
con per induzione e sfruttamento 
della prostituzione, violenza ses¬ 
suale e sequestro di persona. 


4 FONTANE - INTRASTEVERE 
ATLANTIC- MktiZW 
ARCHIMEDE-UUSSE 


SONO POCHE LE OCCASIONI NELLE QUALI IN UN FESTIVAL SI 
RESPIRA L’AURA DEL GRANDE CINEMA. INCHINIAMOCI PERCIÒ 
A “TU RIDI” (Corriere della Sera) 

SCENE DI FOLGORANTE BELLEZZA (L’Unità) 

IL FILM HA INVENZIONI MEMORABILI. UNA ROMA MAI VISTA. 
STRAORDINARIA (La Stampa) 
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'Ragione 

e Sentimento” 


/Baseiati andare^ impara a 


con la protagonista di Titanio 
Rate Winslet, Hugh Grant, 
ed Emma Thompson 
Oscar '97 per la sceneggiatura 

con un libro di poesie 
di Ana Rossetti 

In edicola a 14.9 00 lire. 


Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 
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l'Unità 



Legenda 


I GIUDIZI 


★ Da non perdere 
■ Da vedere 
t Interessante 


ACCESSO 
AI DISABILI 


▲ Accessibile 
♦ Accessibile 
con aiuto 

T Non accessibile 




1 CINE PRIME 1 

ACADEMY HALL A 

Via Stamira 5 - tei. 44237778 - 15.30- 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

Il dottor Dolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ADMIRAL ♦ 

PiazzaVerbano5-tel.8541195-15.40- 

18.00-20.15-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montorsi. 

Commedia 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 - tei. 3211896 

Chiuso per lavori 

ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 - tei. 5880099 - 
16.30-18.30-20.30 +22.30 Lire 10.000 
(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con:G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

ALHAMBRA SALAI 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
16.40-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ALHAMBRA SALA 2 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

ALHAMBRA SALA 3 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

AMBASSADE T 

Via Accademia degli Agiati, 57-59 - tei. 
5408901 

Chiuso per lavori 

AMERICA ▲ 

Via Natale del Grande, 6 - tei. 5816168 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(10000) 

Il dottor Dolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ANTARES SALAI 

Viale Adriatico, 15/21 - tei. 8184388 - 
14.40-17.20-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

ANTARES SALA2 

Viale Adriatico, 15/21 - tei. 8184388 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

APOLLO T 

Via dei Galla e Sidama, 20 - tei. 
86208806-16.30-19.30-22.30(12000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 • tei. 3242508 • 

16.30-18.30-20.30-22.30 ( 2000) 

Tu ridi 

Di: P.eV. Traviani. Con:A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

ARISTON ▼ 

Via Cicerone, 19 - tei. 3212597 

Chiuso per lavori 

ATLANTIC SALAI 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

ATLANTIC SALA2 

Via Tuscolana,745 - tei. 7610656 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

Di: ). Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

ATLANTIC SALA 3 

Via Tuscolana,745 - tei. 7610656 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu ridi 

Di: P. e V. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

ATLANTIC SALA 4 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 • 

17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

Pioggia infernale 

Di: M. Salomon. Con: M.Free- 
man, C. Slater. 

Azione 

ATLANTIC SALA S 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 • 
16.30-18.30-20.30-22.30 ( 2000) 

Sesso e potere 

Di: B. Levinson. Con: D. Hof- 
fman, R. DeNiro, A. Heche. 
Commedia 

ATLANTIC SALA 6 

Via Tuscolana,745 - tei. 7610656 - 
15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montorsi. 

Commedia 

AUGUSTUSSALAI 

Corso Vittorio Emanuele, 203 • tei. 
6875455 • 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

L'oggetto del mio deside¬ 
rio 

Di: N. Hytner. Con: J. Aniston, 
P.Rudd. 

Brillante 

AUGUSTUSSALA2 

Corso Vittorio Emanuele, 203 • tei. 
6875455 • 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

L'amante in città 

Di: G. Mottola. Con: H. Davis, 
P. Posey, S. Tucci. 

Drammatico 

BARBERINI SALAI 

Piazza Barberini, 24-25-26-tei. 4827707 
-16.40-19.30-22.30-0.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

BARBERINI SALA2 

Piazza Barberini, 24-25-26 - tei. 4827707 
-17.30-20.00-22.30-0.30(13000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 

BARBERINI SALA 3 

Piazza Barberini, 24-25-26 - tei. 4827707 

16.50-18.45-20.40-22.30-0.30 

(13000) 

Il profumo di un giorno 
d estate (Shadrack) 

Di: S. Styron. Con: H. Keitel, A. 
MacDowell. 

Commedia 

BLUEMOON T 

Via dei Quattro Cantoni, 53 - tei. 
4743936-16.00-22.30 

Rivista sexy 

BROADWAY SALAI 

Via dei Narcisi, 36 - tei. 2303408 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(10000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

BROADWAY SALA 2 

Via dei Narcisi, 36 • tei. 2303408-15.15- 
17.40-20.05-22.30(10000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

BROADWAY SALA 3 

Via dei Narcisi, 36 - tei. 2303408 -15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(10000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

CAPITOL T 

Via G. Sacconi, 39-tei. 3236619 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

CAPRANICA A 

Piazza Capranica, 101 - tei. 6792465 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

CAPRANICHETTA A 

Piazza Montecitorio, 125 • tei. 6796957 - 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Il grande Lebowski 

Di: |. Coen. Con: |. Bridges, S. 
Buscemi. 

Giallo 

CIAK SALAI 

Via Cassia, 692 - tei. 3 3251607 

Chiusura estiva 

CIAK SALA 2 

Via Cassia, 692 - tei. 3 3251607 

Chiusura estiva 

CINEMALUCKYBLU ♦ 

Borgo S. Spirito, 75 - tei. 6832724 - 
16.40-18.30-20.30-22.30(12000) 

Del perduto amore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 


COLA DI RIENZO A 

Piazza Cola di Rienzo, 88 - tei. 3235693 - 
16.15-18.30-20.30-22.30 ( 13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S. Rota- 
Sexy 

DEI PICCOLI A 

Viale della Pineta, 15 • tei. 8553485 • 
15.15-17.00-18.45(8000) 

Untopolino sotto sfratto 

Di: T. Ludwing. Con: A. Riche, 
B. Cohen, N. Lane, L Evans.. 
Brillante 

DEI PICCOLI SERA A 

Viale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
20.40-22.30(10000) 

Full monthy Squattrinati 

Di: P. Cattaneo. Con: R. Carly- 


Comico 

DORIA SALAI 

Via Andrea Doria, 52-60-tei. 39721446- 
14.30-17.15-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

DORIA SALA 2 

Via Andrea Doria, 52-60-tei. 39721446- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

DORIA SALA 3 

Via Andrea Doria, 52-60 - tei. 39721446 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acilii 6/9 - tei. 
50930649-20.30-22.30(10000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

EDEN A 

Piazza Cola di Rienzo, 74 - tei. 3612449 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

EMBASSY A 

Via Stoppani, 7-tei. 8070245 - 16.15- 
19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

EMPIRE ▼ 

Viale Regina Margherita, 29 • tei. 
8417719 • 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

vSlÒEsercito, 44 • tei. 5010652 • 
16.30-18.30-20.30-22.30 ( 10000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ETOILE A 

Piazza in Lucina, 41 - tei. 6876125 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si^. Montarsi. 

Commedia 

EURCINESALAI A 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

EURCINE SALA 2 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 - 15.15- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

City of angels La città de 

Di: B. S^lberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

EURCINE SALA 3 

Via Uszt, 32 - tei. 5910986 • 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

EURCINE SALA4 

Via Liszt, 32-lei. 5910986 

Prossima apertura 

EUROPA 

Corso dÒltalia, 107 - tei. 44249760 - 
14.30-17.20-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

EXCELSI0RSALA1 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 • 15.00-17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

EXCELSI0RSALA2 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 • 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12000) 

(piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

EXCELSIOR SALA 3 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 • 15.30-17.15-19.00-20.45- 
22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

FARNESE ♦ 

Piazza Campo de' Fiori, 56 • tei. 6864 395 
-17.00-18.50-20.40-22.30 (12000) 

L'albero delle pere 

Di: f. Archibugi. Con: V. Goli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

FIAMMA SALAI 

Via Bissolati, 47 • tei. 4827100- 15.15- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

City of angels La città de 
gli angeli 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

FIAMMASALA2 A 

Via Bissolati, 47-tei. 4827100 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy 

GALAXI SALAI 

Via Pietro Maffi, 10-tei. 61662378 

Prossima apertura 

GALAXI SALA 2 

Via Pietro Maffi, 10- tei. 61662278 

Prossima apertura 

GALAXI SALA 3 

Via Pietro Maffi, 10 • tei. 61662278 

Prossima apertura 

GALAXI SALA4 

Via Pietro Maffi, 10-tei. 61662378 

Prossima apertura 

GALAXYSALAS 

Via Pietro Maffi, 10 • tei. 61662 378 

Prossima apertura 

GARDEN 

Viale Trastevere, 246 - tei. 5812848 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

GIOIELLO T 

Via Nomentana, 43 - tei. 44250299 • 
17.45-20.10-22.30(10000) 

La vita è bella 

Di: R. Benigni. Con: R. Benigni, 
N.Braschi. 

* Commedia 

GIULIO CESARESALA1 ♦ 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
15.30-17.50-20.10-22.30 (13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

GIULIOCESARESALA2 ♦ 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

GIULIO CESARE SALA 3 ♦ 

Viale Giulio Cesare, 229 - tei. 39720795 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

GOLDEN T 

Via Taranto, 36 - tei. 70496602 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

Di: J. Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

GREENWICH SALAI 

Via G. Bodoni, 59 - tei. 5745825 -15.40- 
17.15-19.00-20.45-22.30 (12000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Goli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

GREENWICH SALA 2 

Via G. Bodoni, 59 - tei. 5745825 - 17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

r>nl nAulJtifA imn.A 

uei perduro amore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez- 
zogiorno.F.Bentivoglio. 
Drammatico 


Cinema & Teatri 


GREENWICH SALA 3 

Via G. Bodoni, 59 -tei. 5745825 -17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

Ventiquattro sette 

Di: S. Meadows. Con: B. Ho- 
skins, D. Nussbaum, J. Hooton. 
Awentura 

NEW YORK T 

Via delle Cave, 36-tei. 7810271 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(10000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 • tei. 6380600 • 

15.30-17.50-20.10-22.30 2000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

NUOVOOLIMPIASALAA A 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 - 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Conversazioni private 

Di: L. UlImann.Con: P.August, 
M.VonSydow. 

Drammatico 

HOLIDAY ▼ 

Largo Benedetto Marcello, 1 - tei. 
8548326-17.45-20.10-22.30(12000) 

Il grande Lebowski 

Di: |. Coen. Con: |. Bndges, S. 
Buscemi. 

Giallo 

NUOVO OLIMPIA SALA B A 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 • 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

Patsy Cline 

Di: C. Kennedy. Con: R. Ro- 
xburgh, M.Otto. 

Commedia 

INTRASTEVERESALAI ♦ 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu rìdi 

Di: P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi, 1 - tei. 5818116 • 

16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

L estate di Davide 

Di: C. Mazzacurati. 

INTRASTEVERE SALA 2 ♦ 

Vicolo Moroni, 3/a • tei. 5884230 • 

16.30-18.30-20.30-22.30 2000) 

Commedia 

L'odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

ODEON MULTISCREEN SALAI 

Piazza S. Jacini, 22 • tei. 36298171 - 
15.00-17.50-20.20-23.00 +1.30 L.9000 
(13000) 

Armageddon-Giudiziofi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

INTRASTEVERE SALA 3 ♦ 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Gadjo Diio Lo straniero 

Di: T. Gatlif. Con: R. Duris, R. 
Harther. 

Drammatico 

ODEON MULTISCREEN SALA 2 

Piazza S. Jacini, 22 - tei. 36298171 - 
16.00-18.30-20.40-22.50 +1.00 L 
9.000(13000) 

City of angels - La città de- 

Di:B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

JOLLY SALAI 

Via Giano della Bella, 4/6 - tei. 44232190 
-15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

ODEON MULTISCREEN SALA 3 

Piazza S. Jacini, 22 - tei. 36298171 - 
15.30-17.50-20.30-22.50 +1.00 L 
9.000(13000) 

Arma letale 4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover, R. Russo. 

JOLLY SALA 2 

Via Giano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon -Giudiziofi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ODEON MULTISCREEN SALA4 

Piazza S. Jacini, 22 • tei. 36298171 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Goli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Rassegna del Cinema Ar¬ 
gentino 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Lethalweapon4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover. 

In lingua originale 

Parole, parole, parole... 

Di: A. Resnais. Con: S. Azema, 
P. Arditi. 

Commedia 

JOLLY SALA 3 

Via Giano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

JOLLY SALA4 

Via Giano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-17.20-19.55-22.30 (13000) 

KING ♦ 

Va Fogliano, 37- tei. 862067 32 

LUX MULTISCREEN SALAI 

Via Massaciuccoli, 39 • tei. 86204960 • 

15.45-17.40-20.35-22.40 -1.00 L9000 
(13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy 

Arma letale 4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

Chiusuraestiva 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

Via Nazionale, 194 • tei. 4885465 • 
16.30-18.30-20.30 (12000) 

PARIS T 

Via Magna Grecia, 112 - tei. 70496568 • 

15.40-18.00-20.15-22.30 (12000) 

PASQUINO T 

Vicolo del Piede, 19 • tei. 5803622 • 

16.00-18.15-20.30-22.30 (12000) 

POLITECNICO 

Via G. B.Tiepolo, 13/a -tei. 3227559 - 
16.00-18.10-20.20-22.30 (8000) 

LUX MULTISCREEN SALA 2 

Via Massaciuccoli, 39 • tei. 86204960 • 
16.30-18.30-20.30-22.30 3000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Goli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 

QUATTRO FONTANESALAI 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu ridi 

Di: P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

LUX MULTISCREEN SALA 3 

Via Massaciuccoli, 39 • tei. 86204960 • 
15.30-17.50-20.30-22.50 -1.00 L 
9.000(13000) 

Arma letale 4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

QUATTRO FONTANE SALA 2 A 

Via Quattro Fontane, 23 -tei. 4741515- 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

Del perduto amore 

Di: M. Placido. Con: C. Mez- 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 

QUATTRO FONTANESALA 3 

Via Quattro Fontane, 23-tei. 4741515- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Arizona dream 

Di: E. Kusturica. Con: J. Deep, J. 
Lewis. 

Commedia 

LUX MULTISCREEN SALA 4 

Via Massaciuccoli, 39 • tei. 86204960 • 

15.40-17.20-18.50-20.40-22.40 +1.00 
9000(13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy' 

QUATTRO FONTANE SALA4 

Via Quattro Fontane, 23-tei. 4741515- 
16.15-17.45-19.20-20.50-22.30 
(12000) 

La parola amore esiste 

Di: M. Calopresti. Con: F. Ben¬ 
tivoglio, M. Confatone, V. B. 
Tedeschi. 

Commedia 

LUX MULTISCREEN SALA S 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
16.00-18.30-20.35-22.40 +1.00 L 
9.000(13000) 

City of angels La città de 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

LUX MULTISCREEN SALA 6 

Via Massaciuccoli, 39 • tei. 86204960 • 
16.30-18.30-20.30-22.30 3000) 

Tu rìdi 

Di: P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

QUIRINALE SALAI 

Via Nazionale, 190 • tei. 4882653 • 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Scream2 

Di: VV. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 


QUIRINALE SALA 2 

Via Nazionale, 190 • tei. 4882653 • 

16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

LUX MULTISCREEN SALA 7 

Via Massaciuccol, 39 • tei. 86204960 

Prossima apertura 

MADISON SALAI 

Via G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 • 
14.45-17.20-19.55-22.30(12000) 

Godzilla Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 

Bacon, M. Dillon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 


derick, |. Reno. 

Fantastico 

QUIRINETTA T 

Via M. Minghetti, 4 • tei. 6790012 • 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

REALE SALAI 

Godzilla 

MADISONSALA2 

Va G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

derick, J. Reno, M. Pichillo re¬ 
gia R. Emmerick. 

In lingua originale 

Scream2 

MADISON SALA 3 

Va G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 • 
15.10-16.30(12000) 

L'incantesimo del lago 3 - 
Lo scrigno magico 

Di: R.Rich. 

Piazza Sonnino, 7 • tei. 5810234 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

MADISON SALA 3 

Va G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 • 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Animazione 

L odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

REALE SALA2 

Piazza Sonnino, 7-tel.5810234-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crimes-Giochi perico 
tasi 

Di: J. Me Naughton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam- 

P °t"„ 

MADISON SALA4 

Va G. Chiabrera, 121 - tei. 5417926 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

RIALTO ♦ 

Via IV Novembre, 156-tei. 6790763 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

Tnriller 

Buffata 66 

Di: V. Gallo. Con: C. Ricci, V. 
Callo. 

MAESTOSO SALAI 

Va Appia Nuova, 416-418 - tei. 786086 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudiziofi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 


Commedia 

RITZ V 

Viale Somalia, 109 - tei. 86205683 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crimes • Giochi perico 
tasi 

Di: J. Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam- 

MAESTOSO SALA 2 

Va Appia Nuova, 416-418 - tei. 786086 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

RIVOLI ♦ 

Via Lombardia, 23 • tei. 4880883 • 16.30- 

18.30- 20.30-22.30(13000) 

ROMA A 

Piazza Sonnino, 37 - tei. 5812884 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) 

pbell. 

Thriller 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: C. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

Wild man blues 

Di: B.Coople. Con: W. Alien. 
Inlinquaoriqinale 

MAESTOSO SALA 3 

Va Appia Nuova, 416-418 - tei. 786086 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: G. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

MAESTOSOSALA4 

Va Appia Nuova, 416-418 - tei. 786086 - 
17.15-19.50-22.30(13000) 

MAJESTIC ▼ 

Va SS. Apostoli, 20 - tei. 6794908 

METROPOLITAN T 

Via del Corso, 7-tei. 3200933- 17.00- 
20.00-22.30(13000) 

MIGNON SALAI A 

Via Viterbo, 11 - tei. 8559493 - 17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

Arma letale 4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

Chiuso 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Goli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

ROUGEETNOIR ♦ 

Via Salaria, 31 - tei. 8554305 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Amare per sempre 

Di: R. Attenborough. Con: S. 
Bullock, C. O' Donnei. 
Sentimentale 

ROYAL SALAI 

Via E. Filiberto, 175 - tei. 70474549 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

ROYALSALA2 

Via E. Filiberto, 175 • tei. 70474549 • 

16.00-18.10-20.20-22.30 (12000) 

SALA TROISI (EX INDUNO) T 

Via Girolamo Induno, 1 • tei. 5812495 • 

15.40-18.00-20.15-22.30 (12000) 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 - tei. 6794753 - 
15.45-18.00-20.15-22.30 (12000) 

Amare per sempre 

Di: R. Attenborough. Con: S. 
Bullock, CO'Donnei. 
Sentimentale 

1 piccoli maestri 

MIGNON SALA2 

Va Viterbo, 11 - tei. 8559493 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

La ballata dei lavavetri 

Di: P. Del Monte. Con: K. R. 
Stuart, O.Mincer. 

Awentura 

si, S. Montarsi. 

Commedia 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover, R. Russo. 
Poliziesco 

MISSOURI SALAI 

Via Bombell, 25 - tei. 55383193 -15.00- 

Godzilla Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,|.Reno. 

Fantastico 

17.30-20.00-22.30(12000) 

SAVOYSALAI 

Via Bergamo, 25 - tei. 85300948 -15.00- 
16.45-18.30-20.20-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

MISSOURISALA2 

IldottorDolittle 

Via Bombelli, 25 - tei. 55383193 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

SAVOYSALAI 

Via Bergamo, 25-tei. 85300948-24.00 
(12000) 

Godzilla Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmenck.Con:M. Bro- 
derick, |. Reno. 

Fantastico 

MISSOURI SALA 3 

Via Bombelli, 25-tei. 55383193-15.30- 

L'incantesimo del lago 3 - 
Lo scrigno magico 

17.00(12000) 

Di: R.Rich. 

Animazione 

SAVOYSALA2 

Via Bergamo, 25 -tei.8541498-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

L odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

MISSOURI SALA 3 

Via Bombelli, 25-tei. 55383193-18.30- 

L'odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 

20.30-22.30(12000) 

standrea. 

Thriller 

SAVOYSALA3 

Via Bergamo, 25-tei. 8541498-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ricominciare a vivere 

Di- F Whitakpr fon- S Bui- 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 44 - tei. 4880285 

Chiuso per lavori 

lock, G. Rowloands. 
Sentimentale 
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SAVOYSALA4 

Via Bergamo, 25 - tei. 8541498 -15.00- 
18.00-21.00(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

SISTO 

Ostia Via dei Romagnoli, 125 - tei. 
5610750-17.00-19.45-22.30(12000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L 
Tyler. 

Fanta-azione 

SUPERGA ♦ 

Ostia Viale della Marina, 42 - tei. 
5672528 - 14.45-17.20-19.45-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

TRIANON SALAI 

Via Muzio Scevola, 29-tei. 7858158 - 
16.00-20.15-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

TRIANON SALA 2 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

L'odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

TRIANON SALA 3 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 (12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

TRIANON SALA4 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
17.00-20.15-22.30(12000) 

Godzilla Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,). Reno. 

Fantastico 



TRIANON SALA 5 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
24.00(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

TRIANON SALA S 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

TRISTAR MULTIPLEX SALA BLU 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) - 15.45-17.30-19.15-21.00-22.45 
(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

TRISTAR MULTIPLEX SALA ROSSA 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) • 15.00-17.30-20.00-22.30 

(12000) 

Godzilla Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M.Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

TRISTAR MULTIPLEX SALA VERDE 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo via Tibur- 
tina) • 16.15-18.15-20.15-22.15 

(12000) 

L odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

ULISSE ▼ 

Via Tiburtma 374 - tei. 43533744 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu ridi 

Di: P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

UNIVERSAL ▼ 

Via Bari, 18 - tei. 44231216 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

Di: J. Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 


1 CINE D'ESSAI I 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, 1/a-tei. 4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI SALA CHA- 
PLIN 

Via deqli Scipioni, 82 - tei. 39737161 

Non pervenuto 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIE 
RE 

Via degiScipion,82 •■te. 39737161 

Non pervenuto 

CARAVAGGIO DESSAI ▼ 

Via Paisiello, 24/b-tel. 8554210-17.00- 
18.50-20.40-22.30(7000) 

Full monthy 

Di: P. Cattaneo. Con: R.Carly- 
le, T. Wilkinson. 
Inlinquaoriqinale 

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 

Via Levanna, 11-tei. 82000959-Doma¬ 
ni ore 21.30 ingresso gratuito 

Il bagno turco-Hamam 

Di: F. Ozpetek. Con: A. Gas- 
sman, F. D'Aloia, C. Cecchi, S. 
Sezer. 

f Drammatico 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana 47/a -tei. 4872368 - 20.50 
(6000). 

Basketcasel 

In linguaoriginale 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana 47/a - tei. 4872368 • 0.30 
(6000). 

Basketcaselll 

In lingua originale 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana 47/a-tei. 4872368 - 22.45 
(6000) 

Basketcasell 

In lingua originale 

DELLE PROVINCIE D ESSAI ▼ 

Viale delle Provincie, 41 -tel.44236021 • 
17.00-19.45-22.30(7000) 

Qualcosa è cambiato 

Di: J. L. Brooks. Con: J. Nichol- 
son, R. Hunt, C. Kinnear. 
Commedia 

DONBOSCO 

Via Publio Valeno, 63-tei. 71587612- 
16.00-18.00(5000) 

Anastasia 

Di: D. Bluth. 

Animazione 

GRAUCO 

ViaPerugia, 34-tel. 7824167-21.00 

Addio mia concubina 

Di:. Con: Gli. 

Drammatico 

LABIRINTO SALA A ▼ 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
17.30-19.10-20.50-22.30 

Full monthy Squattrinati 
organizzati 

Di: P. Cattaneo. Con: R. Carly- 


Comico 

LABIRINTO SALA B T 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
17.30-20.00-22.30 

Il destino 

Di: Y. Chahine. Con: N. El Che- 
rif, L. Eloui. 

Drammatico 

LABIRINTO SALA C T 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
18.30-20.30-22.30 riservaci 

Mariusetjeannette 

Di: R. Guediguian. Con: A. 
Ascande, C. Meyland, J. P. 
Darroussin. 

Sentimentale 

MODERNETTA 

y \mà Repubo ica, 44 • tei. 4880285 

Chiuso 

PASQUINO CLUB 

Piazza S. Egidio, 10 • tei. 5803622 • 

16.20-18.20-20.20-22.20 (10000) 

Wildthings 

In lingua originale 


RAFFAELLO La maschera di ferro 

Via Temi, 94 (Villa Fiorelli) - tei. Di: R. Wallace. Con: L. Di Ca- 
70302515-15.00(7000) prio, |. Malkovich, G. Depar- 

dieu. 

Awentura 


Legenda 


I GIUDIZI 


★ Da non perdere 
■ Da vedere 

• Interessante 


RAFFAELLO 

Via Temi, 94 (Villa Fiorelli) • tei. 
70302515-17.30-21.00 (7000) 


TIBUR D ESSAI ▼ 

Via degli Etruschi, 40-tei. 4957762 


TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 - tei. 3236588 


litanie 

Di: |. Cameron. Con: L.DiCa- 
prio, K. Winslet, K. Bates. 
Drammatico 

Chiusura per lavori di ri 
strutturazione 

Vedi Arena Tiziano 


— 

▲ Accessibile 
♦ Accessibile 
con aiuto 

T Non accessibile 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo tei. 57.50.827 

Ultimi giorni. Sabato alle 21.15, ultimo giorno, 
fino al 19 settembre La Mandragola di Machiavelli, 
regia Sergio Ammirata, con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi, Gabriella Villa, Viviana Polic, Massimi¬ 
liano Giovannetti, Andrea Garinei, Maurizio Ranie¬ 
ri. Da domenica: riposo. 

Domenica ore 21.15, ultima recita, fino al 20 set¬ 
tembre Anfitrione di Plauto, regia Sergio Ammira¬ 
ta, con Patrizia Parisi, Maurizio Mosetti, Francesco 
Madonna, Massimiliano Giovannnetti, Angelica 
Bertolotti, Eleonora Bertolotti, Claudio Giova, 
Maurizio Ranieri, Chiara Cervoni. 

Da lunedì riposo. 

ARCI LIUTO 

Piazza Montevecchio, 5 tei. 6879419 

SALOTTO MUSICALE 

Tutte le sere alla ore 22,00 spettacolo di poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
SALA ANFITEATRO: riposo 

AGORÀ 

Via della Penitenza, 33 tei. 68.80.71.07 

Iscrizioni ai colloqui per il Corso Biennale 1998- 
2000 e per il Terzo Anno di Specializzazione Inter¬ 
nazionale. Informazioni anche per stages e labo¬ 
ratori. 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 tei. 5898111-5814023 
Alle 21,30 Scritti Metropolitani per violino di 
Edoardo Sylos Labini, con Carlo De Majo, Barbara 
di Bartolo, Fabio Pasquini, scene Francesco Ghisu, 
costumi Sabrina Chicchio, musiche originali Enzo 
Gragnienello, regia Pier Paolo Sepe. 
ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18 tei. 63.81.058 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di teatro, mimo, 
educazione della voce, canto, Tai Chi Chuan e 
danza classica (Marcella Otinelli Memorial). Infor¬ 
mazioni: Argillateatri tei. 6381058 dalle 16 alle 20. 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
Via Urbana, 107 tei. 4885608 

L'attore magico: tutti i giorni dalle 15 alle 20, do¬ 
menica esclusa, sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
Biennali di Teatro diretti dai registi Franca Marche¬ 
si e Gianni Rossi per il periodo ottobre 1998-giu- 
gno 1999 e ottobre 1999-giugno 2000. 

CENTRO POLIVALENTE 


«CLAN DE110O» 

tei. 39.72.00.25 

Il Centro Poi. Caln dei 100 - Accademia diretta 
da Nino Scardina tiene corsi di recitazione, ortofo¬ 
nia, dizione, psicotecnica; numero limitato. Tel. 
39720025-0330/742245. 

CENTRO STUDI PETROLINI 
Via Rubattino, 5 tei. 57.57.488 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della Scuola di 
Teatro Popolare, recitazione, mimo, musica. Anno 
Accademico '98-'99. Direzione artistica di Fioren¬ 
zo Fiorentini. 

DAFNE 

Via Mar Rosso, 329 - Ostia tei. 56.67.824 

Campagna abbonamenti 1998/1999 e iscrizioni 
ai corsi alla scuola di teatro adulti e bambini. 

DI VIA SPERONI 

Via Luigi Speroni, 13 tei. 41.12.287 

Sabato e Domenica ore 20.45. Lunedì e Giovedì 
ore 20.45 

E vissero tutti felici e complessi di e regia Gianni 
Calviello con A. Morbidelli, F. Ferrelli, A. Coletta, 
A.M. Di Giovambattista, S. Baroncini. M. Minni, I. 
Marcucci, S. Farag, S. Pelliccia, P. Spagnoli. Musi¬ 
che originali Antonio Lauritano, costumi Simone 
Calviello. 

Fino al 4 ottobre 

DUSE 

Via Crema, 8 tei. 70.13.522 

Spazio teatrale disponibile per prove e spettaco¬ 
li prossima stagione 1998/99. Per informazioni te¬ 
lefonare dalle 16.00 alle 21.00. 

ELISEO 

Via Nazionale, 183 tei. 48.82.114 - 48.80.831 

Oggi ore 17.30 Léon di Lue Besson. Alle 20.30 
Trafic di Jacques Tati. Campagna abbonamenti 
per la stagione teatrale 1998/99 ore 9.30-13.00/ 
13.30-19.00, domenica esclusa. 

E.T.I. QUIRINO 

Via M. Minghetti, 1 tei. 67.94.585 

Prenotazione e vendita abbonamenti stagione 
1998/99. Il termine per il rinnovo è il 23 settem¬ 
bre. Orario biglietteria ore 10.00/13.00 - 15.00/ 
19.00. Domenica riposo 

Lunedì 21 settembre ore 20.45 ingresso gratuito. 
Festival d'autunno - Rassegna Premio Stregagatto 
- Teatro invito II racconto dei Promessi Sposi 


drammaturgia Luca Radaelli, regia Beppe Rosso. 

E.T.I. VALLE 

Via del Teatro Valle, 21 tei. 68.80.37.94 

Abbonamenti stagione 1998/1999 formule 
«Scegliteatro 4+4» Teatro Quirino; Miniabbona- 
menti teatro Valle e Speciale giovani a lire 
100.000. Orario biglietteria: 10-19. Domenica 
chiuso. 

EUCLIDE 

Piazza Euclide, 34/A tei. 80.82.511 

Stagione teatrale 1998-99 - Compagnia Stabile 
Teatrogruppo diretta da Vito Boffoli 
Ottobre - Dicembre in In bianco per Bianca da La 
fille bien gardèe di Labiche e Marc Michelle. Di¬ 
cembre - Gennaio Sbrigati mi scappa da ridere di 
Vito Bofoli. Gennaio - Marzo Tutti per una e una 
per tutti da I Domino Rosa di Hennequin e Dela- 
cour. 

FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 tei. 67.96.496 

Oggi ore 21 e domani ore 18 - Lunedì e Martedì 
ore 21. Fino all'll ottobre. Snoopy il musical di 
Charles M. Schulz, regia di Riccardo Cavallo con 
Claudia Balboni, Gianni Defeo, Cristina Noci, Ste¬ 
fano Onofri, Massimo Rossi, Carolina Salomè, 
Massimo Tomaino. 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 tei. 63.72.294 

Mercoledì 23 settembre ore 21.00 PRIMA. 

Paola Quattrini in Herodlas e Salomè di Rocco Fa¬ 
miliari, con Massimo De Rossi, Selvaggia Quattrini, 
con la partecipazione straordinaria ai Piero Caret- 
to e Maria Novella Mosci e con M. Nisi, L. Cosenza, 
J.M. Danquin, regia di Drzyeztof Zanussi. Continua 
la campagna abbonamenti. 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10-16 tei. 86.07.513 

Fino al 29 settembre II Teatro Greco presenta: 
Che danza vuoi? rassegna di danza 
Continuano gli appuntamenti all'interno della ras¬ 
segna. 

Oggi alle ore 21.00 Che danza vuoi? con la Com¬ 
pagnia Danzare la vita di Elsa Piperno. Domani ore 
21 Comp. di Enzo Celli. Ingresso L. 20.000 

ILVASCELLO 

Via G. Carini, 72-78 tei. 58.81.021 

Campagna abbonamenti 1998/99. Danza con¬ 
temporanea - Teatro (Cechov - Beckett - Fassbin- 


der - Bernhard - Muller - Handke - Camus): Dieci 
spettacoli L. 100.000 - cinque L. 60.000 
I VIAGGI SENTIMENTALI 
Via P.ssa Clotilde, 9 tei. 32.43.134 

Oggi e domani alle 20.00 e 21.30 La Bilancia e 
Fondazione Ippolito Nievo presentano i Viaggi 
Sentimentali in La Congiura di R. Marafante. 

Fino al 20 settembre. Prenotazione obbligatoria in 
Via del Tulliano. Lunedì: riposo 
LECHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a tei. 4873164 

Martedì 22 settembre alle ore 21,30 PRIMA 
Fino all'11 ottobre. Il Teatro Cabaret di Napoli con 
il Gruppo Ditelo voi in Befardi Buffoni (per la pri¬ 
ma volta a Roma). 

È aperta la campagna abbonamenti 98-99, orario 
botteghino 10-13-15-20 (escluso domenica). 

LIBERA ACCADEMIA 
D’ARTI SCENICHE 

P.zza Quinto Curzio, 29 tei. 71585363 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione di¬ 
retti da Lorenzo Aitale. 

Gli allievi saranno ammessi dopo un colloquio co¬ 
noscitivo e un provino. 

Sono aperte anche le iscrizioni ai corsi di doppiag¬ 
gio riservati ai giovani diplomati in recitazione o 
Torniti di esperienza scenica adeguata. Gli aspiran¬ 
ti saranno ammessi ai corsi dopo aver superato un 
provino di recitazione e di dizione. 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c tei. 32.23.634 

Lunedì prosegue la campagna abbonamenti 
stagione di prosa e operetta. Orario botteghino 
10-20 

Oggi ore 21 Boheme di G. Guccini 
Domani ore 18 Traviata di G. Verdi 

NAZIONALE 

Via del Viminale, 51 tei. 48.25.015 

Campagna abbonamenti per la Stagione di pro¬ 
sa 1998/99. Botteghino orario continuato dalle 
10.00 alle 19.00 da lunedì al sabato. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 tei. 4828757 

Tutti i giorni, eccetto il martedì, dalle 9 alle 21 
Storie di moda mostra storica dell'alta moda. Mo¬ 
da, Cinema, & Polaroid ritratti delle stelle del cine¬ 
ma e della moda, ripresi con la Polaroid. Fino al 30 
settembre. 


PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 tei. 80.88.299 

Martedì 29 settembre alle ore 21.30 PRIMA fino 
all'11 ottobre Sesso con Luttazzi con Daniele Lut- 
tazzi 

Prosegue la campagna abbonamenti stagione 
1998/99. 

ROSSINI 

Piazza S. Chiara, 14 tei. 68.80.27.70 

Martedì 22 settembre ore 21 PRIMA. Er marche¬ 
se del Grillo di Altiero Alfieri, Renato Merlino, Mo¬ 
nica Paliani, Lina Greco, Pietro Romano, Massimi¬ 
liano Di Vincenzo, Sergio Esposito, Teresina Pier- 
gentili, Mara Fonzi. Prenotazioni tei. 68802770. 
SISTINA 

Via Sistina, 129 tei. 42.00.711 

Martedì 22 alle 21.00 Sette spose per sette fra¬ 
telli. Regia di Saverio Marconi. 

Prosegue la campagna abbonamenti 1998/1999, 
botteghino: 10-13 e 15.30-19. 

SPAZIO ZERO 

Via Galvani, 65 tei. 57.56.211 

Dal 27 al 31 ottobre 14 Edizione di Riso in Italy: 
Festival e concorso della comicità italiana. Infor¬ 
mazioni: 06-57.56.211. 

STABILE DEL GIALLO 
Via Cassia, 871 tei. 30.31.13.35 

È aperta la campagna abbonamenti 1998/1999 
presso «Invito alla lettura» Castel S. Angelo (scon¬ 
to 10% peri visitatori). 

TEATRO ARGENTINA 
Lgo Argentina, 52 tei. 68.80.46.01/2 

Il termine per il rinnovo degli abbonamenti per 
la stagione 1998/99 è prorogato al 30 settembre. 
Per informazioni tei. 68.75.445 - 68.40.00.18 - Fax 
68.80.67.61. 

TEATRO BELLI 

P.zza Sant'Apollonia, 11 tei. 58.94.875 

Dal 25 settembre al 1 novembre alle 20.45, do¬ 
menica alle 17.30, lunedì riposo, Bondage (Una 
notte nella vita di una prostituta) di David Hines, 
con Anna Ammirati, traduzione e regia di Carlo 
Emilio Lerici. 

TEATRO DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 tei. 67.84.380 

È in corso la campagna abbonamenti alla stagio¬ 
ne teatrale 1998/1999. Botteghino dal lunedi al 
venerdì dalle 10 alle 19. 


TEATRO DEGLI ARTISTI 

Via San Francesco di Sales, 14 tei. 68.80.84.38 
Sono aperte le iscrizioni per il corso teatrale 
condotto da Simone Carella. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 68808438. 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69 tei. 57.83.502 

È iniziata la vendita abbonamenti Compagnia 
stabile Antonello Avallone con «Cinque capolavori 
di comicità». 

1) Non è vero... ma ci credo (P. De Filippo) 

2) Chi ha paura del maniaco? (W. Alien) 

3) Tre pecore viziose (E. Scarpetta) 

4) Pallottole sul Vomero (Taranto - Avallone) 

5) Monologhi con uso di delitto (A. Canale) 

Orario botteghino 16.30-19.30 
TEATRO OLIMPICO 

Piazza G.da Fabriano, 17 tei. 32.34.890 

Dal 27 settembe al 3 ottobre alle 20.30 Peony 
Pavillon regia di Peter Sellars. 

TEATRO SAN RAFFAELE 
Viale Ventimiglia, 6 tei. 65.31.628 

Il 20, 21 e 22 settembre ore 21 Blowin in thè 
wind con Tito Schipa jr., Marcello Modugno e la 
partecipazione di «Libra», regia di Tito schipa jr. 
TEATRO POLITECNICO 
Via G.B.Tiepolo, 13/a tei. 3219891-3611501 
Fino 4 ottobre. Oggi alle 21.00 Vendetta Trasver¬ 
sale di G. Prosperi con M. Prosperi, A. Fallucchi, E. 
Sala, G. Nardella, A. Manzini, E. Carta. Regia G. Se¬ 
rafini. 

TORDINONA SALAI 

Via degli Acquasparta, 16 tei. 68.80.58.90 
Campagna abbonamenti stagione 1998/99. So¬ 
no aperte le iscrizioni per la scuola di teatro Tro¬ 
viamoci sul palco corsi pomeridiani e serali. 

VERDE 

Circ. Gianicolense, 10 tei. 58.82.034 

. È aperta la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione teatrale 1998/99. Informazioni: 9.00-18.00 
dal lunedì al sabato. Fax: 58.96.085. 

VITTORIA 

Piazza S.M. Liberatrice, 8 tei. 57.40.170 

Sabato e Domenica. Dal 21 al 27 settembre II 
Edizione Rassegna Corti Teatrale stagione 98-99. 
Tutto teatro contemporaneo all'insegna del diver¬ 
timento, ironia, poesia. Informazioni ore 10- 
13/16-19,30. 


Sabato 19 settembre 1998 


CINE PRIME 


ABADIR Scream2 

Via Paisiello 35 - tei. 081/5789447 - Di:W. Craven. Con: D.Arquet- 

18.00-20.15-22.30 (12000) te, N. Campbell. 

Horror 


ACACIA 

Via R. Tarantino 8 -tei. 081/5563999 • 
17.15-20.00-22.30(12000) 


Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
denckJ.Reno. 

Fantastico 


ACADEMY ASTRA Tu ridi 

via Mezzocannone,! 09 • tei. Di: P. e V. Traviani. Con: A. Al- 

081/5520713 - 16.30-18.30-20.30- banese, S. Ferilli. 

22 30(12000) Commedia 

ADRIANO Armageddon-Giudizio fi- 

Via Monteoliveto, 12-tei. 081/5513005 naie 
-17.15-20.00-22.45(12000) Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 

Tyler. 

Fanta-azione 


AGORA' (EX NUOVO MIGNON) I piccoli maestri 

Via Guantai Nuovi - tei. 081/S524893 - Di: D. Luchetti. Con: S. Accor- 
18.00-20.15-22.30(11000) si, S. Montoni. 

Commedia 


ALCIONE 

Via Lomonaco 3 • tei. 081 /406375 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI 

ViaCrispi, 33-tei. 081/7613128-17.30- 
20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick, J. Reno. 

Fantastico 

AMEDEO 

Via Martucci, 69 • tei. 081/680266 • 
16.30-18.30-20.30-22.30 ( 10000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Arci ougi. Con: V. Coli¬ 
no, S. Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

AMERICA HALL 

Via T. Angelini 21 - tei. 081/5788982- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: C. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

ARCOBALENO SALAI 

Via Carelli,7-tel. 081/5782612-17.15- 
20.00-22.45(12000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ARCOBALENO SALA2 

Via Carelli 7 - tei. 5782612 - 17.30- 
20.00-22.30 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

ARCOBALENO SALA 3 

Via Carelli 7 - tei. 5782612 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: C. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

ARLECCHINO IN DTS 

Via Alabardieri, 10-tei. 081/416731 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 


CORSO 

Corso Meridionale, 60 - tei. 
081/5534963 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

DELLE PALME 

Via Vetriera, 12 - tei. 081/418134 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: C. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

EMPIRE 

Aimageddon - Giudizio fi- 

Via F. Giordani, 20-tei. 081/681900- 

naie 

17.15-20.00-22.40(12000) 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 


FIAMMA 

Via Carlo Poerio, 46-tei. 081/7642333- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

FILANGIERI 

Via Filangieri, 45 - tei. 081/417437 - 
12.00(12000) 

L'incantesimo del lago 3 - 
Lo scrigno magico 

Di: R.Rich. 

Animazione 

FILANGIERI 

Via Filangieri, 45 - tei. 081/417437 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

FIORENTINI 

Via Bracco, 5-tei.081/5510483-18.00- 
20.15-22.30(12000) 

Scream2 

Di: W. Craven. Con: D.Arquet- 
te, N. Campbell. 

Horror 

LA PERLA 

Via Nuova Agnano, 35 - tei. 
081/5701712 - 15.45-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA¬ 
LAI 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derickJ.Reno. 

Fantastico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
LA2 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 18.15-20.20-22.30 
(12000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
LA2 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247-17.00(12000) 

L'incantesimo del lago 

Lo scrigno magico 

Di: R.Rich. 

Animazione 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA¬ 
LA 3 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Del perduto amore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
LA4 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

Di: J. Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Dillon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

NOSENGO 

Viale Trianano (Scuola Media Soccavo) - 
22.00 

Tatuaggi 

Di: LAngiulli. Con: M. Colsa- 
surdo,A. Pennarella. 

PIERROT 

Via A. De Meis 58 - tei. 081/5967802- 
18.30-21.00(6000) 

Arma letale 4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. Glover, R. Russo. 
Poliziesco 

PLAZA MULTISALA-SALA BERNINI 

Via Bernini, 64 - tei. 081/5563555 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy, K. Wilson. 
Commedia-brillante 

PLAZA MULTISALA-SALA KERBA- 
KER 

via Kerbaker, 85 - tei. 081/5563555 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'odore della notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

POSILLIPO 

Via Posillipo, 66/a-tei. 081/5754741 - 
15.50-18.00-20.10-22.15(7000) 

Conversazioni private 

Di: L. UlImann.Con: P.August, 
M.VonSydow. 

Drammatico 

PRESIDENT 

Via T. Campanella 19 - tei. 081/682114 - 
16.30-18.30-20.30-22.30 ( 2000) 

Tu ridi 

Di: P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Ferilli. 

Commedia 

ROXY 

Via Tarsia • tei. 081/5499401 • 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di: P. Howitt. Con: C. Paltrow, 
J.Tripplehorn. 

Commedia 

SANTALUCIA 

Via S. Lucia, 59 - tei. 081/7648837 - 
18.00-20.15-22.30(12000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

VITTORIA 

Via M.Piscicelli, 8/12-tei. 081/5795796 
-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

City of angels-La città de¬ 
gli angeli 

Di: B. Silberling. Con: N. Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 




























































































































































con la protagonista di Titanio Kate Winslet, 
R Hugh Granì, ed Emma Thompson 
H Oscar '97 P er 1° sceneggiatura 


con un libro di poesie 


di Ana Rossetti 


In edicola a 14.900 lire 


L'occasione colta 


Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.3 0- 1 3.00 e 14.00-17.30 
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